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Lettera di solidarietà 
di ex redattori 
del nostro giornale 
ROMA — Un gruppo di 
giornalisti comunisti, già 
redattori de//'Unità e che 
ora lavorano al TG-1, alla 
CGIL, al TG-3 e a Repub
blica, hanno indirizzato 
questa lettera al direttivo 
della cellula del nostro 
giornale: 

«Cari compagni, permet-
tetici di esprimervi in un 
momento forse tra i più dif
ficili della lunga, bella e ar
dua storia dell'Unità, il no
stro pieno apprezzamento 
per le posizioni coraggiose e 
chiare che avete assunto 
nella vostra assemblea. 

«Il riconoscimento da voi 
fatto, senza ricercare atte* 
nuanti, del gravissimo erro
re che poteva danneggiare 
la stessa linea e l'immagine 
del partito, dimostra la ca
pacità autocritica e la vita
lità di un collettivo che ha 
sempre operato per dare al 
partito una rappresentazio
ne reale dell'elaborazione, 
delle lotte e della diffìcile e 
complessa ricerca di una 
strada nuova dei comunisti 
italiani. 

«Chi, come noi, ha lavo
rato per tanti anni all'Uni
tà, sa bene quanto è diffici
le l'impegno quotidiano di 
costruire un giornale che 
sia specchio delle scelte po
litiche del nostro partito e, 

nello stesso tempo, un 
grande, moderno quotidia
no di seria informazione sui 
più generali problemi della 
società italiana e del mon
do. ' 

«Proprio da queste diffi
coltà viene il continuo sti
molo per ciascuno di voi a 
ricercare il massimo dell' 
impegno politico militante 
assieme al massimo di rigo
re professionale. 

•L'attacco che da più 
parti è venuto, in questi 
giorni, al vostro collettivo, 
dimostra l'importanza del 
ruolo personale che è affi
dato ad ogni redattore 
dell'Unità. 

«Impegnati nell'elabora
zione e nella lotta per dare 
forza ad una politica che a-
pra la strada all'alternativa 
democratica, vi auguriamo 
di sapere andare avanti con 
il massimo di rigore — così 
come vi siete impegnati a 
fare nella vostra assemblea 
— nella ricerca della com
pleta verità sul caso Cirillo 
e nella più generale batta
glia per la moralizzazione e 
il rinnovamento del Paese. 

«Sempre al vostro fianco 
con amicizia fraterna. 

Giulio Borrelli, Alessandro 
Cardulli, Alessandro Cur-
zi, Alberto Jacoviello, Mi
riam Mafai." 

Torino: «Rispondiamo 
con 4000 copie in più» 
TORINO — Domenica 4 a-
prile i comunisti della Zona 
Ovest si impegneranno per 
la diffusione di quattromi
la copie dell'Unità. L'an
nuncio del grande e signifi
cativo sforzo è in un comu
nicato del Comitato diret
tivo emesso dopo una riu
nione sulla situazione poli
tica alla luce della recente 
risoluzione della Direzione 
del partito e sul «grave in
fortunio occorso all'Unità». 

A questo proposito, «si ri
tiene che esso sia di una 
gravità senza precedenti e 
indebolisca l'immagine di 
serietà e di responsabilità 
sempre dimostrata dall'U
nità e dal PCI*, e si auspica 
«che venga fatta luce agli 
occhi del Partito e dei citta
dini delle ragioni di questo 

infortunio e che si indivi
duino le responsabilità*. 

Il Comitato Direttivo 
della Zona Ovest chiede 
che si affrontino con il 
massimo impegno tre que
stioni: l'accertamento della 
verità sul caso Cirillo, sulle 
origini del falso documen
to e sulle oscure manovre 
per denigrare il PCI; l'af
fermazione dell'esigenza di 
una svolta politica nel go
verno del paese derivata 
dal fallimento della gover
nabilità; la costruzione di 
questa svolta con lo svilup
po di un ampio movimento 
di massa, nel cui ambito 
assumono grande impor
tanza le manifestazioni 
sindacali di questi giorni a 
Roma e le iniziative inter
nazionaliste. 

Terni: «ogni sezione 
un abbonamento» 

Per l'associazione pro
vinciale di Terni Amici del
l'Unità, il compagno Ennio 
Navonni ha inviato ai se
gretari di sezione della pro
vincia e per conoscenza al 
compagno Enrico Berlin
guer la seguente lettera: 

•Caro compagno, l'attac
co forsennato scatenato 
dalle altre forze politiche e 
dagli organi di informazio- ' 
ne contro l'Unità e contro il 
Partito per la provocazione 
in cui è stato trascinato il 
nostro quotidiano sulla 
torbida vicenda dell'ex as
sessore napoletano Ciro Ci
rillo, la dicono abbastanza 
chiara sugli scopi che si e-
rano prefìssi gli estensori 
dei documenti falsi. 

•Anche se da parte de I' 
Unità è stato commesso in 
questa circostanza un erró
re di valutazione e di meto

do, come rilevato dalla Di
rezione del Partito, siamo 
profondamento convinti 
che a nulla servirebbe 
piangerci addosso. 

«Ciò che occorre, oltre al
le misure che prenderà la 
Direzione del Partito per 
mettere a sicuro riparo i 
nostri organi di informa
zione da altre probabili 
provocazioni future, è una 
grande iniziativa di massa. 

«Proprio di fronte ad un 
avvenimento come quello 
che in questi giorni ci ha 
scosso, riteniamo necessa
rio che ogni sezione faccia 
uno sforzo particolare per 
sottoscrivere un abbona
mento speciale a l'Unità. A 
tal fine ti inviamo la carto
lina con la quale, pagando 
L. 78.000, potrai fare atti
vare un - nuovo . abbona
mento a l'Unità». 

Scelti sei 
§ iodici popolari 

per i processi 
Moro e 7 aprilo 

ROMA — I sei giudici popo
lari che dovranno partecipa
re al processi «Moro» e «7 a-
prile» sono stati scelti ieri dal 
presidente della prima Corte 
di Assise di Roma Severino 
Santiapichi e dal giudice «a 
latere» Nino Abbate. 

Su una rosa di cinquanta 
nomi, estratti dagli appositi 
elenchi tre giorni fa, soltanto 
sette persone hanno accetta
to nncarico che le impegne
rà per molti mesi. I primi sei 
faranno parte del gruppo di 
giudici popolari effettivi, il 
settimo è il primo dei sup
plenti che, secondo le inten
zioni dei magistrati, dovran
no raggiungere il numero di 
dieci per poter rimpiazzare 
gli effettivi che, durante I 
due dibattimenti, dovessero 
abbandonare per motivi di 
forza maggiore l'incarico. 

Nel prossimi giorni conti
nuerà l'operazione di scelta 
per completare la composi
zione della corte. 

Raddoppiati 
nel 1981 
gli alili 

della SIPRA 

TORINO — La SIPRA, conso
ciata RAI che opera nel settore 
della pubblicità, ha chiuso il 
1981 raddoppiando gli utili: 3 
miliardi contro il miliardo e 
mezzo dell'anno precedente. 
Nel corso della riunione del 
consiglio di amministrazione 
dedicata all'approvazione del 
bilancio '81 sono stati forniti 
ulteriori dati sullo stato dell'a
zienda: gli organici sono rimasti 
pressoché invariati; per quanto 
riguarda la raccolta di pubblici
tà in settori diversi da quello 
RAI il fatturato è cresciuto del 
22 rr nonostante la chiusura di 
alcune testate contrattualmen
te legate alla SIPRA; comples
sivamente il settore stampa, 
specie nella gestione dei perio
dici, ha registrato anche nel 
1981 un risultato positivo. 

I senatori ««I gruppo comunista 
itmrti od «MOTO armoMi 

SENZA tCCCZXMWE ALCUNA afta 
•adula pomarMiana di marcala di 
31 marfo a a ojaaaa di ajvai^dl « 
aprMa (adeaiona dalla Spagna a*a 
NATO, leeaa sui terroristi pentiti). 

Da oggi a Napoli un convegno del PCI 
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Il potere della camorra: 
cos'è e come combatterlo 

Parteciperanno al dibattito politici, studiosi, alti magistrati - Relazione di Isaia Sales e 
domani conclusioni di Ingrao - L'analisi della novità del fenomeno e la battaglia politica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — In un armadio-del
ia redazione napoletana dell'U
nità si sono già accumulate ol
tre diecimila schede di un son
daggio-petizione, indirizzate a 

' Pertini, contro la camorra, 
compilate da altrettanti citta
dini della Campania. In ognuna 
di esse il racconto di un'espe
rienza personale, l'espressione 
di un pensiero, l'indicazione di 
un suggerimento. In tutte la de
nuncia di una situazione ormai 
intollerabile. 

Ieri mattina quindicimila la
voratori edili hanno sfilato per 
Napoli con una parola d'ordi
ne: «Contro la camorra, per la 
ricostruzione». 

La prima manifestazione di 
massa degli studenti, da molti 
anni a questa parte, si è tenuta 
circa un mese fa, contro la vio
lenza e la droga, flagelli dei su
per-affollati istituti scolastici 
napoletani. 

I commercianti, categoria 
sommamente individualista, 
sono da anni uniti, mobilitati 
contro il racket, fino a dar vita 
a scioperi e serrate per ribellar
si all'esoso dazio camorrista. 

La camorra è un grande pro
blema politico già per tutte 
queste ragioni. Perche riguarda 
la vita di grandi masse e perché 
suscita grandi reazioni colletti
ve, risposte politiche, di lotta. Il 
convegno che da domani pren
de il via a Napoli, su iniziativa 
del comitato regionale del PCI, 
prende atto di questa realtà ed 
awierà una riflessione rigoro
sa, scientifica, a sostegno di una 
grande battaglia politica, sul 
fenomeno più sconvolgente che 
abbia colpito la Campania negli 
ultimi anni. «Il convegno — di
ce Isaia Sales, della segreterìa 
regionale del PCI, che terrà la 
relazione — era già organizzato 
da tempo e preparato con cura. 
Tenerlo oggi, naturalmente, ha 
anche il senso, per noi comuni
sti che abbiamo riconosciuto 
con tanta chiarezza e lealtà che 
è stato commesso un errore nel
la vicenda che ha riguardato il 
nostro giornale, di riaffermare 
due fatti: 1) che il caso Cirillo 
resta con i suoi punti oscuri e 

• torbidi e che su di esso bisogna 
' fare piena luce; 2) che il rappor

to tra camorra e politica rimane 
in tutta la sua gravità di fronte 
alla democrazia italiana». 

A concludere i lavori sarà sa
bato mattina il compagno Pie
tro Ingrao. E i contributi che vi 
affluiranno danno il senso del 
rilievo del convegno. Le due re
lazioni saranno tenute da Raf
faele Bertoni, del Consiglio su
periore della magistratura, e da 
Pino Arlacchi, del dipartimen
to di Sociologia dell'Università 
di Calabria. Comunicazioni 
scritte sono state redatte da 
magistrati (Genghini, Gugliel-
mucci, Mattone, Di Leo, Pen-
nasilico, il magistrato palermi
tano Falcone, Massimo Amo
dio), da giornalisti come Giu
seppe Marrazzo, da Franco Fe
deli, direttore della rivista 
«Nuova Polizia», dal deputato 
comunista Martorelli. Al con
vegno, oltre al compagno A-
bdon Alinovi, vice presidente 
del gruppo del PCI alla Came
ra, parteciperanno due tra le 
massime cariche dell'ammini
strazione della giustizia in 
Campania: Italo Barbieri, pro
curatore generale presso la 
Corte d'appello di Napoli, e 
Francesco De Santis, presiden
te della Corte d'appello di Na
poli. 

Qua! è la novità politica di 
fondo, che anima tante preoc
cupazioni. che si annida dietro 
le cifre di una guerra tra bande 
sanguinosa, dietro il fenomeno 
Cutolo, che ha spinto persino il 
«New York Times» a spedire 

, due inviati a Napoli per vedere 
che cosa sta accadendo? «La ca
morra, oggi, sembra essere una 
variante incontrollabile della 

crisi dello Stato assistenziale 
nel Mezzogiorno — dice Isaia 
Sales —. La camorra penetra 
dovunque c'è flusso di denaro 
pubblico. Essendo più debole e 
meno sviluppata la società civi
le, da noi il controllo economico 
è più centralizzato ed immedia
to, esso passa attraverso ia poli
tica e per la politica attraverso 
lo Stato. Se nel Meridione Sta
to ed economia sono così in
trecciati, se la camorra inter
viene nel monopolio della spesa 
pubblica nel Mezzogiorno 
(Cassa, appalti, Regione, ecc.) 
questo diventa un fatto esplosi
vo, perché la camorra penetra 
così nello Stato e ne attacca le 
basi democratiche. Settori pri
ma monopolizzati dal potere 
politico vengono ora gestiti in 
parte dalla camorra, come l'as
sistenza, le pensioni, i sussidi, il 
mercato del lavoro. Prima c'era 
una specie di divisione del lavo
ro: voti al politico, appalti e 
tangenti al camorrista. Sfere di 
influenza parallele, ma distinte 
tra loro, tra sistema clientelare 
e sistema camorristico. I ca
morristi penetrano oggi nel si
stema politico dalla porta aper
ta della clientela democristiana 
e da un logoro sistema di pote
re; ma ora essi vogliono condi
zionare i partiti e la politica, or
ganizzando un potere autono
mo, con una sua forza di condi
zionamento politico, con una 
sua imprenditorialità sul terre
no economico. Così i canali del 

flusso di denaro pubblico vedo
no una duplice occupazione, 
potere clientelare e potere ca
morrista. Questi due poteri si 
sono alleati nel passato, ma og
gi arrivano anche a farsi con
correnza». 

•Oggi — sostiene Sales — 
siamo di fronte a questa realtà: 
non c'è più spazio per una poli
tica clientelare che non tocchi 
la camorra, che non metta in 
moto il circuito camorristico. 
Questo lo comprende la DC? i 
suoi uomini più attenti? Ma 
qui si apre un problema anche 
per il PSI. Se Io scontro tra DC 
e PSI nel Mezzogiorno avrà co
me obiettivo la sostituzione nel 
controllo centralizzato del flus
so del denaro pubblico e non la 
messa in discussione di tutto 
un sistema di potere e di un 
funzionamento dello Stato, an
che il PSI si troverò di fronte la 
camorra, impatterà in essa, che 
quei canali li ha già occupati, e 
dovrà farci i conti. Sarà chiaro, 
spero, ai compagni socialisti, 
che così il flusso di denaro pub
blico non solo non si trasforme
rà in riforme, ma può diventare 
uno dei canali fondamentali di 
crescita dell'avversario princi
pale delle riforme: la camorra. 
Lo dico proprio perché convin
to che l'unità di sinistra e di 
tutte le forze rinnovatrici è fon
damentale nella bataglia con
tro la camorra e per una politi
ca riformatrice». E su questa a-

nalisi politica che si innestano i 
' vari tronconi di un'indagine 
• che ormai può contare in Cam-
• pania su anni di lavoro e di ri

flessione. Per esempio: il raf
fronto tra camorra e mafia. «La 
camorra — dice Sales — è mol
to apparentata con la mafia, 
ma è qualcosa di più e di diver
so». Una caratteristica della ca
morra è il rapporto tra la me
tropoli napoletana ed il sistema 
delle città medie e piccole della 
regione. Infine, i temi decisivi 
del rapporto tra camorra e rico
struzione, tra camorra e terro
rismo. Su di questo, al conve
gno ci saranno interventi speci
fici, singole comunicazioni-

Ma, altrettanto interessanti 
delle analisi saranno le propo
ste che Sales farà. In particola
re, c'è una parte, per così dire, 
più politica che riguarda il ruo
lo della Regione. ' 

«Ma se tutto questo — dice 
Sales — non cammina con le 
gambe di un grande movimento 
di massa, di uno schierarsi del
l'opinione pubblica, di una ec
cezionale pressione democrati
ca, allora non c'è misura che 
tenga. In Campania c'è una 
grande disponibilità democra
tica, un tessuto forte, che può 
consentirci, qui più che altrove 
di combattere e vincere la ca
morra. È su questo che voglia
mo far leva; è soprattutto a 
questo che serve il convegno». 

a. p. 

I comunisti agli altri partiti 

Appello PCI: far prevalere 
i veri interessi di Napoli 

Fatto proprio il giudizio della Direzione del partito sull'er
rore dell'Unità - Rilancio dell'accordo unitario al Comune 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I comunisti napo- ' 
tetani hanno rivolto un espli
cito appello al senso di respon
sabilità degli altri partiti: la 
pubblicazione del falso docu
mento sul caso Cirillo è stato 
un grave errore «giornalistico 
e politico», ma la città non può 
e non deve pagare le conse
guenze di questo errore, «per 
quanto grave sia stato». 

Sul filo di questa profonda e 
rigorosa autocritica, i comuni* 
su" napoletani hanno affronta
to, l'altro giorno, i temi più 
«caldi»'dell'attuale situazione 
politica, sia nazionale che lo
cale. Il risultato di questa di
scussione tesa e appassionata 
— a cui hanno partecipato, 
prendendo la - parola prima 
nella riunione del direttivo 
poi in quella del federale*. 
complessivamente una cin
quantina di compagni — è ri
portato in un documento dif
fuso nel pomeriggio di ieri. Il 
PCI di Napoli fa proprie le va
lutazioni della direzione na
zionale sull'infortunio del-
l'«Unità» e rilancia, per quanto 
riguarda la città, l'accordo u-
nitario raggiunto al Comune 
tra tutte le forze democrati
che. 

I partiti laici, in questi gior
ni, hanno già chiarito il loro 
punto di vista. Hanno solida
rizzato con la DC, ma allo stes
so tempo hanno respinto ogni 
tentativo teso a mettere prete
stuosamente in crisi l'ammini
strazione Valenzi. La parola 
torna ora alla Democrazia cri
stiana. Sceglierà la strada del-
la.rottura, come qualche lea
der sembrava preannunciare; 
o prenderà atto della corret
tezza politica del PCI e quindi 

confermerà la propria colla
borazione al Comune di Napo
li? ' • - • ' - ' 
— Per il documento dei comu
nisti c'era grande attesa. C'e
rano già state le dichiarazioni 
del sindaco Valenzi e quelle 
più recenti del compagno Na
politano alla Camera; ma si at
tendeva anche un passo uffi
ciale qui in città. Lo conferma 
una dichiarazione rilasciata 
ieri da Francesco Compagna, 
repubblicano, sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
«Se i comunisti, in sede napo
letana, ricalcheranno senza 
variazioni, la linea del discor
so di Giorgio Napolitano alla 
Camera — egli ha detto — al
lora la crisi al Comune potrà 
forse essere evitata». In questo 
modo — continua Compagna 

— si potrebbe guardare con 
meno assillo all'emergenza di 
Napoli e alle scadenze della ri
costruzione. «E so bene — ha 
concluso — che a questo pro
posito anche il governo cen
trale deve fare la sua parte». 

Da questo punto di vista for
te è la preoccupazione dei co
munisti. Nel loro documento 
descrivono Napoli come una 
città «in bilico tra rinascita e 
imbarbarimento, esposta al ri
schio di un declino inarresta
bile. ma nello stesso tempo 
ricca di grandi potenzialità». 
«Di fronte a questa situazione 
— si legge nel documento — i 
comunisti ritengono che la va
lidità dell'accordo program
matico raggiunto al Comune 
vada riaffermata e sottolinea
ta. Nel corso di questi tre mesi 
importanti provvedimenti ed 
iniziative sono stati presi dall' 
amministrazione. Un grande 
sforzo è in atto per dare rispo
ste all'emergenza combatten-

-J 

do anche i ritardi e i limiti del 
governo nazionale. Sarebbe 
imperdonabile — aggiungono 
i comunisti — se tutto ciò fosse 
interrotto». 

Ai partiti laici il PCI rivolge 
il suo esplicito apprezzamento 
per le posizioni fin qui assunte, 
e allo stesso tempo parla alla 
DC senza mezzi termini. «Non 
abbiamo mai detto — si legge 
nel documento — che la De
mocrazia cristiana è il partito 
della camorra. Abbiamo inve
ce sempre e giustamente de
nunciato i rapporti tra camor
ra e sistema di potere domi
nante». 

Senza reticenze, nel docu
mento si affronta anche il caso 
del rapimento e poi della libe
razione — attraverso il paga
mento di un riscatto — di Ciro 
Cirillo «Si tratta — dicono i 
comunisti — di una vicenda 
torbida, non chiara, su cui oc
corre fare piena luce. La trat
tativa che sul sequestro Cirillo 
si è svolta, il riscatto pagato al
le Br. sono episodi di una gra
vità eccezionale. Spetta alla 
Magistratura arrivare a sicure 
conclusioni. Ma anche la DC 
ha il dovere di rispondere agli 
interrogativi da più parti sol
levati. Lo stesso Cirillo deve 
trarre, nelle sedi pubbliche e 
istituzionali, le necessarie e 
doverose conseguenze politi
che». 

Oggi, nella Federazione del 
PCI, si terrà una conferenza 
stampa. Sarà l'occasione per 
chiarire ulteriormente con 
quale spirito e con quali ambi
zioni i comunisti intendono 
nei prossimi giorni affrontare 
i drammatici problemi di Na
poli. 

m. dm. 

ROMA — Mercoledì il silen
zio delle telescriventi — era 
in corso lo sciopero naziona
le dei giornalisti — si è Inter
rotto soltanto per qualche 
minuto, nel tardo pomerìg
gio: il tempo per far giungere 
nelle redazioni il comunicato 
con il quale il sindacato di 
categoria annunciava la po
sticipazione delle restanti 
giornate di sciopero che, in 
pratica, avrebbero provocato 
un black-out pressocché to
tale dell'informazione (gior
nali e RAI-TV) sino a dome
nica. 

La decisione, se da un lato 
ha evitato al paese di restare 
«al buio» per questa settima
na, dall'altro ha provocato 
una spaccatura seria nel sin
dacato: la maggioranza mo
derata delle associazioni re
gionali di Lazio e Lombardia 
ha addirittura abbandonato, 
mercoledì la seduta del Con
siglio nazionale per protesta
re contro la sospensione de
gli scioperi: I giornalisti della 
RAI hanno espresso riserve e 
si sono adeguati alla decisio
ne presa per disciplina sin
dacale; in alcune redazioni 
c'è grande animazione. È 
probabile che, specie sotto 1' 
Incalzare di una vertenza 

Diviso il sindacato giornalisti 
sul rinvio dealì altri sd< 

contrattuale con gli editori 
molto diffìcile, l'unità del 
sindacatosi ricucia: ma il se
gnale è significativo e rivela 
il travaglio, la divaricazione 
tra diverse strategie politico-
sindacali in una organizza
zione sindacale impegnata a 
gestire la fase delicatissima 
di trasformazioni che il set
tore delle comunicazioni di 
massa sta vivendo anche nel 
nostro paese. 

Più o meno nelle stesse 
ore, solo all'ultimo momento 
e dopo febbrili consultazioni 
è rientrata l'eventualità di 
uno sciopero dei poligrafici a 
Roma, proprio mentre il sin* 
dacato di categoria riprende
va, a sua volta, le trattative 
sul contratto con gli editori 
(il confronto è in corso men
tre scriviamo). 

Il fatto che venisse annun
ciato per la fine della setti
mana — e a trattative anco
ra aperte — l'esordio In edi
cola del «Olobo*. con I gior
nalisti alle tastiere, ha fatto 

insorgere i poligrafici di Ro
ma e del Lazio. Si è deciso di 
rispondere con uno sciopero 
immediato, che è rientrato 
soltanto quando la società c-
ditrice del «Globo» ha deciso 
di posticipare ai primi di a-
prile l'uscita del giornale. 

Torniamo alla vicenda che 
vede protagonista il sindaca
to dei giornalisti. Martedì c'è 
stato un lunghissimo Incon
tro con gli editori. Il collo
quio è andato avanti sino a 
tarda notte e, quindi, lo scio
pero di mercoledì è stato at
tuato. A quel punto, nel con
siglio nazionale del sindaca
to, visto che il confronto di 
martedì aveva consentito 1' 
avvio del discorso sulle ri
chieste salariali avanzate dai 
giornalisti (considerate — si
no ad allora — •irreali* dalla 
controparte), è stato propo
sto di sospendere gli scioperi 
e di attendere l'esito del nuo
vo incontro fissato per 11 SO. 

La discussione è «tata lun

ga e persino aspra. E, prima 
che con una votazione pas
sasse la decisione di sospen
dere gli scioperi, la maggio
ranza della «Romana» e della 
«Lombarda» — che erano a 
favore della prosecuzione 
degli scioperi — ha abbando
nato la riunione nonostante i 
pressanti inviti a rimanere, 
rivolti dal presidente della 
FNSI, Piero Agostini. Dalla 
posizione della maggioranza 
si sono comunque dissociati 
5 consiglieri (Cardulli, Curzi, 
Del Bufalo, Tamberlich e VI-
gorelli). 

Ieri — Infine — un comu
nicato del consiglio naziona
le del sindacato giornalisti 
ha riassunto la situazione: si 
esprime preoccupazione per 
atteggiamenti che possono 
Incrinare l'unità del sindaca
to; e si ribadisce la consape
volezza che la vertenza In at
to è difficile e perciò richiede 
Il dovere di «programmare le 
azioni di lotta con intelligen
za, senza sciupare energie». 

Riempire di contenuti 
la «terza via», significa ' 
riempire le sezioni 
Cara Unità, **•.,. 

in questi ultimi mesi, soprattutto a causa 
della crisi polacca che ha messo definitiva' 
mente in discussione il -modello» di società 
socialista in cui eravamo abituati per tradi
zione a credere, il nostro partito si è trovato 
di fronte alla necessità di ricercare un rin
novamento profondo. Lo ha fatto, a mio 
avviso, con molto coraggio e lucidità. Il di
battito che su tali argomenti si è svolto nel
la mia sezione è stato ampio, e anche parti
colarmente vivace. Non sono mancate le vo
ci di dissenso, ma alla fine la grande mag
gioranza dei compagni si è dichiarata d'ac
cordo sulla giustezza e sulla forza della 
linea che il nostro partito ha elaborato. 

Ma incomincio a pensare che molti com
pagni. dietro a un atteggiamento di acritico 
consenso, nascondano invece un certo mal
contento, un disaccordo generico con le ul
time scelte del partito, che li allontana dal
l'attività di sezione. E, badate bene, non 
parlo dei compagni anziani che anzi, nono
stante abbiano criticato a volte duramente 
la 'svolta» del 25 dicembre 1981, hanno poi 
continuato a lavorare come prima per il 
partito. È preoccupante invece vedere come 
la sezione si stia spopolando, come sia sem
pre più difficile riuscire ad organizzare 
qualche assemblea o qualche -uscita» nel 
quartiere, come sia ormai quasi impossibi
le fare la diffusione tutte le domeniche. In
somma. corriamo il rischio di diventare un 
partito bravo a parlare ma incapace di agi
re efficacemente. E. di partiti così mi pare 
che in Italia ce ne siano già abbastanza. 

Dobbiamo renderci conto che riempire di 
contenuti la -terza via» significa anche 
riempire di gente le sezioni; e che il modo 
migliore per chiarirci le idee non è starsene 
a brontolare dietro le quinte, ma andare in 
sezione a esporre i propri dubbi e a discu
terne. in modo che il nostro partito riacqui
sti pienamente il suo volto di partito di 
massa, profondamente legato ai ceti popo
lari. 

Perché, in fondo, è proprio questa la via 
italiana al socialismo. 

FULVIA MAG1STR1N1 
(Milano) 

Tre ipotesi assurde ^ 
e una atroce .. 
Egregio direttore. V / ' _j /• _, % 

con la presente voglio portare a cono
scenza il mio caso, credo non unico nel no
stro Paese. Vivo da circa 20 anni in un pic
colo paese della Brianza. Bartassina. emi
grato come tanti altri miei compaesani dal 
-profondo Sud» (Bova, in provincia di Reg
gio Calabria). Sia io che mia moglie lavo
riamo presso una piccola fabbrica metal
meccanica. 

Sino ad oggi, con un po' di sacrifìci, sia
mo riusciti a mandare avanti la famiglia. 

• composta da due bambini e la mia mamma 
di 86 anni. Ed eccoci al punto: se fino a 
qualche mese fa si era riusciti a far quadra
re in qualche modo il bilancio, questo equi
librio si è rotto per il sopraggiungere di due 
imprevisti: 

1) Essendo un inquilino, mi è giunta all' 
improvviso una lettera del padrone di casa 
che mi informava che aveva intenzione di 
vendere l'appartamento. Pertanto: o acqui
stare o finire sfrattato. Come un'infinità di 
famiglie della nostra società, ho deciso per 
la prima soluzione, impegnando i miei po
chi risparmi per pagare un mutuo abba
stanza oneroso, L. 3.600.000 annui. 

2) Dopo avet fatto e rifatto i conti e co
minciato a pagare la prima rata, ecco so
praggiungere un altro contrattempo: mia 
mamma, a causa dell'età, si è ammalata e 
richiede cure e sorveglianze continue. Ho 
provaio a farla ricoverare in ospedale ma 
dopo alcuni giorni mi veniva rimandata a 
casa con la motivazione che non potevano 
tenerla in quanto non era autosufficiente e 
non c'era possibilità di guarigione. 

Dopo tante ricerche sono riuscito a trova
re una clinica privata, dove la Regione pa
gherà la degenza per un periodo di tre mesi; 
quindi, a far tempo da quella data, dovrò 
pagare di persona L. 27.000 giornaliere, ci
fra naturalmente che esula dalle mie possi
bilità. 

Visto che si parla tanto di assistenza agli 
anziani, sono andato in Comune a chiedere 
se c'era la possibilità di avere qualche sov
venzione; ma l'unica risposta datami è sta
ta: « Visto che lavorate in due. non siete una 
famiglia bisognosa». Le sembra giusto? A-
desso cosa J are? 

a) Non pagare il mutuo con tutte le con
seguenze che ne derivano: e così pagare la 
retta ospedaliera. 

b) Pagare il mutuo e lasciare la mamma 
lì dov'è, senza pagare la rata ed attendere 
eventuali sviluppi legati 

e) Pagare sia la retta che il mutuo e fare 
lo sciopero della fame con la moglie e i 
bambini. » -"* ' 

d) Spero non si voglia considerare anche 
Fipotesi che la mamma muoia. 

SALVATORE ROMEO 
(Barlassina • Milano) 

Le fasi provinciali 
dei «Giochi della gioventù» 
Gentile direttore. 

sono un insegnante di Educazione fisica 
di ruolo con un'esperienza ultra trentenna
le. L'anno scorso ho assistito, presso il cam
po scuola CONI di Sassari, alla fase pro
vinciale per tatletica leggera dei -Giochi 
della gioventù». Le assicuro che non po
trebbe esistere al mondo qualcosa di più 
squallido: decisamente qualcosa di contro
producente per lo sport e per l'educazione 
dei giovani. In quei momenti ho sentito di 
rubare il compenso che ricevo per preparare 
i miei alunni ai suddetti giochi. I ragazzi 
non mancavano di entusiasmo, ma Torga-
nizzazione era scadente e soprattutto risul
tavano assenti motti miei colleghi che. sicu
ramente. avranno percepito ugualmente i 
compensi straordinari. 

Desidero fare due domande agli organiz
zatori: 

I ) le fasi provinciali si svolgono tutte in 
modo squallido o è una prerogativa delle 
province della Sardegna? 

2) Le responsabilità di tenta disorganiz
zazione su chi ricadono? Sul CONI o sul 

Provveditorato agli Studi? 
Vorrei soffermarmi sull'ormai inutile fi

gura del -Coordinatore» dell'Ufficio dell' 
Educazione fìsica presso i Provveditorati 
agli Studi: anche nelle altre province fun
ziona così? 
; Spero che questa lettera, pubblicata su 
un giornale nazionale, induca quest'anno 
gli organizzatori a fare bene le cose. 

Prof. OTTAVIO SCANO 
(Tempio Pausania - Sassari) 

Le insegnanti in Algeri 
Caro direttore. 

in riferimento alla lettera delle insegnan
ti di Algeri, pubblicata il 17 marzo, deside
ro comunicarti che i deputali comunisti A-
gostino Spataro. Antonio Conte e Cecilia 
Chiovini avevano già sollecitato il governo 
a risolvere il grave problema, mediante una 
interrogazione al ministro degli Affari e-
sterinella quale, tra l'altro, sidomanda «se 
e come s'intende risolvere la difficile condi
zione giuridica ed economica delle inse
gnanti non di ruolo in servizio presso le isti
tuzioni scolastiche e culturali italiane ad Al
geri...; se si pensa, inoltre, di regolarizzare 
la loro posizione nei confronti delle autorità 
algerine». 

Inoltre avevamo già segnalato ai compa
gni della Commissione pubblica istruzione 
la questione, nella speranza che possa esse
re risolta definitivamente nel quadro della 
legge sul precariato della scuola, speriamo 
di imminente approvazione. 

AGOSTINO SPATARO 
(Deputato PCI della commissione Esteri) 

Si provvede al «pieno» 
ogni line settimana 
Cara Unità, 

sono un lavoratore di una grossa indu
stria e. vistò che in questi giorni si parla 
motto di assenteismo dei pubblici dipen
denti, ti devo dire che non tutti questi ultimi 
sono assenteisti, anzi: anche oggi, con pun
tualità cronometrica come ogni fine setti
mana, si sono presentati in azienda i sotiti 
funzionari statali con le loro grosse auto
vetture e subito l'azienda, con altrettanta 
puntualità e solerzia, ha provveduto al pie
no dei serbatoi. , 

So benissimo, cara Unità, che questa è 
una sciocchezza al confronto del marasma 
generale che esiste nel nostro Paese, dove 
corruzione e parassitismo regnano sovrani; 
ma. credimi, specialmente oggi che per mi
gliaia di miei compagni di lavoro inizia la 
cassa integrazione per dichiarata crisi a-

- ziendale, io mi sento più del solito ribollire 
il sangue nelle vene. 

- * - • - " ' G. B. 
" (Sesto S. Giovanni - Milano) 

Orari da tempo di guerra 
Cara Unità, 

sono una dei 200.000 pensionati che il 
giorno 16 sono andati a Roma a reclamare 
il diritto a una vita migliore. I romani ci 
hanno accolti con entusiasmo. Anche lungo 
tutto il percorso-ci hanno applaudito e in
coraggiato. 

È stato bello iniziare l'anno dell'anziano 
con una manifestazione di coraggio ed en
tusiasmo. 

Però non so chi e perchè ha voluto punirci 
facendoci viaggiare sul tratto Milano-Ro
ma in undici ore. Altrettanto al ritorno. Ma 
non hanno tenuto conto che la maggior par
te dei partecipanti aveva già sopportato tre 
guerre e di disagi ne ha conosciuti peggiori. 

PALMA DE NICHILO 
(Milano) 

L'acqua e sale 
attraverso il foro 
della maschera antigas 
Cara Unità. 

nel particolare momento di attacco al 
sindacalo unitario di Polizia (SIULP). cre
do opportuno rivolgere la seguente lettera 
ai colleghi in servizio: 

-Cari colleghi, nascondere la testa sotto 
la sabbia come fa lo struzzo per non vedere 
non serve a nulla. Importante è accertare se 
veramente violazioni di legge vi siano state. 
Non vale, infatti, per un malinteso spirito 
di corpo, ignorare l'eventuale realtà e ciò 
perchè ogni senso di debolezza si tradur
rebbe prima opoi nel dare legalità a sistemi 
che non dovrebbero esistere e che mi auguro 
di cuore non esistano, facendoci giungere 
piano piano agli "squadroni della morte", 
che nella nostra latitudine non vogliamo. 

mio non credo che i colleghi veneti che 
hanno avanzato i sospetti siano degli irre
sponsabili e giustifico anche in parte la 
"soffiata" alla stampa anziché rivolgersi 

, direttamente alla magistratura in quanto 
spesso quest'ultima è propensa, per un'al
trettanta malintesa ragione di Stato, a cir
coscrivere certi fenomeni ed a chiuderli in 
fretta, magari giungendo a mancate raccol
te di prove del tipo di quella che ha portato 
alla scandalosa assoluzione per i fatti di 
piazza Fontana. Su certi fot ti. se non spinge 
la stampa sensibilizzando l'opinione pub
blica. state certi che non si giunge a capo di 
nulla. 

•In Sicilia, nel periodo del banditismo 
post-bellico, chi i quel poliziotto che non 
ha assistito o sentito dire del sistema del 
sottetico alla punta dei piedi; dei foglietti 
di carta arrotolati incendiati tra le dita dei 
piedi del soggetto immobilizzato sulla 
"cassetta" (quella di ordinanza in distribu
zione al personale), e. in alternativa, del 
forzato far trangugiare -acqua e sale» at
traverso il foro delta maschera antigas al 
quale era stato tolto il filtro? Ma chi poteva 
parlare o ribellarsi a tali pratiche? Nessu
no. perchè non vi era il sindacato e solo 
accennarlo era motivo per farsi trasferire 
da un punto all'altro dell'Italia con un bi
glietto di... raccomandazione particolare. 

-Colleghi, quindi è necessaria la chiarez
za e la verità su tutto, perchè solo così si 
difende l'onore della polizia. Se vi è la giu
sta professionalità, state certi, i risultati 
positivi vengono e senza bisogno di violenza 
fisica, net rispetto della dignità del cittadi
no, anche se ha sbagliato: in ciò sta la forza 
della democrazia». 

VINCENZO MINO 
(Maresciallodi l'eli*»* 

«Scelto» di PS. della Riserva) 
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Che succede tra gli insegnanti/2 

Un ispettore della pubbli
ca istruzione, Laura Serpico 
Persico, ha detto, tempo fa, 
che il 50% dei bambini alla 
fine delle elementari non sa 
né leggere, né scrivere. A To
rino un'inchiesta condotta 
nella scuola dell'obbligo ha 
rivelato che gli insegnanti 
considerano •insufficienti» il 
53% dei ragazzi che arrivano 
alla licenza media. Per la pre
cisione il 21% è definito 
«completamente insufficien-
tei e il 32% «insufficiente». 
Eppure il 94 % degli studenti 
vengono promossi. 

Quello della non boccia
tura — dice Tullio De Mau
ro, docente di filosofia del 
linguaggio all'università di 
Roma — si è rivelato un mi
to, spazzato via dai fatti. La 
realtà è molto più amara e 
stranamente, ma non trop
po, riporte indietro di tanti 
anni. Quel 53% di giovani 
che oggi viene considerato i-
gnorante nei giudizi degli in
segnanti, è la stessa percen
tuale che prima degli anni 60 
veniva bocciata. Ed è depri
mente che gli insegnanti 
debbano vedere condannato 
il 53% del loro lavoro». 

Promossi sulla carta ma 
non nella vita, gli studenti i-
taliani, malgrado l'aumento 
della scolarità, tendono ad 
abbandonare gli studi. Il tas
so di passaggio dalla media 
alle scuole superiori è dimi
nuito dell'1,4% dal '78 all'81 
nelle zone economicamente 
più avanzate, come la Tosca
na e l'Emilia Romagna. La 
scuola, si sa, non è più vista 
come qualificazione al lavo
ro. 

Ma l'abbassamento della 
scolarità pone problemi seri 
agli stessi docenti. Intanto di 
numero. In Italia il rapporto 
docente allievo è uno dei più 
bassi del mondo: uno a 12 
contro l'uno a venti della 
Svezia, ad esempio. Il cosid
detto «surplus» secondo le e-
laborazioni del CENSIS sarà 
di 80 mila insegnanti per gli 
anni '85-86 (fermi restando 
gli attuali rapporti e la con
trazione della popolazione 
scolastica) e di 165 mila negli 
anni '90-91. Lacertczza del 
•posto» fisso, la stessa possi
bilità di programmare il pro
prio lavoro nell'arco; di.-un 
numero di anni significativo 
viene cosi cancellata. Da un 
anno all'altro il docente, che 
magari ha scelto questo lavo
ro non perché non aveva al
tro da fare ma per sincero in
teresse, può trovarsi senza a-
lunni e senza incarico. Oppu
re impiegato in settori che 
non gli interessano, o addirit
tura tenuto senza fare niente, 
«a disposizione». 

Se già oggi, quindi, la «di
saffezione. al lavoro ha rag
giunto le punte che si diceva
no, proprio per la mancanza 
di un quadro professionale 
certo, è immaginabile che nei 
prossimi anni il fenomeno, 
anziché diminuire, si accen
tui. Da qualsiasi parte si af
fronti il problema, si ritoma 
al punto di partenza. Non è 
certo l'insegnante da solo che 

Euò rispondere a questi prò-
lemi giganteschi, sia pure 

con uno sforzo volontaristico, 
ma è la «struttura» nel suo 
complesso che va ripensata e 
messa in condizione di fun
zionare. 

Ma come? E verso quali o-
biettivi? Quale deve essere 
oggi il compito della scuola? 
-Deve dare capacità molto 
precise, non solo i concetti 
generici di maturità — dice 
Rosalba Conserva, che inse
gna italiano e storia in un i-
stituto professionale — ma 
per far questo noi stessi non 
abbiamo strumenti. I corsi di 
aggiornamento, così come so
no fatti non servono a nul
la-. 

Giovanni Berlinguer ag
giunge: 'La scuola deve dif
fondere nozioni e conoscenze 
e stimolare capacità autono
me di giudizio, essa è il cen
tro di un sistema formativo, 
ma non può più essere il solo 
canale di fusione delle cono
scenze e della personalità, 
ammesso che lo sia mai sta
to. Si sono moltiplicati i 
messaggi che giungono ai 
giovani, c'è più che mai biso
gno di unificazione e di sin
tesi-. 

•La scuola deve anche for
nire delle nozioni — spiega 
Carla Salinari, docente di ita
liano e storia al "Fermi" di 
Roma — purché la formazio
ne, sia essa tecnica o intel
lettuale, non sia finalizzata 
al lavoro, ma colga i rapporti 
fondamentali, logici-. 

•Io credo alla teoria dei bi
sogni — dice Pietro De San-
tis, insegnante di tecnologia 
sempre al "Fermi" — uno 
studente fa volentieri le cose 
che gli possono servire. Io, ad 
esempio, sono costretto per 
seguire i programmi a inse
gnare minuscoli dettagli che 
questi ragazzi non solo non 
fabbricheranno mai, ma non 
vedranno mai nel corso della 
loro vita. A che serve?-. 

La risposta di Benedetto 
Vertecchi, docente di scienza 
della valutazione, è radicale, 
quasi provocatoria: *La MCUO-

La scuola deve selezionare la classe 
dirigente o garantire un'educazione 

generale dell'individuo? Sui 
docenti incombe un vecchio problema 

Gli esami 
non 

cominciano 
mai 

la deve insegnare a leggere. 
Chi sa leggere oggi? Quasi 
nessuno. I ragazzi nel mi
gliore dei casi sanno dare un 
valore fonetico a un segno 
che vedono scritto, non pe
netrare all'interno di un te
sto e decodificarlo. La lettu
ra nel nostro paese, per le 
sue tradizioni umanistiche, 
è di tipo essenzialmente a-
nalogico. ma è un approccio 
che sicuramente non basta, è 
riduttivo: 

Anche Roberto Maraglia-
no docente di pedagogia a 

- Lecce insiste su questo tasto: 
• -Che cos'è un intellettuale, 
in sostanza? È un professio
nista nella lettura. Ora io 
quando vedo gli studenti che 
vengono ai miei esami mi 
chiedo cosa mai stiamo inse
gnando loro-. 

Dalle scuole elementari al
l'università è quasi un «de 
profundis» quello che viene 
dedicato alla scuola di massa 
italiana. I genitori rispondo
no rifugiandosi nelle scuole 
private. Dal '72 all'81 sono 

Oggi si apre a Perugia 
la conferenza del PCI 

Da oggi alle 15.30 la sala dei Notari a Perugia ospiterà l'assem
blea nazionale degli insegnanti, convocata dalla sezione scuola e 
università del PCI e dal comitato regionale umbro. I lavori saranno 
aperti da una relazione di Giovanni Berlinguer, responsabile del 
settore, e proseguiranno domani per concludersi domenica con l'in
tervento di Alessandro Natta, della segreteria del PCI. 

Tre i temi centrali che verranno affrontati nel corso dei lavori da 
apposite commissioni: 1) organizzazione del lavoro didattico e pro
fessionalità (coordinatore Giardietlo): 2) formazione, reclutamento 
e aggiornamento del personale insegnante (coordinatore Prost); 3} 
mutamenti demografici, utilizzo del personale, questioni istituzionali 
(coordinatore Roman). 

Niccolò 
Machiavelli 

passati dal 10,3 all'I 1,1 gli 
studenti che hanno abbando
nato la scuola pubblica per i-
scriversi ai corsi, più o meno 
esclusivi, offerti dai privati. 
Il Censis nel fornire questi 
dati sottolinea come «il ricor
so al privato interessa anche 
le classi sociali meno privile-
giate» e afferma che la scelta 
e motivata «dalla serietà de
gli studi, dalla stabilità e pre
parazione egli insegnanti e 
dalla possibilità di avere atti
vità integrative». Ma è davve
ro così? O non è piuttosto 
una contraddizione interna 
alla stessa scuola di massa il 
fatto che si cerchino alterna
tive di privilegio al di fuori di 
essa? 

Insomma per dirla con lo 
studioso anglosassone Fred 
Hirsch non è proprio la ricor
sa al «beni posizionali», quel
la che spinge tante persone a 
fare qualcosa in più rispetto 
a quello che ormai fanno tut
ti? Ha scritto Hirsch: -Negli 
Stati Uniti all'inizio degli 
anni settanta, quando il 
70% di coloro che lasciavano 
la scuola erano diplomati, il 
diploma costituiva un titolo 
di identificazione meno di
stintivo di una generazione 
prima, quando e diplomati e-
rano appena il 40%. Con gli 
anni settanta, la laurea era 
diventata il titolo che indi
cava l'appartenenza a quel 
25% di quella parte di popo
lazione che aveva superato 
la corsa a ostacoli dell'istru
zione, mentre per quell'8% 
che negli anni trenta era 
rappresentato dai laureati i 
datori di lavoro richiedevano 
un titolo post-laurea». 

Questa corsa a ostacoli ver
so la conquista di un posto al 
sole tende così ad allungarsi 
nel tempo, mano a mano che -
più persone saltano insieme 
un maggior numero di sbarre, 
cosicché il traguardo si spo
sta all'infinito. • Così negli 
Stati Uniti sono alcune uni
versità, le più costose e le più 
ambite, a formare i quadri di
rigenti, così in Inghilterra so
no sempre Oxford e Cambri
dge ad avere il maggior pre
stigio. Così in Italia si va for
mando un'elite di istituti pri
vati, che tenta di aggiudicare 
a sé l'ultimo ostacolo. • ,.' 
-. L'antagonismo fra l'inse

gnante istruttore e il pedago
go si ripropone anche sotto 
questo aspetto se ci chiedia
mo qual è il compito della 
scuola. Se essa serve a sele
zionare i quadri dirigenti è la 
prima figura che si impone 
come necessaria. In tal caso, 
però, si porta dietro le con
traddizioni sottolineate da 
Hirsch. Se, invece, essa deve 
elevare il livello medio della 
preparazione culturale, senza 
essere finalizzata diretta
mente al lavoro, allora è l'in
divìduo nel suo complesso 
che va messo al centro dei 
compiti dell'istruzione. E al
lora ci serve il pedagogo. Ma 
in questo caso si rischia di ri
cadere nella genericità del 
passato (nel mito della non 
bocciatura che allora non va 
considerato un «estremismo 
ideologico» ma naturale con
seguenza di questa imposta
zione), col risultato che la se
lezione, eliminata dalla scuo
la, si riproporrà inevitabil
mente nella vita. 

Matilde Passa 
(Fine. Il precedente artìcolo è 
uscito mercoledì 24 marzo) 

Esce «Reds», il film di Warren Beatty 
sull'avventura rivoluzionaria di John Reed, 
cronista americano dell'insurrezione messicana ' 
e della Rivoluzione d'Ottobre 
L'attore, che ha anche prodotto e diretto 
l'opera, è riuscito a riempire le sale degli Stati Uniti 
di Reagan e pare che vincerà molti Oscar 

conquistano l'America 
Per una volta, l'atavico -sogno a-

mericano» sembra (quasi) coincide
re col marxiano -sogno di una co
sa: John Reed (1887-1920), intre
pido testimone di lotte popolari, 
guerre, rivoluzioni, incarna come • 
un -Cristo laico» (morì anch'egli a 
33 anni e riposa ancor oggi nelle ' 
mura del Cremlino) i radicali rivol
gimenti sociali e la trascinante pas- • 
sione politica dei primi decenni del 
Novecento. Anglosassone, bianco, •• 
protestante, il classico wasp di una 
solida famiglia ancorata alle virili 
tradizioni dell'Oregon, Reed per
corre in successione pressoché ri
tuale le tappe dell'iniziazione e del
l'integrazione sia al -modo di vita 
americano-, sia. al mondo tout 
court:-óri7/anfe laurea ad Harvard, 
giornalista di marcata impronta li- '. 
nera], corrispondente di guerra, at-
tivista per la pace e, infine, militan- .. 
te comunista, rivoluzionario di pro
fessione. •'. • 

Non fosse stata sempre tempera- . 
ta dalla lucida coscienza della dedi
zione totale alla causa democratica, 
la folgorante parabola esistenziale e 
civile di John Reed si potrebbe forse 
intravvedere, oggi, sotto specie di in 
un'interrotta, prodiga avventura u-
mana. Secondare, però, tale compo
nente sarebbe far torto a simile per
sonaggio poiché, in effetti, l'attitu
dine verso gli eventi e gli uomini del 
suo tempo risultarono in sostanza 
l'approdo e, se si vuole, la sublima
zione di scelte precise, razional
mente consequenziali. Nell'intento 

. di fugare ogni possibile indulgenza 
retorica, esegeti, storici, biografi, -
non si sottraggono talvolta alla ten
tazione di proporzionare la figura, 
le vicissitudini, gli scritti di John 
Reed entro i contingenti margini di 
un'esperienza individuale, per 
quanto suggestiva, eterodossa e ir
ripetibile. Semmai è vero il contra
rio: la fervida, concitata esistenza 
(pubblica e privata) come l'imma
turo, tragico.epilogo del mercuriale 
attivismo di John Reed s'inseriva
no, infatti, esemplarmente tanto 
nel favoleggiato, eppur persistente, 
•spirito americano-, quanto nell'e
pica tutta fiammeggiante, e peral
tro verificabile sul piano storico, di 

un coerente impegno rivoluziona
rio. - • - • 

Memorabili restano i fervidi reso
conti (ma è dire poco) delle lotte del 
proletariato americano agli inizi 
del secolo, delle appassionate pero' 
razioni pacifiste, delle grandi bat
taglie per i diritti civili, come ormai 
-classiche» risultano le opere Mes
sico insorto e Dieci giorni che scon
volsero il mondo rispettivamente 
incentrate sulla.diretta partecipa
zione di John Reed, prima alla 
•guerra di popolo- divampata nel 
1913 in Messico sotto la guida di 
Francisco Modero, Emiliano Zapa-
ta. Poncho Villa; e, in seguito, ai 
fondamentali fatti dell'epocale Ri
voluzione.d'Ottobre. Ripensare, in-

-somma,• la vita-e f opera di John 
'. Reed significa, di riflessa,'connette
rai fili a\i'quel tormentato processo 

'fivolùziònarid'ché,'^- innescato e 
sviluppatosi con contrastanti esiti 
in America, nel Messico, in Unione 
Sovietica e in tant'attri Paesi — è 
ben lontano dall'essere concluso. 
Anzi, specie oggi, si prospetta aper
tamente in forme, tendenze più che 
mai complesse, drammatiche, at
tualissime. 

Progettare e mettere mano conse
guentemente alla •rappresentazio
ne- dell'emblematica vicenda di 
John Reed significava, dunque, e-
sporsi a priori a consistenti rischi, 
tanto sui piano concettuale dell'e
vocazione dei fermenti ideali tipici 
del principio del secolo in America, 
quanto su quello operativo con i co
spicui, dispendiosi mezzi che una 
simile impresa • necessariamente 
comportava volendo puntare su un 
lavoro davvero producente. Warren 
Beatty, attore e cineasta di perso
nalissimo estro e volitività, non ha 
voluto arretrare di fronte a tali og
gettive difficoltà e, anzi, spronato 
ancor più dall'ambiziosa idea è riu
scito a guidare in porto, proprio nel 
molteplice ruoto di produttore-au
tore-interprete, la problematica 
realizzazione di un film dal signifi
cativo titolo Reds (Rossi). Un'opera 
questa in cui non solo la figura di 
John Reed campeggia come il sim
bolo di un'ammaestratrice lezione 
civile e politica, ma altresì -conta

gia- col suo trascinante fervore pro
gressista un intero scorcio di storia 
americana che vede generosi prota
gonisti Emma Goldman, militante 
anarchica e proto-femminista, Max 
Eastman, scrittore e agitatore poli
tico, Louise Bryant, giornalista e 
attivista democratica (moglie dello 
stesso Reed), oltre ia piccola folla 
degli anonimi compagni del movi
mento operaio americano. -
.; Certo, Warren Beatty ha buttato 
nell'impresa di Reds tutto it meglio 
delle proprie risorse, ma si è mosso 
anche con la debita circospezione 
nel tracciare un quadro evocativo 
sostanziato dal solido ordito narra
tivo congegnato insieme allo sce-
neggiatore Trevor Griffiths e, ancor 
più, convalidato dalle: pertinenti. 

.- •. •testimonianze» dei superstiti prò* 
tagonistidi quei lontani, ruggenti-
anni (da Rebecca West a Henry 
Miller, da Will Durant a Roger Bai-
dwin ed a molti altri). La preziosa 

. eppur calibrata sapienza visuale 
• della fotografia di Vittorio Storaro, 

il décor e l'ambientazione precbi i-
deati da Richard Sylbert e Shirley 
Russel, il montaggio secondo ritmi e 
blocchi evocativi approntato da De-
de Alien, oltre la resa interpretati
va tutta virata sulta sobrietà e-
spressiva (dallo stesso Beatty alla 
sempre sorprenden te Maureen Sta-
pleton. da Diane Keaton a Jack Ni-
cholson, da Paul Sorvino ad E-
dward Hermann e al neoattore e 

. scrittore di buona notorietà Jerzy 
Kosinski) : hanno poi contribuito 

- congiuntamente a dimensionare il 
tutto in un'opera cinematografica 
di denso e appassionato spessore 
spettacolare, forse soltanto di 
quando in quando diluita in digres
sioni e iterazioni inessenziali. 

Resta da dire, paraltro, che la li
nea narrativa percorsa da Warren 

' Beatty rifugge intenzionalmente 
dall'apologetico ritratto a tutto 

• tondo dell'ormai leggendario John 
Reed (altrimenti detto dagli amici 
Jack), per privilegiare semmai una 
raffigurazione tutta quotidiana, u-
manissima, privata e intima del 
rapporto anche drammatico) che 
legò il grande giornalista e militan

te rivoluzionario alla moglie Louise 
Bryant tanto negli anni delle gene
rose battaglie democratiche ameri
cane, quanto nelle esperienze scon
volgenti vissute nel colmo del di
vampare e del consolidamento della 
rivoluzione bolscevica. È questa 
una scelta che caratterizza a fondo^ 
un film come Reds dove, se pure gli 
abbandoni lirici prevalgono vistosa
mente sulla congruenza storico-po
litica (che, approssimazioni e sem
plificazioni m tal senso appaiono 
tutte preordinate e avvertibili), l'e
lemento di maggiore e più nobile 
suggestione risulta pur sèmpre la 
grata, reverente memoria per una 
vita consumata febbrilmente nel 
fuoco della rigeneratrice utopia ri
voluzionaria. ' " • • •. 

.- -Poco importa', tra l'altro, che con 
manifesto sénno di poi il film di 
Warren Beatty tenda a ripensare i 

S'orni della Rivoluzione d Ottobre e 
parte avuta in essa da John Reed 

secondo la revisione critica oggi cor
rente, dal momento che intento pri
mario dell'attore-autore americano 
risulta in effetti l'idea di recupera
re le radici tutte autoctone di.quel-
t'ansia irriducibile di giustizia, di li
bertà da cui mosse e fu animato 
sempre John Reed. Importante è, 
invece, che un simile film sia stato 
fatto e che, oltretutto nella pur. 
•reaganiana era-, stia riscuotendo' 

{ ìroprio in America un considerevo-
e, sintomatico successo. Per una 

volta davvero — ripetiamo — l'ata
vico -sogno americano» sembra 
(quasi) coincidere col marxiano-
•sogno di una cosa». Warren Beat--
ty, con pragmatismo tutto proprio, 
preferisce per ora (anche in attesa 
dei molti Oscar ventilati) tenersi a 
più semplici considerazioni: - -C'è' 
stato un momento in cui l'ottimi
smo americano dell'Ottocento è u-; 
sciro dalle frontiere e ha guardato' 
al mondo. Accadde attorno alla ori--
ma guerra mondiale, e John Reed-
ne fu uno dei protagonisti. Ma sic
come c'è un John Reed in ognuno 
dei migliori di noi, il film risulterà 
contemporaneo, attuale...». Per lar--
ga parte ha ragione. 

Sauro Sorelli 

Machiavelli «pentito» 

In Italia non è stato ancora tradotto 
un dialogo tra l'autore del «Principe» 
e Montesquieu. Eppure è un dialogo 

straordinariamente moderno -

Ci gloriamo, per molti versi giustamente (anche se è quasi una 
moda) di non avere e non volere certezze. Bando ai dogmi: rifiu
tiamo guanciali per la prigrizia della nostra ragione; ci definia
mo post-moderni, post-freudiani, post-euclidei, post-copernica
ni. post-statalisti e così via. Non può apparire dunque strano che, 
in politica, si parli di un'epoca post-machiavelliana, o che co
munque la si proponga. Sempre, nei momenti acuti di crisi, e 
anche di possibile imbarbarimento. Machiavelli è — pugnale 
piantato nel cuore dell'umanità — a far la sua parte, a fornire 
quanto meno un idolo da distruggere, una statua da far crollare. 

Basti pensare alla Germania nazista degli ultimi anni di guer
ra, a Gerhard Bitter che vi scriveva contrapponendo l'uomo 
post-medioevaie, cui Machiavelli aveva rivelato il segreto del 
demoniaco del potere, all'utopia moralistica di Erasmo e di Moro 
che poneva la «seria aspirazione» a rendere il potere suscettibile 
di -ethos». 

E forse al Bitter ha pensato anche Ferertc Feher, il filosofo 
ungherese (marito dì Agnes Heller) che ora insegna in Austra
lia. Feher è stato uno dei primi a sollevare l'esigenza di andar 
oltre il -machiavellismo- (distinguendo quest'ultimo da Machia
velli) con la richiesta delia costruzione di una nuova antropolo
gìa la quale, dì fronte alla possibilità di una catastrofe mondiale, 
non riconosca tanto l'esistenza di una nuova natura umana 
(migliore e più •progredita»), ma prospetti, in alternativa all'e
goismo e alla paura, le due grandi passioni del «machiavellismo 
dei gesuiti-, -la capacità umana illimitata di costruire nuove 
qualità (buone e cattive)- naturalmente optando per le buone. 

Compito arduo: alla manipolazione totale dell'uomo si oppone 
la diffusione di una «responsabilità planetaria» come nuova ten
denza umana fondamentale. Il tutto con l'obbligata assunzione 
di una critica irriducibile nei confronti di ogni «funzionalismo» 
e quindi di ogni tipo di marxismo ossificato. Lo aveva scritto 
anche Karel Kosik: il confronto fra Gramsci e Machiavelli non 
degrada nessuno dei due, bensì dimostra che è necessario ripen
sare il rapporto fra il potere e l'uomo. 

Sul piano storiografico la conseguenza e quantomeno una 
•rilettura» dell'antimachiavellismo. In Francia ne ha parlato 
Foucault. In ItaNa vi tono stati alcuni accenni. Accenni si trova
no persino nei «quaderni» di Gramsci. Ed è curioso che da Gram
sci e Foucault invece che andare avanti si possa risalire all'indie» 
tro, senza perdere niente in spessore polemico. 

Nella storia del machiavetlismo europeo ci sono anche un 
Machiavelli (il potere, la fona) e un Montesqieu (il diritto, la 
ragione) fantasticamente inventati, ma inventati bene.. : 

Pochi hanno sentito parlare invece dì Maurice Joly, liberale o 
libertario del periodo della Comune, nemico acerrimo di Napo
leone III e delle sue concessioni «democratiche». Gli gettò contro. 
nel 1864, un «pamphlet» abbastanza robusto dal titolo «Dialogo 
all'inferno tra Machiavelli e Monteaqieu» (quella di far parlare 
Machiavelli con qualcuno nel regno di Plutone è una moda che 
t continuata: l'ultimo interlocutore è stato Gramsci). Ecco pren
dere allora vita un Machiavelli moderno, che ironizza sui nuovi 
Stati e svolge un'aspra critica dello statalismo. 

«Il mio solo delitto —cosi parla nei dialogo del Joly—è di aver 
detto la verità ai re e ai popoli». Grave errore, perché come 
insegnava il suo contemporaneo Guicciardini, la verità si dice 
solo fra pochi intimi. Monteaqieu, comunque, incalza e Machia
velli allora paragona gli Stati moderni ai gigante Brian» che 
aveva cento gambe e cento braccia: essi hanno la possibilità di 
ripetere su scala gigantesca quello che in piccolo facevano, mol
to più modestamente, i duchi, i re e ì papi del Cinquecento. Ma è 
ancora Montesqieu che, partigiano della democrazia, richiama 
l'attenzione di Machiavelli su fenomeni nuovi, come l'opinione 
pubblica e la stampa. La risposta dell'autore del «Principe» e 
freddamente realistica: negli Stati moderni i potenti sono in 
grado di comprare i giornali, comandare la censura, usare di 
fondi enormi messi a loro disposizione dallo Stato. 

Un despota di vecchio stampo vieterebbe un giornale, i nuovi 
despoti ne cambiano semplicemente la redazione, ponendovi a 
capo uomini ben pagati (chissà cosa direbbe oggi il Machiaveili-
Joly della televisione e della lotta per il controllo dell'informazio
ne!). Insomma Montesqieu, che pur ha molte ragioni, non può 
nascondere il proprio imbarazzo. 

Dimenticavamo: il «Dialogo» del liberale Joly, finito in galera, 
era stato fatto distruggere da Napoleone III. Ma qualche copia si 
era salvata. Nel 1921, un giornalista del «London Times», ne 
trovò un esemplare in Turchia, la lesse e scopri che dal libro del 
Joly erano stati copiati i famosi «Protocolli dei Savi di Sion*. 
vangelo dell'antisemitismo, di tutti i tempi, sorta di documento 
segreto che svelava i piani di una fantomatica internazionale 
ebraica per dominare il mondo. I «protocolli» erano in effetti un 
falso della polizia zarista costruiti da un funzionarlo scopiazzan
do il Joly. Ma Hitler ne garanti in -Mein Kampf» l'autenticità e 
Rosenberg li tradusse. 

In Italia non abbiamo mai avuto una traduzione del Joly, 
mentre esistono varie edizioni francesi, tedesche, inglesi e spa
gnole, ma i -protocotti» sono stati tradotti varie voMe. Sto» pro
vincialismo? • • • • 

Gianfranco B«r»rdi 

i Novità 

Charles Darwin 
L'origine delle specie 
Un caposaldo della scienza moderna 

nella suggestiva edizione illustrata, 
curata da Richard Leakey. 

Lire 30 000 

Giuseppe Montalenti 
Charles Darwin 

La vita, i viaggi, gli studi 
del grande scienziato inglese. 

Iton di base, lire 4 000 

I Editori Ri 

Libri di base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ouni campo di interesse 

rV ; j 
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Dopo sette ore di camera di consiglio emesse le sentenze a Verona 
. . . 

Dimezzate le pene ai br pentiti 
per il rapimento del gen. Dozier 

Ventisei anni ai membri latitanti deiresecutivo, 27 a Cesare Di Lenardo - A Savasta, Libera e Ciucci 
inflitte condanne da sedici a quattordici anni - Due anni a Volinia che condusse fino al covo JamesL. Doiier 

- Dal nostro inviato 
VERONA — Ore 16,25, rien
tra il tribunale dopo sette ore 
di camera di consiglio, nove 
caffè e un congruo numero 
di panini consumati deci
dendo la sentenza. «In nome 
del popolo italiano...», co
mincia il presidente France
sco Pulcini, mentre scattano 
flash e ronzano le cineprese, 
per la seconda volta ammes
se in aula, quelle che seguo
no sono tutte condanne con
tro gli imputati del rapimen
to di Dozier. È strano, ma 
nessuno sembra insoddisfat
to alla fine: non il PM Guido 
Papalia che vede.accolte nel
la sostanza le sue richieste; 
non gli imputati dissociati, 
Savasta in testa, che ricevo
no i previsti sconti di pena; 
non i due prigionieri «politi
ci», che continuano come 
sempre a ridacchiare; non gli 
avvocati, che sono riusciti a 
rosicchiare Tosso già stri
minzito delle condanne chie
ste dall'accusa; e, ovviamen
te, nemmeno il generale Do
zier, che proprio ieri è partito 
dall'Italia col cuore «colmo 
di gratitudine e di ammira
zione» per là nostra «grande 
professionalità» (da oggi sa
rà • vicecomandante, delle 
truppe che, a Fort Knox, di
fendono le riserve auree-sta-
tunitensi). 

Ed ecco la sentenza nelle 
sue linee essenziali. L'esecu
tivo, e alcuni membri'della 
direzione strategica brigati
sta, tutti latitanti, ricono
sciuti colpevoli di avere pro
gettato politicamente il rapi
mento • di • Dozier, ricevono 
una condanna a 26 anni a te

sta (contro i 28 richiesti dal 
PM): sono - Francesco Lo 
Bianco, Barbara Balzaranl, 
Umberto Catabiani, Vittorio 
Antonini, Luigi Novelli e Re
mo Pancelli; quasi tutti su-
perbrigatisti che, finora, era
no formalmente «incensura
ti». Ventisei anni e sei mesi, 
invece, per Marcello Capua
no e Pietro Vanzi, altri due 
della direzione strategica 
che hanno però partecipato 
anche fisicamente al seque
stro dì Dozier. Ventisette an
ni (il PM ne aveva chiesti 
trenta) per Cesare DI Lenar
do, Il carceriere «non pentito»' 
che deve rispondere non solo 
del rapimento ma anche del
la detenzione dell'arsenale 
trovato a Padova. Diciasset
te anni e sei mesi, invece, 
contro 1 23 chiesti da Papa
lia, per l'altra brigatista non 
pentita, la trevigiana Alber
ta Biliato, che nel sequestro 
svolse in effetti un ruolo li
mitato di «staffetta». 
• Ed eccoci ai «grandi penti

ti». Per il veronese Ruggero 
Volinia, che portò sponta
neamente la polizia a libera-, 
re Dozier, il PM aveva chie
sto 2 anni e 8 mesi e il tribu
nale gli ha scontato altri sei 
mesi; merito'anche del suo 
avvocato, » Franco Tosello, 
che avanzando per primo 
nelle arringhe alcune richie
ste tecniche (trasformare il 
sequestro «a fini di terrori
smo» della" moglie del gene
rale in un più semplice reato 
di sequestro senza fini parti
colari, e abbinare agli sconti 
per i pentiti le attenuanti ge
neriche) ha aiutato anche al
tri imputati nel vedersi ri

dotte le pene. - V .'v 

Nel gruppo 'dei carcerieri 
dissociati, per i quali il PM 
aveva ' chiesto indistinta
mente 14 anni, il tribunale ò-
pera invece una distinzione 
gerarchica, in base alla quale 
chi ha avuto ruoli Importan
ti paga proporzionalmente di 
più, pur concedendo a tutti le 
massime attenuanti consen
tite dalla legge vigente sui 
pentiti (cioè, una pena ridot
ta della metà). Dunque, 16 
anni e'6 mesi per Antonio 
Savasta; 14 per Emilia Libe
ra e Giovanni Ciucci; 13 anni 
e 6 mesi per Emanuela Fra-
scella; 12 e 2 mesi per Ar
mando Lanza. ':-<•:' 

Ultima posizione, quella 
dell'Infermiere veronese Ro
berto Zanca: il tribunale gli 
dà 12 anni, tanti quanti ne 
aveva chiesti il PM. Tutti gli 
imputati, tranne Volinia, so
no" anche interdetti In perpe
tuo dai pubblici uffici. -

Inutile, dicevamo, cercare 
particolari reazioni* dopo la 
sentenza. Tutti gli Imputati 
«prigionieri politici» compre
si, sfoggiano grandi sorrisi, 
tranne lo Zanca che si è sem
pre detto estraneo al rapi
mento (infatti l'unico com
mento di Savasta che si rie
sce a captare è «La condanna 
di Zanca è pazzesca, non è 
giusto...»). I pochi parenti e 
amici sfollano rapidamente, 
non ci sono scene drammati
che, la rassegnazione è scon
tata! ; 

Gli avvocati dei «pentiti» 
sono soddisfatti sia perché 
qualche sconticino ulteriore 
di pena sono riusciti a strap
parlo, sia perché è stata lar

gamente applicata, per la 
prima volta e senza dissensi, 
la norma che riduce fino élla 
metà le pene per gli ex terro
risti che collaborano con la 
giustizia. Questo uso. della 
legge appare il dato più rile
vante di un- processo che, 
molto probabilmente, segna 
anche l'Inizio di una crisi 
profondissima del terrori
smo; non tanto In sé, quanto 
per tutto, ciò che rappresenta 
il rapimento da cui e nato.. 

Dal 17 dicembre al 23 gen
naio le Br, nel momento che 
ritenevano decisivo per 11 
proprio rilancio,' si sono ac
corte di quanto fosse profon
da la loro crisi pollUco-ora-
gnlzzatlva. Contemporanea
mente, lo Stato ha saputo per 
la prima volta indagare con 
estrema intelligenza, giun

gendo a liberare l'ostaggio. 
La giustizia ha voluto mo
strarsi altrettanto celere, ed 
ha portato nelle dieci udien
ze del processo, per la prima 
volta, un gruppo di brigatisti 
incul idissociati rappresen
tavano il nucleo forte rispet
to agli ortodossi. Tutti questi 
sono dati evidenti, e proprio 
per questo spiccano mag
giormente le gravi ombre ri
maste: le notizie sulle de
nunce di torture avvenute 
prima e dopo la liberazione 
di Dozier, per le quali è au
spicabile una rapidità di ac
certamenti pari a quella del 
processo; ed il dubbio non 
chiarito fino in fondo sul rea
li ispiratori del rapimento 
del generale. 

Michele Sartori Antonio Savasta 

Medaglia d'oro al valor civile a Taliercio: 
la Repubblica onora una vittima delle Br 

ROMA — Medaglia d'oro al 
valor civile alla . memoria 
dell'Ingegner Taliercio, ucci
so dalle BR. L'ha consegna
ta, alla vedova del professio
nista, il presidente del Consi
glio, Spadolini. È stato Ro
gnoni a leggere la nobile mo
tivazione che così dice: «Di
rettore di uno stabilimento 
industriale, Giuseppe Talier
cio esercitava il suo incarico 
con profondo senso morale, 
onestà intellettuale e rigoro

sa coerenza, sempre a difesa 
delle Istituzioni democrati
che. Sequestrato da apparte
nenti a forze eversive non de
sisteva dal suo atteggiamen
to coraggioso e fiero e barba
ramente seviziato, veniva 
trucidato dai suoi carcerieri 
sacrificando la vita ai più al
ti ideali di libertà e di giusti
zia». Ma poi preso la parola 
Spadolini per «commemora
re ed onorare, in nome del 

popolo Italiano, un martire, 
nel senso antico dell'espres
sione — ha detto — e ciò "te
stimone"». E Taliercio ha te
stimoniato — ha detto anco
ra Spadolini — «che in que- • 
sta Repubblica ci sono uomi
ni che credono in quel che ; 

fanno, nel lavoro a cui dedi
cano la vita, negli ideali a 
cui, per intima scelta, la con
sacrano». Spadolini ha poi 
messo in rilievo come Talier

cio abbia respinto il turpe 
«processo» delle BR e lo stes
so linguaggio dei suoi accu
satori, la logica della delin-
quenza politica «con la sem
plice, invincibile forza di chi 
sta "dall'altra parte"». «Oggi 
la Repubblica onora Talier
cio — ha concluso Spadolini 
— con la medaglia che si as
segna ai coraggiosi, ma forse 
Taliercio se ne stupirebbe 
perché egli è stato propria
mente e soltanto un uomo». 

Il magistrato insiste 

Film porno 
sotto 

sequestro 
chiuse 
le sale 

MILANO — Il dottor Antoni
no Lojacono, sostituto procura
tore della Repubblica di Civita
vecchia ha fatto il bis. L'altro 
ieri ha disposto il sequestro, su 
tutto il territorio nazionale, di 
ben 122 pellicole destinate ad 
essere proiettate nella sale a 
«luce rossa», dove, per intender
ci, non hanno accesso i minori 
di 18 anni. 

L'iniziativa ha fatto seguito 
ad un analogo provvedimento 
preso dallo stesso magistrato il 
9 febbraio scorso che interessò 
66 «pizze». In tutto, dunque, 
quasi 200 film «hard-core» giac
ciono «in attesa di giudizio». II 
secondo round della vicenda 
non è però rimasto senza conse
guenze. Ieri le 40 sale a «luce 
rossa» di Milano sono rimaste 
chiuse in segno di protesta, an
che perché sembra che il magi
strato si appresterebbe a bloc
care altre 108 pellicole.. 

• Alla base dei sequestri c'è il 
sospetto che i film incriminati 
siano stati manipolati con l'in
serimento di scene pornografi
che dopo che le commissioni di 
censura avevano dato il «nulla 
osta». I reati, quindi, non ri
guardano eventuali offese «al 
comune senso del pudore», ben
sì la truffa e il falso in atto pub
blico. 
: Una manifestazione di pro
testa si svolgerà a Roma, lunedì 
prossimo, per reclamare il dis
sequestro. I gestori sembrano 
avere le idee chiare: non possia
mo — dicono — attendere anni 
perché il magistrato visioni tut
ti i film e controlli l'inserimen
to o meno di scene non passate 
al vaglio della censura. Dobbia
mo chiudere e questo significa 
licenziare entro breve tempo 
15-16 mila persone. 

Latitante dal '76 

Noto boss 
della 
mafia 

arrestato 
a Roma 

ROMA — L'hanno arrestato 
mentre era a bordo di un'au
to blindata. È finita così, a 
Roma, la carriera di uno dei 
più grossi boss della mafia 
palermitana, Totucclo Con
torno, latitante dal '76. Il 
boss è stato catturato dagli 
agenti della squadra mobile 
durante le indagini sull'omi
cidio di Duilio Fratoni, il 
trafficante d'eroina, ucciso a 
colpi di pistola la sera dell'I 1 
marzo in via San Saba nella 
capitale. Più tardi gli inqui
renti nella sua casa di Brac
ciano hanno trovato un chilo 
d'eroina e ben 40 di hashish. 

Totucclo Contorno fu Im
plicato nel sequestro Monta
nari e condannato, in contu
macia, nel 1979 a ventisei an
ni di carcere. Con tutto ciò 
circolava indisturbato nella 
borgata palermitana di 
Brancaccio, dove il 25 giu
gno 1981 venne fatto oggetto 
di un agguato, dal quale 
scampò - fortunosamente. 
Due mesi prima, il 23 aprile,. 
era caduto Stefano Bontade, 
il boss mafioso suo «padri
no», 1*11 maggio, a colpi di 
kalashnikov, era stato ucciso 
il capomafia della borgata di 
Passo di Rigano, Totò Inse-
rillo, dello stesso clan che In 
questi mesi è stato decimato 
da quello che gli inquirenti. 
considerano il gruppo • «e-
mergente». Non avendo po
tuto colpire Contorno, que
sto gruppo ha ucciso, nel gi
ro di pochi mesi a Brancac
cio ben sedici persone, rite
nute tutte gravitanti attorno 
a Totuccio. 

Milano: ecco una delle immagini più tristemente famose delle violenze scatenate nel '77 dagli 
autonomi. In quella manifestazione ( l -5 - '77 ) fu ucciso l'agente Custra 

Sul CSM: sentenza fra 7 giorni 
ROMA — Sarà nota solo tra alcuni giorni l'attesa 
sentenza della Corte Costituzionale sulla legitti
mità della composizione del Consiglio superiore 
della Magistratura. La questione, sollevata nel 
luglio scorso dalle sezioni unite della Cassazione, 
è stata discussa dai giudici costituzionali nella 
seduta dell'altro ieri. Ieri è iniziata la lunga ca
mera di consiglio (che dovrà affrontare però mol
te altre questioni) e il verdetto è previsto tra 
giovedì e venerdì della prossima settimana. 

Ieri, intanto, il CSM ha informato di aver deli
berato all'unanimità, su proposta avanzata dal 
gruppo di Unità per la Costituzione, di esamina
re nella prossima riunione plenaria il problema 
dei compiti della magistratura'nella lotta al ter
rorismo. Lo stesso gruppo in un suo comunicato 
ha affermato di aver respinto la richiesta di MD 
di affrontare il problema dei presunti maltratta
menti subiti dai terroristi arrestati. MD ha rispo
sto con una nota che critica l'andamento del di
battito sul tema. 

Milano: sono «corresponsabili» dell'omicidio dell'agente Custrà 

arono a una manifestazione 

MILANO — Tornano in carce
re i tre studenti del «Cattaneo» 
accusati per la morte del briga
diere di polizia Antonino Cu
stra colpito in fronte da un col
po di pistola esploso da uno 
sconosciuto il 4 maggio 1977 nel 
corso di una manifestazione or
ganizzata da Autonomia. La 
decisione è della seconda Corte 
di assise di appello che, dopò 
cinque ore di camera di consi
glio, ha erogato pesanti con
danne e ha ordinato l'arresto 
dei tre imputati che avevano 
ottenuto la libertà provvisoria. 
Il primo a finire in carcere è 
stato Maurizio Azzolini, l'unico 
imputato che si è presentato al 
processo e che è stato condan
nato a 9 anni e 11 mesi; la stessa 
pena è stata erogata a Massimo 
SandrinL mentre 14 anni e 7 
mesi sono stati erogati a Walter 
Grecchi. " , . . . 
•" Azzolini è il giovne che, aire-
poca degli scontri, Venne ripre
so da un fotografo mentre, pas
samontagna calato sul volto, 
impugnava una rivoltella a due 
mani, nell'atto di chi aveva e-
sploso un colpo. La perizia ha 
dimostrato che Azzolini non 
determinò la morte di Custra, 
perché si trovava a più di cento 

metri dì distanza dal reparto; 
l'ignoto omicida, invece, sparò 
da 38 metri di distanza. • , 

La Corte di Assise di appello 
ha ritenuto, comunque, che Az
zolini insieme ai due suoi coim
putati (gli unici identificati dal
la polizia grazie alle immagini 
scattate dai fotografi) siano da 
considerare colpevoli a titolo di 
concorso: i tre parteciparono ad 
una manifestazione all'interno 
della quale una fazione dell'Au
tonomia si era presentata ar
mata di pistole, con l'evidente 
intenzione di sostenere, co
munque, uno scontro con le for
ze dell'ordine. Azzolini, prima 
che i giudici entrassero tn ca
mera di consiglio, aveva detto 
di «sentirsi ora diverso» da quel
lo che era politicamente aire-
poca della manifestazione e di 
essere impegnato a cancellare 
l'immagine di sé immortalata 
in quella foto divenuta triste
mente famosa. 
• I giudici hanno tenuto in mi
nima parte conto della sua di
chiarazione concedendo soltan
to le attenuanti generiche e le 
attenuanti della minore età. La 
stessa pena di 9 ani e 11 mesi è 
stata erogata a Massimo San-
drini con le stèsse attenuanti 

concesse ad Azzolini. Per Wal
ter Grecchi la pena è stata di 14 
anni e 7 mesi: il giovane non ha 
infatti goduto di una attenuan
te, essendo maggiorenne all'e
poca dei fatti. 

È questa la seconda sentenza 
di appello. Una prima sentenza 
di secondo grado, che aveva as
solto i tre dall'accusa di ornici-, 
dio e tentato omicidio con la 
formula dell'insufficienza di : 
prove, era stata infatti annulla
ta dalla Corte di Cassazione 
nell'agosto dell'81.1 tre studen
ti erano stati assolti perché non 
avevano materialmente esploso 
il colpo mortale contro il briga
diere Custra. 

Quel giorno gruppi dell'Au
tonomia facenti capo alla rivi
sta «Rosso» diedero vita ad una 
manifestazione di protesta in 
seguito all'arresto di due avvo
cati nell'ambito dell'inchiesta 
su «Soccorso rosso». Un gruppo 
di manifestanti si diresse verso 
San Vittore e nei pressi di via 
De Amicis venne intercettato 
da un reparto di polizia. Custra 
venne ucciso mentre stava 
scendendo dalla camionetta, 
colpito in piena fronte da un 
colpo di pistola. I colpi di arma 
da fuoco esplosi quel giorno fu

rono numerosi: prima della ma-
nifetazione gli autonomi aveva
no provveduto a distribuire ar
mi, regolarmente ritirate al ter
mine della sparatoria. 

La Corte di Cassazione, nell' 
annullare la precedente sen
tenza della Corte d'appello che 
aveva assolto i tre studenti per 
insufficienza di prove, aveva af
fermato che non poteva essere 
ignorato il nesso di causalità fra 
il partecipare a quella manife
stazione armati e la morte di 
Custra. 1 difensori dei tre im
putati hanno sostenuto, al con
trario, che ì tre studenti del 
«Cattaneo» non avevano inten
zione di uccidere: intendevano 
soltanto, in caso di scontro con 
la polizia, determinare una sor
ta di «sbarramento» e di «deter
rente*. I giudici non hanno rite
nuto valida questa tesi e, acco
gliendo quella della Cassazio
ne, hanno erogato condanne di 
poco inferiori a quelle chieste 
dal rappresentante della pub
blica accusa. La Corte di appel
lo aveva respinto la richiesta di 
acquisizione di copia della de
posizione di alcuni pentiti, fra 
cui quella di Marco Barbone. 

Maurizio Michelini 

situazione meteorologica 

Attesi dalla commissione parlamentare d'inchiesta sulla P2 

Due rapporti sulla latitanza di Celli 
La Farnesina smentisce che disponga di un passaporto diplomatico - Interrogatori sull'affare «Corriere» 

ROMA — Una sola cosa è cer
ta: Lido Gelli, il ricercatissimo 
capo della P2, circola libera
mente per il mondo. Con un 
passaporto diplomatico italia
no (ma la Farnesina ha ìersera 
seccamente smentito: «Nessun 
passaporto diplomatico italia
no è stato rilasciato a Lido Gel-
li»), o perché è irriconoscibile 
dopo un'operazione di plastica 
facriale? . 

Tutte e due queste ipotesi 
6ono al vaglio della commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulla loggia massonica dopo che 
di Gelli era stata segnalata la 
presenza in una sua lussuosa 
villa a Nizza. I commissari at
tendono con una certa impa
zienza due relazioni che do
vrebbero giungere loro la pros
sima settimana: la prima, dal 
ministero degli Esteri, in base 
alla quale sarà possibile una 
più attenta valutazione di un 
rapporto proveniente da oltre i 
confini italiani e nei quali si so
stiene appunto come Gelli sa
rebbe in possesso di un passa
porto diplomatico italiano (ma
gari falsificato) ne faccia tutto
ra oculato e prezioso uso; la se
conda, dal ministero degli In
terni, che dovrebbe contribuire 
a far luce su come Lieto Gelli, 

alcuni giorni fa, sia riuscito a 
sfuggire all'arresto dopo che ne 
era stata segnalata la presenza 
a Nizza. "> * '• ' 

Mercoledì scorso, invece, la 
commissione ha di nuovo ascol
tato come testi (per il capitolo 
P2-informazione) Angelo Riz
zoli. Bruno Tassan Din. il ban
chiere Roberto Calvi, l'avvoca
to Zanfagna del consiglio d'am
ministrazione della Rizzoli. Le 
audizioni sono avvenute a por
te chiuse ma, a quanto pare, i 
risultati sono stati inferiori alle 
previsioni: sugli assetti pro
prietari e sui rapporti tra P2 e 
Gruppo RizzoU-«Corriere della 
Sera» non si è saputo molto. Il ' 
presidente della commissione, 
on. Anselmi. ha detto che sono 
stati recepiti «elementi signifi
cativi» sulla vicenda; il vice
presidente, compagno Cala
mandrei. ha aggiunto: «Abbia
mo spremuto un timone e ne è 
uscita una goccia». Calaman
drei ha poi affermato che a suo 
parere 1 indagine da approfon
dire (e che ha già dato qualche 
risultato) sarebbe quella dei 
rapporti tra P2, mondo politico 
e alta burocrazia, per venire a 
capo — ha spiegato Calaman
drei — di quello che il generale 
Lugaresi, capo del SISMI, ha 
definito nella sua audttione il 

•potere della P2» che probabil
mente è tuttora molto forte e 
attivo. Rizzoli è stato ascoltato 
per un paio d'ore, dalle 9,30 alle 
11,30; l'audizione di Tassan 
Din si è prolungata anche nel 
primo pomeriggio: breve quella 
di Zanfagna; un paio d'ore l'in
terrogatorio di Calvi, sospeso 
allorché il banchiere ha negato 
che fosse sua la sigla in calci- a 
un documento trovalo tra le 
carte di Gelli. Tutte le doman
de sono state rivolte dall'on. 
Anselmi. 

Il documento più notevole di 
cui mercoledì disponeva la 
commissione — tra tutti quelli 
acquisiti dopo i precedenti in
terrogatori di Rizzoli, Tassan 
Din e Calvi — è una relazione 
della Banca d'Italia (22 cartelle 
in tutto) con due indicazioni dì 
rilievo: l'annotazione secondo 
la quale la ricapitalizzazione 
del Gruppo attuata con il con
corso della .Centrale, di Calvi 
presenta analogie con i prismi 
messi a punto grazie ai buoni 
uffici di Gelli e dei quali si sono 
trovate tracce scritte tra le sue 
carte; che effettivamente, tra il 
1977 e il 1981 180 V del p**-. 
chettó azionario della Rizzoli. 
per via di un prestito concesso 
a4 Angelo Rixàott su pegno e di 

una girandola di girate, era fi
nito nelle mani del Vaticano at
traverso l'IOR. l'Istituto per le 
opere di religione. 

Più in dettaglio Rizzoli a-
vrebbe confermato che le ope» 
razioni perfezionate negli ulti
mi tempi (conferimento del 
10,2f, delle azioni a Tassan 
Din. ingresso della Centrale nel 
Gruppo) costituivano per lui 
una scelta obbligata; Tassan 
Din avrebbe ribadito la propria 
versione (quel 10,2* t è mio, 
l'ho avuto, attraverso operazio
ni regolari); l'avvocato Zanfa
gna avrebbe affermato che la 
soluzione (maggioranza forma
le a Rizzoli. I02ri * Tassan 
Din) era dettata anche d* con
veniènze fiscali. Resta il dubbio 
che quel 10,2 rr — attraverso il 
gioco delle prelazioni — sia in 
effetti della Centrale (che a-
vrebbe quindi la maggioranza 
assoluta delle azioni); mentre 
c'è chi ritiene tuttora fondato il 
sospetto che in un modo o nell' 
altro la disponibilità vera di 
quel pacchetto sia della P2 (ma 
Tassan Din ha reagito più volte 
con smentite e querele). In 
quanto al foglietti trovati tra le 
carte di Gelli (con varie ipotesi 
di ricapitalizzazione, di asse-
inazione dalla astoni tra cui 

una quota riservata misteriosa
mente air«istituzione»), la ver
sione fornita sarebbe la solita: 
di progetti se ne sono fatti a 
decine prima di venire a capo 
della vicenda. Uno di quei fo
glietti reca le sigle di Rizzoli, 
Tassan Din e Calvi: i primi non 
avrebbero avuto difficoltà a ri
conoscerle come proprie; Calvi 
ha detto di non aver siglato 
niente: e questo forse provo
cherà una perizia calligrafica. 

Infine: qualche commissario 
dice che c'è un altro elenco del
la P2 con 2.400 nomi e homi 
grossi. E* una voce ma che la 
dice lunga sui misteri e sulle 
sorprese (e yerché no: anche 
sulle provocazioni) che la torbi
da storia della P2 pctr*hb£ «in
cora riservare. 

Ha suscitato .scandalo» inol
tre (se ne sono risentiti Pennel
la e alcuni deputati sonatisti) 
che due funzionari della Came
ra abbiano accompagnato Tas
san Din al self-service di Mon
tecitorio per mangiare. Ha det
to l'on. Anselmi: «Se me le chie
derà, darò spiegazioni al presi
dente Jotti. Ho voluto che Tas» 
san Din non avesse contatti 
mentre l'interrogatorio non era 
ancora finito; né poteva restare 
• digiuno*. ...... ,- . 

Dramma in una banca di Ancona 

Tiene gli ostaggi 
per tredici ore 

Dalla nostra redazione ' 
ANCONA — «Sono dei terro
risti» -. «No del rapinatori» „. 
La città per 13 lunghissime 
ore è rimasta come assedia
ta. Alla Banca nazionale del 
lavoro, via Marconi, un gio
vane di 19 anni, Mario Ilario 
Ponzi, nato ad Acquasparta 
Terme, verso mezzogiorno a-
veva disarmato con uno 
stratagemma la guardia giu
rata, era entrato nell'agenzia 
mettendo tutti i presenti con 
le mani in alto: 9 impiegati, 
una cliente. la stessa guardia 
giurata. Quindi si era barri
cato dentro. Poi ha fatto av
vertire la polizia, si è spac
ciato per brigatista, ha mi
nacciato di bruciare tutto il 
denaro in quanto .rovina fa
miglie». 

Quest'ultimo particolare 
ha fatto intuire che ci si po
teva trovare di fronte ad uno 
squilibrato. Durante la lun
ga notte il giovane prima ha 
chiesto di parlare con il Pa
pa, poi ha manifestato più 
volte l'intenzione di suici
darsi, per fortuna scoraggia
to dagli stessi suoi ostaggi. 
otto del quali, verso mezza
notte, sono stati lasciati Ube
ri. Tra i tre rimasti un impie
gato deila banca, Franco Ga

gliardi, è riuscito ad un certo 
punto a disarmarlo. La poli
zia è intervenuta, Ilario Pon
zi non ha opposto resistenza 
e l'incubo è finito. 

Sulle condizioni psichiche 
del giovane dovrà ora pro
nunciarsi unaéquipe medica. 
Ma il suo passato fa capire 
l'esistenza d; un dramma 
personale. Sua madre è mor
ta dandolo alla luce, fatto 
questo che deve aver trau
matizzato anche il rapporto 
col padre, mortogli due anni 
fa. Anche con la seconda mo
glie del padre, con la quale 
era tornato a vivere, non era 
mai riuscito ad instaurare 
rapporti normali. 

Una delle sorelle, Luigina, 
accorsa ad Ancona assieme 
ad un religioso che conosce 
bene il giovane, don Arman
do Alessandrini, ha afferma
to: «Mio fratello voleva sicu
ramente farsi uccidere, vole
va farla finita». Non c'è riu
scito, anche perché proprio 
negli ostaggi, tra i quali un 
ruolo particolare ha avuto 
un altro degli impiegali, 
Bruno' Cerusico, il giovane 
ha trovato quella compren
sione e que) conforto che for
se Inutilmente aveva Invoca
to nella sua infelice esisten
za. - - . . - . ' 
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SITUA2IONE: La situazione meteorologica suMTtafia è convolata da 
un'area di alta pressione che si afferma ulteriormente sutTEuroee een
trale e che tende ad estendersi verso H bacino del |a»iditerr»vieo. Perma
ne suRa nostra penisola una residua circolazione di aria fredda ed instabi
le che interessa particolarmente le regioni meridionali. 
R. TEMPO NM ITALIA: sua* regioni settentrionali nuvolosità veciec-Ba 
alternata a schiarite; addensamenti nuvolosi più consistenti saranno • 
carattere temporaneo. SuTTItalia centrale ampie zone di sereno SuBe 
fascia tirrenica nuvolosità alternata a schiarite suRa fascia adriatica. 
SuBe regioni meridwnaB inizialmente nuvolosità irregolare anche accen
tuata e associata a qualche precipitazione ma con tendenza a graduale 
mìgBoramento. La temperatura in genere tende ad aumentate legger
mente. 
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A Roma per lavoro 
«In piazza per dire 
a governo e padroni 
di cambiare rotta» 
Contro le scelte recessive e il ricatto degli industriali - I la
voratori non «restituiranno» diritti e poteri conquistati 

e contratto 

Oggi ì metalmeccanici 
scioperano In tutto il paese e 
manifestano a Roma per Im
porre una svolta alla politica 
economica e industriale del 
governo. La scelta della re-
cessione ha, infatti, favorito 
un durissimo attacco padro
nale all'occupazione e alle 
condizioni di lavoro, allo 
stesso potere sindacale den
tro le fabbriche. 

Ora basta. I metalmecca
nici hanno già pagato un 
prezzo troppo alto alla stret
ta recessiva: sono 80 mila i 
posti di lavoro persi nel giro 
di un anno, mentre l'uso in
discriminato della cassa in
tegrazione ha toccato livelli 
mai raggiunti nel passato. 

La lotta per l'occupazione, 
per il lavoro, per lo sviluppo 
costituisce quindi 11 punto I-
neludlbile su cui è possibile e 
necessario fondare un rilan
cio di una strategia unifi
cante del sindacato. Il movi
mento sindacale italiano 
non si rassegna di fronte alle 
proprie difficoltà, che pure e-
sistono, ma afferma l'irridu
cibile volontà di esercitare 
un ruolo autonomo nella lot
ta per la trasformazione del
la società italiana. 

Questa è la ragione della 
manifestazione di oggi. Su 
questa ragione poggia la no
stra forza e la nostra unità, 
la possibilità di rompere l'I
solamento e ricostruire in
tomo ai lavoratori, ai cassin
tegrati, alle donne, ai giova
ni, un grande movimento di 
massa capace di aprire una 
nuova fase politica e sinda
cale. 

Lottiamo e manifestiamo, 
dunque, prima di tutto con
tro la politica economica del 
governo. Infatti l'esito del 

confronto governo-sindacati 
è stato negativo proprio, an
che se non soltanto, sulla 
questione essenziale degli in
vestimenti, di una politica 
attiva di sostegno all'occu
pazione e di rilancio dello 
sviluppo, mentre si prosegue 
(anche con le ultime misure 
sulla fiscalizzazione) su una 
linea di finanziamento a 
pioggia alle imprese. 

Non vogliamo le dimissio
ni di Spadolini, la caduta del 
governo. Siamo contrari all' 
ipotesi di elezioni anticipate. 
Ma di fronte alle risposte ne
gative al tavolo della tratta
tiva, è necessaria la lotta, la 

pressione dì massa che co
stringa il goverr.o a modifi
care le sue scelte, a cambiare 
rotta. Per questo la manife
stazione odierna non è fine a 
sé stessa, ma rappresenta un 
salto di qualità e dà conti
nuità all'iniziativa del sinda
cato anche di fronte ai con
tratti. 

Il secondo messaggio dello 
sciopero e della manifesta
zione di oggi è rivolto al pa
dronato. Siamo alla viglila 
delia vertenza contrattuale e 
la Federmeccanlca e la Con-
flndustria hanno scelto una 
posizione oltranzista e di ri
catto. Dicono *0 la scala mo
bile o l contratti; perché Vo
gliono in realtà mettere le 
braghe alla contrattazione, 
sia nazionale che articolala, 
per dare un colpo definitivo 
all'autonomia contrattuale e 
al ruolo del sindacato. Noi 
respingiamo questo ricatto. 
L'arroganza e la volontà di 
rivincita di quella parte del 
padronato che ancora una 
volta vede la Fiat in prima 
fila è destinata a provocare 
uno scontro sociale durissi
mo, che sarebbe invece inte
resse di tutti scongiurare. -

Noi auspichiamo che, nel
l'interesse del paese, preval
ga anche nel padronato il 
senso di responsabilità. Se 
ciò non avverrà, tutti devono 
sapere che non ci tireremo 
Indietro dato che I lavoratori 
— e lo diranno oggi a Roma 
— non Intendono riconse
gnare ai padroni diritti, po
teri, conquiste che sono il 
frutto di tante lotte, dt-una 
stagione della democrazia I-
taliana che non è affatto 
conclusa.. ,:......: 

Piò Galli 

Dall'autunno caldo ad oggi 
•:• :-'•'«" -.". «..: ti- vL .->_. ::;•...• :.-, 

28 NOVEMBRE 1969. Oltre centomila a Roma, a Piazza del 
Popolo. La manifestazione è a sostegno della vertenza contrat
tuale, ma siamo anche nell'autunno caldo, e la mobilitazione 
si carica di significati politici più generali. L'accordo per il 
contratto sarà raggiunto il 23 dicembre dello stesso anno (oltre 
ad aumenti salariali, riduzione dell'orario a 40 ore settimanali, 
diritto di assemblea in fabbrica, riconoscimento dei rappre
sentanti sindacali aziendali). 
9 FEBBRAIO 1973. Più di duecentomila a Roma, a sostegno 
del contratto. L'accordo viene raggiunto in due fasi: prima con 
l'Intersind il 16 marzo, poi con la Fin meccanica il 3 aprile. 
Conquiste qualificanti: l'inquadramento unico operai impie
gati, aumenti uguali per tutti, diritto allo studio (le 150 ore). 
Con l'Intersind sono raggiunte le 39 ore in siderurgia.. 
2 DICEMBRE 1977.250 mila a Roma. Si sciopera e si manifesta 
per temi politici generali: mutamento della politica economi
ca del governo, contro la politica recessiva e per un un rilancio 
dello sviluppo e dell'occupazione. Sostegno alle vertenze dei 
grandi gruppi, specie delle Partecipazioni statali. Grande eco 
della manifestazione, decisa tra le perplessità delle confedera
zioni e dei partiti, motivate da ragioni di ordine pubblico. A 
Roma da mesi non si manifestava più. Importante partecipa
zione delle donne, degli studenti, delle leghe dei disoccupati. 
22 GIUGNO 1979. Di nuovo oltre 200 mila a Roma. Siamo nel 

fiieno della vertenza contrattuale. Questa si concluderà il 16 
tiglio, dopo una mediazione del ministero del Lavoro. Nel 

nuovo contratto, oltre agli aumenti salariali, alla riforma de
gli scatti di anzianità, a un'astensione dei diritti di informa
zione , vi è un preciso riconoscimento della politica di riduzio
ne degli orari. 
26 MARZO 1982. Lo sciopero generale e la manifestazione 
nazionale a Roma avranno al centro i temi della lotta per 
l'occupazione, del mutamento della politica recessiva del go
verno e quindi di una politica di sviluppo» dell'affermazione 
del potere contrattuale del sindaato, nell'imminenza del rin
novo del contratto nazionale della categoria. 

NELLA FOTO: un'immagine della manifestazione del 2 di
cembre '77 - -

Quattro cortei fino a piazza So Giovanni 
Treni speciali, pullman, tre navi porteranno nella capitale i metalmeccanici da tutta Italia - I cpncentramenti al Colosseo, alle 
stazioni Tiburtina, Tuscolana e Ostiense - ì discorsi di Bentivogli, Galli e Benvenuto - La presenzadi donne, studenti e disoccupati 

RÓMA — Tenendosi «stretto» 
con le cifre il sindacato dice che 
in piazza oggi i metalmeccanici 
saranno 120 mila: treni speciali, 
pullman, navi ' li porteranno 
nella capitale da ogni parte d'I
talia, da ogni fabbrica. I cortei 
che attraverseranno la città per 
arrivare a piazza San Giovanni 
sono quattro. Dal Colosseo par
tirà il primo: in testa ci saranno 
le donne (che con i loro movi
menti hanno aderito alla mani
festazione raccogliendo un ap
pello delle donne della FLM) e 
gli studenti —.le scuolesaran-
no bloccate da uno sciopero in
dettò dal Comitato romano per 
la pace; Accinto a loro i metal

meccanici del Lazio, dell'Um
bria, delle Marche, dell'Abruz
zo, del Molise, della Basilicata 
e della Sardegna. 

Sarà una delegazione dei fa
miliari delle vittime della stra
ge di Brescia ad aprire il secon
do corteo che parte dalla sta
zione Tiburtina. Qui arriveran
no anche i treni provenienti 
dalla Liguria, da Bologna, da 
Napoli e dalla Lombardia: da 
questa regione ci sarà la pre
senza piò numerosa, una «dele
gazione* dt tretamila lavorato
ri. Dalla stazione Tuscolana 
partirà il terzo corteoi in mezzo 
tinti cassintegrati della fiat 
insieme agli operai del Piemon

te, del Friuli, della Sicilia, della 
Calabria. 

L'ultimo concentramento è 
invece alla stazione Ostiense: ci 
saranno i lavoratori del Veneto, 
della Toscana, della Puglia e 
del Trentino. 

Soltanto verso le 10 (ma la 
tabella di marcia rischia di es
ser travolta) la testa del primo 
corteo entrerà a San Giovanni e 
alle 10,30 dal palco ci saranno ì 
primi discorsi. .Prenderanno la 
parolalm familiare'delle vitti
me della strage fascista di piaz
za della Loggia, un rappresen
tante det~comitatq,per ui pace 
degli studenti, un operalo^ in 
cassa integrazione. Quindi-ci 

saranno di discorsi di Franco 
Bentivogli, di Pio Galli e Gior
gio Benvenuto. 

Molti i commenti alla vigilia 
della manifestazione e dello 
sciopero generale. Silvano Ve
ronese — segretario della FLM 
— ha parlato di una «pressione 
di massa nei confronti del go
verno per imporre da subito 
una inversione di tendenza alla 
sua politica economica ed indu
striale e alle scelte recessive del 
padronato. 

•L'attacco all'occupazione é 
il ricorso massiccio alla cassa 
integrazione mettono anche in 
discussione le condizioni per la 
ripresa dello sviluppo. Lo scio- -

pero è anche una occasione per 
cercare una sintesi unitaria con 
quelle aree e quei soggetti par
ticolarmente colpiti dalla crisi e 
drammaticamente cacciati in 
una collocazione marginale: in
nanzitutto i disoccupati, le 
donne e i giovani*. 

«Sviluppo, lavoro, contratto» 
su questi tre punti — dice Ben
tivogli in un articolo che com- ' 
parirà oggi sul «Manifesto* — si 
incentra la manifestazione di 
oggi. 
.. «Lo sciopero è anche contro 
questo governo che attua una 
politica subalterna ài piani di 
ristrutturazione '_ del capitale 
privato e agli interessi di po

tenti gruppi finanziari». 
«Di 500 milioni di ore di cas

sa integrazione pagate l'anno 
scorso, 300 milioni sono state 
versate a 150 mila metalmecca
nici. 

«Questa cifra — ha commeri- . 
tato Ottaviano Del Turco — di
mostra la gravità di una crisi di 
dimensioni straordinarie. Con 
la manifestazione vogliamo 
lanciare un segnale a tutti nel 
paese, alle forze politiche, alle 
nostre controparti. Al governo 
diciamo: non abbiamo scherza
to quando.abbiamo messo al . 
primo "pósto; nella lista delle J 
priorità iténuò&ròccupanone ' 
e dello sviluppo». ... i 

Martedì fermi aerei e navi 
Dal 4 aprile stop ai treni 
L'agitazione nelle Ferrovie proclamata da confederali e au
tonomi - Lo sciopero complessivamente sarà _ di 48 ore 

ROMA — Torneranno disagi 
e paralisi in tutto il settore 
dei trasporti. Una raffica di 
scioperi e di giornate di lotta 
è stata indetta dalle organiz
zazioni sindacali confederali 
e autonome in tutti i com
parti del settore dei traspor
ti: dalle ferrovie, alle navi, a-
gli aeroporti. Non vengono 
risparmiati nemmeno i porti 
e, con tutta probabilità, l'agi
tazione investirà anche i tra
sporti urbani per i quali è in 
corso una difficile trattativa-

Ma vediamo il calendario 
delle agitazioni. 
FERROVIERI — Il traffico 
ferroviario rimarrà pratica
mente paralizzato per qua
rantotto ore dalla sera del 4 

aprile al 6 dello stesso mese. I 
lavoratori aderenti alle orga
nizzazioni sindacali confede
rali si asterranno dal lavoro 
a partire dalle 21 di domeni
ca 4 alla stessa ora del giorno 
seguente. Gli autonomi, in
vece, entreranno in sciopero 
alle 21 del lunedì 5 e conclu
deranno la loro azione di lot
ta alla stessa ora del martedì 
seguente. 
PORTUALI E MARITTIMI 
— Con una scadenza molto 
più ravvicinata i lavoratori 
dei porti e delle navi sciope
reranno il 30 marzo prossi
mo per protestare contro la 
lentézza e la mancanza di 
progressi nelle loro vertenze 
contrattuali. I lavoratori del 

mare si incontreranno oggi 
al ministero del Lavoro per 
tentare di dirimere la que
stione relativa alla pianifi
cazione previdenziale. . 
TRASPORTO AEREO — Gli 
aeroporti rimarranno bloc
cati per 24 ore per il prossimo 
30 marzo per Io sciopero dei 
dipendenti ' della - direzione 
generale dell'aviazione civile 
della Civilavia. Il motivo del
l'agitazione è, anche qui, la 
lentezza con la quale procede 
in sede parlamentare l'iter 
del disegno di legge di rifor
ma del settore. 
AUTOFERROTRANVIERI 
— Anche per questa catego
ria l'immobilismo del gover

no sembra preannunciare 
una ondata di agitazioni. La 
trattativa che si sta prolun
gando stancamente a Roma 
nella sede della Fenit non 
sembra capace di affrontare 
in tutta la sua complessità la 
piattaforma contrattuale per 
il rinnovo del rapporto di la
voro scaduto ormai da di
cembre. 

Il clima nel settore del tra
sporto si va «surriscaldan
do*. come afferma una nota 
della Filt-CgiI, soprattutto 
per la politica di immobili
smo di cui sta brillando in 
questa fase il governo Spado
lini. 

Stesso giudizio viene e-
spresso dalla Federazione 
Trasporti Cgil, Cisl e Uil in 
particola modo prendendo Io 
spunto dall'attuazione del 
piano integrativo e il con
tratto aziendale triennale dei 
ferrovieri. «La riforma dell* 
azienda — dice il comunica
to sindacale — si trascina al
l'interno della decima com
missione Trasporti con il pa
lese disimpegno del gover
no*. 

Napoli* diecimila edili 
contro sub-appalti e camorra 
Hanno partecipato anche migliaia di senza-tetto - Al centro 
ripresa del settore e ricostruzione delle aree terremotate 

DaRa nostra redazione 
NAPOLI — Non meno di 
diecimila edili, senzatetto, 
terremotati provenienti da 
tutta la Campania hanno 
partecipato, ieri mattina, a 
Napoli a una combattiva 
manifestazione, svoltasi 
per te strade del centro cit
tadino e conclusa da un co
mizio sotto il palazzo della 
Regione a S. Lucia. Al cen
tro dello sciopero procla
mato in tutta la regione 
dalla FLC per 24 ore. l'im
pegno e la battaglia contro 
l'invadenza della camorra 
che in questo settore pos
siede radici assai solide e 
contro i fenomeni, per tanti 
versi conseguenti, del lavo; 
ro nero e dei sub-appalti, 
che impediscono la neces
saria razionalizzazione del 
comparto. 

All'iniziativa hanno ade
rito in maniera massiccia 
anche le tre organizzazioni 
degli inquilini: SUNIA, SI-

CET e UIL, sulla base di 
una piattaforma che in 
molti punti s'incastra con 
quella della FLC campana: 
attuazione della legge di ri
costruzione, che marca pe
santi ritardi; avvio di una 
profonda riforma dell'edili
zia pubblica; rilancio del 
piano decennale deiredili
zia. La FLC critica a fondo 
il decreto legge governativo 
di intervento nelle aree ter
remotate che *non si limita 
all'emanazione di norme 
urgenti sulla gestione stral
cio dell'attività del com
missario straordinario, ma 
introduce norme che mo
dificano la legge 219 per la 
costruzione e stravolgono 
punti importanti della nor
mativa sull'avviamento al 
lavoro. Si chiedono, al con
trario, tempi cort\ e finan
ziamenti adeguati per la ri
costruzione, un Piano na
zionale per l'edilizia e un 
piano per il lavoro e la rina

scita in Campania a partire 
dalle zone epicentraU del 
terremoto. Sotto accusa è 
anche razione della Regio
ne Campania che gli edili 
giudicano palesemente i-
nefficace rispettò ai compi
ti e alle scelte urgenti impo
ste dall'emergenza del ter
remoto e dal dato drmmati-
co di oltre mezzo milione di 
disoccupati. 

Una denuncia ribadita 
ieri mattina in decine di 
slogans scanditi nel corteo; 
da piazza Mancini a S. Lu
cia, dove ha sede il palazzo 
della giunta campana, han
no sfilato fianco a fianco gli 
edili del 'cratere del terre
moto, giunti nel capoluogo, 
da Laviano, da Eboli, dall' 
Irpinia, da tutto il Salerni
tano e i senzatetto dei 
quartieri di Napoli, dal 
centro storico ai noni della 
periferia come Pianura. 

Le proposte avanzate 
dalla FLC per la categoria 

puntano, nello specifico — 
come ha affermato nel co
mizio il compagno Michele 
Gravano, segretario regio
nale detta Fillea-CGIL — a 
far sì che possa emergere V 
enorme iceberg del lavoro 
sommerso in edilizia a Na
poli e in Campania. Si chie
dono, pertanto, provvedi
menti di sostegno del reddi
to per questi lavoratori nei 
mesi in cui restano disoccu
pati. Tale provvedimento 
dovrebbe valere, però, solo 
per chi risulta assunto tra
mite il collocamento: una 
misura, insomma, finaliz
zata a scoraggiare ogni for
ma di abusivismo. 

Si chiede, inoltre, che la 
Regione eroghi contributi 
per lo sviluppo tecnologico 
e la modernizzazione delle 
aziende. La ricostruzione 
— dicono alla FLC — deve 
rappresentare, infatti, un' 
occasione da non perdere 
per rindustrializzazione di 
un settore che a Napoli e in 
Campania appare spesso 
sottodimensionato o inade
guato rispetto alle esigenze 
poste dal terremoto. Il ri
schio. a questo punto, è che 
ancora una volta i finanzia
menti per l'edilizia e le ope
re pubbliche del Meridione 
vadano a vantaggio dell'ap
parato produttivo del set
tore del centro-nord. 

Procolo Mirabella 
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Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal dì denti, t dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. Viamal. inoltre, è uno specifico contro la febbre, 

Vìamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrico. Viamal è prodotto anche in conretti 
per facilitarne l'uso senz'acqua. 

VIA MAI: 
una o due compresse, pervincere ogni tipo di dolore 

Seguire aitcnumcnic te awevicnK e le modalità d'irto, 
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A Roma per lavoro 
«In piazza per dire 

o e contratto 

a governo e 
di cambiare rotta» \--

Contro le scelte recessive e il ricatto degli industriali - I la
voratori non «restituiranno» diritti e poteri conquistati 

Oggi l metalmeccanici 
scioperano in tutto il paese e 
manifestano a Roma per im-
porre una svolta alla politica 
economica e industriale del 
governo. La scelta della re
cessione ha, infatti, favorito 
un durissimo attacco padro
nale all'occupazione e alle 
condizioni di lavoro, allo 
stesso potere sindacale den
tro le fabbriche. 

Ora basta. I metalmecca
nici hanno già pagato un 
prezzo troppo alto alla stret
ta recessiva: sono 80 mila i 
posti di lavoro persi nel giro 
di un anno, mentre l'uso in
discriminato della cassa in
tegrazione ha toccato livelli 
mal raggiunti nel passato. 

La lotta per l'occupazione, 
per 11 lavoro, per lo sviluppo 
costituisce quindi il punto /-
neludibile su cui è possìbile e 
necessario fondare un rilan
cio di una strategia unifi
cante del sindacato. Il movi
mento sindacale italiano 
non si rassegna di fronte alle 
proprie difficoltà, che pure e-
sistono, ma afferma l'irridu
cibile volontà di esercitare 
un ruolo autonomo nella lot
ta per la trasformazione del
la società Italiana, 

Questa è la ragione della 
manifestazione di oggi: Su 
questa ragione poggia la no
stra forza e la nostra unità, 
la possibilità di rompere l'I
solamento e ricostruire in
torno al la vora tori, ai cassin
tegrati, alle donne, ai giova
ni, un grande movimento di 
massa capace di aprire una 
nuova fase politica e sinda
cale. 

Lottiamo e manifestiamo, 
dunque, prima di tutto con
tro la politica economica del 
governo. Infatti l'esito del 

confronto governo-sindacati 
è stato negativo proprio, an
che se non soltanto, sulla 
questione essenziale degli in
vestimenti, di una politica 
attiva di sostegno all'occu
pazione e di rilancio dello 
sviluppo, mentre si prosegue 
(anche con le ultime misure 
sulla fiscalizzazione) su una 
linea di finanziamento a 
pioggia alle imprese. 

Non vogliamo le dimissio
ni di Spadolini, la caduta del 
governo. Siamo contrari all' 
Ipotesi di eiezioni anticipate. 
Ma di fronte alle risposte ne
gative al tavolo della tratta
tiva, è necessaria la lotta, la 

pressione di massa che co
stringa il goverr,o a modifi
care le sue scelte, a cambiare 
rotta. Per questo la manife
stazione odierna non è fine a 
sé stessa, ma rappresenta un 
salto di qualità e dà conti
nuità all'Iniziativa del sinda
cato anche di fronte al con
tratti. • -'• -•?•-' 

li secondo messaggio dello 
sciopero e della manifesta
zione di oggi è rivolto al pa
dronato. Slamo alla vigilia 
della vertenza contrattuale e 
la Federmeccanlca e la Con-
findustria hanno scelto una 
posizione oltranzista e di ri
catto. Dicono «O la scaia mo
bile o i contratti», perché Vo
gliono in realtà mettere le 
braghe alla contrattazione, 
sìa nazionale che articolala, 
per dare un colpo definitivo 
all'autonomia contrattuale e 
al ruolo del sindacato. Noi 
respingiamo questo ricatto. 
L'arroganza e la volontà di 
rivincita di quella parte del 
padronato che ancora una 
volta vede la Fiat in prima 
fila è destinata a provocare 
uno scontro sociale durissi
mo, che sarebbe invece inte
resse di tutti scongiurare. 

Noi auspichiamo che, nel
l'interesse del paese, preval
ga anche nel padronato il 
senso di responsabilità. Se 
ciò non avverrà, tutti devono 
sapere che non ci tireremo 
indietro dato che i lavoratori 
— e lo diranno oggi a Roma 
— non intendono riconse
gnare ai padroni diritti, po
teri, conquiste che sono il 
frutto di tante lotte, di-una 
stagione della democrazia l-
taliana che non è affatto 
conclusa, , 

Pio Galli 

Dall'autunno caldo ad oggi 
28 NOVEMBRE 1969. Oltre centomila a Roma, a Piazza del 
Popolo. La manifestazione è a sostegno della vertenza contrat
tuale, ma siamo anche nell'autunno caldo, e la mobilitazione 
si carica di significati politici più generali. L'accordo per il 
contratto sarà raggiunto il 23 dicembre dello stesso anno (oltre 
ad aumenti salariali, riduzione dell'orario a 40 ore settimanali, 
diritto di assemblea in fabbrica, riconoscimento dei rappre
sentanti sindacali aziendali). • 
9 FEBBRAIO 1973. Più di duecentomila a Roma, a sostegno 
del contratto. L'accordo viene raggiunto in due fasi: prima con 
l'Intersind il 16 marzo, poi con la Finmeccanica il 3 aprile. 
Conquiste qualificanti: l'inquadramento unico operai impie
gati, aumenti uguali per tutti, diritto allo studio (le 150 ore). 
Con l'Intersind sono raggiunte le 39 ore in siderurgia. 
2 DICEMBRE 1977.250 mila a Roma. Si sciopera e si manifesta 
per temi politici generali: mutamento della politica economi
ca del governo, contro la politica recessiva e per un un rilancio 
dello sviluppo e dell'occupazione. Sostegno alle vertenze dei 
grandi gruppi, specie delle Partecipazioni statali. Grande eco 
della manifestazione, decisa tra le perplessità delle confedera
zioni e dei partiti, motivate da ragioni di ordine pubblico. A 
Roma da mesi non si manifestava più. Importante partecipa-

. zione delle donne, degli studenti, delle leghe dei disoccupati. 
22 GIUGNO 1979. Di nuovo oltre 200 mila a Roma. Siamo nel 

fueno della vertenza contrattuale. Questa si concluderà il 16 
uglio, dopo una mediazione del ministero del Lavoro. Nel. 

nuovo contratto, oltre agli aumenti salariali, alla riforma de
gli scatti di anzianità, a un'astensione dei diritti di informa
zione , vi è un preciso riconoscimento della politica di riduzio
ne degli orari. 
26 MARZO 19S2. Lo sciopero generale e la manifestazióne 
nazionale a Roma avi-anno al centro i temi della lotta per 
l'occupazione, del mutamento della politica recessiva del go
verno e quindi di una politica di sviluppo} dell'affermazione 
del potere contrattuale del sindaato, nell'imminenza del rin
novo del contratto nazionale della categoria. 

NELLA FOTO: un'immagine della manifestazione del 2 di
cembre '77 • 

Quattro cortei fino a piazza S. Giovanni 
Treni speciali, pullman, tre navi porteranno nella capitale i metalmeccanici da tutta Italia - I concentramene al Colosseo, alle 
stazioni Tiburtina, Tuscolana e Ostiense - ì discorsi di Bentivogli, Galli e Benvenuto - La presenza'di donne, studenti e disoccupati 

RÓMA — Tenendosi «stretto» 
con le cifre il sindacato dice che 
in piazza oggi i metalmeccanici 
saranno 120 mila: treni speciali, 
pullman, navi ' li porteranno 
nella capitale da ogni parte d'I
talia, da ogni fabbrica. I cortei 
che attraverseranno la città per 
arrivare a piazza San Giovanni 
sono quattro. Dal Colosseo par
tirà il primo: in testa ci saranno 
le donne (che con i loro movi
menti hanno aderito alla mani-

: festazione raccogliendo un ap
pello delle donne della FLM) e 
gli studenti —_le scuole saran
no bloccate dai uno sciopero in
détto dal Comitato romano per 
la pace. Accanto a loro i metal

meccanici del Lazio, dell'Um
bria, delle Marche, dell'Abruz
zo, del Molise, della Basilicata 
e della Sardegna. ' 

Sarà una delegazione dei fa
miliari delle vittime della stra
ge di Brescia ad aprire il secon
do corteo che parte dalla sta-, 
zione Tiburtina. Qui arriveran
no anche i treni provenienti 
dalla Liguria, da Bologna, da 
Napoli e dalla Lombardia: da 
questa, regione ci sarà la pre
senza più numerosa, una «dele
gazione» d! tretamila lavorato
ri. Dalla stazione Tuscolana. 
partirà il terzo corteo: in mezzo 
tanti'cassintegrati della .fiat 
insieme agli operai del Piemon

te, del Friuli, della Sicilia, della 
Calabria. 

L'ultimo concentramento è 
invece alla stazione Ostiense: ci 
saranno i lavoratori del Veneto, 
della Toscana, della Puglia e 
del Trentino. 

Soltanto verso le 10 (ma la 
tabella dì marcia rischia di es
ser travolta) la testa del primo 
corteo entrerà a San Giovanni e 
alle 10,30 dal palco ci saranno i 
primi discorsi. .Prenderanno la 
parola'ua familiare delle vitti
me della strage fascista di piaz
za della Loggia, un rappresen
tante del comitato,per la pace 
degli studenti, un operàio*" in 
cassa integraziomv Quindi-ci 

saranno di discorsi di Franco 
Bentivogli, di Pio Galli e Gior
gio Benvenuto. 

Molti i commenti alla vigilia 
della manifestazione e dello 
sciopero generale. Silvano Ve
ronese — segretario della FLM 
— ha parlato di una «pressione 
di massa nei confronti del go
verno per imporre da subito 
una inversione di tendenza alla 
sua politica economica ed indu
striale e alle scelte recessive del 
padronato. 

«L'attacco all'occupazione e 
il ricorso massiccio alla cassa 
integrazione mettono anche in 
discussione le condizioni per la 
ripresa dello sviluppo. Lo scio- -

pero è anche una occasione per 
cercare una sintesi unitaria con 
quelle aree e quei soggetti par
ticolarmente colpiti dalla crisi e 
drammaticamente cacciati in 
una collocazione marginale: in
nanzitutto i disoccupati, le 
donne e i giovani*. 
- «Sviluppo, lavoro, contratto» 

su questi tre punti — dice Ben
tivogli in un articolo che com
parirà oggi sul «Manifesto» — si 
incentra la manifestazione di 
oggi-
.. «Lo sciopero è anche contro 
questo governo che attua una 
politica subalterna ài piani di 
ristrutturazione~ del capitale 
privato e agli interessi di po

tenti gruppi finanziari». 
«Di 500 milioni di ore di cas

sa integrazione pagate l'anno 
scorso, 300 milioni sono state 
versate a 150 mila metalmecca
nici. 

«Questa cifra — ha commen
tato Ottaviano Del Turco — di
mostra la gravità di una crisi di 
dimensioni straordinarie. Con 
la manifestazione vogliamo 
lanciare un segnale a tutti nel 
paese, alle forze politiche, alle 
nostre controparti. Al governo 
diciamo: non abbiamo scherza
to quando.abbiamo messo al 
primo 'posto nella lista. delje 
priorità itemi deti'òccupasiohe 
e dello sviluppo». 

Martedì fermi aerei e navi 
Dal 4 aprile stop ai treni 
L'agitazione nelle Ferrovie proclamata da confederali e au
tonomi - Lo sciopero complessivamente sarà_ di 48 ore 

ROMA — Torneranno disagi 
e paralisi in tutto il settore 
dei trasporti. Una raffica di 
scioperi e di giornate di lotta 
è sfata indetta dalle organiz
zazioni sindacali confederali 
e autonome in tutti i com
parti del settore dei traspor
ti: dalle ferrovie, alle navi, a-
gll aeroporti. Non vengono 
risparmiati nemmeno i porti 
e, con tutta probabilità, l'agi
tazione investirà anche i tra
sporti urbani per i quali è in 
corso una diffìcile trattativa. 

Ma vediamo il calendario 
delle agitazioni. 
FERROVIERI — Il traffico 
ferroviario rimarrà pratica
mente paralizzato per qua
rantotto ore dalla sera del 4 

aprile al 6 dello stesso mese. I 
lavoratori aderenti alle orga
nizzazioni sindacali confede
rali si asterranno dal lavoro 
a partire dalle 21 di domeni
ca 4 alla stessa ora del giorno 
seguente. Gli autonomi, in
vece, entreranno in sciopero 
alle 21 del lunedi 5 e conclu
deranno la loro azione di lot
ta alla stessa ora del martedì 
seguente. 
PORTUALI E MARITTIMI 
— Con una scadenza molto 
più ravvicinata i lavoratori 
dei porti e delle navi sciope
reranno il 30 marzo prossi
mo per protestare contro la 
lentezza e la mancanza di 
progressi nelle loro vertenze 
contrattuali. I lavoratori del 

mare si incontreranno oggi 
al ministero del Lavoro per 
tentare di dirimere la que
stione relativa alla pianifi
cazione previdenziale. .-. 
TRASPORTO AEREO — Oli 
aeroporti rimarranno bloc
cati per 24 ore per il prossimo 
30 marzo per lo sciopero dei 
dipendenti della - direzione 
generale dell'aviazione civile 
della Civilavia. Il motivo del
l'agitazione è, anche qui, la 
lentezza con la quale procede 
in sede parlamentare l'iter 
del disegno di legge di rifor
ma del settore. 
AUTOFERROTRANVIERI 
— Anche per questa catego
ria l'immobilismo del gover

no sembra preannunciare 
una ondata di agitazioni. La 
trattativa che si sta prolun
gando stancamente a Roma 
nella sede della Fenit non 
sembra capace di affrontare 
in tutta la sua complessità la 
piattaforma contrattuale per 
il rinnovo del rapporto di la
voro scaduto ormai da di
cembre. • • 

Il clima nel settore del tra
sporto si va «surriscaldan
do», come afferma una nota 
della Filt-Cgil, soprattutto 
per la politica di immobili
smo di cui sta brillando in 
questa fase il governo Spado
lini. 

Stesso giudizio viene e-
spresso dalla Federazione 
Trasporti Cgil, Cisl e Uil in 
particola modo prendendo lo 
spunto dall'attuazione del 
piano integrativo e il con
tratto aziendale triennale dei 
ferrovieri. «La riforma.dell' 
azienda — dice il comunica
to sindacale — si trascina al
l'interno della decima com
missione Trasporti con il pa
lese disimpegno del gover
no*. 

Napoli'diecimila edili 
contro sub-appalti e camorra 
Hanno partecipato anche migliaia di senza-tetto - Al centro 
ripresa del settore e ricostruzione delle aree terremotate 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non meno di 
diecimila edili, senzatetto. 
terremotati provenienti da 
tutta la Campania hanno 
partecipato, ieri mattina, a 
Napoli a una combattiva 
manifestazione. svoltasi 
per le strade del centro cit
tadino e conclusa da un co
mizio sotto il palazzo della 
Regione a S. Lucia. Al cen
tro dello sciopero procla
mato in tutta la regione 
dalla FLC per 24 ore, l'im-

f >egno e la battaglia contro 
'invadenza della camorra 

che in questo settore pos
siede radici assai solide e 
contro i fenomeni, per tanti 
versi conseguenti, del laixh. 
ro nero e dei sub-appalti, 
che impediscono la neces
saria razionalizzazione del 
comparto. 

< All'iniziativa hanno ade
rito in maniera massiccia 
anche te tre organizzazioni 
degli inquilini: SUNIA, SI-

CET e UIL, sulla base di 
una piattaforma che in 
molti punti s'incastra con 
quella della FLC campana: 
attuazione della legge di ri
costruzione, che marca pe
santi ritardi; avvìo di una 
profonda riforma dell'edili
zia pubblica; rilancio del 
piano decennale dell'edili
zia. La FLC critica a fondo 
il decreto legge governativo 
di intervento nelle aree ter
remotate che 'non si limita 
all'emanazione di norme 
urgenti sulla gestione stral
cio dell'attività del com
missario straordinario, ma 
introduce norme che mo
dificano la legge 219 per la 
costruzione e stravolgono 
punti importanti della nor
mativa sull'avviamento al 
lavoro. Si chiedono, al con
trario, tempi eorti e finan
ziamenti adeguati per la ri
costruzione, un piano na
zionale per l'edilizia e un 
piano per il lavoro e la rina

scita in Campania a partire 
dalle zone epicentrali del 
terremoto. Sotto accusa i 
anche razione della Regio
ne Campania che gli edili 
giudicano palesemente i-
nefficace rispettò ai compi
ti e alle scelte urgenti impo
ste dall'emergenza del ter
remoto e dal dato drmmati-
co di oltre mezzo milione di 
disoccupati. 

Una denuncia ribadita 
ieri mattina in decine di 
slogans scanditi net corteo; 
da piazza Mancini a S. Lu
cia. dove ha sede il palazzo 
della giunta campana, han
no sfilato fianco a fianco gli 
edili del -cratere* del terre
moto. giunti nel capoluogo, 
da Laviano, da Eboti, dall' 
Irpinia, da tutto il Salerni
tano e i senzatetto dei 
quartieri di Napoli, dot 
centro storico ai noni della 
periferia come Pianura. 

Le proposte avanzate 
dalla FLC per la categoria 

puntano, nello specifico — 
come ha affermato nel co
mizio it compagno Michele 
Gravano, segretario regio
nale della Fillea-CGIL — a 
far si che possa emergere V 
enorme iceberg del lavoro 
sommerso in edilizia a Na
poli e in Campania. Si chie
dono. pertanto, provvedi
menti di sostegno del reddi
to per questi lavoratori nei 
mesi in cui restano disoccu
pati. Tale provvedimento 
dovrebbe valere, però, solo 
per chi risulta assunto tra
mite il collocamento: una 
misura, insomma, finaliz
zata a scoraggiare ogni for
ma di abusivismo. 

Si chiede, inoltre, che la 
Regione eroghi contributi 
per lo sviluppo tecnologico 
e la modernizzazione delle 
aziende. La ricostruzione 
— dicono alla FLC — rfeue 
rappresentare, infatti, un' 
occasione da non perdere 
per l'industrializzazione di 
un settore che a Napoli e in 
Campania appare spesso 
sottodimensionato o inade
guato rispetto alle esigenze 
poste dal terremoto. Il ri
schio, a questo punto, è che 
ancora una volta i finanzia
menti per l'edilizia e le ope
re pubbliche del Meridione 
vadano a vantaggio dell'ap
parato produttivo del set
tore del centro-nord. 

Procolo Mirabella 
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Viamal è un prodotto analgesico rapidamente efficace. 
Il suo uso è particolarmente indicato contro il mal di 

testa, l'emicrania, le nevralgie, il mal di denti, i dolori 
mestruali, le affezioni dolorose delle articolazioni da 

reumatismi. ViamaL inoltre, è uno specifico contro la febbre. 

Vìamal non disturba lo stomaco. Grazie alla sua 
composizione, infatti, non esercita nessuna azione nociva 
sulla mucosa dello stomaco e neutralizza l'eccesso di 
acido gastrica Vìamal è prodotto anche in confetti 
per facilitarne fuso senz'acqua. 

3 

V Ì A M A L 
una o due compresse, pervincere ogni tipo di dolore 

Seguire attentamente le avvenente e le modalità d'uso. 
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Pioggia di aumenti della SIP, 
ogni due mesi, dal 1° aprile 
Inizialmente più colpite le aziende, la pubblica amministrazione e le scuole, coltivatori diretti e artigiani 
Dall'autunno, probabilmente, avremo bollette bimestrali - L'anno prossimo scatti urbani a Roma e a Milano 

ROMA — Siamo a posto — 
salvo sorprese — fino al gen
naio 1983: una pioggerella 
regolare di aumenti SIP, o-
gnl due mesi, fin dal primo 
aprile prossimo, è stata auto
rizzata dal CIPE (comitato 
per la politica economica) 
che ha accolto, nella sostan
za, te richieste della società 
dei telefoni: difficili da quan
tificare le maggiori spese per 
gli utenti, di certo una «inie
zione» di migliala di miliardi 
per la SIP. Sarà naturalmen
te 11 comitato interministe
riale prezzi (CIP), nel prossi
mi giorni, a deliberare in 
concreto i primi aumenti. 
Ma 11 plano della stangata 
bimestre per bimestre è or-
mal varato e si compone di: 

1) aumenti bimestrali del
le tariffe a partire dal 1° apri
le 1982; 2) introduzione delle 
tariffe urbane a tempo (t.u.t.) 
a Roma e a Milano dal 1° 
gennaio 1983; 3) aumento del 
capitale sociale della SIP di 
1.350 miliardi nel triennio 
•82-84; 4) conferma della ri
duzione del canone che la 
SIP versa allo Stato e dell'en
trata «eccezionale» varata 
nell'81 per la «cassa congua
glio», che continuerà ad esse
re «alimentata» con il so
vrapprezzo di 15 lire a scatto, 
istituito, appunto,. l'anno 
scorso. *- * ' 
AUMENTI BIMESTRALI — 
L'orientamento che sembra 
prevalere — stando a notizie 
ANSA — sarebbe quello già 
anticipato nel giorni scorsi: 
«dal 1° aprile» verrebbe allar

gata la fascia orarla «di pun
ta» della teleselezione, dalle 
8.30 (Invece che dalle 9,30) al
le 13; verrebbe, per compen
so, anticipato di mezz'ora 
(alle 18,30, invece che alle 
19,30) l'inizio della fascia «a 
tariffa ridotta». Tra il 16 e il 
18%, comunque, l'aumento 
che scatterebbe su «tutte» le 
telefonate interurbane. 

Dal «1° giugno» tutti i ca
noni (escluse le abitazioni) 
sarebbero portati nella cate
goria «normale» (27.000 lire a . 
trimestre): In pratica, per 1' 

attuale «categoria A» — pub
blica amministrazione, scuo
le, giornali, ecc. — si tratta di 
un aumento di quattro volte 
e mezzo (attualmente paga
no 6.000 lire); per la «catego
ria C» — artigiani e coltiva
tori diretti — si tratta del 
passaggio da 18,000 a 27.000 

-• Dal «1° agosto 1982» sarà 
aumentato il sovrapprezzo 
sugli scatti telefonici ordina
ri (escluse le abitazioni), da 
15 a 19 lire (11 prezzo unitario 
passerà cosi da 102 a 106 li

re); dal «1° ottobre» ancora 2 
lire sulla "tariffa ordinaria 
(che salirà così a 108 lire) de
gli scatti: da questa data, a 
quanto sembra, la SIP sareb
be anche pronta a trasfor
mare la riscossione da trime
strale a bimestrale, per far 
coincidere, ahinoi, ogni arri
vo di bolletta con ogni nuo
vo, bimestrale, aumento. 

Infatti dal «1° dicembre» 
coloro che normalmente su
perano l 400 scatti sulla bol
letta vedranno il prezzo au
mentato di ancora 3 lire (da 

fare piena luce sull'attività 
delle finanziarie estere PPSS 
ROMA — Vogliamo fare una buona volta,lu
ce sull'attività e 1 modi di operare delle finan
ziarle estere delle Partecipazioni statali, ed in 
particolare di quelle dell'ENI, chiamate In 
causa per operazioni censurabili o comunque 
poco chiare? Lo hanno'chiesto i deputati Pie
tro Gambolato ed Eugenio Peggio (PCI), 
Franco Bassanlnl e Gustavo Mlnervinl (Sini
stra indipendente) invitando formalmente il 
presidende della commissione Bilancio della 
Camera, La Loggia, a mettere all'ordine del 
giorno la deliberazione di un'indagine cono
scitiva. 

«Gtd nel corso dell'inchiesta sulla vicenda 
Eni-Petromin — ricordano i quattro parla
mentari — la questione delle finanziarie estere 
controllate dagli enti d\ gestione o da società del 
gruppo era emersa come uno dei nodi più pro

blematici e complessi dell'intera attività delle 
PPSS*. Poi, le vicende e le polemiche degli 
ultimi mesi (ad esempio quelle relative al 
rapporti tra la Tradlnvest e 11 Banco Andino, 
cioè in pratica tra ENI e Ambrosiano) «hanno 
nuovamente sottolineato fa necessità di appro
fondire la conoscenza delle attività e delle mo-
dalità operative di queste finanziarie, anche 
nella prospettiva della riforma della legislazio
ne del settore». » -

D'altra parte tanche autorevoli esponenti 
della maggioranza pai lamentare hanno sottoli
neato in questi giorni il grande rilievo di questa 
questione e la necessità di disporre di adeguati-
elementi conoscitivi». Da qui la proposta PCI-
Sinistra indipendente di un'indagine condot
ta dalla stessa commissione e quindi in tempi 
rapidi e con agili strumenti conoscitivi. 

102 a 105). Ma non è finita. A 
gennaio '83, come abbiamo 
anticipato, per i soli utenti di 
Roma e Milano calerà la 
mannaia particolarmente 
pesante e che aumenterà la 
«solitudine metropolitana»: 
le «tariffe urbane a tempo», 
che saranno così congegna
te: dalle 8,30 alle 13 (ore «di 
punta») uno scatto ogni 4 mi
nuti; dalle 13 alle 18,30 (ore 
«ordinarie») uno scatto ogni 6 
minuti; nelle ore restanti, i 
giorni festivi e il sabato po
meriggio («notturne e serali») 
uno scatto ogni 20 minuti. 
Dal «1° febbraio '83», infine, 
anche 1 canoni delle abita
zioni saranno rivisti: e 1 «sim
plex» passeranno da 12.800 
lire a 15.500 lire a «bimestre», 
i «duplex» da 5.800 a 7.450 lire 
(sempre a bimestre). 

Alcune stime — sia pure 
provvisorie — sono state fat
te su questo nuovo salasso. 
L'aumento «globale» di en
trate, per la SIP, sarebbe del 
6,8%; e comunque, con que
sta manovra tariffaria, la so
cietà del telefoni sarebbe in 
grado di finanziare investi
menti per 3.600 miliardi nel-
1*82 
PIANO TELECOMUNICA
ZIONI — Il CIPE ha l'altro 
Ieri adottato anche il piano 
per le telecomunicazioni, un 
voluminoso documento che 
traccia le linee dei possibili 
interventi nel settore. 

n. t. 

l a Comunità in orisi <d y il 25* anniversario 
MILANO — 1125 marzo del 
1957 Italia, Francia. Germa
nia occidentale, Olanda, Bel
gio e Lussemburgo firmavano 
in Campidoglio i trattati di 
Roma costitutivi della Comu
nità Economica Europea e 
dell'Euratom. Ciò alimentava 
grandi speranze e progetti nel 
continente travolto dalla 
guerra e sembrava preludere 
.alla costruzione di una entità 
europea sovranazionale, non 
soltanto sul terreno econòmi
co ma anche sul piano della 
politica. Che cosa resta di 
tante sperarne mentre si ce
lebra il venticinquesimo anni
versario degli accordi di Ro-
maì 

l -6- sono diventati '10; 
in seguito alle adesioni di 
Gran Bretagna, Irlanda, Da
nimarca e Grecia. Ma lo «spì-

. rito comunitario* ha (atto 

?gualche passo in avanti dal 
ontano 19571 Non si può prò-

. prio dire. L'Economist saluta 
' le nozze d'argento della Cee 

con un epitaffio: 'Nata il 25 
marzo 1957, moribonda il 25 
marzo 1982. Capax imperii 
nisi imperasset». Gli anglo
sassoni recuperano il primo e 
più grande degli storici che si 
sono occupati della Britan-
nia, Cornelio Tacito, per rap
presentare una drastica ma 
plausibile - commemorazione 
della Comunità europea. 

Le Monde cita una vecchia 
opinione di Francois Mitter
rand, commentando che forse 
oggi il presidente francese 
•non avrebbe la penna cosi li
bera': 'Quando l'Europa a-
pre la bocca, è per sbadiglia
re: Una organizzazione 
quindi la Cee che si merita o-
maggi tombali o attestati di 
pura inutilità? Non è certo 

Questa la prima volta che la 
'omunità europea subisce 

crisi e il disincanto dell'opi
nione pubblica. Eppure la 
Cee, se rappresenta la fine di 
tanti sogni, resta una necessi
tà per tutte le nazioni ade-

Resisterà la Cee agli 
attacchi del dollaro e 
alle <i^erre>yinWrm? 
renti, anche per quelle che 
danno il massimo contributo 
alla rissosità ed al declino del
le istituzioni,comunitarie. 

Nel 1957, in una fase di no
tevole crescita di tutte le eco
nomie europee, era più sem
plice per Adenauer, Segni, 
Pineau, Spaak, Luns e Bech (i 
ministri dei sei paesi che han
no sottoscritto il trattato di 
Roma) accordarsi per aprire 
una zona più vasta di scambi' 
commerciali. La Cee allora 
rappresentava per Germania 
e Benelux una occasione posi
tiva da cogliere per fornire ul
te loro industrie una possibili
tà di liberi commerci; la Fran
cia otteneva notevoli vantaggi 
per la sua agricoltura; l'Italia 
alle soglie del 'miracolo eco-
nomicO' trovava nuovi mer
cati. 

Negli anni 80 le cose sono 
certamente più complesse, 
pur se occorre osservare che la 
paralisi delle politiche e delle 
istituzioni comunitarie con
tribuisce a renderle meno fa- ' 
citi. La recessione mondiale 
che ha colpito anche l'Europa 
con la fine dell'epoca delle 
materie prime a basso costo, 
con la ragguardevole ascesa 
dei prezzi del petrolio a parti
re ani 1973, avrebbero tutta
via dovuto incrementare te 
necessità di unità nella Cee. 
Stretti dai paesi dell'Opec, 
dall'invadenza commerciale 

giapponese e dalla preponde
ranza economico-finanziaria 
degli Stali Uniti i '10- avreb-

' bero dovuto e potuto trovare 
gli impulsi per dare riéposte 
efficaci e comuni a chi inerì-

'Jriava la competitività dell'in
dustria europea. -~ 

Ciò invece non è mai avve
nuto per quanto concerne il 
sistema monetario interna
zionale: cast non sono gli Usa 
a pagare il prezzo del disordi
ne monetario generato dal ca
ro dollaro, ma è lo SME ad 
entrare costantemente in cri
si, a subire continui aggiusta
menti delle parità; così la Cee 
non è stata in grado di darsi 
una politica energetica, tate 
da potere reagire con maggio
re forza ai tentativi dell'Opec 
e delle «7 sorelle» che gover
nano i mercati del petrolio e 
delle fonti energetiche di in
crinare gravemente la capaci
tà concorrenziale e gli stessi 
apparati produttivi dell'Eu-

., ropa; così anche in sede di ac-
', cordi commerciali internazio

nali (il Gatt) Usa e Giappone 
traggono facili successi nei 
confronti degli alleati europei 

• che agiscono in ordine sparso. 
Così avviene soprattutto 

nelle occasioni che comporta
no oggettivi legami tra politi
ca-economia-commercio: il 
prevalere dei nazionalismi 
rende i singoli paesi della Cee 
fragili oggetti del predominio 

americano, come è nel caso 
del gasdotto siberiano. Men
tre le cancellerie 'celebrano» i 
25 anni del trattato di Roma, 
sono numerosi i segnali dell' 
offuscamento degli ideati co
munitari. Il mese scono la 
Groenlandia (che fa parte 
della Danimarca) ha deciso 
col voto popolare di uscire 
dalla Cee; ta Grecia, che solo 
da un anno fa parte della Cee, 
chiede di rinegoziare i termi
ni della propria adesione; i ta-
buristi inglesi, se vinceranno 
le elezioni, si propongono di 
imitare la Groenlandia, ma
gari senza rischiare un refe
rendum. 

La guerra del vino tra Ita
lia e Francia è il segno che 
persino nelle piccole cose pre
vale la rissosità. 

D'altronde il cancelliere te
desco Schmidt in un messag
gio commemorativo per il 25' 
anniversario della Cee, ha sì 
parlato dei buoni risultati ot
tenuti dalla Comunità sul 
terreno politico ed economico; 
ma < ha poi sottolineato ta 
'tentazione» dei vari par
tner* europei di scaricare sul
la Cee le proprie difficoltà e 
di procurarsi dei vantaggi a 
breve scadenza mediante pra
tiche protezionistiche. • Egli 
ha inoltre fatto riferimento 
alla nota iniziativa italo-te-
desco per conseguire uria 
maggiore concordia politica e 

per costruire una politica eco
nomica dai comuni obiettivi. 

Martedì 23 marzo gli ingle
si hanno ottenuto un succes
so, la riduzione sensibile dei 
toro contributi al budget co
munitario. Lo schema accet
tato dai ministri degli esteri 
detta Cee prevede una com
pensazione da accordale alla 
Gran Bretagna per cinque an
ni, uniforme dall'82 at-1984, 
da fissarsi ulteriormente per 
il 1985-86. È evidente che in :, 
questo modo si alterano le re
gole del trattato di Roma, ma 
la sig. Thatcher è riuscita a 
prevalere sui partners recal
citranti attraverso la minac
cia di veto sulla fissazione dei 
prezzi agricoli. Se le discordie 
e i continui negoziati (sull'a
gricoltura e la pesca, sul bu
dget e sul vino etc.) rendono 
evidenti i difetti dell'Europa 
unita, non tutto il quadro è da 
considerare fosco. Le frontie
re sono cadute in gran parte, 
gli scambi commerciali inter
ni si sono incredibilmente 
moltiplicati consentendo ai 
vari paesi aderenti di raffor
zare la propria competitività 
intemazionale e di migliorare 
notevolmente il tenore di vita 
delle popolazioni La elezione 
a suffragio universale del Par
lamento europeo ha fornito 
rappresentatività effettiva a-
gli organi comunitari. Il 31 
marzo si riuniranno a Bruxel
les i primi ministri europei 
Sapranno dare una prova, al 
di là dei discorsi celebrativi, 
di solidarietà comunitaria? 
Concordiamo con le dichiara
zioni del primo ministro so
cialista francese Mauroy: 'E 
suonata l'ora del risveglio del
l'Europa. È tempo di prende
re coscienza della nostra soli
darietà europea nel momento 
in cui il centro del nostro pia
neta si sposta sempre più net
tamente dall'Atlantico verso 
il Pacifico». 

Antonio Mereu 

La Lega apre una «vertenza» 1 'r- il Sud 
Convegno a Bari - Ostilità del potere pubblico verso le cooperative - Una politica per il dopo-Cassa 

Osi nostro inviato 
BARI — Allentare la stretta 
creditizia mediante la diffe
renziazione, con misure a fa
vore della piccola e media 
impresa ed un rilancio dei 
«crediti speciali» assistiti da 
contributo statale: ecco una 
delle molte cose che si può 
fare subito per impedire che 
si deteriori ulteriormente la 
situazione dell'economia ita
liana, secondo la Lega nazio
nale cooperative che ha a-
perto a Bari un convegno di 
studio e confronto politico 
sul Mezzogiorno. 

L'obiettivo a medio termi
ne della Lega, ha detto Mas
simo Bellotti (responsabile 
del dipartimento economico) 
è «la creazione di un settore 
economico nuovo, esteso e u-
nitario, costituito da forme 
associative e cooperative au
togestite: da lavoratori, pic
ce!! imprenditori, utenti». 
Questo può contribuire «in 
modo rilevante» a creare oc
cupazione e produzione se
condo 1 reali bisogni. 

È del dopo-Cassa che si 
parla, dunque, di una impo
stazione nuova dell'inter
vento nel Mezzogiorno per il 

prossimo decennio. Il punto 
di partenza è una situazione 
negativa. Bellotti cita l'inter
vento nelle regioni colpite 
dal terremoto dove «il movi
mento cooperativo è stato 
complessivamente tagliato 
fuori dall'opera di ricostru
zione sia nella fase dell'e
mergenza che in quella suc
cessiva» nonostante che la 
popolazione colpita abbia ri
sposto, fin dall'inizio, con la 
creazione di decine di nuove 
cooperative che hanno da 
subito trovato serie difficoltà 
a diventare impresa econo
mica. 

I nemici sono «la discrimi
nazione e, più insidioso, l'as-. 
sistenzialismo distorcente*., 
Eppure, a sentire I discorsi di 
alcuni esponenti del governo 
— sono attesi anche qui i lo

ro interventi — il dopo-Cas
sa apre vastissimi orizzonti 
all'iniziativa autogestita: la 
riconversione dell'agricoltu
ra in senso tecnologico, in
dustriate e commerciale; 
gran parte dello sviluppo tu
ristico; produzione e servizi 
nel campo delle nuove fonti 
di energìa e dell'informatica, 
sono alcuni dei campi «privi
legiati» che vengono offerti 
all'iniziativa cooperativa. La 
Lega ci sta, impegna tutte le 
sue forze, trasforma le pro
messe m vertenza, ha detto 
Bellotti. Coinvolge le altre 
forze imprenditoriali. Ha 
fatto accordi con le finanzia
rie meridionali che sopravvi
veranno alla Cassa: Fime 
(per le piccole imprese mani
fatturiere), Finam (per la fo
restazione produttiva e per 

la utilizzazione delle terre di 
proprietà pubblica). 

Ora chiede che imprese 
private, a partecipazione sta
tale e cooperative, possano e-
laborare insieme 11 «pro
gramma per la riconversione 
e Io sviluppo dell'industria di 
trasformazione» della produ
zione agro-alimentare. L'ar
co della presenza della Lega 
è molto più vasto e articolato 
rispetto ai settori indicati co
me principali — ha un ruolo 
determinante nell'edilizia 
che vuol giuocare specie nel
le citta meridionali. 

La Lega farà la sua parte 
perché le risorse di cui può 
far leva, a livello nazionale, 
siano a disposizione del Mez
zogiorno. Ha 310 mila ade
renti e oltre quattromila so-

Dal 2 aprile 
aumentano 
le auto FIAT 

TORINO — Con una breve nota la FIAT ha annunciato ieri che 
a partire dal 2 aprile i listini delle auto subiramto un aumento 
medio del 3,5 per cento. Il ritocco dei prezzi riguarda soltanto la 
inarca FIAT e non le auto Lancia e Autobiancni. L'aumento è il 
secondo che ai registra in questo anno: l'ultimo, mediamente del 
4,3 per cento, era «tato il 26 gennaio. 

eietà cooperative nel Sud. Si 
discute su come sbloccare i 
canali finanziari — costi
tuendo società di promozio
ne; con lancio del Fondo na
zionale volontario proposto 
dalla Lega come iniziativa 
comune con i sindacati — 
ma alla fine sarà decisivo il 
mutamento del rapporto con 
lo Stato. 

I rapporti con le Parteci
pazioni statali, principale 
veicolo di intervento im
prenditoriale «sono presso
ché inesistenti», ha ricordato 
Bellotti. Il versamento di ri
sparmio come quota sociale 
all'impresa cooperativa vie
ne scoraggiato da vincoli ir-
realisttcl. La dura esperienza 
delle cooperative di giovani 
ci fa trovare di fronte a ten
utivi di servirsi delle inizia
tive, anche a livello regiona
le, quali veicoli di un «assi
stenzialismo • sommerso». 
Questo è 11 senso della «ver
tenza con lo Stato perché la 
cooperazione rientri come 
scelta strategica nella pro
grammazione» che la Lega 
lancia In questo convegno. 

Ronzo Stefonolti 

Richieste 
della Firn 
per gestire 
raccordo 
air Alfa 
MILANO — «Per i dipendenti 
diretti dell'Alfa Romeo dove P 
azienda ha maggiormente di
scriminato, il numero comples
sivo di lavoratori in cassa inte
grazione dovrà diminuire senza 
sostituzioni*. Per quanto ri
guarda invece gli indiretti e gli 
impiegati, cioè i lavoratori non 
direttamente inseriti nel prò-
cesso produttivo «chiediamo di 
anticipare le verifiche, area per 
area, dei processi di ristruttu
razione, utilizzando, oltre agli 
strumenti già previsti dall'ac
cordo, anche forme di rotazione 
dove tecnicamente è possibile». 

Queste richieste 6ono state 
ribadite dalla Firn nazionale e 
regionale e dall'esecutivo del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo di Arese e Portello in 
una riunione nel corso della 
quale è stata esaminata la si
tuazione che si è venuta a crea
re dopo l'accordo. Un incontro 
fra le parti è previsto per la 
prossima settimana e sarà anti
cipato dalla riunione del consi
glio di fabbrica, prevista per lu
nedì. 

In una nota sindacale con
giunta, poi, i tre organismi sin
dacali denunciano tra l'altro il 
tentativo dell'azienda di «stra
volgere lo spirito del ricorso al
la cassa integrazione fino a ren
derlo uno strumento politico 
mirato ad espellere lavoratori 
giudicati indesiderabili, anzi
ché uno strumento di raccordo 
tra la fase di ristrutturazione 
ed il momento del pieno rilan
cio produttivo». Per raggiunge
re questi obiettivi, dice il sinda
cato, «occorre un momento di 
lotta forte e unitario che bandi
sca intolleranze e violenze. L'e
sasperazione di questi momenti 
non può giustificare episodi dì 
intolleranza, minacce e aperte 
violenze nei confronti di lavo
ratori e delegati. La Firn e l'ese
cutivo del Consìglio di fabbrica 
— conclude il documento — 
condannano questi episodi e 
invitano tutti i lavoratori, par
ticolarmente quelli in cassa in
tegrazione, a isolare e sconfig
gere i violenti». 

Registriamo infine una di
chiarazione rilasciata dal presi
dente dell'azienda all'agenzia 
Kronos, nella^ quale _ Ettore, 
Massacesi, afferma che «1 cnte-~ 
ri di scelta (adottati nel redige
re le liste dei sospesi, ndr) sono 
stati esclusivamente la profes
sionalità — soprattutto la di-: 

sponibilità ad esercitarla nei 
gruppi di produzione — e il li
vello dell'assenteismo». - > 

Non è vero, ha detto poi 
Massacesi, «che tutti i lavorato
ri posti in cassa integrazione 
siano rientrati in questi giorni 
nello stabilimento, ma solo un 
centinaio i quali hanno poi e-
sercitato violenze verbali e 
non». 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 
Marco tedesco 

1312.25 
1070.125 
548.675 

Fiorino olandese 495:525 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irland. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

29.056 
210.295 
2365.15 
1905.25 
160.895 
216.245 
223.285 

688.79 
78.065 
18,625 
12.458 
5,354 

1315.97 

Con/industria: 
troppo poco di 
fiscalizzazione 
ROMA — Gli oltre 1000 mi
liardi di proroga della fisca
lizzazione degli oneri sociali 
per i mesi di febbraio e mar
zo non bastano né alla Con-
findustria né alla Confapi. Il 
consiglio del ministri di mer
coledì scorso, prorogando il 
[avvedimento, ha stabilito 
'estensione agli autotra

sportatori e ad alcune cate
gorie agricole, ma nello stes
so tempo ha abbassato la 
percentuale del concorso 
statale negli oneri di malat
tia: 9,12 punti per il persona
le maschile (fino a gennaio 
scorso fu di 10,64 punti), 
14,39 punti per il personale 
femminile (in precedenza 
era del 16,24). 

La Confindustria perciò 
grida al disastro finanziario 
per le imprese, oltre a lamen
tare la «indebita» estensione 
ad altre categorie: la fiscaliz
zazione — dicono gli indu
striali — doveva rendere più 
competitive le aziende che o-
perano all'estero, e mentre si 
estende il privilegio a com
mercianti e coWiretti, si con
tinua ad escludere l'edilizia, 
tanto vitale per 11 paese. In
tanto ha protestato anche la 
Confapi, e la Confeommer-
clo, che chiede la piena e» 
stensione a tutto il settore. 

emigrazione 

Battaglia aperta per migliorare 
la legge sui Comitati consolari 
Nei prossimi giorni, si pen

sa subito dopo le festività pa
squali, il Senato discuterà il 
disegno di legge per l'istitu
zione e l'elezione'diretta, da -
parte dei nostri connazionali 
emigrati, dei Comitati conso
lari in tutte le circoscrizioni 
nelle quali risiedono più di 
tremila cittadini italiani (nel
le circoscrizioni con un nu
mero di connazionali inferio
re ai tremila le autorità con
solari potranno istituire per 
designazione questi organi
smi). 

Questo disegno di legge ha 
avuto un iter tra i più lunghi 
e purtroppo non si è ancora 
concluso perché, dopo l'ap
provazione da parte del Se-
nàto, il disegno di legge do
vrà passare, per la definitiva 
approvazione, alla Camera 
dei deputati. 

Dopo l'approvazione una
nime della Camera di un pri
mo testo, infatti, le pressioni 
per ritardare l'approvazione 
della legge, o quanto meno ' 
ridurne gli aspetti positivi > 
(che sempre vi erano state, 
da parte della burocrazia di
plomatica che paventava, 
con l'introduzione della nuo
va legge, una diminuzione 
dei suoi poteri, non sempre 
esercitati in modo corretto e 
democratico), si sono fatte 
più pesanti ed hanno trovato 
nei partiti del nuovo governo 
interlocutori deboli, se non 
addirittura condiscendenti. 

Con la giustificazione, solo 
in parte veritiera, di apporta
re correzioni formali al testo 
approvato dalla Camera al fi
ne di renderlo più chiaro e 
quindi facilmente applicabi
le, nel corso di questi due an
ni di lavoro in commissione 
Affari esteri del Senato, sono 
state invece introdotte modi
fiche di sostanza da parte del 
governo (sottosegretario Del
la Briotta-PSI) e della mag
gioranza DC-PSI. 

Dal governo Forlani al go
verno Spadolini, cambiati i 
suonatori, la musica è rima
sta identica. Il nuovo sottose
gretario democristiano, Fio
rd, ripresentava infatti in 
commissione un aldo pao* 
chetto di emendamenti ulte
riormente v peggiorativi. La 
netta opposizione del nostro 
partito e della sinistra indi
pendente a questi nuovi e-
mendamenti ha costretto pe
rò la stessa maggioranza go
vernativa a respingerli in 
grande parte. 

La legge che la commissio
ne del Senato ha approvato, a 
maggioranza, è profonda
mente diversa rispetto al te
sto precedente, soprattutto 
per quanto riguarda l'attivi
tà, i poteri, le funzioni, il di
ritto di voto e i tempi di ap
plicazione. Le modifiche ri
guardano gli articoli 2, 3, 9, 
13 e 23. 

Solo due esempi per dimo
strare di che tenore siano le 
modifiche apportate. 

Nell'articolo 2 il testo della 
Camera recitava: «...Il Comi
tato consolare assume inizia
tive e svolge azioni di tutela 
dei diritti e degli interessi dei 
nostri emigrati nelle materie 
attinenti alla promozione so
ciale e culturale, all'assisten
za, alla ricreazione, allo 
sport, al tempo libero...». Lo 
stesso articolo è stato invece 
modificato in questo senso: 
•_J1 Comitato consolare as
solve, in collaborazione con 
le autorità consolari...». Co
me si vede non è solo un pro
blema di terminologia: qui si 
limita fortemente l'iniziativa 
dei futuri Comitati e si priva
no di una loro, anche se limi
tata. azione autonoma. 

Un'altra di queste modifi
che, contenute nell'articolo 
13, riguarda la possibilità di 
espletare il vota Memori 
della scarsa partecipazione al 
voto europeo, ì legislatori 
della Camera non avevano 
vincolato con tempi precisi 1' 
iscrizione anticipata ad even
tuali liste elettorali dei nostri 
connazionali; si era lasciata 
così la possibilità, a chi era in 

possesso dei requisiti, di po
tersi iscrivere sino agli ultimi 
giorni prima della data fissa
ta per le elezioni, e quindi e-
sprimere il proprio voto. Così 
non è più. La DC, e gli altri 
partiti della coalizione go
vernativa, hanno fissato il 
termine di 30 giorni prima 
della data elettorale per l'i
scrizione al registro del Con
solato, pena la impossibilità 
di votare. 

Su questi articoli, e sugli 
altri sopracitati, il nostro 
gruppo ha votato contro, a-
stenendosi sul complesso del
la legge. Ma la battaglia ri
mane aperta: in aula presen
teremo nuovamente emen

damenti migliorativi ed an
che alla Camera dei deputati, 
che dovrà nuovamente espri
mersi su questo testo, la no
stra linea sarà quella di ripri
stinare sui punti più qualifi
canti il vecchio testo, o di mi
gliorare gli articoli in que
stione. 

Inoltre l'impegno nostro, 
che mai è venuto meno, no
nostante i tentativi di presen
tarci come coloro che lavora
vano per ritardare questa 
legge, è quello di incalzare la 
maggioranza affinché a que
sto dibattito e al voto si arrivi 
rapidamente. 

ARMELINO MILANI 

Con la presenza del compagno G. Pajetta 

Congressi e assemblee 
nella Svizzera Romando 

Con la sua partecipazione 
al congresso della sezione di 
Vevey, il compagno Giuliano 
Pajetta ha concluso la sua 
permanenza di alcuni giorni 
presso la Federazione del 

Del PCI e dell'UDI 

Iniziative per 
gii emigrati 
in Lussemburgo 

Dopo avere partecipato a 
un'affollata assemblea a Et-
telbruck e al-congresso della 
sezione di Differdange, il 
compagno Germano Mennu-
ti, segretario della sezione 
PCI di Montemilone (Basili
cata), ha concluso l'altra do
menica, alla presenza di oltre 
300 corregionali, un'assem
blea dei lucani nel Lussem
burgo che hanno dato vita a 
una loro associazione regio
nale. 

• • * • • 

Una delegazione di donne 
emigrate dell'UDI del Lus
semburgo si è incontrata con 
l'ori- Duport, deputata del 
Partito socialista francese al 
Parlamento europeo, per uno 
scambio di vedute sulla con
dizione della donna emigrata 
in questo paese, in riferimen
to alla petizione presentata al 
Parlamento dalla stessa UDÌ 
più di un anno fa, e per valu
tare alcune linee d'azione. 
L'attenzione si è concentrata 
sulla scarsa formazione pro
fessionale con la quale le 
donne emigrate si presenta
no in genere sul mercato del 
lavoro. 

PCI della Svizzera Romanda. 
Il responsabile della sezione 
Emigrazione del PCI ha par
tecipato anche a un'assem
blea informativa della sezio
ne di Neuchatel, al congresso 
della più grossa sezione (Gi
nevra) della Federazione, 
nonché alla riunione del Co
mitato federale di sabato 
scorso. 

In tutte queste assemblee, 
caratterizzate da molto impe
gno e dalla vivacità dei com
pagni affluiti numerosi, sono 
stati affrontati i grandi temi 
della politica internazionale 
e nazionale del nostro parti
to, i compiti che si pongono ai 
comunisti della Svizzera Ro
manda per una più incisiva 
azione unitaria in difesa de
gli interessi degli emigrati e 
delle loro famiglie. 

Accanto alla lotta per la 
pace e per il lavoro da porta
re avanti assieme ai lavorato
ri svizzeri e di altre naziona
lità, compiti specifici risulta
no essere quelli legati ai temi 
della cultura, della scuola e 
dei diritti degli emigrati. 
Molta attenzione è stata dedi
cata al contributo che i co
munisti possono dare allo 
sviluppo e all'attività delle 
diverse associazioni regiona
l i Non sono stati trascurati i 
problemi organizzativi per 
un rafforzamento dei quadri 
dirigenti sezionali e per l'in
cremento dell'opera di pro
selitismo e tesseramento in 
cui si sono finora distinte le 
sezioni di Neuchatel e Vevey 
che hanno superato il nume
ro degli iscritti del 1981 e si 
sono impegnate ad ottenere 
ulteriori successi. (a. e.) 

Interrogazione 
del PCI: ma non 
dev'essere gratuito 
il passaporto? 

È vero che in certi consola
ti, e segnatamente in quello 
di Losanna, viene richiesto ai 
nostri connazionali emigrati 
il pagamento della tassa di 
bollo per il rinnovo e il rila
scio del passaporto? Questa è 
l'interrogazione posta dal de
putato comunista Gianni 
Giadrescoal ministero degli 
Esteri. 

Il compagno Giadresco 
precisa come questo, se corri
spondesse a verità, signifi
cherebbe il non rispetto del
la legge che ha stabilito la 
gratuità delle operazioni di 
rilascio e rinnovo del passa
porto degli emigrati 

Lucio Angelucci 
eletta segretaria 
della Federazione 
della G. Bretagna 

' Domenica 21 marzo, nel 
corso della riunione con
giunta del CF e della CFC 
della Federazione del PCI 
della Gran Bretagna, la com
pagna Lucia Angelucci è sta
ta eletta aU'unanimità segre
taria federale in sostituzione 
del compagno Gioacchino 
Russo che rientra in Italia. 

Al compagno Russo sono 
andati i vivi ringraziamenti 
per il lavoro svolto in questi 
ultimi anni del CF e della 
CFC, che hanno espresso au
guri di buon lavoro al nuovo 
segretario federale, carica ri
coperta per la prima volta da 
una compagna in una nostra 
Federazione all'estero. 

brevi dal restero 
• Gli organi dirigenti della Federazione PCI 
nella GERMANIA FEDERALE si sono riuni
ti la scorsa settimana per una valutazione del
le conclusioni politiche e operative della 
Conferenza del 6-7 marzo. 
• Nella Federazione di Francoforte si sono 
svolte numerose assemblee sulle conclusio
ni di questa Conferenza, e in particolare a 
DARMSTADT, NORIMBERGA e WUR-
TZBURG. 
• Al circolo «Di Vittorio» di FRANCOFOR
TE, si è tenuto un seminario d'aggiornamento 
degli insegnanti organizzato calla CGIL-
Scuola. 
• Sabato scorso, si è riunito a NYMEGEN il 
Comitato direttivo dell'organizzazione del 
PCI in Olanda. 
• Il CF e la CFC della Federazione di ZURI
GO e i compagni della commissione Lavoro 
di massa si riuniscono domani sul tema delle 
•tociuioni regionali. 
• Sempre nella Federazione di Zurigo, oggi, 
congresso della sezione dì WADENSWIL; do
menica, congresso della sezione di OERLt-
KON con il compagno Farina, mentre il com

pagno Rotella del CC concluderà i congressi 
delle sezioni di BUSCA e di BELLINZONA. 
• Oggi a WALDENBURG (Basilea) assem
blea sulla politica internazionale del partito 
con il compagno Parisi che parlerà domenica 
a BRUGG della diffusione della stampa co
munista. Domani congresso della sezione di 
MUNCHENSTE1N con il compagno Andrio-
lo della segreteria federale. Domenica 28, co
stituzione del circolo ARCI di BASILEA in 
occasione della festa del gruppo giovanile 
•Realtà nuova*. 
• Sabato 27 festa della FGCI di DIFFER
DANGE. Al comune di ESCH, assemblea sul
l'elezione del Consiglio consultivo degli im
migrati. 
• fl compagno Vannino Chiti del CC conclu
derà domenica il congresso regionale di LIE
GI. Si è svolto ieri un attivo della sezione PCI 
diCHATELET. 
• La nostra organizzazione in Svezia terrà il 
suo congresso domenica 28 a STOCCOLMA 
con il compagno Zanetta. 
• Sabato 37 e domenica 28, congrewo della 
sezione PCI di SYDNEY (Australia). 

> • £ V* v \ 
*L 

S.v K 
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Annunciata a Strasburgo una ampia partecipazione internazionale 

Da Comiso il 4 aprile 
no europeo ai missili 

Conferenza stampa di rappresentanti dei movimenti per la pace italiano e scoz
zese - Appello per una vigorosa mobilitazione contro Cruise, Trident e SS-20 

Dal nostro invisto 
STRASBURGO — Dalla Sicilia alla 
Scozia, un nuovo slancio e una nuova 
grande mobilitazione nella lotta contro 
la Installazione del missili nucleari, del 
«Cruise. come del «Trident», come del 
sovietici «SS-20», degli ordigni che do
vrebbero partire dal territorio del paesi 
dell'alleanza atlantica e di quelli che di 
questo territorio dovrebbero fare 11 loro 
spaventoso poligono di tiro. 

È questo l'appello lanciato ieri, dalla 
sede del Parlamento europeo, dal rap
presentanti del movimento per la pace 
italiano e da quelli del comitato scozze-
ze contro i «Trident» (SCAT), In vista 
della grande manifestazione che si ter
rà 11 4 aprile a Comiso, in Sicilia, nella 
zona prescelta dal governo italiano e 
dal comandi della NATO per Installare 
112 missili atomici americani del tipo 
«Cruise». 

I rappresentanti del due movimenti 
sono stati Invitati a Strasburgo dal 
gruppo del parlamentari europei per il 
disarmo nucleare, costituito da deputa
ti di diverse tendenze — comunisti, so
cialisti, socialdemocratici, e laburisti, 
radicali, PDUP e Democrazia proletaria 
— e che sta diventando uno dei centri di 
collegamento, di scambio di Informa
zioni e di esperienze per i vari movi
menti per la pace e il disarmo In Euro
pa. All'Incontro con la stampa europea 
e con il gruppo dei parlamentari euro-

pel hanno partecipato, tra gli altri, 1 co
munisti on. Cagnls, De Pasquale, Vero
nesi e gli Indipendenti di sinistra Fabri
zia Baduel Glorioso e Vera Squarciata-
pi, l'on. Capitummlno delle ACLI, 1 so
cialisti on. Vincenzo Gatto e Lezzi, l'on. 
Luciana Castellina del PDUP, 1 laburi
sti Inglesi Boys e Clayde e Tom Benet-
tollo del Comitato 24 ottobre. . 

È stata messa in evidenza la grande 
ampiezza del movimento per la pace in 
Italia che ha tra le sue componenti 
quella giovanile e studentesca, i partiti 
della sinistra, figure e settori di altri 
partiti democratici, 1 sindacati, associa
zioni cattoliche quali le ACLI, la FUCI, 
«Pax Christl» e altre e che si articola su 
oltre 500 comitati unitari. Tutte queste 
forze — è stato detto nella conferenza 
stampa — diverse per Ispirazione ed o-
rientamento si sono riconosciute, oltre 
che In grandi opzioni ideali quali la pa
ce e 11 disarmo, nella volontà di lottare 
concretamente contro l'equilibrio del 
terrore per fermare la corsa al riarmo 
all'ovest come all'est, per il superamen
to del blocchi politico-militari. 

Ma c'è anche un nesso — che il comi
tato Italiano sottolinea — tra pace e di
sarmo da un Iato e autodeterminazione 
e liberazione del popoli dall'altro e per 
un diverso e più equo rapporto tra Nord 
e Sud. Ed è per tutto questo che, il 4 
aprile, il movimento scenderà a Comiso 
insieme con 1 rappresentanti delle orga

nizzazioni per la pace, la democrazia e 
la libertà che verranno da tutta Europa 
e dai paesi del Mediterraneo. Perché se 
avvenisse la installazione del 112 «Crui
se* a Comiso «si compirebbe un irrepa
rabile passo in avanti nella corsa al 
riarmo, si trasformerebbe l'Italia In un 
avamposto militare, si accentuerebbero 
le tensioni già acute nella zona medi
terranea». 
' I rappresentanti del comitato scozze
se hanno detto che l'area di coloro che 
si oppongono alle basi per sottomarini 
dotati di missili «Trident» si allarga 
sempre di più in Scozia e che il movi
mento è cresciuto in modo formidabile 
negli ultimi sei mesi. «Non vogliamo 1 
"Trident" né In Scozia, né altrove», han
no affermato: e in questo senso, si sono 
pronunciati 36 del 50 consiglieri locali 
scozzesi. Non vogliamo, — hanno ag
giunto — diventare una base america
na e neppure un obiettivo privilegiato 
dei missili sovietici e non vogliamo nep
pure che miliardi di sterline vengano 
investiti per sostituire i missili «Polaris» 
In un aumento in cui l'economia bri
tannica è in piena crisi. Tanto più che 
gli americani non vogliono che questi 
missili rientrino nella trattativa di Gi
nevra. Il comitato scozzese ha assicura
to una larga partecipazione alla mani
festazione di Comiso. 

Arturo Barioli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Dobbiamo vin* 
cere la battaglia per la pace. E 
possiamo farlo superando ci
gni settarismo, allargando la 
partecipazione del movimen
to, accogliendo ogni contribu-
to, grande o piccolo che sia». 
Pio La Torre, segretario regio
nale dei comunisti siciliani, 
ha concluso cosi, l'altra sera a 
Palermo, nella sede delle A* 
CLI, la riunione delle forze 
che stanno preparando, fin da 
ora, la manifestazione euro
pea a Comiso, il 4 aprile prossi
mo, contro i missili Cruise e 
per il disarmo. 

Sarà costituito un fondo per 
le attività del coordinamento 
dei «Comitati»; una delegazio
ne chiederà nei prossimi gior
ni di essere ricevuta dal com
pagno Salvatore LauriceUa, 
socialista* presidente dell'As
semblea regionale siciliana, 
per sollecitare l'impegno con
creto delle istituzioni autono
mistiche in difesa della pace; 

«Vincere la battaglia per ia pace» 

Intensa preparazione 
nell'isola della grande 

giornata di lotta 
verrà intensificata la mobili
tazione in tutti i comuni, le 
scuole, i luoghi di lavoro delu
sola, per assicurare pieno suc
cesso al raduno di Comiso: so
no le decisioni prese dall'am
pio cartellò di organizzazioni e 
associazioni che si sonò incon
trate nel capoluogo siciliano. 
Oltre a comunisti e socialisti, 
numerose le adesioni signifl-
estive: le ACLI regionale e gio
vanile, la Chiesa Valdese, il 
Movimento federalista euro
peo, la Confcoltivatori, la Con-
fesercenti, la Confederazione 
nazionale artigiani, il Partito 

radicale, numerosissimi espo
nenti dei comitati per la pace, 
il Centro -Peppino Impasta
to», le Federazioni giovanili 
comunista, socialista, repub
blicana, l'UCID, l'ARCI, De
mocrazia Proletaria, il PdUP, 
ilCRESME. 

Il Comune di Scordia (Cata
nia) — la notizia è stata data 
durante l'incontro — ha deci
so con un ordine del giorno vo
tato da comunisti e democri
stiani e demoprotetari (hanno 
votato contro socialisti e mis
sini) di dichiarare il proprio 
territorio «zona denucleariz

zata». Un incontro-dibattito 
promosso dal PCI avrà luogo 
oggi pomeriggio alle 1 7 3 alla 
facoltà di architettura sul te
ma: «Sicilia senza missili, Me
diterraneo mare di pace, l'in
ternazionalismo del PCI». I la
vori saranno presieduti dal 
compagno senatore Paolo Bu-
falini. 

Di eccezionale valore il tele
gramma inviato da Sandro 
Pertini a LauriceUa, con il 
quale il Presidente della Re
pubblica annuncia l'alto pa
trocinio della sua presidenza 
per le manifestazioni che a-
vranno luogo in Sicilia nel 
quadro dell'«82 anno siciliano 
della pace». Ce già un fittissi
mo elenco di scadenze: conve
gni intemazionali, manifesta
zioni giovanili, seminari di 
studi, mostre di pittura, con
certi e spettacoli che si dipane
ranno —sempre intorno al te
ma pace—da un capo all'altro 
della Sicilia, durante tutto 
quest'anno. -

Ricostruita la famosa battaglia tra nazifascisti e partigiani 

«War game» fiorentino centrato 
sulla liberazione della città 

Giochi di guerra, nel nome della pace • Verrà presentato oggi nel corso di una mani
festazione dell'ARCI - Ricostruzione di una città e di una fotografìa famosa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È una delle fo
tografie più famose d'Italia: 
un gruppo di giovani in fila 
spara da dietro un angolo. 
Rossellini la utilizzò per 
montare alcune scene dell'e
pisodio fiorentino di Paisà. 
Adesso è Vintestazione di un 
nuovo e affascinante *vcar 
game' che sarà presentato 
domani alla Casa del Popolo 
XXV Aprile di Firenze nel 
corso di due giornate che V 
ARCI intitola *Peace war 
game*, cioè divertiamoci sì 
con i giochi di guerra, ma nel 
nome della pace. 

L'idea di ricostruire la fa
mosa battaglia tra nazifasci
sti e forze partigiane è venu
ta ad Alessandro Gimigliano 
il quale ha impiegato molti 
mesi per mettere su il mosai
co di caselle che forma il pia
no di gioco. Una ricostruzio
ne non solo storica, ma an
che urbanistica della città 
toscana così come si presen
tava durante il secondo con
flitto mondiale. Il gioco non 
è facile e per questo occorre 
conoscere almeno un poco la 
successione degli avveni
menti che si svolsero nell'e
state del '44 e che portarono 
aWinsurrezione generale 
delTll agosto e alla libera
zione di Firenze da parte 
delle forze partigiane. 

Il mwat game» fiorentino si 
articola in 18 mosse ognuna 
delle quali simula dai 5 ai 3 
giorni di guerra e si divide in 
due turni. Nel proprio turno 
un giocatore muove le sue u-
nità e poi risolve i combatti» 
menti impostati I protago
nisti dello scontro sono gli 
stessi del '44 e svolgono le 
stesse funzioni: i pezzi rossi 
rappresentano i civili e i 
GAP} i neri sono i repubbli
chini che ad un certo mo
mento devono scomparire 
dalla scena, così come avven
ne allora; i bianchi sono i te-

La famosa immagina scartata in San Fi 
durante la Sberaxion* di Rrenza. funga 
il nuovo «war game» 

naii estate nei 
da wiloileiloiio par 

deschi della Wehrrmacht 
che devono riuscire a mante
nere almeno quattro obietti
vi nella città; ancora rosse 
sono le pedine anglo-ameri
cane che possono essere uti
lizzate solo nell'Oltrarno, in-
fafti non entrarono mai nel 
centro fiorentino ed attesero 
che i partigiani (altre pedine 
rosse) liberassero completa
mente la città. 

Ogni pedina porta due nu
meri: quello di destra è il fat
tore di movimento, quello di 
sinistra è la forza di combat
timento. Naturalmente la 

storia, almeno in questo ca
so, può essere sconfitta: in
fatti capita sovente che i te
deschi riescano a resistere o 
che addirittura superino la 
barriera del fiume ed inva
dano le postazioni partigia
ne. Sognando si può poi im
maginare che i meravigliosi 
ponti dell'Arno, distrutti dai 
nazisti, restino ancora in 
piedi a fare compagnia al 
simbolico Ponte Vecchia. 

Ma in generale lo sviluppo 
temporale del «war game* i 
pressoché identico alla suc
cessione degli avvenimenti 

Manifestazioni del PCI 

del '44. Nella prima parte 
(giugno-luglio) non si avran
no vere battaglie, ma si rico
struirà quel clima di atten
tati e di azioni clandestine 
che caratterizzarono l'azio
ne dei GAP in città, la pre
senza dei »civili* ha proprio 
lo scopo di rendere impreve
dibile l'azione dei 'gappisti* 
e portare nuove adesioni agli 
uomini della resistenza. Con 
agosto si entrerà invece nel 
vivo dello scontro e sarà ne
cessaria — spiegano gli in
ventori — molta coordina
zione per impostare mano
vre efficienti nel cuore della 
città. 

Naturalmente sarà molto 
difficile, per chi gioca, inter
pretare il ruolo dei nazisti, 
soprattutto per chi ricorda 
le parole che Vasco Pratotini 
scrisse su II Politecnico del 
dicembre '47: 'La gioventù 
fu alla testa della rivolta, at
tizzò da sola il fuoco sotto la 
cenere. Impacciata com'era 
nel groviglio delle organizza
zioni fasciste, se ne liberò 
con una forza di volontà che 
rimarrà esemplare; e della 
quale i giovani azionisti e i 
giovani comunisti in ispecie 
possono essere giustamente 
fieri. Li assistettero anziani 
irriducibili, ai quali il loro 
entusiasmo aveva ridato le 
energie. E se i giovani intel
lettuali pervennero alla nuo
va verità attraverso l'insof
ferenza e la mediazione, al
trettanto fecero i giovani o-
perai della Galileo e del Pi
gnone che dicevano: se dalla 
parte dei rossi ci sono i mi
natori, e dalla parte di Fran
co i preti e i mori, la questio
ne i chiara!*. 

Con un patrimonio ideale 
così alle spalle si può anche 
giocare a sovvertire, solo per 
una sera, una storia già 
scritta. 

m. f. 
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// sisma ha dato solo il colpo di grazia a Comuni già dissestati 
A™S*-*. 4 

Una denuncia dei vescovi: 
il terremoto ha i «complici» 

Nei centri calabresi più colpiti dalle scosse di domenica - Le persone senza tetto sono Du?-immagini delia zona colpita dalie ultime scosse di terremo-
. r . , , , . r _ _ . *-. . .- ti» • • i • • • *°» Sopra il titolo: la roulottopoli allestita a Maratea, di ttanco 

2585 e le case magibih 794 - Gravi ritardi nell organizzazione dei soccorsi -

Approvata dalla commissione del Senato 

Inquirente: ecco com'è 
la legge che fa cadere 
l'impunità dei ministri 

Con questa riforma i membri del governo sotto accusa andran
no sempre davanti al giudice ordinario - Pene più pesanti 

una abitazione semidistrutta dal sisma a Pasidero 

Dal nostro inviato 
MORMANNO (Cosenza) — Ancora una vol
ta sono i vescovi calabresi a denunciare con 
parole di fuoco responsabili e «complici» dei 
mali che si abbattono su questa regione. Ieri 
per la mafia, oggi per il terremoto. Iloro inter
venti sono improntati a dura franchezza. Dice 
mons. Giuseppe Grillo, giovane vescovo di 
Cassano: ili terremoto, inevitabilmente, si è 
limitato a dare l'ultimo colpo di fronte al qua
le non si sa fare altro che piangere lacrime di 
coccodrillo!». 

Il vescovo di Cassano, nella cui diocesi sono 
situati i Comuni calabresi più colpiti dalle 
scosse di domenica scorsa, conosce bene lo 
sfascio geologico di questa parte della regio
ne, la fatiscenza del patrimonio edilizio dei 
centri a cui ora il terremoto ha dato un «colpo 
di grazia*. 

Le sue parole hanno ben presente quello 
che domenica è avvenuto in un attimo a molti 
chilometri sotto il Golfo di Policastro, nelle 
viscere di questa terra, ma apche quello che 
c'era in superficie: una società lacerata e spo
gliata delle sue risorse materiali e umane, un 
«Sud del Sud» programmato dalle più spietate 
logiche del sottosviluppo. 

«Già prima del terremoto — ha aggiunto 

mons. Grillo — più volte noi vescovi abbiamo 
gridato di fronte al dissesto di quartieri e di 
interi paesi. Nessuno potrà mai incolparmi di 
non aver pubblicamente fatto presente, ad e-
sempio, le precarie condizioni dell'abitato di 
Laino Castello (dichiarato «inagibile» dopo 
una frana disastrosa di 12 anni fa'e ora semi
distrutto dal terremoto, ndr), di altri Comuni 
della diocesi e di interi quartieri che da un 
momento all'altro potrebbero crollare». 

L'atto di accusa è gravissimo, ma la situa
zione lo è anche di più. Giri nei paesi dell'Alto 
Tirreno cosentino, e ogni volta che torni tra le 
macerie di Mormanno, di Laino Castello, di 
Papasidero e degli altri Comuni scossi dal si
sma di domenica, ti accorgi che la devastazio
ne è sempre più grande di quanto era apparso 
la volta precedente. 

Ora ci sono alcuni dati in più sulle propor
zioni di questo disastro. Non vengono dalla 
Regione Calabria, che, a quattro giorni dal 
terremoto, ancora ha solo «una sommaria va
lutazione dei danni» come ha dovuto ammet
tere pubblicamente ieri il presidente della 
giunta Dominiianni. 

Sono cifre che hanno raccolto i compagni 
del Comitato di zona del PCI del «Pollino» 

verificando paese per paese, con le popolazio
ni e con gli amministratori, le stime dei «cen
tri operativi» che Zamberletti ha istituito a 
Mormanno e a Scalea, e che ieri sera sono 
state confermate da una nota del ministero 
per la protezione civile. Le persone senza tet
to sono 2.585, le case inagibili 794, le ordinan
ze di sgombero 785, le scuole danneggiate 12, 
le persone alloggiate provvisoriamente in rou-
lottes 822,714 in alberghi, 766 in sistemazioni 
autonome, 283 in edifici pubblici. ; " 

Si tratta di diverse centinaia di famiglie, 
per lo più bambini e anziani, esposte, soprat
tutto nei centri più montani, al freddo e agli 
stenti. . • • • . ' 

Per quanto riguarda le sistemazioni giu-
gnono notizie perfino peggiori. Ancora fino 
all'ultima ricognizione di ieri mattina, a Mor
manno erano arrivate solo due delle nove rou-
lottes richieste, a Laino Borgo 6 su 13, a Laino 
Castello 4 su 11 preventivate. A Papasivero 
ne mancavano 10, poi le ha fatte arrivare la 
Croce Rossa. Il dottor Ceccherini, che coordi
na il nuovo centro operativo della protezione 
civile istituito a Scalea, ha informato però che 
in giornata sarebbero stati risolti anche gli 
ultimi problemi più urgenti di sistemazione '' 

utilizzando gli altri posti liberi reperibili negli 
alberghi della costa e negli edifici scolastici 
requisiti. . : - -

«Nei centri maggiormente colpiti la situa
zione è gravissima — ha denunciato un docu
mento della federazione provinciale comuni
sta di Cosenza — dal Governo e dalla Regione 
rivendichiamo misure immediate, anche at
traverso il ricorso alla decretazione d'urgenza, 
di assistenza alle famiglie colpite, per la ripa
razione dei danni, per un piano di ricostruzio
ne delle abitazioni e degli impianti produttivi, 
di ripristino e di consolidamento delle vie di 
comunicazione». . • -

Il PCI calabrese sottolinea che l'arteria che 
attraversa quasi tutte le zone terremotate, la 
Statale 504 Mormanno-Papasivero-Scalea 
(che non è stato possibile utilizzare per i pri
mi soccorsi), è ancora ostruita da un'enorme 
frana caduta diversi mesi fa. I comunisti chie
dono inoltre che la Regione e il Governo coin
volgano le popolazioni interessate fin da que
sta prima fase di intervento «per evitare — 
denuncia il documento — errori e possibili 
elementi speculativi o addirittura infiltrazio
ni mafiose». 

Gianfranco Manfredi 

Crolla la vecchia Palermo, ancora una vittima 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Dove Io trova-
no il coraggio per venirci a par
lare di centro storico? La storia 
sta scritta nei libri: qui, a Paler
mo, cadono soltanto case e pa
lazzi». Francesco, l'uomo che si 
sfoga così, ha 62 anni, vive alla 
Kalza, dove, mercoledì all'ora 
di pranzo, la sorella Concetta 
Luisi di 68 anni, è rimasta sof
focata dalle macerie della sua 
catapecchia rovinata paurosa
mente. Una delle tante crollate 
questo anno nei quartieri della 
vecchia Palermo. 

Pioveva, ma neanche troppo. 
Palazzo Rostagni, scenario del

la tragedia, è all'incrocio fra 
piazza Marina, via.del Pappa-. 
gallo, via Lungarini: muri tenu- ' 
ti su da uno sputo, è un miraco
lo che reggano ancora. Tant'è 
che lì, dei tre piani, soltanto U 
primo è abitato. L'acqua piova
na si accumula, per mancanza 
di uno sfogo, i tombini sono in
tasati. Un boato e il soffitto del
l'ultimo piano cade infradicito, 
tirando giù gli altri solai. Con
cetta Luisi, che dorme in pol
trona, non si accorge di nulla. 
Muore sul colpo. 

Altri tre familiari vedono la 
morte passargli accanto. Fran
cesca Berretta, 17 anni, nuora 

di Concetta Luisi, stringe a sé 
due figlioletti. Maria Concetta 
(2 anni) e Tania (un mese e 
mezzo), quando si precipita ih 
strada a dare l'allarme. Gente 
della Kalza che si va radunando 
le carica subito in macchina, 
conducendole alla neurochirur
gia del Civico. Le condizioni dei 
superstiti — si saprà dopo —. 
non sono preoccupanti. I vigili 
del fuoco lavoreranno sodo, al
meno due, ore, per farsi largo 
con pale, picconi e motoseghe, 
fra un resistente monticelio di 
detriti. E trovano così, al fondo, 
il cadavere di Concetta Luisi. 
Emanuele Andolina, studente, 

morto in Vicolo del Forno, all' 
Albergheria; Luigi Maron, pen
sionato, caduto in via Alloro 
sotto là facciata di palazzo Bo
nasia, decine di feriti, al primo 
colpo di vento e per un improv
viso acquazzone: è una lista che 
si allunga a dismisura. , 

Il sostituto procuratore Giu
seppe Ajala, invia così, per 
«crollo colposo» una comunica
zione giudiziaria ad Ottavio 
Dagnino Poggi, proprietario di 
palazzo Rostagni, mentre i con
siglieri comunisti e il gruppo 
della Sinistra Indipendente sol
lecitano in un loro comunicato 
— le dimissioni del sindaco de

mocristiano Nello Martellucci, 
per il mancato risanamento 
della città. 

Città terremotata dal 68, Pa-, 
lermo, è infatti come condan
nata ad un equilibrio precario 
da una classe dirigente che ha 
regolarmente disatteso, in que
sti anni, precisi deliberati del 
consiglio comunale, come il non 
aver applicato le ordinanze di 
sgombero e il non aver indivi
duato le aree più esposte. 

Ma, questa volta, i due sfon
di, giudiziario e politico, dal 
crollo di palazzo Rostagni, si 
arricchiscono di - particolari 
sconcertanti. L'assessore all'e

dilizia privata; il repubblicano 
Nino Parrino, si è detto «impê  
gnato per eliminare pericoli di 
crolli in altri quàrtierii mentre 
adesso cade a pezzi piazza Ma
rina». Singolare scoperta che i 
«tempi» del Comune non coin
cidano con quelli dei crolli. An
cor più singolare quella dell'as
sessore all'Urbanistica il de Ni
colò Nicolesi, che si è meravi
gliato perché nel palazzo crolla
to vivesse un numero di perso
ne superiore a quello registrato 
nelle scartoffie dell'ufficio ana
grafe del comune. 

s. I. 

ROMA — E un disegno di 
legge agilissimo, composto 
da appena tre articoli, ma 
per definirlo la commissione 
affari costituzionali del Se
nato ha dovuto spendere ben 
venti mesi di lavoro. La spie
gazione di questo lungo e 
complicato cammino sta nel
l'oggetto stesso della futura 
legge: l'abolizione della fa
migerata commissione In
quirente e il rinvio davanti al 
giudice ordinarlo — non più 
dinanzi alla Corte Costitu
zionale — del ministri e del 
capo del governo che com
mettono reati nell'esercizio 
delle loro funzioni. 

SI tratta, in sostanza, di 
far cadere quel sistema che 
In 35 anni di storia repubbli
cana ha assicurato 11 privile
gio dell'impunità agli uomi
ni di governo. Non e, d'altro : 
canto, un caso — dice Rober
to Mafflolettl, segretario del 
gruppo comunista di Palaz
zo Madama — che la com
missione affari costituziona
li abbia definito 11 disegno di 
legge pochi giorni dopo la 
conclusione parlamentare 
della vicenda Glannettlnl-
Sid In cui erano coinvolti gli 
ex uomini di governo An-
dreottl, Tanassl e Rumor. 
Davanti alle Camere riunite 
1 comunisti avevano denun
ciato proprio li blocco del la
vori al Senato e la singolare 
concomitanza di questo 
comportamento con 11 voto 
che la maggioranza stava 
per esprimere impedendo la 
messa In stato di accusa 
presso l'Alta Corte del tre e* 

: sponentl politici. 

Così, al Senato, la situazio
ne si è sbloccata in pochi 
giorni e il testo che andrà in 
aula è stato approvato con 11 
voto contrarlo del gruppo so
cialista. 

Per divenire operante la 
legge avrà bisogno di percor
rere ancora un Iter partlcola-

: re. Infatti, poiché si modifica 
la -• Costituzione, - ciascuna 
delle due Camere dovrà e-
sprimere due successive dell-

. berazioni a distanza runa 
'. dall'altra di tre mesi ed è 1-
noltre richiesta la maggio
ranza assoluta del compo
nenti (la metà più uno di cia
scuna Camera). Bisognerà, 
quindi, raggiungere un con
senso diffuso sostenuto da 
una salda volontà politica. -

Non è cosa di poco conto: 
basti pensare che attual
mente l'alleanza pentaparti
t i è divisa — nonostante F 
abolizione dell'Inquirente 
sia uno dei punti program
matici del governo Spadolini 

— con 1 socialisti e 1 repub
blicani schierati per l'Istitu
zione di una Procura specia
le presso la Corte Costituzio
nale competente per i reati 
ministeriali. Lo stesso gover
no in questi venti mesi non 
ha dimostrato alcun Interes
se per 11 lavoro della com
missione del Senato diser
tando puntualmente le sedu
te. Davanti al Parlamento è, 
aulndi, una strada lastricata 

1 difficoltà ed ostacoli, ma, 
Intanto, un punto fermo Im
portante — per certi versi, 
decisivo — è già stato messo: 
la definizione del testo del 
provvedimento. 

Cosa dicono questi tre ar
ticoli? I ministri e 11 presi
dente del Consiglio andran
no «sempre» davanti al giudi
ce ordinarlo per 1 reati cosid
detti ministeriali previa una 

Un bombino 
di 10 anni 
si presenta 

a scuola con 
la pistola 

LIMBADI — Un bambino di 
10 anni. Salvatore Mancu-
so, si ò presentato nella 
scuola elementare di Lim-
badi, comune in provincia 
di Catanzaro, con una pi
stola. L'insegnante, resosi 
conto della situazione, ha 
subito provveduto a farsi 
consegnare l'arma, denun
ciando poi il fatto ai carabi
nieri. I militari hanno se
questrato l'erma, con ma
tricola cancellata, ed han
no arrestato il padre del ra
gazzo, Domenico Mancuso, 
55 anni, ed il fratello mag
giore, Diego di 19 anni. 

A Limbadi, secondo la 
denuncia di amministratori 
e dirigènti .comunisti, esi
stè uh clima di intimidazió
ne mafiosa, che rischia di 
coinvolgere anche i minori. 
£ da ricordare che il mese 
scorso, per denunciare la 
situazione esistente in me
rito all'ordine pubblico, vi è 
stata una riunione straordi
naria del consiglio comuna
le, che ha adottato una de
liberazione per richiedere 
l'intervento delle forze del
l'ordine e delle autorità 
preposte. 

speciale autorizzazione della 
Camera di appartenenza. Se 
il ministro' non è mal stato 
parlamentare si dichiara 
competente il Senato; se non 
è più parlamentare se ne oc
cuperà l'ultima Camera di 
appartenenza. Nel disegno di 
legge non si parla più del 
reati di attentato alla Costi
tuzione e di alto tradimento, 
per 1 quali restava competen
te — nella prima versione del 
provvedimento — l'Alta Cor
te. La Costituzione prevede, 
Infatti, che questi due reati 
— per la loro specificità e ri
levanza — possono essere 
configuragli soltanto a cari
co del Presidente della Re
pubblica. L'Inquirente resta 
In piedi solo per riferire alle 
Camere su questi due reati 
se, eventualmente, commes
si dal Capo dello Stato. 

Quando la legge entrerà in 
vigore 11 magistrato potrà 
procedere a carico del mini
stri soltanto dopo aver chie
sto l'autorizzazione alla Ca
mera o al Senato che decido
no a maggioranza (non è 
passata la proposta avanzata 
dal comunisti Mafflolettl e 
Stefani e dal senatore della 
sinistra indipendente Bran
ca che, prevedendo la con
cessione della autorizzazione 
a procedere come prassi nor
male, chiedeva un voto a 
maggioranza assoluta per 
negare la stessa autorizza
zione). 

Il disegno di legge prevede 
inoltre un aggravamento 
delle pene (un terzo oltre 
quelle previste dal codice pe
nale) se 1 reati commessi dai 
ministri sono " particolar
mente gravi. 

Fra i punti, Invece, ancora 
aperti vi è la decorrenza del
la legge. SI deciderà In aula 
se dovrà intervenire anche 
per 1 procedimenti In corso 
presso l'Inquirente. 

La conclusione del lavoro 
della commissione affari co
stituzionali è stata così com
mentata dal relatore Fran
cesco Paolo Bonifacio, sena-
torede ed ex presidente della. 
Corte Costituzionale: «Come 
dimostra il voto che ha deli
berato là proposta, il lavoro 
non ha conosciuto barriere 
fra gruppi di maggioranza e 
di opposizione. Ed e degno di 
massima considerazione i l . 
fatto che proprio in un mo
mento in cui il clima dei rap
porti politici è teso, si è ve
rificata una positiva conver
genza di alcuni gruppi politi
ci su questo tema assai deli
cato». 

Giuseppe F. Mennella 

Settimana dopo settimana,in edkola, 
In edicola 
a fascicoli settimanali. 
Dal mare di Hong Kong alle sole del 
Grand Canyon, dalle coste dell'Australia 
ai castelli della Loira, ecco il mondo 
sotto ì tuoi occhi, ogni settimana, in un 
viaggio di oltre 3000 pagine e oltre 
3000 splendide illustrazioni a colori. 
Un viaggio che comincia questa settimana: 
prima tappa la Spagna. 

Questa settimana in edicola 
il 1° e il 2° fascicolo a sole 1.400 lire 

IN REGALO 
il 1° volume della collana 

( VIAGGIO IN ITALIA ) 
69 guide quindicinali per scoprire un 'Italia diversa. 
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La vicenda 
di Marco 
Donat Cattili 
nell'attenta 
ricostruzione 
di Corrado 
Stajano 
Qui sotto. Marco Donat Cat
tit i ; a fianco il giudice Ales
sandrini assassinato nella 
sua auto la mattina del 29 
gennaio 1979. 

Una storia italiana 
dal terrorismo 
al Palazzo e ritorno 

CORRADO STAJANO, «L'I
talia nichilista», Monda
dori, pp. 266, L. 9000 

•Nella sua storia italiana di fi
glio di famiglia, brulicante di 
parenti — ilpadre, la madre, 
la sorella, il cognato, i fratelli 
— e di amici, sono coinvolti 
funzionari dello Stato, gene
rali, dirigenti dei servizi se
greti, deputati e ministri. 
Perché dalle soffitte di Tori
no, dai corridoi del liceo e 
dell'università, dai cancelli 
della FIAT e dalle bocciof ile 
in collina, questa storia si di
pana fino ai palazzi di Roma, 
dentro le stanze di Palazzo 
Chigi, fra i legni chiarì dell' 
aula della commissione par
lamentare inquirente per i 
procedimenti di accusa, tra i 
velluti rossi e le vetrate e i 
marmi di Montecitorio dove, 
per la prima volta nella storia 
d'Italia, un presidente del 
Consiglio è stato messo sotto 
accusa per complicità e favo
reggiamento a causa degli in
trighi e delle trame provocati 

dalle rivelazioni sul terrori
sta Marco Donat Cattin». 

Cosi Corrado Stajano nel 
suo libro L'Italia nichilista -
Il caso di Mano Donat Cat
tin, la rivolta, il potere, intro
duce la vicenda di questo gio
vane tfiglio del sole*, svilup
pandola poi con lo scrupolo 
del cronista che non disdegna 
di leggere montagne di atti 

ftrocessuali e la passione civi-
e di chi non ha disimparato a 

sdegnarsi. Le pagine, cosi, 
scorrono veloci come quelle 

- di un «giallo». E di un «giallo» 
in qualche modo si tratta, che 
però gronda di attualità 
drammatiche e allarmanti 
Ma niente «dietrologia». Sol
tanto fatti e lucide considera
zioni, che scaturiscono dal 
crudo terreno della realtà, 
dai verbali processuali, dalla 
visione diretta dei protagoni
sti nelle aule dei tribunali. Lo 
spaccato è quello dell'ever
sione con la sua ferocia e le 
sue vittime, ma è soprattutto 
quello della società italiana, 

degli scandali e delle corru
zioni, delle forze che si op
pongono, costi quel che costi, 
ad ogni reale rinnovamento, 
del «Palazzo» e dell'uso politi
co del terrorismo. 

Tornano, dunque, gli in
terrogativi che non è consen
tito rimuovere. Questo, ad e-
sempio: c'era davvero biso
gno di Patrizio Peci e di Ro
berto Sandalo per sapere che 
il figlio di quell'alto notabile , 
democristiano, e con lui mol
tissimi altri giovani della 
borghesia torinese, erano pe
netrati nel tunnel del terrori
smo? Ma nel '77 questi «ribel
li» servivano. Quando nel 
marzo di quell'anno il segre
tario della CGIL, Luciano 
Lama, venne insultato e ag
gredito all'interno dell'uni
versità di Roma, il titolo di 
prima pagina del Giornale di 
Montanelli era questo: «Gli 
autonomi nelle università 
contro la strategia del com
promesso storico: no al basto
ne dell'ordine». E non soltan

to su quel quotidiano i Piper-
no e gli Scalzone venivano 
paragonati, nientemeno, ai 
marinai di Kronstadt 

1 «Gli incidenti all'ateneo 
romano — urlava un altro ti
tolo di quei giorni — rivelano 
il volto normalizzatore del 
PCI». E chi, dopo il 7 aprile, 
non rammenta le accuse di 
criminalizzazione rivolte ai 
comunisti? Eppure c'era già 
stata la barbara uccisione del 

Siudice Alessandrini, il PM 
i piazza Fontana, alla cui 

morte Stajano dedica pagine 
toccanti. E proprio uno dei 
suoi killer, Marco Donat Cat
tin, due anni dopo racconterà 
di quei colloqui con avvocati 
e altra gente, dai quali emer-

5;e una conoscenza non super-
iciale dei programmi di Pri

ma linea. E a Torino, in quel
la Torino dove il figlio del 
boss della DC compie i suoi 
primi passi sulla strada del 
terrorismo, non c e stato forse 
un dirigente di quello stesso 

fiartito (il segretario regiona-
e) che, all'indomani della 

cattura di Marco Donat Cat
tin, ha dichiarato: «Ma perché 
stupirsi? Forse a Roma può 
essere stata una sorpresa. Ma 
qui, a Torino, lo sapevano tut
ti»? Già. Ma nessuno si sogna
va di informare la magistra
tura. Eppure c'erano già state 
le rapine, le «gambizzazioni», 
i morti. '••'.--

È anche di questa sostan
ziale omertà che Stajano, ri
percorrendo le tappe dell'iti
nerario del terrorismo, parla 
senza mezze misure. Quando 
scoppia lo scandalo troppi 

?inferiscono parlare di con-
litto generazionale, scomo

dando Freud e Turgheniev. 
Pochi, invece — scrive Staja
no — «dicono che nel caso 
Donat Cattin ci si trova di 
fronte a specifiche responsa
bilità politiche. Non sembra 
provocare scandalo il fatto 
che il - vicesegretario della 
DC, con un figlio terrorista, 
abbia avuto incarichi di 
grande delicatezza che ri
guardavano proprio la lotta 
contro il terrorismo, non 
sembra provocare turbamen
to che possano essere state 
prese decisioni, in assenza di 
una indispensabile ma im
possibile nettezza mentale, 
capaci di provocare guasti, 
errori, omissioni irrimediabi
li» 

E un libro utile quello di 
Stajano, che reca un contri
buto prezioso alla compren
sione del fenomeno del terro
rismo. Un libro da leggere 
per capire le origini e gli svi
luppi di una «stagione» di san-
§ue, iniziata nei lontani anni 

ella «strategia della tensio
ne», e purtroppo non ancora 
conclusa, voluta da quelle 
forze che sono ostili ad ogni 
forma di mutamento. Un li
bro che si legge come un ro
manzo appassionante, i cui 
protagonisti, per fortuna, non 
sono solamente quelli che 
fanno parte di quell'Italia ni
chilista «che si ostina a non 
voler credere in nulla». Ci so
no anche quelli — e sono i più 
— che già Stajano aveva in
contrati nell'altra sua opera, 
La forza della democrazia. I 
personaggi della vera Italia, 
insomma. L'Italia di Emilio 
Alessandrini, che viene as
sassinato perché era un giudi
ce efficiente e perché — que-

— «con l'indagine sulla stra-
§e di piazza Fontana ha ten-

ito di dare credibilità demo
cratica allo Stato». 

Ibio Paolucci 

Il ruolo delle malattie infettive nella storia dell'umanità 

La peste corre sul cavallo mongolo 
WILLIAM H. MC NEILL, «La 

peste nella storia», Einau
di, pp. 282, L. 20.000. 

A dispetto del riduttivo titolo 
italiano (l'originale è Plagues 
and peoples) l'autore affronta 
in questo volume un tema di 
impressionante vastità: la sto
ria dell'umanità nel suo rap
porto con le malattie infettive. 
Basta soffermarsi un attimo 
sull'ampiezza di quanto propo
sto e sulla difficoltà (per non 
dire spesso impossibilità) di 
reperimento delle fonti per in
tuire come un lavoro siffatto, 
per forza di cose, debba lascia
re molto spazio a considerazio- . 
ni e ad analisi non documenta
bili. Pertanto la lettura dell' 
indice del volume, dove si ri
trovano l'uno dopo l'altro ca
pitoli che trattano dell'Eura-
sia, della Cina o delle Ameri
che, seguendo un arco crono
logico compreso tra la preisto
ria e il primo 900, non può che 
lasciare perplessi. Eppure ba
sta inoltrarsi nella lettura per 
sincerarsi della serietà del la
voro e della vastissima docu
mentazione che lo sorregge. 

Strutturato secondo le più 
moderne riproposizioni delle 
teorie evoluzioniste il volume 
ripercorre la storia dell'uma
nità nel suo costante rapporto 
con le malattie infettive: segue 
pertanto il lento processo di 
diffusione dei microparassiti 
dai siti originari, contraddi
stinti da un clima caldo-umido 
atto a permettere un'endemi
ca permanenza, ad altre aree 
dove la possibilità di sopravvi
vere e di riprodursi era condi
zionata al raggiungimento di 
un rapporto parassitario con 
altri organismi maggiori, uo
mo e animali innanzi tutto. 

Considerando il caso della 
dipendenza dall'uomo, la dif
fusione geografica dei micro
parassiti viene strettamente 
collegata a due fattori deter
minanti* da una parte all'ur
banizzazione, che portando ad 
una concentrazione in area ri
dotta di numerose persone re
se possibile la sopravvivenza 
dei microorganismi, facilitan
done il continuo passaggio da 
un ospite all'altro: dall'altra 
parte allo stabilimento di rap
porti commerciali in spazi 
sempre più vasti con tempi 
sempre più rapidi, tali da con
sentire la sopravivenza dei mi
croparassiti e il loro trasferi
mento da zone ove la presenza 
eia endemica ad altre ancora 
non contaminate. 

Parallelamente al processo 
di diffusione. Me Neill valuta 
un altro fondamentale ele
mento, vale a dire il decorso 
evolutivo di adattamento del
l'ospite al parassita e del pa-

Nell'opera di McNeill il rapporto tra uomo e microparassiti 
viene analizzato in una ricostruzione storico-biologica 

che spazia dalla preistoria al primo'900 
II genocidio delle popolazioni indie d'America 

rassita all'ospite: si tratta per 
l'appunto di quelle mutazioni 
genetiche di lungo periodo in 
base alle quali numerosissimi 
microparassiti hanno trovato 
la possibilità di adattarsi e di 
procedere al loro ciclo vitale 
all'interno di organismi che 
dalla loro presenza non subi
vano più, grazie all'ereditaria 
trasmissione di specifiche for
me di autodifesa, gli effetti de
vastanti e quasi sempre morta
li (sia per l'ospite sia per gli 
stessi parassiti) che nei primi 
momenti di contatto si erano 
inevitabilmente manifestati. 
Si tratta per l'appunto del rag
giungimento di quella forma 
di equilibrio instabile che ca
ratterizza oggi, nella nostra a-
rea occidentale, il rapporto 
della specie umana con le co
siddette malattie infettive in
fantili. un tempo ben altri

menti violente e terribili. 
Nel filo logico della duplice 

ricostruzione della diffusione 
dei microorganismi infettivi e 
delle forme di adattamento a 
essi degli esseri ospitanti 
McNeill esamina come e 
quando, in epoca moderna, gli 
organismi portatori di specifi
che malattie abbiano potuto 
distribuirsi da aree originali 
(«serbatoi di virus») ed altre 
ancora incontaminate, con le 
successive drammatiche con
seguenze da ciò derivanti. 

Molto interessante al propo
sito il capitolo che segue la 
probabile direttrice attraverso 
la quale nel XIII secolo la «Pa-
sturella pestis», apportatrice 
della terribile peste nera, potè 
diffondersi nel continènte eu
ropeo: Me Neill, localizzato un 
focolaio endemico del micro
parassita nella zona asiatica al

le pendici dell'Himalaya, at
tribuisce all'estendersi dell* 
invasione mongola e al rapido 
sistema di comunicazioni su 
lungo percorso da costoro rea
lizzato la causa della diffusio
ne del micidiale bacillo in al
cune colonie di roditori delle 
steppe euroasiatiche, e da qui, 
il secolo successivo, all'uomo, 
dando cosi inizio alla spaven
tosa serie di epidemie che se
gnerà la storia del continente 
per oltre tre secoli - • • -
• Un altro capitolo che non 

può non colpire il lettore è poi 
quello sugli scambi transocea
nici. nel quale viene data un' 
interessantissima risposta in 
chiave «epidemica» del genici
dio delle popolazioni indie d' 
America che fece seguito all' 
invasione europea. Non poten
dosi infatti spiegare un feno
meno di tale portata con moti
vazioni solo di ordine militare 
o di crudele violenza da parte 

degli invasori (soprattutto a 
causa del modesto numero di 
questi ultimi), McNeill rico
struisce l'incredibile evento 
come risultato dell'incontro dì 
tali popolazioni amerinde con 
microorganismi infettivi, im
portati dagli Europei, di fron
te ai quali non erano dotati di 
alcuna difesa organica. 

Naturalmente un lavoro di 
tale vastità e ricco di sugge
stioni in tante direzioni (delle 
quali si è potuto fare solo qual
che accenno, tralasciando im
portanti aspetti quali la nascita 
e la diffusione dell'organizza
zione sanitaria oppure il siste
ma di formazione dei «serbatoi 
di virus» avanti l'era cristiana) 
non può, dato il tema e la diffi
cile — spesso impossibile — 
reperibilità di fonti, essere 
sempre egualmente documen
tato. 

Ciò vuole dire che il descrit
to sistema di diffusione dei mi
croparassiti e di mutazioni ge
netiche, necessariamente è in 
gran parte risultato di intui
zioni e di deduzioni logiche, 
non certo di prove irrefutabili 
Me Neill, per altro, è cosciente 
di questo limite e nulla fa per 
sottrarsi ai rischi di una tale 
insufficiente documentazione; 
al contrario spiega in tutta o-
nestà dove il discorso sia sor
retto da concrete prove docu
mentarie e dove invece sia la 
sua intuizione a prevalere. 

Pertanto questa universale 
ricostruzione storico-biologica 
non può certo essere accolta 
alla stregua di una definitiva 
dimostrazione: spazi per inter
venti e' per studi specifici re
stano ancora aperti e senza 
dubbio le tesi del Me Neill po
tranno andare incontro a cor
rezioni anche importanti, sen
za però nulla togliere al fasci
no della sua opera e all'impor
tanza del disegno che vi è e-
sposto. 

Livio Antonielli 

NELLA FOTO: Goya, «Interno 
di lazzaretto per appestati»). 

Da tre anni ormai si sviluppa 
il fenomeno della cittadina 
romagnola diventata una 
piccola capitale della cultura 
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Bravo quello scienziato 
lui è un vero filosofo 

Secondo Umberto Eco risposte generali sulla vita e sul mondo oggi vengono dalle scienze 
Il terzo ciclo di conversazioni di Cattolica dedicato all'Etica - La nuova biblioteca 

Beniamino Placido e Um
berto Eco hanno tenuto a bat-
tesimo «Che cosa fanno oggi i 
filosofi?»: il volume di Bom
piani (pp. 202, L. 12.000) trat
to dal primo ciclo di conversa
zioni con questo titolo (1980) 
indetto dalla Biblioteca comu
nale e dall'assessorato alla 
Cultura d'uno dei più noti 
centri di soggiorno estivo della 
Romagna. Una città che vive 
sull'industria dell'effimero, il 
turismo, affronta una raffina
tezza.snobistica come il parla
re di filosofia. A cavallo fra in
verno e primavera, quando 
ancóra i suoi abitanti indugia
no nei bar attorno ai tavoli del 
biliardo o del tressette. (A lu
glio, invece, esplode la febbre 

del "Mist Fest", il festival del 
cinema poliziesco e del miste
ro). 

fl. successo è incredibile. Un 
migliaio e passa di persone a 
ogni conferenza. E domande a 
raffica, fino a notte. L'anno 
scorso, ispirandosi a Lucrezio, 
il ciclo n. 2 si rivolse al tema 
della filosofia naturale. L'usci
ta del libro nei saggi Bompiani 
prova come non si sia trattato 
di chiacchiere del dopocena. E 
già iniziato, venerdì 12 marzo, 
U. *Che cosa fanno oggi i filoso
fi?» n. 3. Il tema è l'*Etica, mo
strata secondo ordini diversi». 
Quali possibilità cioè oggi si 
danno ad una scienza deUa 
morale, quale significato assu
mono determinati valori dal 

punto di vista di discipline di
verse, dalla psicoanalisi alla 
sociologia, dalla politica all'e
tologia. 

Nella serata di presentazio
ne, Beniamino Placido si era 
malignamente preparato ad 
una delle sue consuete provo
cazioni intellettuali. Servono 
davvero i filosofi, si chiede? O 
non è giusto, come fece qual
cuno, definire la filosofia «bi
blioteca rosa del pensiero»? 
Umberto Eco, risulta, natural
mente, un interlocutore in 
grado di reagire ai suoi para
dossi. Cosa ci si pud aspettare 
da un filosofo oggi? Non certo 
risposte generali sui destini 
della vita e del mondo. Se mai, 
queste le cerchiamo nella 

La trilogia della villeggiatura di Goldoni 

assiomi f 

Così finta 
da far ridere 

CARLO GOLDONI, -Trilogia della Villeggiatu
ra-, a cura di G. Davko Bonino, Einaudi, 
Torino, 1981; pp. XXIV - 248, L. 7000. 

Un'aria cechoviana o almeno (come sembra sug
gerire Davico Bonino nella finissima introduzio
ne alludendo alla «ragione degli altri») pirandel
liana circonda tradizionalmente queste tre com
medie sul «vizio» della villeggiatura, scritte' d'un 
fiato dal Goldoni nel 1761. E certo ì lettori mo- ' 
demi di questa macchina teatrale compatta re
stano colpiti dalla presenza della tematica del 
contrasto fra l'essere e il dover essere, fra le pes-^ 
sioni e gli interessi (o i doveri) da un lato, e dalla 
persistenza di un'atmosfera di decadenza e di 
sfascio economico-sentimentale. Sviluppando 
queste ipotesi di lettura, per esempio, la Trilogia' 
è stata messa in scena da Missiroli (prima nella 
riduzione televisiva ed ora nel più ampio, per 
altro assai pregevole e affascinante, spettacolo 
della Villeggiatura) secondo toni e ritmi che ne 
esaltano esclusivamente la qualità noire di qua-
si-tragedia dell'opposizione tra le passioni e la 
ritualità vacua di un mondo in sfacelo che, inca
pace di sopravvivere in positivo, trova nell'auto
matismo dei suoi meccanismi solo la forza negati
va di reprimere i moti del cuore e di soffocarne la 
possibile felicità. 

Credo che questa forzatura «novecentesca» va
da corretta in una lettura integrale che badi mag
giormente non solo alla concretezza dei rimandi 
storici e sociali dentro cui Goldoni declina fl tema 
delle passioni e della decadenza borghese, ma 
anche alla storicità ed alla esemplarità di una 
scrittura teatrale che malgrado tutto — cioè mal
grado le incalzanti intuizioni negative e pessimi
stiche circa le sorti della società borghese — i-
scrive l'opera goldoniana in un canone fonda
mentalmente comico. E poi, perchè «malgrado 
tutto»? Lo statuto comico di un'opera, in un tem
po come il nostro che assiste alla riscossa a volte 
esasperata e non sempre fondata del «comico», 
non dovrebbe apparire come un limite o come 
una condanna alla serie B. Il «comico* goldoniano 
è il risultato inevitabile del manifestarsi sociale 
della finzione: infatti questi personaggi borghesi 
non godono di alcuna naturalezza, neanche di 
quella perduta, e vivono i loro drammi scarsa
mente eroici in una dimensione di secondo grado, 
in un conflitto tra incarnazioni diverse della stes
sa logica. 

Non mi pare dunque che in questa Villeggia' 

tura fl conflitto dominante sia quello tra la «pas
sione» spontanea che unisce Guglielmo e Giacin
ta, e il «dovere» che impone a Giacinta di sposare 
Leonardo ed a Guglielmo di rispettare l'amico, e 
ad ambedue di dissimulare una sostanza umana 
diversa e più profonda: perchè anche quella pas
sione è, a suo modo, un prodotto sociale di un 
mondo achiavo delle convenienze, della moda, 
dell'orgoglio, dell'invidia, dell'interesse. Che ima 
passione dalla genesi tutta artificiale — tutta 
«arte» e «finzione», come ammette la stessa Gia
cinta — diventi poi tremendamente simile ad 
una passione vera, imitandone i sintomi, e stabi
lisca un contrasto irriducibile con il «dovere» e 
con gli impegni sociali, questo è un elemento ul
teriormente drammatico della condizione bor
ghese che Goldoni ha voluto, però, mettere «in 
commedia». 

Sia la passione che il dovere, in questo mondo, 
non esistono per sé e sono sentimenti completa
mente finti; e sono i personaggi borghesi, così 
incapaci di cogliere e straniare la natura eminen
temente scenica dei loro sentimenti, a rischiare 
in ogni momento di stravolgere la commedia in 
tragedia o, peggio, in dramma lacrimoso. Ma ad 
impedire questo esito antistorico c'è l'occhio gol
doniano che questa volta non s'identifica con 
nessuno di questi personaggi in crisi e ne riporta 
le vicende, con sorridente disincanto, ad uno sta
tuto comico necessario, addirittura inserendo a 
più riprese nel testo i richiami alla realtà edi com
media» delle tre opere. E così sono crudeli, queste 
Villeggiature, ma nel senso che i loro personaggi 
non riescono a valicare i confini del comico verso 
quelTesistere tragico che pare costituire il loro 
inarrivabile destino. 

Buon per loro (e per noi) che non ci riescano; 
visto che quel «tempo» borghese non poteva esse
re realmente conosciuto e rappresentato che dai 
segni del comico e nella sua dinamica costitutiva 
fondata sulla scomparsa dell'essere nel parere. Il 
comico, fl ridicolo, la messa in scena integrale 
non funzionano in Goldoni come strumenti di 
assoluzione né istituiscono livelli di complicità 
ed anzi assolvono il compito di risolvere un giudi-
zìo morale, altrimenti astratto, in spettacolo cat
tivissimo, in conoscenza di un mondo borghese 
ancora in formazione di cui già — e siamo ancora 
al Settecento — non c'è niente da salvare. 

Bartolo Anglani 
NELLA FOTO: ritratto di Carlo Goldoni. 
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Con questo n. 478. marzo 1982, 
CASABELLA, la nota rivista 
internazionale di architettura. 
esce a cura di una nuova gestio
ne diretta da Vittorio Gregotti. 

- Il bilancio di questi ultimi 
cinque anni di-direzione della 
rivista da parte di Tomi» Mal-
donadc è altamente positiva L' 
idea direttiva, di non isolare il 
fenomeno architettonico ridu
cendolo al puro figurativismo, 
ma di permearlo di una co
scienza più vasta che lo colle* 
gasse ai rapporti e bisogni socia
li, a rendere possibile uno stile 

RIVISTE 
di vita nelle cittì più aperto e 
ricco di comunicazioni sociali e 
culturali, ha trovato signifi-

. cative realizzazioni in molti nu
meri della rivista, pur tra gli i-
neviubili alti e bassi che com
porta una tensione di questa na
tura, specie in presenza di un 
periodo di crisi degli orienta
menti in architettura, com'è 1' 
attuale. Basta ricordare, tra i 
numeri degli ultimi due anni, 
quelli dedicati alle nuove fonti 

energetiche, al futuro dell'ar
chitettura, alla gestione delle 
comunicazioni di massa, ai pro
blemi di ricostruzione posti da
gli eventi sismici, e cosi via. 

Un vasto consenso di pubbli
co ha mostrato di apprezzare lo 
sforzo della rivista, che in que
sti anni ha triplicato le vendite. 
Il primo numero detta rivista, 
nuova gestione, presenta*, oltre 
le rubriche e altri scritti, il pro

getto di Alvaro Siza per un 
quartiere popolare a Evora in 
Portogallo, un articolo di Ber
nardo Secchi sull'architettura 
del piano, uno di Sergio Cretti 
che esamina come si e trasfor
mata l'ideologia del centro di
rezionale. Enrico Filippini in
tervista il ministro per i Beni 
Culturali sull'architettura, la 
crisi e il progetto. Gino Valle 
presenta là costruzione di nuo
ve abitazioni popolari a Vene-' 
zia. 
NELLA FOTO: pertico**-* det
to 

scienza. I filosofi non ce la fan
no più a controllare le scienze, 
né a fare i cecchini dello scien
ziato. Ci sono però ambiti nei 
quali si può ^pensare fino fon
do»: ad esempio, quelli dell'e
stetica, dell'etica. 

Eco replica anche lui a suon 
di (apparenti) paradossi. L'er
rore — dice — è quello di cer
care la filosofia dai filosofi, 
quelli coi diploma e la mutua. 
La filosofia sta sempre da 
qualche altra parte. Le idee 
più importanti del nostro seco
lo sono state prodotte da fisici, 
antropologi, matematici. Ep
pure i giornali hanno alimen
tato negli ultimi anni il so
spetto che la filosofia sia ridi
ventata popolare. L'esempio di 
Cattolica è il più risonante. 
Perchè accade? Come ri legge 
nel libro, Norberto Bobbio ri
sponde: perchè c'è oggi vivissi
ma, specie da parte dei giova
ni, una richiesta di 'senso». 

-, Eco si domanda se questo ae- > 
correre alle conferenze filoso- -
fiche sia anch'esso un segno ' 
del 'riflusso*. E risponde: «Chi 
crede di edificare la società di 
domani sul terrore e sull'omi
cidio, non sa cosa sia il sapere; 
crede che ciò che sa sia la veri
tà, lo crede a tal punto che 
vuole imporlo con la violenza, 
e per questo incontra l'errore 
(sono contrario di regola alle 
false etimologie di alcuni filo
sofi, ma mi piace pensare che 
l'errore sia ciò che fa orrore). 
Una folla che si reca ad ascol
tare la presentazione e la di
scussione di saperi che non si 
ritengono definitivi (come ac
cade della buona filosofia) è 
una folla che cerca di reagire 
alle pratiche dell'orrore». 
-" Voglia di capire questa 'spe
cialità» culturale di Cattolica. 
Che però non è solo di Cattoli
ca. Metà circa del pubblico del-. 
le conferenze, ad esempio, vie
ne da fuori. Dopo le conferen
ze, l'indice di lettura di libri di 
saggistica e di filosofia nelle 
biblioteche è salito notevol
mente. La biblioteca del Co
mune è ampia, luminosa, per
fettamente organizzata. Però 
insufficiente a far fronte alla 
domanda. Il suo direttore, 
Marcello Di Bella, ci vive den
tro non sappiamo quante ore 
al giorno in simbiosi quasi to
tale. Non sta nella pelle perchè 
fra. poco, probabilmente, si 
trasferirà nella nuova sede. . 

£ ormai ultimata, mancano 
solo le finiture. Andiamo a ve
derla. È lo spicchio di un vasto 
anello semicircolare destinato 
a cingere una intera piazza. O-
scar Micacei, giovane assesso
re alla Cultura del Comune, . 
spiega: «Quando chiedemmo a 
Pier Luigi Cervelluti di prò- ' 
gettarci un complesso per i 
servizi culturali, ci rispose che . 
lui era un urbanista più che 
un architetto di contenitori. E 
ci propose appunto un vero e 
proprio intervento urbanisti
co. La trasformazione di un'a
rea periferica destinata al 
mercato ambulante in un nuo
vo centro vitale deUa città». 
Ecco allora U grandioso com
plesso di edifici a semicerchio, 
con un porticato a fare da per
corso pedonale e gli accessi di
retti alla biblioteca e alle altre 
strutture culturali polivalenti. 
Ecco il proget todiun teatro da 
900 posti, un'area,.all'aperto, 
gli spazi rùercati al mercato 
per mantenere vitale il com
plesso. Ecco il coinvolgimento 
dei privati per affrontare le 
grandi spese di edificazione, 
producendo spazi per servizi. 
uffici, negozi. Un'opera di 
grande respiro, in cui Cattoli
ca sarà impegnata per anni 
Un impegnò di cultura che dal 
dibattito ri fa «cose* destinate 
a durare e a incidere nefl'rm-
maotne e nel modo di vivere 
della citte, . 

MarìoPasai 
NELLE FOTO: sopra • «lato a 
desti a ritratto di Spinees, a si
nistra, il manifesto dall'Waia» 
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Garibaldi? 
Cercatelo 
dalle parti 
di Mompracem 

Ai 
J » 

In clima di centenario garibaldino gli editori si 
sono mo<£i con tempestìi ita, rispetto al fatidico 
giugno e cos'i riproposte, no\ ita, inediti non man
cano. Ecco oltre allo studio di Omar Calabrese — 
che presentiamo nell'articolo qui sotto — una pri
ma serie di segnalazioni. Con prefazione di Gio-
\anni Spadolini, la Giunti Marzocco presenta la 
ristampa anastatica delle «Memorie autobiografi
che» del Nostro, autore in prima persona di «Man

lio, romanzo contemporaneo», inedito piuttosto 
curioso che l'editore Guida manderà in libreria a 
meta aprile, con presentazione di Bettino Craxi. È 
ancora l'eroe dei due mondi a firmare «I mille», 
già apparso nella collana «Nuo\a scuola letture» 
degli Editori Riuniti, che il meseprossimo pubbli
cheranno, con introduzione di Antonello Trom-
hadori, «I garibaldini» di Alexandre Dumas, dia
rio romanzesco dell'impresa dei Mille. 

Garibaldi professionista del 
marketing politico e abile propa
gandista di se stesso7 Certo Se- si 
mette sul tavolo di anatomia del 
••emiologo e dello studioso di co
municazioni di massa un mito 
nazionale, un «marchio» così no
to come quello dell'«eroe dei due 
mondi», può succedere anche 
questo E non si tratta di semplici 
indizi da quelli si arriva a prove 
ben consistenti, ottenute con uno 
scavo attento nei territori della 
letteratura e della stona patria 
Stiamo parlando di «Garibaldi». 
godibile e scrupoloso studio di 
Omar Calabrese che la casa edi
trice Electa manderà in libreria 
in questi giorni (180 ili , pp 100, 
L 22 000) Vediamo di che si 
tratta 

Innanzitutto, Calabrese, co
m'è l'impatto con il mito di Ga
ribaldi? 

«Di estremo interesse Mi ha 
incuriosito un fatto che il mito 
di Garibaldi può essere fatto 
proprio da tanti punti di vista i-
deologici differenti dal radicali
smo di fine '800 al Fronte popo
lare del secondo dopoguerra, fi
no ai cartelloni pubblicitari l'im
magine di Garibaldi vive insom
ma una specie di straordinaria a-
dattabilità. è un mito che trapas
sa diverse ideologie» 

Il tuo libro e anche un viag
gio attraverso la letteratura e I' 
iconografia romanzesca 
dcll'800 che parte dall'Ivanhoe 
di Walter Scott per arrivare al 
Sandókan di Salgari. Cappa e 
spada e patriottismo moraleg
giante. Come collochi Garibaldi 
in questo percorso? 

•E un punto centrale di incro
cio e di distribuzione delle di-
v erse figure dell'eroe, tra realtà 
e immaginano Da un lato un e-

Qui accanto un 
medaglione 
(1880ca. )d i 
Garibaldi e 
Anita; nella 
foto accanto al 
titolo, Garibaldi 
sul Riogrande, 
in una stampa 
popolare 
sudamericana. 
sotto, Garibaldi 
a cavallo in una 
stampa del 
1870 ce. 

roe romanzesco che per la prima 
volta viene inteso come stru
mento di consenso, di adesione a 
determinati ideali, dall'altro ci 
sono capi storici reali che per 
scopi di consenso si atteggiano a 
figure romanzesche La prima 
tappa consiste nell'identificare 
l'eroe romanzesco, in Scott. Du
mas. per l'Italia in Guerrazzi, 
Grossi. D'Azeglio Così capiamo 
anche la cultura di Garibaldi. 
che. non dimentichiamolo, è 
scrittore, romanziere, autobio
grafo e dai modelli letterari del 
suo tempo viene infuenzato» 

Troviamo a fare l'identikit di 
questo tipo di eroe ottocente
sco... 

«È un eroe minoritario la sua 
è la forza dell'ideale, che lo tra
sfigura e gli rende possibile un' 
impresa di pochi contro molti — 
il terzo capitolo delle sue "Me
morie" si intitola "Quattordici 
contro centocinquanta". Inoltre 
è portatore di una nuova morale. 
E poi è un rivoluzionano, indi
pendentemente dal valore che si 

dà al termine, anche se peraltro 
Garibaldi era un rivoluzionario 
sul seno L'800 presenta inoltre 
forme di radicalismo esibite, c'è 
anzi la coscienza che esibire un 
atteggiamento radicale dà con
senso. Tommaseo e Cattaneo lo 
dicono chiaramente e Garibaldi 
stesso lo afferma in polemica con 
Mazzini nell'introduzione a un 
suo romanzo. "Clelia o il gover
no del monaco"» 

Si parlava di consenso. Ne 
vien fuori un ritratto di Gari
baldi come politico moderno... 

•E che soprattutto ha capito 1' 
importanza delle comunicazioni 
di massa per la politica .» 

Un modello craxìano, insom
ma... 

•In un certo senso si Garibal
di ha avuto la capacità di trasfor
mare le sconfitte in vittorie. In 
Sudamenca il nostro perde quasi 
sempre, eppure è dal racconto 
delle sue imprese sudamericane 
che nasce la sua leggenda di 
grande generale. Pensa poi che 
nell'impresa dei Mille, Ganbaldi 

predispone una brigata interna
zionale costituita dagli inviati 
dei maggiori giornali europei e 
americani Uno di loro, un certo 
Paul De Flotte, francese, corri
spondente dell'' Opinion Natio-
naie" morirà — per caso — a Pa
lermo Non basta Garibaldi ha 
un fotografo ufficiale, Alessan
dro Pavia, pittori ufficiali, come 
Giuseppe Nodan e Gerolamo In-
duno. biografi ufficiali come 
Giulio Cesare Abba, Giuseppe 
Bandi, Alberto Mano. Giuseppe 
Guerzom Per non dire del suo 
romanziere ufficiale. Alexandre 
Dumas, che sbarca con lui in Si
cilia, gli fa da consigliere e a Na
poli viene nominato direttore 
del Museo Nazionale e degli sca
vi di Pompei» 

E Dumas sarà anche l'esten
sore delle memorie di Garibaldi 
in francese... 

• con introduzione di George 
Sand e uno scntto dj Vjcior Hu
go' Le memone in altre lingue 
sono ' peraltro curate tutte da 

scrittori professionisti l'ameri
cano Dwight per l'edizione in
glese, corretta dal circolo di Di
ckens, Speranza von Schwarz 
per l'edizione tedesca, con lo 
pseudonimo di Elpis Melena Sa
rà lei a tentare di costruire per 
Garibaldi addirittura un albero 
genealogico, identificandolo co
me discendente di un mitico ba
rone von Ganbaldi, di origine 
medioevale A proposito, Gari
baldi da giovane si firmava con 
la y. Ganbaldy» 

Anche Napoleone fu ben at
tento alle virtù politiche del li
gnaggio... 

•C'è però una differenza 
mentre Napoleone chiamava In
gres e David a ritrarre le proprie 
imprese e non gli importava l'ef
fetto di realtà. Garibaldi fu, all' 
opposto molto attento alle pro
ve Infatti passò la vecchiaia ad 
autenticare cimeli e documenti 
della propria vita» 

Talvolta Garibaldi e simile, 
in certa diffusissima iconogra

fia, a Sandókan. E un modello 
riconoscibile e che fa scuola, un 
sìmbolo di purezza, di rivoluzio
ne, penso a Dav idc Lazzaretti, il 
profeta dell'Armata... 

«Qualsiasi personaggio, anche 
storico, che colpisce così a fondo 
l'immaginazione popolare non 
può non lasciare dei sedimenti 
A proposito, le analogie con San
dókan sono impressionanti Sal
gari pubblica il primo Sandókan 
alla fine dell'83. circa un anno e 
mezzo dopo la morte di Garibal
di, e Linzaghi. illustratore delle 
170 dispense della vita di Gari
baldi, disegnerà anche le impre
se degli eroi salganani Ma c'è 
dell'altro Sia Garibaldi che San
dókan da giovani sono corsari (il 
primo fu al servizio del Bey di 
Tunisi) E poi Caprera e Mom
pracem, assalti e arrembaggi, 
picciotti e tigrotti, unione degli 
italiani e unione dei malesi E i 
"personaggi" collaterali? Prendi 
Bixio, astuto, più a destra di Ga
ribaldi, un cinico, che muore di 
colera nel '72, guarda caso in Ma
lesia, capitanando una nave ne
griera ebbene come non pensa
re a Yanez, luogotenente di San
dókan e autore dei suoi piani'». 

Il gioco non può tralasciare 
Anita e Marianna, la perla di 
Labuan... 

•No davvero Rientrano en
trambe nel modello della princi
pessa tutte e due vengono rapi
te, in senso reale e metaforico. 
dalla virilità dell'eroe, simile è 
la morte» 

Ormai non riesco a distin
guere più storia e romanzo... 

•Guarda, credo sta giusto con
fondere Per me vale uno slogan 
in letteratura nulla si crea, nulla 
si distrugge, ma tutto si trasfor
ma Anche la stona diventa fa
talmente letteratura perchè è i-
nevitabilmente raccontata da 
qualcuno Ma ciò non significa 
che la letteratura non possa pro
durre eventi, come abbiamo vi
sto Spesso può costruire modelli 
altrettanto forti di quelli della 
realtà» 

Andrea Aloi 

Soneclaiy Vadorabile folletto 
Nel «Racconto» di Marina Cvetaeva un suggestivo diario-romanzo dell'incontro tra due donne 
MARINA CAETAEVA. -Rac

conto di Sonecka-, Il Sag
giatore. pp. 232, L. 7000. 

Con Manna Cvetaeva c'è quasi 
sempre da litigare. Mi riene 
spontaneo pensarlo anche dopo 
aver concluso felicemente la 
lettura del suo Racconto di So
neCka. che ruota attorno all'in
solita figuretta dell'attrice Sof 
ja Evgen'evna Gollidej (Sone-
cka. appunto) amica di gioven
tù della scrittrice C'è da litiga
re perchè il primo impatto spes
so non è sciclto. facile Cosi, al-
rieno. mi era capitato, prima 
d'ora, anche nella lettura del te
sissimo epistolario (una sorta 
di romanzo Urico) tra la Cve
taeva. Rilke e Pasternak e nella 
Lettera all'amazzone, scritto di 
autentica grandezza morale. 
che affronta con rara forza di 
venta (e appunto per questo sa 
disturbare ) il problema dell' 

amore tra donne Qualcosa del 
genere c'è anche qui. m questo 
fiabesco diario-romanzo dell'a
nima. in questa specie di fiere 
sogno teatrale che è II racconto 
di Sonecka Ma l'attenta, lucida 
curatrice Giovanna Spendei ci 
mette subito m guardia «Sa
rebbe facile annettere anche 
questo racconto al repertorio 
della letteratura lesbica», dice 
infatti II rapporto con SoneCka 
si attua per Manna nella sfera 
dell'assoluto Urico o per lo me
no vi tende «j4more per Sone'-
cka era — essere il non essere 
era in un'altra cosa — era rea
lizzarsi* E del resto, in una let
tera. Marina Cvetaeva ha scrit
to «è difficile dire "amica" — 
era semplicemente l'amore — 
nell'immagine femminile, nella 
mia vita non ho mai amato nes
suno come lei* 

£ una precisazione che ci ri

porta al carattere della Cvetae
va. al velo estetico (e aristocra
tico. s'intende) di quel suo scri
vere sempre *vivo sul Ciro», jn 
una sorta di trasfigurazione li
rica del vissuto e. nondimeno. 
alla presenza, conte annota 
molto opportunamente la 
Spendei, nella sua introduzio
ne. di un «io prevaricante e as
soluto anche quando pretende 
di scrivere di altro e di altn* È 
m fondo qui la ragione essen
ziale del dissenso, dell'antipatia 
o dell'insofferenza che a prima 
vista fa pagina della Cvetaeva a 
volte suscita (dtversa è peraltro 
l'impressione che producono te
sti più immediati come II dia
volo e il bellissimo Indizi terre-
stn). in quell'essere sempre e 
senza cedimenti lesa avventu
ra. spinta quasi fanatica altro
ve. energia quasi più che uma
na che confonde e, talvolta, ag

gredisce Il racconto di SoneCka 
a lungo disorienta, come qual
cosa di imprendibile, di troppo 
aereo o in fuga Manna si spec
chia in Soneika e profonda
mente sente di differenziarse
ne Il suo carattere instabile, in
quieto, sgusciarne: Marina *Ha 
un'anima grande*, come ha 
senno a sei anni nel suo diano 
la figlia Anja; ed ha anche *una 
scrittura che definiremmo sen
sitiva*. per tornare all'aiuto 
della Spendel. Manna Cvetaeva 
è insomma un poeta, un grande 
poeta e quindi ìf lettore di que
sto racconto non si aspetti un 
vero e propno racconto, o un 
romanzo con trama o con fitti
zia trama Si tratta del vibrare, 
dell'oscillare, del tendersi conti
nuo di un'anima nel ncordo. 
nel rievocare come presente un 
personaggio fisicamente lonta
no, scomparso 

La Cvetaeva. infatti, scrisse 
questo Racconto nel 1937. Si 
trovava a Lacanau-Océan, m 
Francia, dove era arrivata nel 
1925. tre anni dopo aver lascia
to la Russia Mail'empoacuisi 
rifensceè il 1919 Soneika (che 
monrà di cancro nel '35, men
tre la Cvetaeva si toglierà la vi
ta nel 1941) è un minuscolo, a-
dorabile folletto femminile tra 
reale e immaginano *GU uomi
ni non l'amavano Le donne 
nemmeno L'amavano i bambi
ni / i-ecchi La serritù. Gli am
mali, fé gioranissime», ci dice di 
tei Manna, che mollo singolar
mente prova a definirla anche 
così *Dickens in una trascrizio
ne del pnmo Dostoevskji. 
quando Dostoevskji era ancora 
Gogol ecco la mia Soneika* Al
la quale, comunque, è spesso. 
molto spesso data parola e che 
sulla scena si espnme. si osser

va, st confronta a sua volta con 
l'amica- «— Afanna, tutto in me 
è diminutivo, tutti — sono di
minutivi tutte le amiche, le co
se, t gatti, e persino gli uomini 
( ) Solo voi siete. Manna, 
qualcosa di gigantesco, qualco
sa di immenso' — Voi siete — ti 
mio ingrandimento» 

Poi Soneika va, fa la sua l'ita 
(e la sua morte), si allontana 
perchè così deve accadere Ma 
che ntorni o riappaia solo nel. 
cuore, nella mente di Marina, 
non ha importanza, io credo La 
sua immagine è in lei incancel-
labde, è di Manna ormai una 
parte ben viva, le appartiene 
(come appartiene anche, a noi, 
ora) «Sapevo che il suo non ve
nire da me era — un'apparen
za la sua assenza un'immagi
nazione. Può forse non venire 
chi ti accompagna sempre come 
il sangue nelle vene? può essere 
assente — chi non vede la luce 
pnma del sangue del tuo cuo
re'» 

SoneCka è amore, è la poesia, 
è il piccolo sé diverso da sé che 
Afanna accarezza e custodisce. 
Ma forse ognuno di noi. senza 
saperlo, ha già dentro dt sé la 
sua piccola, preziosa SoneCka.. 

Maurizio Cucchi 

MICHAEL RUSE, «Sociobio
logia. Una scienza contro
tersa». Il Mulino, pp. 311, 
L 10.000 

Il dibattito sulla sociobiologia 
è ancora assai vivace, nono
stante i sette anni trascorsi 
dalla pubblicazione dell'omo
nimo volume di Wilson, sull' 
onda di questo duraturo inte
resse. esce oggi con encomia
bile tempestività l'edizione i-
laliana di un'interessante ana
lisi epistemologica — se non 
l'unica, certo la più approfon
data e ngorosa oggi disponibi
le nella letteratura mondiale 
—. opera di un noto filosofo 
della scienza. Michael Ruse. 
docente all'Università di 
Giieìph. in Canada 

La pubblicazione del volu
me di Ruse è uno dei sintomi 
di un'evoluzione delle caratte
ristiche di questo dibattito* le 
polemiche infuocate che han
no accompagnato, soprattutto 
nei paesi anglosassoni ed in 
Francia, i pnmi passi della so
ciobiologia si sono in buona 

Ma l'uomo non si fa catturare 
dalla rete della sociobiologia 

parte placale agli attacchi 
personali ed alle posizioni a-
scientifiche si vanno final
mente sostituendo analisi più 
pacate e rigorose 

L'ambizioso obiettivo dei 
sociobiologi è ormai noto essi 
si propongono • lo studio si
stematico delle basi biologiche 
di ogni comportamento socia
le» Essi infatti sostengono che 
se. come sembra altamente 
probabile, i comportamenti 
sociali sono in qualche misura 
— anche minima — influenza
ti da fattori genetici, saranno 
necessariamente sottoposti al
le forze plasmatrici dell'evo
luzione per selezione naturale. 
da questa premessa deriva im

mediatamente la possibilità di 
considerare in termini evolu
zionistici, cioè come il frutto di 
complessi adattamenti all'am
biente. tutte le svariate forme 
di organizzazione sociale pre
senti negli ammali 
' Dissentire totalmente da 
queste affermazioni è oggi ve
ramente dif f iale e sembra per 
Io più il frutto di preconcetti 
apnonstici per quanto riguar
da molte specie animali, vi è 
un'abbondante messe di dati 
difficilmente confutabili a 
conforto di questa ipotesi Ma 
le vere difficoltà — e Rause lo 
sottolinea molto chiaramente 
— insorgono quando si tenta 
di applicare la teoria sociobio-

logica al comportamento so
ciale umano. Non che questo 
sia a priori illegittimo, sia ben 
chiaro Anche la nostra specie. 
come tutte le altre, è sottomes
sa ad ineluttabili leggi biologi
che: saremo forse angeli deca
duti. ma siamo certamente 
parte della natura' Ma l'uomo. 
più che ogni altra specie, pos
siede quelle elaborate capacità 
linguistiche che sono alla base 
delle sue elevatissime possibi
lità di «trasmissione culturale» 
(si intende con questo termine 
la trasmissione per via non ge
netica di informazioni com
portamentali da una genera
zione all'altra). 

Vi sono vane prove che la 

trasmissione culturale, intesa 
in questo senso, non sia una 
prerogativa esclusivamente u-
mana, ma che anche altre spe
cie la posseggano, seppure in 
misura estremamente più mo
desta Ma ciò che più importa 
nel presente contesto è che an
che l'immensa capacità cultu
rale dell'uomo è determinata 
dal nostro corredo genetico ed 
è quindi, in ultima analisi, po
tenzialmente valutabile in 
termini biologico-evoluzioni-
stici Abbiamo tuttavia detto 
«potenzialmente»- ciò che in
fatti può essere vero in teoria 
non è sempre effettuabile nel
la realtà, poiché le difficoltà 
tecniche possono essere insu-

Duìlio Argentesi - «Nelle ca
se e per le strade di un borgo 
emiliano* — La stona di un 
borgo della bassa Padana. Me
dicina. in oltre mezzo secolo di, 
vicende stonco-politiche italia
ne ( 1920-1980). assieme alla sto
na di una famiglia di braccianti 
venuti dal Ferrarese, gli Ar-
gentesi. una microstona esem
plare delle lotte per la giustizia 
e la libertà nei ncordi di un mi
litante comunista (Fcltnnelli, 
pp 360. L 6 600) 

Alfred Doblin • «Borghesi e 
soldati- — Un romanzo del no-

NOVITÀ 
to scnttore tedesco (1878-1957) 
che apre la tetralogia «Novem
bre 1918» in cui Doblin rappre
senta. accanto ai destini collet
tivi. i consigli dei soldati e i mo
ti insurrezionali conclusisi col 
fallimento della nvoluzione. 
quelli personali del gruppo di 
personaggi protagonisti del ro
manzo (Einaudi, pp 366. L 
12 000) 

Gioì anni Godoli • «Il sole* 

— Una sintesi delle informazio
ni ottenute, a partire dal 1946. 
anche da osservatori spaziali su 
una stella che è la nostra massi
ma fonte di vita, l'autore pre
senta in modo accessibile a tutti 
le più attuali concezioni relati
ve al passato e al futuro del so
le. alla sua struttura e influenza 
sulla terra (Einaudi, pp 284, L 
12000) 

Sante Lombarduzzi • .Dia

li Spagna (Pan Arte Firenze. 
126. L 3 000) 

rio di un miliziano delle briga» 
te internazionali in Spagna» 
— I nudi fatti, quasi giorno per 
giorno, di un semplice milizia
no di fanteria nella guerra civi
le d." 
PP 

\ ittorio Ancarani - -Struttu
ra e mutamenti nelle scienze-
— Una lettura dell'epistemolo
gia bachelardiana che ne mette 
in luce il movimento interno e 
ne coglie le convergenze-diver
genze rispetto all'universo del
le scienze umane (Franco An
geli pp 112. L 6 000) 

Luca Meldolesi • «L'utopia 

realmente esistente». — Il libro 
esamina, in rapporto a Marx, il 
socialismo utopistico di Saint-
Simon. precursore del «capitali
smo manageriale» e del «sociali
smo realizzato», per ndefinire 
nella situazione attuale l'utopia 
realmente esistente (Laterza, 
pp 156. L. 7 000) 

V.S. Naipaul • «Alla cuna 
del fiume- — Nato in Indù, ma 
scnttore di lingua e cultura in
glesi, l'autore racconta l'avven
tura di un gravane in un villag
gio afneano alla disperata ri
cerca di un'esistenza umana 
(Rizzoli, pp 274 L 12 000) 

perabili: del resto, sociobiologi 
di valore come Dawkins e 
Maynard Smith ritengono che 
sia in pratica impossibile ten
tare di analizzare il comporta
mento umano in termini so
ciobiologia, poiché l'uomo sa
rebbe sotto van ed importanti 
aspetti «sfuggito» alla sua bio
logia. Ed in effetti, i tentativi 
smora effettuati di applicare 
la teoria sociobiologica al 
comportamento umano lascia
no piuttosto perplessi e sem
brano. prevedibilmente, anco
ra ben lontani dal ngore a cui 
a hanno abituato le migliori 
ricerche sugli ammali 

È allora opportuno tener 
ben distinti i due campi di ap
plicazione della teona socio-
biologica. quello animale e 
quello umano qualunque sia
no le propne convinzioni, non 
ci si dovrebbe lanciare in lodi 
o condanne della sociobiologia 
come tale basandosi sull'entità 
della sua nlevanza per l'uomo. 
È infatti lecito utilizzare que
sta teona senza mai interessar
si della nostra specie. 

La conclusione più corretta 
sembra a questo punto quella 
proposta dallo stesso Buse: 
«(per quanto nguarda la socio
biologia umana)... Non sono 
affatto convinto che i sociobio
logi abbiano dimostrato le lo
ro teone. Ciò che sostengo è 
che i loro peccati non sono così 
gravi come affermano ì loro 
cntici Bisogna dare alla socio
biologia la possibilità di dimo
strare quello che vale Se non 
può mantenere le sue promes
se tramonterà presto, ma se si 
dimostra vitale, il suo successo 

Ktra arrecare un immenso 
neficio a tutta la scienza* 

Marco Poli 

Tina Modotti, la vita 
tra arte e lotta 

VITTORIO VIDALI, -Ri
tratto di donna», Vange
lista, pp. 120, L. 4.500 

Vittorio Vidali ci presenta 
con «Ritratto di donna» una 
straordinaria figura, quella 
di Tina Modotti, che gli fu 
compagna per molti anni, 
anni cruciali di esilio e di lot
ta, che comprendono tra l'al
tro tutta la guerra di Spagna. 
Nella vita generosa ed entu
siasmante di Tina Modotti. e-
migrata giovanissima dall U-
dinese a San Francisco, c'è 
un momento che segna una 
svolta: è l'incontro, ad una 
mostra di pittura, con l'arti
sta americano-canadese Ri-
chey Roubaix de l'Arbrie che 
sposerà la giovane fotografa 
d'avanguardia e la introdur
rà in un ambiente di artisti e 
intellettuali 

Poi il Messico Qui Tina in
contra colui che diventerà 
suo maestro e compagno, il 
grande fotografo Edward 
Weston, si avvicina sempre 

più al movimento rivoluzio
nano messicano (si iscriverà 
anche al Partito comunista 
messicano), entra a far parte 
della Lega antifascista italia
na. Intanto viene organizzata 
una mostra della sua opera 
fotografica con la presenta
zione di Siqueiros. 

Ma Tina Modotti, la rivo
luzionaria, l'artista attenta 
alla realtà sociale del Paese 
che la ospita, conosce anche 
la repressione: cosi prima 
viene incarcerata e poi espul
sa dal Messico. E' l'inizio di 
un'odissea che la porterà in 
Europa dove rischia la pri
gione sia in Germania che 
nell'Italia fascista Quindi il 
viaggio in Unione Sovietica, 
dove Tina Modotti. oltre a ri
prendere il suo mestiere di 
fotografa, entra nell'organiz
zazione del Soccorso Rosso e 
conosce Vittorio Vidali 

Sono avvenimenti che pre
cedono di poco la guerra di 
Spagna, durante la quale la 

Modotti combatterà nel fa
moso Quinto Reggimento di 
Carlos Contreras, cioè Vidali, 
col nome di battaglia di Ma
ria Sono anni di strenuo im
pegno che logorano la sua fi-

' bra: la sera del 5 gennaio del 
'42, in Messico, dove vive con 
Vittorio Vidali, viene stron
cata da un attacco cardiaco. 

Tra le testimonianze e i ri
cordi che chiudono l'appas
sionante racconto di Vidali 
ne scegliamo uno, quello di 
José Renau, pittore ed ex-di
rettore della scuola di Belle 
Arti della Repubblica spa
gnola: «Tina Modotti fu, in
fatti, un raro tipo di donna. 
Angelo di carne, di sangue e 
sudore, con le ali aperte fino 
ai due estremi confini della 
nostra epoca. Conseguenza e 
scopo della sua meravigliosa 
femminilità la lotta rivolu
zionaria e la creazione artisti
ca» 

Fausta Cialente 

narrativa 
E io mi sposo 
la marziana 

ENNIO FLAIANO, «Una e una notte», Rizzo
li, pp. 180, L. 10.000 

Ennio Flaiano riprende in questa sua opera 
del 1959 il tema a lui caro del-
l'«extraterrestre» già affrontato nel racconto 
«Un marziano a Roma» comparso sul Afondo 
di Pannunzio nel 1954. Questa volta però i 
termini dell'incontro tra romani e marziani 
vengono rovesciati: qui i marziani, anziché 
ospiti, sono i padroni di casa. E il protagonista 
non è un signor Kurt, di Marte, che si impan
tana con la sua astronave in una Roma di 
intellettuali scettici, dt paparazzi, di attricet
te, di re esiliati e di cambiali, è invece un 
signor Graziano, di Roma, che credendo se
durre una ragazza straniera si ritrova sposo 
dell'extraterrestre Martha, prigioniero di u-
n'astronave lanciata verso ignoti pianeti. 

Superficiale, frivolo, cialtrone, buono a 
nulla e tuttavia non del tutto antipatico, Gra
ziano è un concentrato di difetti e di attitudi
ni latine, un vero e proprio «genio» del luogo 
e della specie Dopo aver inutilmente recalci
trato alla serietà marziana di Martha che gli 
ricorda i giuramenti della prima notte d'amo
re sulla Terra, che gli parla di «mondi scono
sciuti» e di «altre verità». Graziano finisce per 
adattarsi alla vita dell'astronave nel solo mo
do per lui possibile. Si ubriaca e fa ubriacare 
l'equipaggio, si infila nel letto di un'altra 
donna, picchia la moglie e compie simili pro
dezze finché gli extraterrestri si decidono a 
riportarlo indietro, nella sua città 

Il secondo dei due racconti lunghi che 
compongono Una e una notte è una prosa più 
"descrittiva e filosofica che narrativa Si intito
la Adnano ed è largamente intessuto di spun
ti autobiografici. Qui c'è la Roma notturna 
con le sue strade e le sue piazze deserte come 

un pianeta deserto («Rome l'ennut»); c'è la 
campagna romana con i torvi fantasmi di un 
passato di cui restano, unica testimonianza, i 
nomi (Malafede, Quarto di Vipera, Coccia di 
Morto, Contumacia, Malnome); ci sono i lidi 
laziali con le capanne sbilenche dei pescatori 
e l'assurda mitologia delle guide turistiche 
che parlano di sirene, di ninfe. 

A prima vista sembrerebbe difficile trova
re una cifra comune che unisca fra loro le due 
prose, quella di .Adriano e quella di Una e una 
notte. Ma, se anche le differenze formali sono 
vistose, la tematica è unica. In questi come in 
altri racconti Flaiano appare affascinato dal
l'ossessione del soprannaturale in un'epoca, 
in una cultura e addirittura in un luogo •— 
Roma — che del soprannaturale fa scempio e 
mercato. La ragione vera del libro, la sua pro
fonda unità sono racchiuse in questo appa
rente paradosso E l'erotismo e la cialtroneria 
del protagonista di Una e una notte. Grazia
no. si possono correttamente leggere come 
forme di autodifesa, in una lotta disperata 
«per impedire che il finito finisca»; perchè 
«l'infinito», appunto, «comincia dove finisce il 
finito». 

Mentre Adriano, più ponderato, riesce fa
cilmente a ridere della guida tunstica che 
parla di sirene sui lidi laziali, ad affermare 
«che la realtà di quel luogo aveva già un suo 
mistero per poterne accettare altn», che «bru
ciava ogni cosa non vera», «che non ammette
va fantasie». Ma in una notte di tempesta an
che a lui capita di trovarsi di fronte a un 
pescatore sconvolto perchè ha visto un delfi
no arenato sulla spiaggia' «Credevo che fosse 
'na femmina, signò'» 

Sebastiano Vassalli 

La democrazia 
in grìgio-verde 

SALVATORE ARCELLA, 
•Enciclopedia dei diritti 
del soldato», Teti, pp. 218, 
L.5000. • 

Proprio nel momento in cui 
si fa più acuto l'attacco delle 
gerarchie alle rappresentan
ze militari esce un nuovo li
bro-guida sui nuovi organi
smi di vita democratica delle 
Forze armate, nati con la leg
ge dei pnneipi del '78 e en
trati in funzione una ventina 
di mesi fa. 

È una specie di manuale 
pratico, di libro di base per 
gli uomini con le stellette. 
per tutti quelli, almeno, che 
credono nelle rappresentan
ze e in quel processo di de
mocratizzazione dell'esercito 
avviato tra molti contrasti e 
che ora conosce drastiche 
battute d'arresto. 
- La riforma, avviata nel 18, 
al tempo dei governi di soli
darietà nazionale, presenta
va caratteri di novità per al
cuni versi veramente ecce

zionali: per la prima volta 
nella storia della Repubblica 
il Parlamento interveniva in 
maniera organica in-un setto
re — quello militare — re
frattario a innovazioni e 
spesso tragicamente chiuso 
nei confronti della società 
La Costituzione — si disse al
lora — finalmente faceva il 
suo ingresso all'interno delle 
Forze armate. 

Dopo due anni, nell'80, en
travano in funzione le rap
presentanze, gli organismi 
che avrebbero dovuto costi
tuire i pilastri di questo pro
cesso di rinnovamento. Òggi 
siamo alla vigilia della loro 
seconda elezione; agli inizi di 
pnmavera soldati e ufficiali 
andranno di nuovo alle urne 
per una tornata elettorale ge
nerale. Ma, rispetto ad appe
na un paio di anni, il clima è 
assai cambiato anche negli 
ambienti militari e le rappre
sentanze hanno perso molto 
dello smalto iniziale. 

Sottoposte ad attacchi più 

o meno espliciti dei comandi 
e dei vertici, si trovano in 
una fase assai critica. Il bi
lancio della loro breve esi
stenza non è esaltante, eppu
re il loro ruolo è tutt'altro 
che esaurito anche se è ne
cessario toglierle dalle sec
che di un'inazione a cui sono 
state condannate. La stagio
ne delle rappresentanze, in
somma, non è finita. 

Anche il tenente colonnel
lo Salvatore Arcella, autore 
dell'«Enciclopedia dei diritti 
del soldato*, è di questo avvi
so. E proprio perchè crede 
nelle rappresentanze ha 
scritto un libro per il loro 
«uso*. Convinto che per far 
funzionare questi organismi 
di democrazia sia necessario 
farli conoscere il più possibi
le, Arcella ha scelto la via 
della divulgazione più im
mediata, un manuale-guida-
enciclopedia di facile e im
mediata consultazione. 

Daniele Martini 

storia I tre tempi 
dell'Umanesimo 

CHRISTIAN BEC«Cultura e società a Fi
renze nell'età della Rinascenza-, Salerno 
editore, pp. 364, L. 18.000 

L'autore, francese, deve fama e prestigio al 
suo pnmo libro, mai tradotto in italiano, sui 
«mercanti scntton» fiorentini, un tema di e-
stremo interesse che viene npreso anche in 
questa raccolta di saggi. Firenze, da tempo, è 
nell'occhio di numerosi stranieri i quali, o-
gnuno a suo modo, analizzano ì vari aspetti di 
una stona che, per quanto nguarda il penodo 
umanistico-rinascimentale, appare su tutti i 
fronti pressoché «unica». 

In questo volume, molto curato anche nella 
stampa, il Bec tende a connettere la produzio
ne letteraria degli scrittori presi in esame — 
dal Boccaccio al Machiavelli, dal Sercambi a 
Giovanni della Casa — con l'ambiente sociale 
e politico in cui vissero. Persino una persona
lità come quella di Machiavelli, la cui opera è 
andata ben oltre la propria epoca, è esamina
ta anche da questo lato della medaglia, come 
un fiorentino alle prese con la declinante re
pubblica del Sodenni e la «cnpto-signona» 
medicea avviamosi al pnncipato. e come un 
«secretanus* che deve sapersi adattare, e si 
adatta, alla volontà dei gruppi al potere, pur 
opponendosi ad essi. 

II Bec identifica tre tempi dell'Umanesimo 
fiorentino e italiano. Una prima fase, definita 

civile, in cui le grandi compagnie fiorentine, 
usate vittonose dallo scontro con i Ciompi, si 
alleano con i gruppi intellettuali (si pensi al 
Salutati, al Bruni, all'Alberti) per fondare 
una nuova prassi basata sulla convinzione che 
l'uomo è in grado d; realizzare le proprie am
bizioni mondane. Poi da'«borghesi conquista-
ton», di fronte alle crescenti difficoltà dovute 
alla contrazione del mercato internazionale, i 
gruppi dominanti si trasformano in «savi am
ministratori*. 

È la fase dell'Umanesimo letterario, sim
boleggiata da Lorenzo il Magnifico e dal Poli
ziano. L'Ariosto col «Furioso*, fa da ponte all' 
Umanesimo cortigiano (terza fase), che sì 
svolge parallelamente all'btituzionalizzarsi 
del principato. 

Nella seconda metà del secolo XVI l'Uma
nesimo entra cosà in una crisi definitiva. In 
seguito, scrive il Bec, nfacendosi a Gramsci e 
a Ruggiero Romano, cultura e società italiane 
sembrano colpite da una malattia quasi mor
tale. La causa sta ne.i'allargarsi del fossato 
che divide un ceto dirigente sempre più ri
stretto dalla massa degli altn abitanti. Ma la 
•tara» era iniziale, se anche il «pnmo Umane
simo» era nato da una vittoria sulla plebe, 
dalia repressione e si era fatto portavoce del 
disprezzo per le classi umili, specialmente per 
i contadini, come lo stesso Bec documenta. 

Gianfranco Berardi 
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Delia Boccardo, dama 
ambigua della TV, 
ma timida e «buffona» 

Delia Boccardo in una vecchia immagine e, a destra, in una scena di «La trappola originala», giallo TV 

ROMA — Interno RAI, sera. 
Il pubblico ad inviti per l'an
teprima televisiva consuma 
l'attesa in sorrisi e pettego
lezzi; è quasi tardi (noblesse 
oblige) quando arriva lei, la 
protagonista. Delia Boccar
do, ambigua presenza fem
minile della Trappola origi
nale (scritto da Lio Beghin 
per la regia di Silvio Mae-
stranzi, ieri la prima puntata) , 
viene ingoiata dai capannelli 
di gente; solo una battuta la 
raggiunge: quando si può fa
re l'intervista, prima o dopo 
la proiezione? 

•Durante, per piacere» ri
sponde, e lo dice quasi affan
nata come se l'impegno ap
pena preso le togliesse un al
tro peso, più grave. Una ri
sposta che corrisponde ai «si 
dice» su Delia Boccardo, per
ché «si dice» appunto che lei 
non sopporta di rivedersi nei 
film, subito si agita, quasi ne 
soffre. Ma si dice anche che 
questa strana malattia, dopo 
tanti anni di fronte a teleca
mere e cineprese di tutti i ge
neri, abbia lasciato il campo 
ad un altro sentimento, quel
lo severo dell'autocritica che 
porta a vedere e rivedere ge
sti e scene filmati per correg
gersi, maturare ancora. «Sì, 
ma preferisco rivedermi in 
privato», ammette lei più tar
di, mentre il pubblico in sala 
segue le immagini in cui 
compare una Della Boccardo 
magra, scavata. «Con la bron
chite». spiega. 

È uno strano «animale da 
spettacolo» questa attrice re
stia, disposta al sorriso ma co
me disturbata dal successo, 
dal ruolo di protagonista. 
«Chissà perché quando "gi
ro" ho sempre la bronchite o 
l'influenza»: sembra diver
tirsi in questo ruolo di psico- ~ 
somatica timidissima, che il 

Un'attrice 
enigmatica 

alla scoperta 
della risata 

volto sereno incorniciato dal
la chioma rossa e ondulata 
come se avesse appena sciol
to le trecce, vuole contraddi
re. Un altro personaggio? 
Forse, ma lo indossa con gra
zia. 

Questa donna giovane ma 
professionalmente matura 
non ha avuto gli exploit di 
altre giovanissime subito 
lanciate come stelle, ma — 
dopo gli studi di piano e il 
college inglese — mentre era 
da poco iscritta al Centro 
Sperimentale di Cinemato
grafia, De Laurentiis la vide 
e le fece un contratto per tre 
anni. «Con lui non ho mai fat
to un film, mi "affittava" ad 
altri produttori, americani 
per lo più. E forse ho perso 
tempo, facevo quel lavoro 
senza passione: ero nella con
dizione classica dell'adole
scenza, non mi sbilanciavo a 
decidere della mia vita o del 
mio futuro. Non mi ero anco
ra fermata a pensare "cosa 
farò da grande V 

Quela strada poi l'ha per
corsa di gran carriera: film 

con Manfredi, Tognazzi, Pupi 
Avati, mentre la televisione 
la faceva conoscere al grande 

fiubblico con il Martin Eden 
diretto da Giacomo Battia-

to), L'enigma delle due sorel
le (di Mario Foglietti), Le ali 
della colomba (per la regìa 
del marito, Gian Luigi Cal
derone). 

«Adesso ho appena termi
nato di girare due film. Uno 
con Masuo Ikeda, un regista 
molto interessante, un pitto
re molto conosciuto in Giap-
E n e che è al suo secondo 

m. Io interpreto il ruolo di 
una donna sposata ma dispe
ratamente sola (del resto il ti
tolo è proprio Alone): viene 
violentata, ha una scena iste
rica con un amico, cerca di 
raggiungere il marito, ma 
tutto resta sempre veridico 
ed improbabile insieme. Il 
secondo è un film francese, 
Aphrodite, tratto da un ro
manzo di Pierre Louvs, uno 
scrittore decadente dell'ini
zio del secolo molto amato 
dai francesi: per fortuna ho 
molto orecchio per le lingue 

' cosi mi doppiere da sola». 
Come mai scegli film così 

particolari, quasi da circuito 
d'essai? «Scelgo... diciamo 
che vengo scelta» corregge 
per non perdere in modestia. 
In realta sceglie: «Dopo che 
ho interpretato quella ragaz
za per bène, una tinca dicia
mo in gergo teatrale, in un 
film dove tutti avevano ruoli 
comici come Per grazia rice
vuta, tutti mi offrivano quel
la parte. E io rifiutavo, per
ché è un personaggio che mi 
annoia da morire». Poi cor
regge: «Anche se in realtà o-
gni personaggio è interessan
te se la sceneggiatura ne ap
profondisce i caratteri». 

Un suo cavallo di battaglia 
è il ruolo della donna ambi
gua, enigmatica: ti ci ritrovi? 
•Io non mi sento ambigua. 
Anzi, per me è un personag-

f;io molto difficile, perché da 
'immagine della sicurezza, 

mentre io sono distratta, im
precisa. Tendo naturalmente 
ad essere buffona». 

C'è un altro capitolo nella 
tua biografia, il teatro, accan
to a Rat Vallone: è vero che 
avevi paura del pubblico? 
«SI. Il teatro, con quell'atmo
sfera sacrale mi imbarazzava 
anche se ero tra il pubblico. 
in platea. Ma l'anno scorso 
l'ho riscoperto, finalmente 
sicura sulla scena, finalmen
te un personaggio comico, 
con Stefano Satta Flores in 
Grande svendita di fine sta
gione. Mi sono divertita. Ero 
soddisfatta in modo incredi
bile: uscire dai soliti schemi 
mi dava una grande gioia. E 
far ridere la gente era quasi 
una sensazione di potere...». 

Ma il successo, quello vero, 
quando è arrivato esattamen
te, con il cinema o — come si 
dice — con la TV? «D. succes
so? Arriverà... arriverà...». 

Silvia Garambois 

«Orecchiocchio»: 
uno special 

tutto dedicato 
a Mike Oldfìeld 

«L'orecchiocchlo». «quasi 
un quotidiano tutto di musica» 
dalla rete 3 . da questa setti
mana ogni venerdì presenterà 
uno special dedicato ad un 
personaggio di rilievo nel 
mondo della musica. Questa 
aera (alle 18,30) ci sarà Mike 
Oldfìeld. Musicista difficilmen
te catalogabile nel vasto pano
rama intemazionale, Otdfield 
è un ottimo polistrumentista. 
La sue musica punta molto sul
l'elettronica. ma con grande 
attenzione alla ritmica e alle 
melodie più tradizionali: dun
que motivi estremamente li
neari, anche se pervasi dal cli
ma un po' postmoderno dell'e
lettronica. Mike Oldfìeld, tra 
l'altro, è autore di quel «Tubu-
lars Belisi, colonna sonora del 
film «L'esorcista*. 

La polemica sul 
' «caso-Celine»: 

se ne parla 
a Micromega TV 

Stasera in T V (Rete due. 
ore 21 .55 . nel quadro della ru
brica «Micromesa») si discute 
del «caso Celine», ti program
ma culturale curato infatti da 
Vittorio Marchetti e da Gra
ziella Ch/iletti, ma la regia 6 di 
William Azzetle, ai occupa in
fatti del dibattito suscitato 
dalla pubbCcazione in Italia del 
pamphlet antisemita «Bagatel-
le per un massacro» di Louis 
Ferdinand Celine. Il problema 
però non è semplice: «Com'è 
possibile — sostengono infat
t i gli autori — che da un libro 
fondato sull'odio razziale na
sca uno stile letterario tra i più 
nuovi del secolo? A dispetto 
del tema, si può definire un'o
pera d'arte». La polemica è a-
perta. 

Siamo in crisi? 
Domenica in TV 

rispondono 
gli attori comici 

Domenica prosalma a l e 
22 .35 sulla Rete 2 va in onda 
un curioso programma di Italo 
Moscati e Gianni Gennaro inti
tolato «Ma cos'è questa cri
si?». Si tratta di una carrellata 
sul ruolo degli attori comici in 
questo travagliato periodo. Al 
programma prenderanno par
te Roberto Benigni, Paolo PoB. 
Leopoldo Mastelloni, Luca Da 
Filippo, i fratelli Gniffrè, Carlo 
Croccolo e altri. Si tratta di 
capire come e quanto I nostri 
attori sanno oggi ritrarre ca
ratteri e situazioni emblemati
ci e significativi della vita so
ciale: H punto di riferimento 
(come si intuisce dal titolo del 
programma) è PetrofinL Pro
prio lui, infatti, in tempi piut
tosto oscuri scrisse la canzone 
«Ma cos'è questa crisi?». 

Storia filmata 
dell'Italia: 
chi vuole 

può partecipare 

Un ritratto inedito del no
stro paese cosi come è stato 
«filmato» dagli italiani negli ul
timi anni Cinquanta: questa I' 
idea-base di «Vita filmata», un 
programma curato dalla Rete 
tre T V in onda entro la fine del 
1982 . In pratica, il program
ma, ideato da Romano Fatto-
rossi. Luca Ferro e Gitalo Mar
tini (con la consulenza di Gof
fredo Fofi). aarè realizzato con 
la collaborazione e il contribu
to ol tutt i quei telespettatori 
che avranno mandato alla RAI 
i loro filmati. La RAI restituirà 
tutte la pelicele pervenute. 
tramite raccomandata con ri
cevuta di ritorno, a «La vita 
filmata», RAI, Corso Sempio-
ne 2 7 , 2 0 1 4 5 Milano. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
10.15 MOGIIAIIaMACIfirEMATOGRAFICO-RcmaezonecotSegate 
12.30 OSE - «BENI CULTURALI E AMfUENTAU E DECENTRA

MENTO AMMINISTRATIVO» 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PHR.O VANCE - ci» fine dei Greene» (3* parte) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 É PROPRIO NECESSARIO L M t t l IICtDA? 
1S.00 OSE - V I T A DEGÙ A M M A L I - (ultima puntata) 
1S.30 CRONACHE DI SPORT 
1S.00 T G 1 - CRONACHE - I M N I O C H M M A S U D - SUD CHIAMA 

NORD 
14.30 TRENIPOTIEUWMACGIOflDOMO-«n<fernoitore»-Tetefgrn 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.0» DMETTISStMA CON LA TUA ANTENNA 
17.4S THE JACKSON PIVE - Canone animato . 
18.10 TUTTI PER UNO 
11.30 SPA2WUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.80 L'APPUNTAMENTO - Con Barbara Boncornpagni «ì «Tre per 

tre» 
19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM T A M - Attusftà de! TG 1 
21.30 ORANDOLA - Firn. Regia d Mark Sandnch 
22.80 GRANDI MOSTRE - «Anton»*» da Messina» 
23.28 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

13.30 OSE - UH GIORNO CON... (5* puntata) 
14.00 •.POMERIGGIO 
14.30 MASTRO DON GESUALDO - Regia d Giacomo Vaccarì (7* 

puntata) 
15.10 SPORT RI-VERNALI: COPPA DEL MONDO M SCI 
15.25 OSE - LA STORIA DELL'AUTOMOBILE - (6' puntata) 
16.00 •» PRIMO MICKEV ROONEY - cB campione» - Telefilm 
16.30 APE MAIA - Cartoni animati 
16.55 HELZACOMJC - Un programma 01 risate (4* puntata) 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.08 ESSE - Settimanale deBa salute 
18.50 I RE DELLA COLUNA - «M pozzo secco» - Telefilm 
19.48 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 PORT08CLLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.55 MICROMEGA - «ti tradrtore* 
22.45 LA DOPPIA V I T A » HENRYPHYFE- «Lea prigioniero Phyfe» 
23.15 T G 2 - S T A N O T T E 
23.45 O S E - N O I SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI NEL M O N D O -

«Un miracolo d'amore» 

D TV3 

D TV2 
10.88 SPORT mVERNAU: COPPA DEL MONDO DI SCI 
12.30 MERIDIANA - Parlare si femminile 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

10.15 PROGRAMMA C88EMATOGRAFKÌO - Roma e zone coDegate 
17.00 L'ETÀ* DI COSIMO DE' MEDICI - Regja di Roberto Rossefcni 
18.30 L'ORECCI ROCCHIO - Qua» un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 - IntervaSo con: Poesia e musica 
19.35 UtSOUDARalTA'OtFFfCU-tChiaromonte: un paese dentro 

di no» 
20.05 OSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: ED É SUNTO 

STORIA 
20.40 AUREUANOINPAIJiamA-DtG«t^rièooRo5S^-R«gi»diG. 

Nicastro 
23.10 T G 3 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie gemo per 
giamo per chi guida: or» 7.20, 
8 20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11 .12,13. 14.17.19 GR1 Flash. 
23.10; 6.03 Almanacco del GRl; 
6.10-7.40-8.45 La combinazwne 
musical»: 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.15 GRl Lavoro: 9.02 R«fc> an
ch'io: 11.10 Tutti frutti: 11.34 Co
smo 1999, di danni Psdoen; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master: 14.28 La voce dei poeti; 

15 Crrepujno; 16 H pagjnone: 
17.30 Mucche di Beethoven; 
18.05 Combinazione suono: 
18.30 Globetrotter; 19.10 Mondo 
motori: 19.30 Raoiouno Jan: 20 
Capro espiatorio, di K. Leromm; 
20.30 La gestri; 21 Da Termo: 
stagnne senforaca. nea'vitervaBo 
(22.30) Antolo?» poetica di tutti i 
tempi; 22.35 Autoradio flash. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. « 0 3 . 6.30, 
7.30. 8.30, 9.30. 10. 11.30, 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 
6-6.06-6.35-7.05-8 I giorni (al 
termine: sintesi dei programmi): 9 
Costanza Cerare*, di L Gualdo, (al 
termine: Pro Damele): 9.32-15 
Radodue 3131; 11.32 Le mAe 
canzoni: 12. lO-MTrasrnissKnire-
Qionslì; 12.48 Hit Parade; 13.41 
Sound-Track; 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantamcnuti: 17.32 
«le confessioni dì un italiano»: 
18.45 n grò del Sol»: 19.50 Spe
ciale GR2 Cultura; 20.05 Mi 
music 

D RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 7.45. 
9.45. 11 . 11.50. 13.45. 15.15. 
18.45. 2 1 ; 6 Quotidiana radwtre; 
6.55-6.30-11 II concerto del mat
tino; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro dome; 11.48 Succede m 
haia; 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un cer
to dacorso: 17 Spanotr»; 19 Con
certo d*r Auditorium deNa RAI di 
Napof. neT intervallo (19.30) I ser
vizi dì Speaove; 21.00 Rassegna 
dete riviste; 21.10 Nuove musi
che: 22.05 Igor Strawinsky; 22.35 
Spenotre opinione: 23 H jezz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

La danza degli 
Nostro servizio 

DI RITORNO DA VIENNA — Vienna 
ha tastato il polso alla nuova danza a-
mericana. E bastata la settimana «New, 
Dancei inserita nel gigantesco festival 
Tanz '82 e una raffica di spettacoli alla 
Schauspielhaus e al Museo d'Arte Mo
derna. più una -serie di performances 
(tra gli altri Jim Self, Elaine Summers) 
per confermare che in America la ricer
ca in dama tenta nuove direzioni nono
stante le difficoltà dalle quali è afflitta. 

Con Dana Reitz, Karole Armitage, 
Bill T. Jones & Arnie Zanek, Eiko & 
Koma, soprattutto (sono giovani artisti 
che vedremo presto in Italia a partire 
da aprile), questa nuova danza sembra 
superare quella gestualità quotidiana, 
estrapolata per l'appunto dal-
l'*everyday life», ma ripulita, sublima
ta e mostrata come danza (o anti-dan-
za o altra-danza o contro'danza) che 
era stata la scoperta americana degli 
Anni Sessanta; si è lasciata alle spalle 
le fredde geometrie e i calcoli matema
tici di motti aristocratici: "ingegneri del 
movimento» come Lucinda Childs 
(*una puritana», dice di lei la Armita
ge); mostra una faccia ammiccante, iro
nica, spesso irriverente che rompe, co
munque, quella cortina di aureo distac
co che molti coreografi avevano calato 
tra sé e, ad esempiot la complessità de-

{ ',li stimoli della società dello spettaco-
o. Questa è una nuova danza che si 

compromette con il cinema, i mass-me
dia, la parola, il rock e — al limite — 
con un offensivo e brutale espressioni
smo teatrale e si sorregge su di un co
mune denominatore — il virtuosismo 
— che è un ritorno, ma anti-restaurati-
vo, non compiaciuto. 

Così, Dana Reitz, improvvisatrice so
litaria, una figurina magica, sospesa 
nei movimenti reiterati che compongo
no i suoi racconti gestuali, è una virtuo
sa nel controllare i ritmi che scaturisco
no dalla sua concentrazione. Mentre se 
ne sta costretta sotto un cono di luce 
che la contiene tutta, snocciola con le 
mani, gli occhi, le braccia, una sequen
za di segni che sembrano un immagina-

Vienna scopre la «New Dance» americana 
II movimento del corpo non piace più: 
meglio indagare tra il rock e il cinema 

Lo spettacolo del duo «Eiko e Koma» si è esibito a Vienna 

rio alfabeto per sordomuti rivisitato 
dalla fantasia. Bill T. Jones & Arnie 
Zane recuperano, invece, una meccani
ca del gesto cialtrona, colorita di paro-
te, di racconti veri, frammentati, argu
ti. I due (una delle prime coppie ma
schili di questa *new wave» americana) 
prendono in giro se stessi, il mondo e la 
danza. Insieme formano un contrasto 
significativo: Bill T. Jones è alto, negro 
e soffice nel movimento, Arnie Zane, 
piccolo come Woody Alien, è perverso, 
nevrotico; con l'occhio dipinto di rosso è 
quasi inquietante solo che sposti la sua 
figura, non proprio slanciata, per cade
re nelle braccia del gigantesco Jones. 

Due giapponesi Eiko (donna) e Ko

ma (uomo) sanno deformare i loro corpi 
sino ad apparire quasi menomati. La 
mostruosità della toro pièce (Fur Seal) 
che ostenta una vaga impronta politica 
(da Hiroshima al Vietnam) è sostanzia
ta dallo sforzo di choccare lo spettatore 
con la brutalità di un rapporto primiti
vo e aberrato tra uomo e donna. Se, co
me ha scritto un critico americano, Fur 
Seal è 'la favola del nostro tempo», si 
vede che per Eiko & Koma il presente 
significa ritomo all'uomo-bestia o 
schiavo di una tecnologia al napalm 
'cattiva», che lo rifiuta come essere ar
monioso e bello. Non basta una delle 
canzoni più soft dei Beat le, come colon
na sonora, o il riferimento alle devasta

zioni di quella guerra ad allontanare il 
sospetto che per questi due giapponesi 
neo-espressionisti (hanno studiato in 
Germania) la trasgressione si riduca ad 
uno stizzoso rifiuto della 'normalità» 
fisica. - . -

Per Karole Armitage, invece, è l'esat
to contrario. In Drastic Classicisti) (il 
suo spettacolo punk-rock-anarchico) 
cerca di distruggere l'idea di 'decoro» 
nella danza e nella musica. Per con
traddizione la Armitage usa corpi belli 
e allenati alla tecnica accademica, un 
gruppo di musicisti rock proprio in re
gola con i defunti Sex Pistols, ma poi 
sconvolge l'insieme rompendo ogni mo
vimento- rigorosamente classico con 
una violenza di gesti, di corse, di appa
rente. selvaggia follia che incute nel 
pubblico la nauseabonda sensazione 
dell'instabilità, dell'attesa per uno svi
luppo coreografico che si svolge solo in 
una perpetua auto-distruzione. 

Drastic Classicism, per la verità, po
trebbe già essere uno spettacolo 
vecchio, dato che sperimentazioni di 
questo tipo sono 'Stagionali», ma l'idea 
che lo sostiene — ovvero la ricerca im
probabile ma affascinante di un rigoro
so e nuovo classicismo nella complessi
tà di tutte le mode contemporanee più 
eccessive — è un modello ai riflessione 
intelligente che coinvolge la danza e i 
suoi linguaggi. 

Il ciclo 'New Dance» viennese si è 
concluso, però, con due proposte meno 
originali, di Charles Moulton e la sua 
compagnia, di Melissa Fenley & Dan-
cers. Ma anche questi continuatori del 
movimento 'ripetitivo», più ligi alla 
poetica dei precedenti sperimentatori, 
sono stati accolti dal pubblico austriaco 
con interesse. Tutto il festival Tanz '82 
prosegue, intanto, con un omaggio a 
Rudolf Nureyev coreografo. Un contra
sto audace, ma fertile anche per il pub
blico più tendenzioso: è così che il nu
trito progetto viennese raggiunge ò 
tappa dopo tappa — t suoi ambiziosi 
obiettivi. 

Marinella Guatterini 

ROMA — Goldoni è sempre 
Goldoni: sentirlo a teatro fa 
piacere comunque. Anche se 
negli ultimi tempi il nostro ve
neziano ha preso a correre su •& 
giù per i palcoscenici di mezza 
Italia come un vero e proprio 
mattatore. Goldoni, «tira», si 
dice. Giusto, ma è altrettanto 
giusto dire che il patrimonio 
teatrale che ci ha consegnalo 
questo autore è tra i più ampi e 
interessanti possibili: altri
menti che classico sarebbe? 
Ecco allora che si annuncia 
una nuova rappresentazione 
goldoniana. Al romano teatro 
Parioli, va in scena stasera La 
bottega del caffè secondo 
Giancarlo Sbragia (sua è la re
gia), con l'interpretazione di 
Vittorio Caprioli e Riccardo 
Cucciolla, poi Anna Campori e 
Luciano Virgilio. Le scene e i 

Sbragia, Caprioli» Cucciolla; ancora un Goldoni 

Questa bottega di moralisti 
costumi sono di Vittorio Rossi, 
le musiche di Fiorenzo Carpi. 

La bottega del caffè è tra i 
lavori più noti di Goldoni. Sul
la scena di questa bottega si 
consumano tutti i piccoli e 
grandi intrighi della comuni
tà: le bugie, le corruzioni quo
tidiane, le cattive abitudini 
vengono a galla ritmicamente, 
mettendo a nudo una società 
insicura, destinata alla deca
denza. Goldoni quasi quasi si 
crogiola nell'idea di far luce 
volta per volta su ogni mania, 

su ogni «fatto sporco»: la sua 
grandezza, del resto sta anche 
nell'aver ripreso con precisio
ne e con interesse tutti i volti 
della sua società veneziana 
settecentesca, accompagnan
dola in ogni passo della sua 
crisi economica e sociale. 

Da una parte, allora, c'è 
Don Marzio, chiacchierone, a-
mante — in un certo senso — 
della verità, anche se raccon
tata sul filo dell'ironia o, al li
mite. del pettegolezzo. Dall'al
tra, invece, c'è il caffettiere 

Ridolfo, moralista: guai a far 
sapere in giro i retroscena dei 
suoi clienti! Cosi la vicenda — 
come ha detto lo stesso Gian
carlo Sbragia, presentando lo 
spettacolo — mette in risalto 
due atteggiamenti «tipicamen
te italiani». Uno parla e sparla, 
ammiccando e mettendo il na
so ovunque, con l'intento di 
far luce su alcuni strani parti
colari; l'altro invece mette 
toppe ovunque, copre e na
sconde tutto quello che può. 

Due «moralisti», insomma, 
ma agli estremi opposti. In 
fondo, quello che manca a Ri

dolfo — ha spiegato Vittorio 
Caprioli — è la fona della 
profonda ironia, che guida in
vece Don Marzio. Insomma, 
vedremo forse una Bottega del 
caffè «dalla parte» di Don Mar
zio, velenoso detonatore di 
tante piccole ma significative 
corruzioni «in pantofole». Del 
resto lo stesso regista ha detto 
di aver puntato molto sulla at
tualità di questo personaggio. 
magari anche cercando in lui 
una piccola parentela con il 
celebre Misantropo di Moliè
re: anche lui costretto alla soli
tudine finale, in onore della 
conservazione forzata dei vizi 
esistenti Don Marzio si allon
tanerà dalla bottega e — dice 
sempre Sbragia — il volonta
rio esilio finale! è più che un'e-
con: è quasi una citazione «te 
Molière. 

s 
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SPECIALE PER AUTO 

•»m»v*j»T«« IN MOTO LA FRESCHEZZA 

NUOVO 
La Johnson Wax ha messo a punto Frescohno auto, un nuovo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è I auto. E' speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre fresca e delicatamente 
profumata. Infatti l'aria stagnante, fluendo attraverso un particolare tampone filtrante, ne esce rinfrescala e puli
ta. Speciali sono le prof umazioni, al pino, alla mela e alla colonia, appositamente studiate nella composizione 
e nell'intensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti per permettere a Frescohno auto di insenrsi 
perfettamente nell'estetica dell'abitacolo. Frescohno auto è autoadesivo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescohno auto. Qualcosa di molto speciale che mette in moto la freschezza. 

FRESCOUNO SPECIALE PER AIT1TX GARANTITO DALLA JOHNSON WAX. 
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Mila al rogo, la poesia brucia 
Oal nostro Inviato 

PRATO — Era inteso che il regista e musicista napoletano 
Roberto De Simone, da sempre Interessato alle fonti popolari 
e tradizionali della cultura e dell'arte, avrebbe applicato alla 
Figlia di Iorio di Gabriele D'Annunzio, oggetto di tanto amore 
e odio dagli inizi del secolo, una chiave antropologica, una 
ricerca di archetipi nella favola e nel mito, così come di loro 
rispondenze nel presente. Se per Giancarlo Cobelll, che ne 
firmava (nel 1973) una «scandalosa! edizione La figlia di Iorio 
si doveva dimostrare quale commedia borghese, perfino sa-
lottlera, travestita in panni rurali e ancestrali, con De Simone 
il processo sarà inverso. Il poe
ta D'Annunzio, dunque, già 
celebre, quasi prigioniero du
na propria identità pubblica (e 
pubblicitaria), edonistica e co
smopolitica, si sforza di ritro
vare le sue radici fra la gente 
d'Abruzzo, le leggende di essa, 
il passato sepolto e arcano. Il 
suo stesso linguaggio lettera
rio, elaborato, raffinato (e co
munque «in lingua», nutrito 
anzi alle sorgenti della grande 
lirica italiana) gli farà da fil
tro, ma anche da velo. Egli s' 
immedesima, o è immedesi
mato, in Aligi, il visionario 
che, come di là da un vetro, 
mezzo specchio mezzo scher
mo, cerca invano di afferrare 
Mila, incarnazione della fan* 
tasia primitiva, della creativi
tà selvaggia, del vitalismojroz-
zo e puro, incontaminato. E al*. 
la fuga, tutta immaginaria, 
dell'autore dal proprio succes
so artistico e mondano, po
trebbe oggi assomigliarsi < uel* 
la di quanti intellettuali ri ine-
gano (a parole) la civiltà i rba-
na, vagheggiando un pi neta 
villereccio che assume sp ;sso i 
tratti poco esaltanti della «se
conda casa» di campagni, de
stinata ai ireefc-end. E pv 
che, a ogni modo si dà u: 
ta differenza tra il gen: 
gusto del decadentism 
decadenza nelle sue fo 
vili. 

Si può ipotizzare, insamma, 
una proposta abbastanza com
plessa, di recupero critfco, nel 

«La figlia di Iorio» allestita 
da De Simone a Prato, con la 
Aldini protagonista: il verso 
di D'Annunzio quasi soccombe 
all'arroganza della scenografia 
e all'invadenza della musica 

Due «cene della «Figlia di Iorio» (a destra Edmonda Aldini) in prima a Prato 

nuovo allestimento che, della 
famosa «tragedia pastorale*, 
ha curato De Simone, qui al 
Metastasio, per il Teatro Re
gionale Toscano. Ma, dannun
zianamente, vorremmo ricor
dare: Il verso è tutto; o, quanto 
meno, dovrebbe stare al primo 
posto. Si svolga pure in musi
ca, ma non vi si dissolva. Si 
traduca in plastiche figurazio
ni, a patto che queste non lo 
spiazzino e, in definitiva, non 
rischino di schiacciarlo. . 

Il contrario succede, pur
troppo, fra secondo e terzo at
to, nello spettacolo di cui vi ri
feriamo (quasi quattro ore, in
tervalli inclusi). Al primo, le 
cose vanno meglio, nonostante 
l'incombenza e (se l'espressio

ne è lecita) l'arroganza dell' 
impianto scenico di Enrico 
Job: colonne quadrangolari, a 
fiancheggiare una scalinata 
che si restringe, al fondo, su 
un portale, il tutto in tinta fer
rigna; e bianchi elementi sti
lizzati, in simil-marmo, nei 
quali si raggela ogni richiamo 
concreto (non diciamo reali
stico) all'universo agro-pasto
rale ove la vicenda si colloca. 
La casa paterna di Aligi si mu
ta in un tempio, che accoglie 
arcaici riti, ed è violato dall in
gresso di Mila, maga e mere
trice, inseguita dal oranco in
foiato dei mietitori. 

Una gestualità ieratica do
mina, e le parti cantate vi si 
adeguano in onesta misura. 

Qualsiasi effetto coloristico è 
escluso, se si eccettua lo scialle 
rosso che la protagonista agita 
sul capo, come una vampa, 
quasi presagendo il rogo fina
le. Ma la scansione metrica e 
timbrica è perfetta, lucida e 
intensa, sulla bocca di Edmon
da Aldini, e il movimento 
drammatico si esprime, come 
è giusto, attraverso la parola 
poetica; con la quale manifesta 
anche una felice dimestichez
za, in un suo tono ombroso e 
assorto (congruo ad Aligi), Mi
chele Placido. 

Ed ecco che il riparo di Mila 
e Aligi, sulla montagna, è effi
giato ancora da quelle scale e 
colonne, diversamente dispo

ste, e l'Angelo di legno che il 
giovane dovrebbe scolpire è, 
con assoluta evidenza, una 
scultura dì Job, ancora in si
mil-marmo, e in essa non sono 
proprio le penne delle ali i 
dettagli più rifiniti, a scapito 
degli altri (come il testo pur 
suggeriva, e con notevoli im
plicazioni simboliche). Ma la
sciamo perdere. L'essenziale è 
che il luogo risulta inabitabile, 
non tanto per i personaggi 
(che sarebbe il meno) quanto 
per gli interpreti, costretti a 
insensate giravolte, a strava
ganti positure, e in genere a 
una staticità anche verbale, 
che deprime il livello della re-' 
citazione. A muoversi, in con
clusione, sarà solo la scena: tre 
piattaforme sovrapposte si 
mettono d'improvviso a ruota
re, come una giostra impazzita, 
e Aligi, il genitore di lui Laza-
ro (Guido Leontini), Mila im
pietriscono al pari di pupazzi 
da fiera, si confondono con 1' 
immagine moltiplicata dell' 
Angelo. Fra tanta baraonda, il 
parricidio si esaurisce nello 
sfuggente emblema di una 
scure levata in alto. 

Nel terzo atto, restituito all' 
architettura piacentiniana del 
primo, la musica signoreggia 
risolutamente: suggestivo im
pasto di melodramma, orato
rio, spunti madrigaleschi, temi 
estratti dal patrimonio folclo
rico (e, ben udibili, le cupe no

te del Dies Irae), del cui valore 
ultimo ci sentiamo affatto in
competenti a giudicare, ma il 
cui fascino subiamo volentieri, 
sedotti, in particolare, dalla 
superba ugola di Antonella 
D'Agostino, che vocalizza un 
Settembre, andiamo... di po
tente risalto. Però, qui, inserti 
e tagli passano un po' il segno: 
il ruolo di Ornella (Stefania 
Spugnini), sororale e vergina
le riscontro dell'«innocenza» 
di Mila, è, ad esempio, dura
mente amputato nel punto 
cruciale. In compenso, la Aldi
ni, che anche nel canto avrà 
avuto occasione, prima, di cer
tificare la sua bravura, dirà 
una sola volta La fiamma è 
bella, e con piglio dimesso, 
quasi colloquiale. 

Del resto, là giunti, il «li
bretto- sarà ormai situato in 
secondo piano, nel quadro di 
un'esecuzione, sotto il profilo 
visivo, da «Grande Opera», an
che se le «masse» sono scarse, e 
in piccolo numero gli stru
mentisti (organo, pianoforte, 
percussioni). E, come succede 
appunto all'Opera, nessuno 
degli spettatori (plaudenti, ca
lorosissimi) ha sottilizzato 
troppo, circa la comprensibili
tà della storia. Noi, è vero, ci 
siamo limitati ad accennarla. 
Ma farete meglio a rileggervi 
la, prima di andare a teatro:/ 

.Aggeo Savioli 

JOSS IL PROFESSIONISTA — R«gla: Georges 
Lautner. Sceneggiatura: Michel Audiard. 
Tratto dal romanzo «La mort d'une bète à la 
peati fragile» di Patrick Alexander. Interpreti: 
Jean-Paul Belmondo, Robert Hossein, Jean 
Desailly, Cyrielle CI aire, Elysabeth Margoni. 
Musiche: Ennio Morricone. Avventuroso. 
Francese. 1981. 

Bébel batte la fiacca in Italia? Il suo penulti
mo film, Il piccione di piazza San Marco, fu 
quasi un tonfo qui da noi e deluse non poco i 
numerosi fans di questa «magnifica canaglia» 
che sa invecchiare bene (anche come produtto
re) all'ombra del cinema d'azione. Già, perché 
Jean-Paul Belmondo non è propriamente un 
attore «di parole»: quel miscuglio di strafotten
za, di coraggio, di ironia e di pessimismo che 
egli ha sempre coltivato con cura è un marchio 
che, per funzionare, esige buone sceneggiature 
e ritmi indiavolati; e se mancano le une o gli 
altri, sono guai. 

Non è comunque il caso di questo nuovissimo 
Joss il professionista («Le professional») che, sin 
dal titolo, ci riporta nelle sicure braccia del «po
liziesco» tutto spari, botte e letto. Dimezzati i 
toni della commedia, o lasciati al minimo come 
piacevole contrappunto, Belmondo recupera 
qui l'antica grinta nei panni di un efficiente 
colonnello dei servizi segreti francesi che torna 
a Parigi per vendicarsi dei torti subiti. 

Josselin Beaumont, per gli amici Joss, era 
stato infatti inviato nel Malawy, uno staterello 
africano poco raccomandabile, per uccidervi il 
sanguinario tiranno. Solo che all'ultimo mo
mento la classica Ragion di Stato aveva preferi
to salvare il bieco presidente (c'è di mezzo il 
petrolio) e consegnare l'ignaro killer ai poliziot
ti africani. Due anni dopo, fuggito avventurosa
mente da un terribile campo di lavoro, Joss è 
dunque di nuovo a Parigi, pronto a far fuori il 

Cinemaprime: è uscito 
«Joss il professionista» 

Attenti a 
> ' , • 

Belmondo, 
il killer 

tiranno, ormai alleato del governo, che proprio 
in quei giorni si trova in Francia. Avrete però 
capito che, missione a parte, sono i vecchi colle* 

Shi del servizio segreto i nemici «morali» di 
oss, il quale non perde un'occasione per giocar 

loro dei brutti tiri. La fine non ve la sveliamo, 
sappiate solo'che la guerra personale di Joss 
provocherà un tale mare di guai e di cadaveri 
da chiamare in causa l'Eliseo. Anche se... 

Robusto film d'avventura, che unisce i moti
vi classici del genere «noir» al western (c'è un 
duello al sole tra Belmondo e il perfido com
missario Robert Hossein che pare preso da Per 
un pugno di dollari) e alla spy-story, Joss il 
professionista si vede volentieri come esempio 
di un cinema d'intrattenimento ben confezio
nato e quasi mai volgare. Naturalmente c'è pa
recchia violenza, e una punta di sesso, ma il 
regista Georges Lautner sorveglia accurata
mente la faccenda evitando gli eccessi. Un oc
chio ai modelli americani, un altro a James 
Bond (e un pìzzico di Melville), Joss il professio
nista resta comunque un inno all'individuali
smo eroico, e perdente, di uomo tradito nei suoi 
affetti più cari, incapace di «capire» la politica 
diplomatica e di accettare la logica ferrea del 
petrolio. • • • • • - • . 

«Mi avete insegnato a odiare quel tiranno e 
ora volete che io dimentichi e torni in ufficio 
come se niente fosse accaduto», dice un po' in
genuamente Joss ai suoi capi: e forse una frase 
così ce la potevamo risparmiare. L'affascinante 
Joss, del resto, non ha bisogno di aiuto per risul
tare simpatico. Belmondo lo sa e sfodera tutti i 
trucchi del mestiere (è romantico, ha la battuta 
pronta, spara meglio di Clint Eastwood e s'ar
rampica come un gatto) per avere il pubblico 
dalla sua parte. Piacevole il cast femminile, 
pieno di belle figliole, magari puttane ma one
stissime. 

mi. an. 

MILANO — Sembrerebbe dunque giunto anche per noi, pure se con 
grave ritardo nei riguardi della scena europea, «l'anno di Beckett». E 
del resto a scorrere l'elaico degli spettacoli beckettiani presentati in 
Italia ci si rende conto/non solo che, almeno per quanto riguarda il 
nostro teatro, non è passibile parlare di una «fortuna.'del dramma- ~ 
turgo irlandese, ma siche che buona parte della sua produzione è 
praticamente sconosciuta a una larga fascia di pubblico. Ci si rende 
conto, insomma, che qui da noi i giochi con Beckett sono ancora 
tutti, o quasi, da fare. 

Dentro un rinato interesse per lo scrittore, che potremmo definire 
— finalmente — di ippropriazione e di confronto fuori dalle false 
congetture e dalle colpevoli esclusioni, questo scorcio di stagione ci 
porta due proposte interessanti: il Finale di partita che l'Ater Emi
lia Romagna Teatrq'presenta in questi giorni con la regia di Walter 
Pagliaro al Salone Bier Lombardo e la futura, attesa serata becket-
tiana {.Giorni felicie altro) che Giorgio Strehler metterà in scena a 
fine aprile. .../ 
. -. Dunque Finale ti partita, che — come il titolo dice — sì ispira al 
giòco degli scacchi'(Beckett è uno dei suoi cultori più accaniti). Ma 
trattandosi di Bejkétt, appunto, ci è difficile fraintendere: perché 
sappiamo che sari un gioco degli ecacchi metaforico dove lo scacco 
matto, la mossa fmale, l'endgame, è la morte, la mossa che non si 
può recuperare. Ipocausto da pagare senza riserve sulla scacchiera 
di un ipotetico Mfefistofele. 

Due sono i giocatori di questo confronto all'ultima mossa che è la 
vita: Hamm, un vècchio paralitico ormai alla fine, inchiodato a una 
sedia a rotelle, ur fazzoletto smoccicato sulla faccia, occhialini da 
cieco a nasconder) gli «occhi bianchi»; e Clov, più giovane, suo servi
tore e forse suo fig io, anche lui claudicante, anche lui forse prossimo 
a finire, che traspc rta il vecchio di qua e di là e che vorrebbe uccider
lo, anche, ma nonno fa perché «non conosce la combinazione della 
dispensa*. Fanno foro da coro due vecchi, Neil e Nagg, i «progenitori» 
di Hamm, due tra coni immobili che vivono in bidoni della spazza
tura ridotti a lane umane, incapaci di tutto fuorché di ricordare, di 
succhiare bonbon; e piangere. 

Condizione gen rale, dunque, di questa partita finale è parados-

«Finale di partita», regia di Pagliaro 

Scacco matto di 
Beckett alla 

vita e al teatro 
ealmente l'immobilità (o la futura immobilità nel caso di Clov) che, 
se in Aspettando Godot era una condizione mentale, qui è anche una 
condizione fisica, totale e strutturale con quel linguaggio che conti
nuamente ritorna su se stesso, con quell'andamento circolare di 
discorso dove l'inizio è quasi identico alla fine, dove tutto è già 
perduto in partenza, eppure si gioca. Che grande testo, sconvolgente 
e sublime è questo Finale di partita, giusto termine di Godot, punto 
fermo della poetica beckettiana! 

Dunque Hamm e Clov stanno lì, in quella stanza scura (la sceno
grafìa è di Uberto Bertacca), bituminosa, «ultima zattera» di vita, 
con quelle due finestrine là in alto che danno una sull'oceano e 
l'altra sulla terra e su di un cielo da apocalisse. La stanza è quasi un 
bunker senza tempo e ci sta di fronte incorniciata da un oblò roton
do: che certo sta a significare il mondo del quale quel luogo è un 
piccolo spicchio, ma anche, con evidente metafora, l'occhio estraneo 
di chi osserva questa recita finale della nostra morte prossima futu
ra. 

Perché, certo, in scena Hamm e Clov ci ripropongono la dialettica 
servo-padrone, ma anche l'ultima performance di un ipotetico tea-
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tro della crudeltà che ha per interpreti l'ultimo re o padrone dagli 
«occhi bianchi» e la sua spalla Clov dai movimenti striduli e dal 
falsetto quasi comico. Di fronte a noi, dunque, stannò, quasi trasfor
mati in fossili, la vita e il teatro, interpretati da queste due figure 
talmente indispensabili l'una all'altra che la rottura di questa unità 
scenica e ideale sembra impossibile: Clov sta per andarsene e Hamm 
sta per morire, ma Clov torna a vedere l'agonia di Hamm, a sentire 
il suo ultimo assolo in giacca e cravatta e valigia al piede, incapace 
però, alla fine, di abbandonare la sua condizione, inchiodato eterna
mente al proprio ruolo. • '..-. > 

Il regista Walter Pagliaro con puntiglioso rigore e concedendosi 
solo qualche piccolo taglio, ha messo in scena Finale di partita 
facendone quasi — almeno così ci pare — una «tragedia ottimistica», 
prosciugandola di molti rivoli d'angoscia, preferendo il punto fermò 
a quello di sospensione, la razionalità di chi vuole tutto spiegare 
ali ambiguità. Che è scelta legittima certo: anche se un po' riduttiva 
rispetto a un testo dalle molte connessioni come Finale dì partita. 
Pagliaro ha puntato, insomma, malgrado l'apocalisse prossima, su di 
uno spiraglio di possibile futuro: quel bambino là sulla'spiaggia che 
si guarda l'ombellico come un Budda e che Clov osserva con u lungo 
cannochiale; quel cielo là, in fondo, che trascolora teneramente illu
minando la nera ovatta della stanza, e quell'ironia di fondo sottoli
neata da quell'aria della Bohème-

Ma il punto qualificante di questo spettacolo sta senza dubbio 
nell'interpretazione di Gianni Santuccio e di Giancarlo Dettoti. 
Santuccio è un eccezionale Hamm, deus ex machina quotidiano, dai 
piccoli gesti e dagli enormi stupori, fischiejtto da padreterno e catti
veria disarmata: una caratterizzazione che mostra una poliedricità 
dì mezzi sorprendente. Il Clov di Giancarlo Dettoti, invece, punta 
tutto sull'esteriorità delle sue gag madornali, sulla livida secchezza 
della sua figura in eterno, claudicante-movimento che ne fanno il 
completamento necessario dell'Harem di Santuccio. Luigi Ottoni e 
Rossana Bassani, che completano il cast, sono, con livida tenerezza, 
Nagg e Neil, lividi vecchi senza gambe, ultima spiaggia di umanità. 

Maria Grazia Gregori Giancarlo Dottori • Gianni Santuccio in «Fintila di partii»» ki «cena • Milano 
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RenauH 14 GTL: 
vel. max. 150 km/ora 

Consumo a vel. di crociera. 
oltre 13 km/litro. 

L'equipaggiamento di serie della Renault 14 e esemplare per com
pletezza e funzionalità. La vrisione GTL offre, tra l'altro: cambio a 5 
marce, sedili anteriori reclinabili con poggiatesta regolabile, culture ante* 
riori a riawolgimemo automatico, lunotto termico, alzacristalli azzurra
ti, moquette al pavimento, orologio al quarzo, tergicristallo a due velocità 
con lavavetro elettrico, divano posteriore ribaltabile, dispositivo sicurezza 
bambini, due retrovisori esterni, luci di retromarcia, antinebbia posteriore. 
La versione TS offre in più, sempre di serie:alzacristalli elettrici anterio
ri, chiusura centralizzata delle porte, contagiri elettronico,predisposizione 
impianto radio, lavatergilunotto. 

Il portcllooe posteriore della Renault 14 si apre 
su tutta la larghezza del cofano ed è dotato di specia
li equilibratori pneumatici II ripiano è a scomparsa 
totale su apposite rotaie, consentendo un migliore 
accesso al vano bagagli a volume variabile (da 375 a 
ben 1400 dm3). 

Il cambio a 5 marce a innesto diretto è di serie 
sulle nuove versioni TS e GTL La quinta marcia, 
caratterizzata da un rappono lungo, oltre a consen
tire una guida più brillante e più sportiva contribui
sce a ridurre ulteriormente i consumi, soprattutto 
alle alte velocita. 

Il risparmio di carburante è un fatto concreta 
Con il suo nuovo motore supereconomìco (1360 ce, 
60 CV/DGM a 5250 giri, coppia massima 10,6 mkg 
a 2500 giri) la Renault 14 GTL percorre oltre 13 km 
con un litro alla velociti di crociera di 120 orari. 
l a velocità massima è di 150 km/ora. 

RENAULT 14 
. Le Renauk sono lubrificato con prodotti ejlf 
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Oggi a Roma 4 cortei operai e una grande manifestazione a S. Giovanni 
- . ' ' • xr * ^ ' 

Tutta lacittà 
dalla parte dei 
metalmeccanici 

L'adesione delle forze politiche e degli enti locali - Gli appunta
menti e i percorsi - Il comizio con Galli, Bentivogli e Benvenuto 

Dopo tre anni tornano a Roma. I metalmeccanici di tutta 
Italia stamane arrivano a Roma per dare vita alla più impor
tante manifestazione di questa primavera contrattuale. Pul
lman, treni speciali, carovane di auto sono previste da ogni 
provincia. Dalla Sardegna la Firn ha prenotato interi tra
ghetti. Per i lavoratori romani (molti dei quali, impegnati nel 
corretto funzionamento della manifestazione, passeranno la 
notte alla stazione o ai concentramenti) l'appuntamento è 
alla stazione Ostiense. Da qui muoverà uno dei quattro cortei 
(come è raffigurato nella piantina) che raggiungeranno piaz
za San Giovanni, per il comizio di Pio Galli, Franco Bentivo
gli e Giorgio Benvenuto. Alla manifestazione hanno aderito 
oltre a tutte le forze politiche democratiche anche gli enti 

locali, primo tra tutti il Comune di Roma. 
Per chi arriva in città ecco l'elenco degli appuntamenti. 
Colosseo - Qui è previsto il concentramento delle donne, 

degli studenti (che oggi nelle scuole romane hanno indetto 
una giornata di sciopero), del «Comitato romano per la pace». 
Il corteo percorrerà via Labicana e via Merulana. 

Stazione.Ostiense - L'appuntamento è per i lavoratori roma
ni, quelli veneti, del Centro-Sud. Il corteo percorrerà via della 
Piramide, viale Aventino e via di San Gregorio. 

Stazione Tiburtina - Concentramento per i lavoratori della 
Lombardia, Liguria, Emilia Romagna. Il percorso: viale 
Manzoni, via Emanuele Filiberto. . - • ; . , 

Stazione Tnscolana -1 lavoratori piemontesi e i pullman del 
Nord. Il corteo attraverserà via Appia Nuova. 

PIAZZAL 
O S T I E 

Nella piantina sono disegnati gli itinerari del corteo dei lavoratori metalmeccanici, con i vari punti di raccolta 

La Fiat 
di Cassino 

se la 
prende 
con i ; 

delegali" 
--* Per ora hanno annunciato 
solo il provvedimento disci
plinare. Le motivazioni, le 
daranno in un secondo mò-
men to. Il perché, semplice: la 
Fiat ha preso tempo perché 
dovrà riuscire a inventarsi 
qualche regola, qualche nor
ma che vieta la raccolta di 
fondi in fabbrica. Un'impre
sa che si annuncia difficilis
sima. Insomma nel 'fabbri
cone* di Cassino, l'azienda 
continua lo stillicidio di pro
vocazioni, di rappresaglie 
nel confronti dei dirigenti e 
delegati sindacali. L'ultimo 
episodio è quello che abbia
mo raccontato: non sapendo 
proprio con chi prendersela, 
la direzione ha deciso di pu
nire un membro del consi
glio di fabbrica: reo solo di 
andare in giro nei reparti a 
chiedere i soldi con cui la 
Firn dovrà pagare i pullman 
per la manifestazione di oggi 
a Roma. 

Anche questo è indicativo 
del 'dima* che ormai da me
si si respira nel più grande 
stabilimento metalmeccani
co del Lazio. Tutto è comin
ciato al reparto *lastroferra,~ 
ture», da sempre uno dei più 
combattivi. Mentre la Fiat 
continua a lasciare in cassa 
integrazione più dì duemila 
e cinquecento operai (do
vrebbero rientrare a luglio, 
stando agli accordi, ma se 
questa, è l'atmosfera sembra 
impossibile), l'azienda ha 
preteso che gli operai di quel 
reparto aumentassero la 
produttività del quaranta 
per cento. Voleva insomma 
che un lavoratore quasi di
mezzasse il tempo necessario 
a compiere un'operazione. 

Il sindaca to ha risposto al
la Fiat che non era possibile, 
confortato in questo anche 
dai tecnici aziendali che, in 
un incontro con la Firn, ave
vano escluso la possibilità di 
aumentare così vertiginosa
mente i ritmi. -

La Fiat se n'è infischiata 
anche di quel parere e ha 
continuato per la sua strada. 
La Firn è stata costretta a in
dire numerose ore di sciope
ro. E proprio in questo perio
do sono cominciati a piovere 
i provvedimenti disciplinari, 
le note di 'rimprovero*, le 
ammonizioni e via dicendo. 
Tutte contro delegati e con
tro lavoratori più Impegnati. 
Poi, probabilmente, si è fatta 
prendere la mano ed è arri
vata a »punlre» Il delegato 
eh* girava con l blocchetti 
della Firn. La risposta, ov
viamente, sarà nello sciope
ro di stamane, che paralizze
rà il 'fabbricone* dì Piedi-
monte San Germano. 

Vetere e il prosindaco Severi nell'azienda elettronica di Tor Ceiyara 

I lavoratori Voxson al sindaco: 
— • • .- • - ' . . . _i . 

«Le banche ci strangolano» 
Gli istituti di credito si rifiutano di fare anticipazioni e la fabbrica rischia di chiudere méntre esistono 
possibilità di rilancio - Spesi finora 22 miliardi per la cassa integrazione - r «colossi» Zanussi ed Indesit 

lì sindaco Ugo Vetere durante l'incontro con gli operai della Voxson 

•Dopo due anni rivedo le 
mattonelle della Voxson anche 
se solo per un attimo; io signor 

-sindaco-le chiedo di-fare qual
cosa perché con me tanti altri 
lavoratori possano tornare a 
vederle e non solo per un atti
mo». Così una operaia in cassa 
integrazione si è rivolta al com
pagno Vetere mentre visitava i 
reparti dell'azienda elettronica ' 
di via Tor Cervara. «Vogliamo 
lavorare e questa fabbrica può 
darci lavoro», è stato un po' il 
motivo che ha accompagnato 
Vetere e il prosindaco Severi 
lungo tutto il «viaggio». E la ri
chiesta, pressante, non è venu
ta solo dagli operai ma dai tec
nici e dagli stessi dirigenti. Il 
direttore di produzione. Gazza-
ni mentre presentava un proto
tipo di monitor che, per man
canza di finanziamenti, non 

può essere messo in produzio
ne. con un tono di rabbiosa a-
marezza ha detto rivolgendosi 

-al sindaco: «Come vede qui c'è 
rimasto solo il monitor, il re
parto è deserto, i tecnici che ci 
hanno lavorato sono costretti a 
starsene a casa. Sono in cassa 
integrazione e finora, assieme 
agli altri 1200 dipendenti, sono 
costati all'INPS ben 22 miliar
di. 22 miliardi signor sindaco, 
mentre a noi per poter conti
nuare a lavorare ce ne hanno 
negati meno, molti di meno». 
Finanziamenti negati, è questo 
il nodo che rischia di strozzare 
definitivamente una delle più 
grandi fabbriche di Roma e del 
Lazio. Un nodo che ha comin
ciato a strìngersi alcuni anni fa 
con il risultato di portare il nu
mero degli occupati da 1700 ai 
550 attualL Con un taglio della 

settimana lavorativa continuo: 
quattro giorni, tre giorni ed ora 
c'è il rischio di arrivare a due. E 
nell'-incontro avuto è stata pro
prio la questione dei finanzia
menti quella che con più forza è 
stata posta al centro della di
scussione. Le banche, e sono 
numerose quelle interpellate, 
non concedono prestiti. Nel ca
so della Voxson però si tratta di 
semplici anticipazioni, sconti 
sul «portafoglio delle ordinazio
ni». Una operazione normalissi
ma dove un'azienda, in attesa 
di incassare passa ad una banca 
Ì suoi titoli di credito e la banca 
le anticipa l'importo. Una ope
razione normalissima diceva
mo, ma le banche continuano a 
restare sorde alle richieste della 
Voxson. Con la conseguenza 
che, mancando i finanziamenti, 
non è possibile acquistare i ma

teriali e garantire la produzio
ne. «Il Comune ci deve dare una 
mano — hanno detto al sindaco 

-i dirigenti —impegnandosi a 
prendere iniziative nei con-

; fronti degli istituti di credito». 
Vetere ha risposto dichiaran
dosi disponibile a fare quanto 
possibile non nascondendo pe
rò le difficoltà oggettive. Il pro
sindaco Severi ha sottolineato 
che quando si tratta di banche 
le cose si complicano ed ha fat
to l'esempio di Cinecittà dove 
esistono condizioni per molti a-
spetti simili alla Voxson. «An
che qui ha detto Severi — ci 
sono ottime possibilità produt
tive, un patrimonio di profes
sionalità altissimo eppure non 
siamo riusciti ad avere un pre
stito di due miliardi». Comun
que, hanno aggiunto sindaco e 
vicesindaco, vi garantiamo il 

Un piccolo privilegio, 
una grande conquista 

Intervento FLM regionale sulla vertenza conclusa alla Selenia 

' Giorni fa abbiamo pubblicalo un articolo sull'intesa alla 
Selenia per la riduzione dell'orario di lavoro. Nel servizio erano 
riportati i giudizi di diversi lavoratori che non condividevano 
appieno la sostanza di quell'accordo. Oggi sull'argomento pub
blichiamo un intervento della Firn regionale. ;> _-, -
" Ecco il testo: - . •• 

Caro Direttore, 
l'articolo apparso su l'Unita il giorno 17 u.s. sull'accordo per 

la riduzione dell'orario dì lavoro alla Selenia, ha raccolto la 
dichiarazioni di alcuni compagni della cellula del PCI di fab» 

. fatica. Alcuni di questi compagni, a differenza di quelli che 
sono presenti nel CdF, come risulta dalle loro dichiarazioni, 
hanno perso di vista le priorità e la portata dei problemi che 
sono presenti all'interno della Selenia e che sono chiaramente 
collegati ai gravi problemi del Paese. • 
- Questa Azienda a PPSS. ha predotto in questi anni oltre a 
molti apparati tecnologicamente apprezzati sul mercato inter
nazionale, anche deficit colossali di decine di miliardi, mal
grado operasse in un mercato, quello militare, che è tra i più 
protetti, ove i privati invece realizzano profitti ingenti. Tale 
situazione si è determinata a causa di scelte di politica indù* 
striale e scelte organizzative che il gruppo dirìgente dell'azien
da, poi opportunamente sostituito, ha portato avanti negli 
anni settanta, nell'ambito delle strategie delle PP.SS. e mal
grado la opposizione costante e puntuale dei lavoratoti e della 

Questi errori sono stati peraltro riconosciuti dal nuovo 
gruppo dirigente che ha assunto l'esigenza di cambiamenti 
radicali nel modo di gestire l'azienda e nell'individuazione 
delle scelte produttive intorno alle quali t stato definito un 
importante accordo sindacale. Ci si è trovati in sostanza alla 
fine del 1980 sull'orlo del baratro, con una azienda che a causa 
delle diseconomie interne presentava una produttività ridico
la, basti pensare che ci trovavamo di fronte ad un fatturato 
annuo procapite di circa 20 milioni, (anche uno «sfaciacarroz-
ze» farebbe di meglio!). 

La mobilitazione dei lavoratori con la piattaforma del 1980 
ha di fatto costretto il rinnovato gruppo dirigente appena 
subentrato, a modificare profondamente le scelte politiche e di 

assetto aziendale, iniziando una inversione di tendenza che 
mostra oggi alcuni risultati importanti sul piano economico e 
per la garanzia occupazionale che nel 1980 rischiava invece di 
essere drammaticamente messa in discussione (qualcuno que
sto io ha dimenticato). Oggi grazie all'iniziativa dei lavoratori, 
del CdF e della FLM si può ricominciare a parlare di incre
menti occupazionali, e la cosa ci sembra di non poco conto, a 
fronte di una realtà occupazionale cosi pesante nel Lazio e a 
livello nazionale. 

Sicuramente la partita non si è chiusa con i risultati fin qui 
conseguiti, c'è ancora molto da fare per impedire rischi di 
ritorno al passato tuttora presenti nell'azienda, e le questioni 
da affrontare sono numerose e decisive per il futuro di questo'. 
gruppo. 

Ci sembra invece che per alcuni compagni questi problemi 
non sussistano e che tutta la tematica si riduce alla questione 
della chiusura o meno di due settimane dello stabilimento di 
Roma nel mese di agosto. Arrivando perfino a dire che la 
riduzione dell'orario di lavoro conquistata, che prevede oltre 
all'utilizzo delle 40 ore contrattuali anche ulteriori 16 ore prese 
dalle festività cadenti di sabato e domenica, e stata barattata 
concedendo «superproduttivita-! Viene invece taciuto il gran
de significato politico, per le prospettive che apre per il con
tratto e l'occupazione, della riduzione di orario attuata alla 
Selenia, unica azienda non in crisi ove la riduzione si realizza. 
E viene anche taciuto che comunque i lavoratori continueran
no a gestire secondo esigenze individuali circa 4 settimane di 
ferie l'anno. Ci sembrano poi francamente infantili le critiche 
che questi lavoratori avanzano e che derivano da resistenze 
dovute a privilegi non più sostenibili. 

Abbiamo proposto la chiusura collettiva, anche perché una 
contrapposizione sul calendario delle ferie non sareùbe servita 
a migliorare le condizioni ed il potere dei lavoratori in fabbri
ca. Abbiamo invece scelto quale obiettivo prioritario, la ridu
zione dell'orario sia per la ricaduta sull'occupazióne sia per il 
significataipolitico che assume nel rinnovo del contratto di 
lavoro. La FLM anche se non ha partecipato direttamente alla 
trattativa, che è stata gestita interamente dal CdF, ha seguito 
come è ovvio l'evolversi del confronto, i risultati conseguiti 
sono stati quindi il frutto dell'iniziativa dei lavoratori della 
Selenia e dei CdF. 

Incontro alla Regione per la «Orma» 
Il presidente della Commis

sione Lavoro del consiglio re
gionale del Lazio Troia e fun
zionari dell'assessorato al La
voro si sono incontrati ieri con 
una delegazione di lavoratori 
dell'ex-Orma dì Pomezia e rap
presentanti dilla Fulc com-
prensoriale di Pomezia che 
hanno sottoposto all'attenzio
ne degli organi regionali la gra
ve situazione occupazionale 
dell'azienda dichiarata fallita., 

La Fulc (Federazione unita
ria lavoratori chimici) nel rile
vare il «comportamento anti
sindacale» dell'azienda ha ri
cordato la situazione di «degra
do occupazionale» della zona di 
Pomezia ed ha invitato il presi
dente della Commissione Lavo
ro Troia e la giunta regionale ad 
intervenire sulla direzione a-
ziendale e le sue consociate «af
finché siano rispettati gli accor
di precedentemente stipulati». 

Il presidente della commis
sione ha annunciato che inte
resserà della vicenda l'assesso
re Bernardi e che chiederà la 
convocazione .immediata» ne
gli ufficj della Regione della di
rezione aziendale. Y ' 

La presidenza della commis
sione ha incontrato anche una 
delegazione dei lavoratori della 
•Romanazzi» dove la direzione 
ha avviato la procedura per 119 
licenziamenti e : dell'azienda 
«Fatme». 

Convenzionati anche i giovani medici 
La giunta regionale ha ap

provato le norme di attuazione 
del regolamento per l'associa
zionismo relativo al rapporto 
con i medici generici. 
' Tali norme. sostengono la 
1 possibilità che il medico da as
sociai*- sia scelto anche fra i 
medici non iscritti negli elenchi 
affinché l'istituto possa anche 
tradursi in «un'utile scuola» per 
chi ha scelto di operare nel 
campo della medicina di base. 

II provvedimento varato dal
l'esecutivo regionale ha tenuto 
conto del grave stato derivante 
alla categoria medica e in gene

rale all'intero contesto sociale 
del fenomeno della disoccupa
zione medica. I giovani medici 
(laureati successivamente al 
1978) in attesa di occupazione o 
sotto occupati assommano nel 
Lazio a circa cinquemila unità. 

Si tratta prevalentemente di 
medici che secondo le procedu
re stabilite dall'accordo nazio
nale unico, non potrebbero ac
cedere agli elenchi dei conven
zionati. 

. Di qui la necessità del nuovo 
regolamento per l'associazione 
rivolto a favorire l'occupazione 
giovanile, la preparazione nel 

settore delle medicina generale 
di base di medici non ancora 
inseriti in detta area e a favori
re la distribuzione di pazienti 
in favore di medici con minor 
numerò di scelte. 

• Il sindaco Ugo Vetere, insie
me al vicesindaco Pierluigi Se
veri, ha ricevuto questa matti
na in Campidoglio il vicemini
stro degli Interni della Repub
blica ellenica Andreas Panagli-
lis, accompagnato da una dele
gazione della Ambasciata a Ro
ma. 

Il sindaco, dopo aver rivolto 

un saluto a Panagulis «come 
rappresentante di un governo 
democratico e come compa
gno», ha ricordato il lavoro por
tato avanti dalla giunta di sini
stra nelle due ultime legislature 
indirizzato al recupero e al pie
no sviluppo della capitale «ver
so il Duemila». 

E proprio con questo obietti
vo — ha proseguito il sindaco 
— tra non molto si procederi 
ad allargare la coalizione di go
verno della città ad altre forze 
politiche democratiche che po
tranno contribuire alla sua rea
lizzazione. 

nostro imptgno come ci impe
gniamo nei'tonfronti del gover
no per trovale le giuste risposte 
riguardo allaquestione del pia- ' 
no per l'elettronica di consumo 
(tv color, autnadio, mangiana
stri). Se qutlfa dei finanzia
menti è tin problema di dram
matica contiigènza, quella del 
piano dlsett.re investe il futu
ro di aziende come la Voxson e 
l'Autovox e Quindi Io stesso fu
turo produttivo di Roma. Su 
questo versante dopo alcuni se
gnali positivi siamo di nuovo 
piombati in una condizione di 
pesante incertezza. C'era un 
piano, elaborato dall'ing. Mori-
ci commissario governativo del
la Voxson, eie prevedeva la co
stituzione di una sorta di hol
ding tra tutti le aziende del set
tore. La holling si sarebbe do
vuta costituire con la maggio
ranza del Tacchetto azionaria 
delle singoe aziende. Questa" 
nuova società poi, avrebbe do
vuto, con i ÌÌ0 miliardi stanzia
ti dal goverio, attraverso la Ge-
pi, programmare l'attività del 
settore, eviando sprechi e pro
duzioni doppie ed inutili. Ma i 
«colossi» Itdesit e Zanussi han
no puntatoi piedi rivendicando 
un ruolo ci «leader» in tutta la 
faccenda. Fino al punto di dare 
vita ad uni loro società e con un 
proprio pano chiedere la con
cessione «j parte dei 240 miliar
di. L'idei della holding è così 
saltata ef il rischio grosso ora è 
quello dirtrangolare aziende di 
medie dimensioni cóme sono 
appunto^ Voxson e l'Autovox. 
Medie, ria che con il loro patri
monio di esperienza nel campo 
dell'elettronica possono tran
quillamente svolgere un ruolo 
precìso. Ma. per quanto riguar
da la Voxson c'è anche il rischio 
di veder buttare a mare anche 
un patrimonio sociale ed uma
no. Lo ha ricordato Bruno Izzi 
della FLM regionale spiegando 
come in quella fabbrica nono
stante le difficoltà, gli ostacoli, 
si sia creato uno stretto legame 
tra operai e dirigenti che du
rante il lungo periodo di crisi si 
sono sempre battuti, per re
spingere i tentativi di smantel
lamento selvaggio. 

Al termine della visita Vete
re e il prosindaco Severi si sono 
incontrati con alcune delega
zioni di fabbriche della zona. 
C'erano le lavoratrici della Gè-
ri-jeans, che da oltre un anno 
sono in assemblea permanente 
e gH operai della Romanazzi 
che sonò costretti dopo la cassa 
integrazione a fare i conti con i 
119 licenziamenti chiesti, pro
prio in questi giorni, dalla dire
zione aziendale. I lavoratori 
della Romanazzi hanno rivolto 
l'invito a Vetere e Severi a par
tecipare alla assemblea aperta 
che si terrà il prossimo 2 aprile. 

'1 Ronaldo Pergolini 
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La manifestazione inizierà alle 17 

Stretti attorno al popolo 
del Salvador, 

mani grande veglia 
a piazza Navona 

Si intensifica la mobilitazione per il 
Salvador proprio nei giorni in cui ricorre 
il secondo anniversario dell'assassinio di 
monsignor Romero e a poche ore dalle 
elezioni farsa volute dal regime di Duar-
te. 

Domani una grande manifestazione in 
solidarietà con il popolo salvadoregno si 
svolgerà in piazza Navona. Innumerevoli 
le adesioni all'iniziativa: vi partecipano 
Pei, Psi, Pdup, Dp, Partito radicale, Fgsi, 
Fgci, Fgr, Anpi, Firn, Fulc, Flc, Radio 
Blu, Radio Lazio, Comitato 24 ottobre 
per la pace, Lega internazionale Lelio 
Basso, Comitato romano per la pace, 1' 
Arci e il Comitato italiano per il Salva
dor. La parola d'ordine attorno alla quale 
tutte queste forze si ritroveranno è tNe-
goziato subito. No alle elezioni farsa e al
l'intervento americano». 

La grande manifestazione spettacolo 

avrà ufficialmente iniziò a mezzogiorno 
coti la presentazione di una mostra foto
grafica sul Salvador, curata dall'Arci e 
dal Comitato italiano per il Salvador alla 
quale seguirà un incontro con la stampa. 
L'iniziativa entrerà poi nel vivo attorno 
alle 17 con gli interventi dei rappresen
tanti delle forze politiche e con le «perfor-
mances» dei diversi gruppi musicali e 
cantanti. Parteciperanno, tra gli altri, gli 
Inti-IUimani, Stefano Rosso, Paolo Pie
trangelo Ivan Della Mea, Maria Carta, 
Chero Cofre, Hugo Arevalo, Angelo Per-
sichilli, illustre flautista, e l'Orchestra di 
musica da camera di Santa Cecilia. 

Verranno poi presentati alcuni filmati 
sulla tragica attualità del Salvador (uno 
è «firmato» dall'inviato televisivo Italo 
Moretti) e sarà fatta ascoltare la registra
zione dell'ultima omelìa di monsignor 
Romero. 

Omicidi bianchi, già sette le vittime nelV82 
«Incidente» sul lavoro: un operaio 
è morto incastrato tra i rottami 

Genesio Moroni aveva 26 anni - È crollato un silos che stava caricando, travolgendone altri 2-11 giovane sepolto per ore nelle lamiere 
e nella polvere dei fosfati di soda - L'Italsud, serve da magazzino per le fabbriche chimiche della zona e si occupa dei trasporti 

Ventisei anni, sposato da un 
anno, un ragazzo. E morto sotto 
lamiere e travi di ferro, semise
polto dalla polvere di soda, per 
un incidente». Gli è crollato 
addosso un silos. 

Genesio Moroni aveva da po
co tempo quel lavoro all'I tal-
sud. 'Gli dicevano che era stato 
fortunato a trovarlo, questo 
schifo di lavoro»: sono gli amici 
a parlare. Se ne stanno lì da
vanti alla camera mortuaria 
dell'Ospedale civile di Nettuno 
come instupiditi dalla sciagura. 
Si scuotono un po' per dire 
«scrivere, scrivete cosa succede 
a lavorare in certi posti...*. 

Ma cosa è successo? Come è 
potuto accadere che delh mac
chine nuovissime, dei silos can
didi e lucenti, siano potuti crol
lare all'improvviso? Allo stabi
limento, una specie di deposito 
del materiale che ser\-e alle tan
te fabbriche della zona per pro
durre i detersivi, nel pomerig
gio non c'è più nessuno, solo un 
guardiano che si affretta a dire 
«una disgrazia, una disgrazia» e 
scompare in un gabbiotto. At
taccati alla rete, di fronte ai si
los rovesciati, .continuano ad 
arrivare operai delle altre fab
briche. Hanno appena smonta
to dal lavoro e sono corsi a ve
dere. '••'•-•-
' Sotto quei rottami Genesio è 

stato per ore, mentre i vigili del 
fuoco cercavano di tirarlo fuori. 
La ^disgrazia» è avvenuta alle 
9,30. Genesio stava — cosi di
cono gli amici — in piedi sul 
tetto di un camion, controllan
do che l'operazione di scarico 
del silos procedesse bene. Ave
va di fronte un container, alle 
spalle la torre esile e grigia con 
all'estremità una benna che 
manovrava il container. 

Il manovratore ha calcolato 
male le distanze e ha urtato il 
silos con la benna? Forse, *ma, 
anche se fosse, il silos non dove

va crollare così. Erano fatti di 
carta». Erano fatti di vetroresi
na invece, ma sono crollati lo 
stesso uno sull'altro, travolgen
do l'operaio. Nello stabilimento 
non c'era alcun mezzo di soc
corso. Dopo pochi minuti sono 
accorse le squadre della fabbri
ca Palmolive, che dista dalla I-
talsud una cinquantina di me
tri, e poco dopo i vigili del fuo
co. Ma il corpo era incastrato e 
le esalazioni dei fosfati di soda 
hanno reso tutto più difficile, 
più lento. 

S'è sentito male perfino Pa
storelli, il comandante dei vigili 
accorso in mattinata. Ma dopo 
quattro ore, finalmente c'è l'a
vevano fatta: insanguinato dal 
torace in su, Genesio Moroni è 
stato estratto dalle lamiere.. 
Parlava, sembrava che stesse 
bene. Ma appena è arrivato all' 
ospedale è morto. Ora dovran
no fare probabilmente l'auto
psia. Non si sa ancora infatti se 
la morte sia dovuta alle lesioni 
interne o all'avvelenamento dei 
fosfati. ••?•-• ; '".'.- --• "-':.'""".• 
• tDicevamo proprio così, era 
fortunato ad avere quel lavoro». 
Un lavoro fìsso, un lavoro con 
tutto pagato, marchette e con
tributi. Un lavoro forse pesante 
a volte, ma sicuro, perché Vltal-
sud è un magazzino e fa i tra
sporti, si 'converte^ facilmente, 
non ha crisi di mercato. In tut
to, ci saranno una trentina di 
dipendenti, probabilmente non 
sindacalizzati. Un suo compa
gno di lavoro, fa l'autista, dice 
che solo i trasportatori lì sono 
iscritti alla CGIL, ma quando 
dà spiegazioni per raggiungere 
la sede, si arriva, a Nettuno, di 
fronte alla Osai, sindacato au
tonomo. 

E alla CGIL di Nettuno nes
suno sembra saperne niente, né 
di Moroni né di quest'azienda. 
Neppure di chi è, quanti ci la
vorano. Sta lì, è un'azienda dì 

servizio, non produce niente. E 
questi amici di Genesio che ci 
lavorano, di fronte a più precise 
domande su come è andata, si 
tirano un po' indietro: *Io non 
c'ero, io ero dietro la rete, non 
ci chiedere i nomi». E dietro, un 
vecchio li esorta: »Non ce li 
mette i vostri nomi, ma ditelo 
com 'è andata, che i silos sono 
crollati da soli perdio». Questo 
è quello che alla fin fine dicono: 
che quei maledetti silos' loro 
non «credono» che siano stati 
urtati. 

Ma c'è la benna contorta, pe
rò: contro che cosa ha sbattuto? 
tNon vuol dire, non vuol dire» e 
seguono complicatissime spie
gazioni tecniche. Sarà un giudi
ce a valutarle, perché di certo 
su questa morte si aprirà un 'in
chiesta. v ' ' 

Troppi incidenti» accadono 
agli operai sul lavoro. La salute 
degli impiegati costa, costano 
le misure di sicurezza, la logica 
del profitto non guarda in fac
cia nessuno. Nemmeno la fami
glia di questo ragazzo morto a 
26 anni, sua moglie che avrà un 
bambino tra tre mesi, i suoi tré 
fratelli manovali, il padre «fer
raiolo», la madre che, ieri sera, 
li aveva invitati tutti a cena e 
dal giorno prima stava cucinan
do. Non guarda in faccia di cer
to i suoi amici ed i suoi compa
gni che dicono «scrivere... scri
vete» e poi però non vogliono 
parlare per paura di essere i-
dentificati dal padrone. 

tNoi il padrone non lo vedia
mo mai, qui ci lavorano anche 
degli avventizi, ed i rapporti, 
chiedi pure a tutti, li teniamo 
con un ragioniere». E questo ra
gioniere come si chiama ? «... Ve
ramente, non lo sappiamo». Da
vanti ai fantasmi, tre silos nuo
vi di zecca crollati come carta 
velina. 

n. r. 

Una media di 40 mila «infortuni» 
C'è un calcolo del sinda

cato diffuso alla fine del-
1*81. Si' riferisce all'anno 
prima, al 1980. Gli infortuni 
sul lavoro sono stati ben 
44.923, di cui 36 mortali. Il 
dato, già allarmante, sem
bra addirittura in crescita. 
Senza contare poi tutti gli 
incidenti non denunciati e 
le malattie professionali. 

La cronaca di quest'anno 
parla già di sette morti in 
soli tre mesi. Impossibile 
ancora una statistica dei fe
riti. Il tragico record tocca 
come al solito al settore del
l'edilizia. Sempre ih base ai 
dati del 1980 in questo set
tore sì sono verificati il 38,2 
per cento degli incidenti 
che hanno provocato l'inva

lidità permanente dei lavo
ratori. Al secondo posto, 
nella percentuale, ci sono le 
fabbriche metalmeccani
che, con 1*11,3 per cento, 
mentre il 4,7 per cento di in
fortuni avvlepe in agricol
tura. < 

Moltissimi operai e tecni
ci lavorano in aziende di 
tutti i settori dove i rischi 
sono altissimi, ed il sinda
cato sta lavorando alla pre
parazione di una «mappa di 
rischio». Un impegno diffi
cile, tenendo anche conto 
che in questo campo ci sono 
ritardi enormi ed ostacoli, 
soprattutto da parte dei da
tori di lavoro. Ma gli ostaco
li come al solito vengono 
anche dalla burocrazia. A 

, quasi tre anni dal varo della 
riforma sanitaria non ci so
no ancora strutture in gra
do di lavorare in questo set
tore. 

Sebbene le competenze 
toccassero proprio alle Uni
tà sanitarie locali, restano 
ancora in piedi i vecchi car
rozzoni, e tutto rischia di 
restare in mano agli stessi 
ministeri, come quello del
l'Industria, che vuole riac
quistare le competenze per 
l'omologazione dei macchi
nari, su evidente pressione 
della Conf industria. 

Nemmeno le importanti 
inchieste giudiziarie, come 
quelle del pretore Gian
franco Amendola, bastano 
.ovviamente da sole a risol
vere il problema. 

y t v : , •-! 

Conclusa a piazza S.S. Apostoli la manifestazione per il 38* dèlie Fosse Ardeatine 

Tutti uniti contro il fascismo 
Un omaggio alle vittime di ieri e di oggi insieme con i rappresentanti di Milano, Bologna e Brescia, le città 
insanguinate dalle più feroci stragi degli ultimi dieci anni - Il sindaco Vetere: «il Paese ha resistito a ogni 
tentativo di disgregazione» - Delegazione del PCI al Mausoleo per commemorare le 335 vittime 

Una celebrazione come ri
cordo, ma soprattutto come 
ammonimento. Così Roma, 
mercoledì, ha voluto rendere 
omaggio alle vittime del fa
scismo di ieri, i 335 martiri 
delle Fosse Ardeatine, acco
munandole alle vittime delle 
feroci stragi di oggi. La città 
di Milano, Bologna, Brescia, 
tappe di una violenza terro
ristica ancora sconosciuta e 
impunita, attraverso i loro 
rappresentanti, erano pre
senti e hanno partecipato al
la manifestazione conclusa a 
piazza Santi Apostoli dal sin
daco Ugo Vetere. '..•'• 

Il 38» anniversario della fe
rocia nazista è stata dunque 
anche l'occasione per ribadi
re tutti insieme che il fasci
smo, con il suo carico di odio 
e di morte, non -passerà in 
questo Paese profondamente 
democratico e fedele ai valo
ri della sua Costituzione. 

Insieme col sindaco Vete
re, il prosindaco Severi e l'as
sessore Falomi e i presidenti 
di numerose circoscrizioni 
hanno sfilato in corteo il vi

cesindaco di Bologna Ghe
rardo il vice sindaco di Mila
no Quercioli e il sindaco di 
Brescia Trebeschi. 
- «La profonda unità stabili
tasi nella resistenza al nazi
smo e al fascismo — ha detto 
il primo cittadino della capi
tale che ha preso la parola 
dopo il presidente della com
missione interni della Came
ra Mammì e dei rappresen
tanti delle altri città"— fra le 
diverse forze democratiche e 
le correnti ideali del nostro 
Paese, ha saldamente resisti
to a tutti i tentativi di disgre
gazione, ai rinnovati atten
tati e ai subdoli intrighi di 
questi' anni, nonché alle 
spesso violènte tensioni eco
nomiche e sociali». 

In mattinata alla cerimo
nia presso il mausoleo in me
moria delle 335 vittime, si 
era recata anche una delega
zione del PCI composta dai 
compagni Paolo Bufalini, 
Gastone Gensini, Gloria 
Buffo, Arrigo Morandi, Mi
chele Ingenito, Franco Vita
li, Stefano Schiapparelli, Lo
ris Gallico. 

JJn &t paziente 
incendia 

un padiglione 
del Santa Maria 
E' stato un ex paziente del 

Santa Maria della Pietà ad 
appiccare il fuoco — ieri 
mattina — nella sala conve
gno e negli uffici della dire
zione sanitaria dell'ospedale 
psichiatrico. -', 
• In un momento di crisi 

nervosa e «distruttiva* Gior
gio Perra di 34 anni ha ap
piccato il fuoco con un ac
cendino e carta straccia. 

Le fiamme si sono svilup
pate immediatamente e han
no distrutto in breve tempo 
la suppellettile e soprattutto 
i fascicoli e i documenti che 
riguardavano i degenti. 

Per spegnere il fuoco è in-
'. tervenuto subito il personale 
' sanitario; a questo poi si so
no aggiunti gli agenU del 
commissariato Primavalle 
che hanno cosi potuta circo
scrivere l'incendio e impedi
re che si propagasse ad altri 
padiglionL 

I danni non sono rilevanti 
economicamente, tuttavia 

materiale prezioso per i me
dici che seguono i pazienti è 
andato distrutto. 

Giorgio Perra era stato di
messo due anni fa dall'ospe
dale psichiatrico. 

4 Ma, dietro sua richiesta, 
era rimasto al Santa Maria 
della Pietà perché non era in 
grado di provvedere al pro
prio sostentamento e non a-
veva nessun parente che po
tesse aiutarlo. 

• Domenica 28 alle ore 9.30 a 
Palazzo Braschi, si terrà la 
manifestazione indetta dal-
l'A-N.P.P.I.A. per la consegna 
degli attestati di benemeren
za ai cittadini di Roma, alle 
personalità o alle loro fami
glie, che furono condannati 
dal tribunale speciale o in
viati al confino politico nel 
periodo 1927-1943. 

La manifestazione si in
quadra nelle cerimonie cele
brative dell'anno 1982 dedi
cato a Garibaldi. 

Ieri è deceduta 
la ragazza 
schiacciata 

dall'ascensore 
E deceduta dopo tre giorni 

di tremenda agonia Stefania 
Addali, la ragazza di 24 anni 
che lavorava in un'impresa 
di pulizie. È stato proprio 
mentre svolgeva il suo lavo
ro in uno stabile di via Emi
lio Faà di Bruno, che le è suc
cesso l'incidente: è rimasta 
con la testa incastrata tra la 
rete di recinzione dell'ascen
sore e la stessa cabina. 

Dopo tre giorni di agonia è 
morta nel reparto di riani
mazione del «San Camillo» 
dove era stata ricoverata in 
gravissime condizioni dai vi
gili del fuoco che, chiamati 
dagli inquilini, l'avevano 
soccorsa e trasportata all'o
spedale. Qui i medici aveva
no riscontrato a Stefania Ad
dali una frattura della verte
bra cervicale e le avevano 
diagnosticato condizioni 
gravissime. 

L'incidente è avvenuto 
mentre Stefania Addali sta
va pulendo le scale del con
dominio di via Faà di Bruno. 

Si era arrampicata sulla rete 
che cinge l'ascensore, per ri
pulirla. Aveva sporto la testa 
nella tromba e forse, inav
vertitamente, ha spinto con 
il piede il pulsante di chia
mata della cabina. Questa è 
scesa e ha trascinato la ra
gazza, incastrandola con la 
testa in basso e le gambe in 
alto. 

Stefania Addari ha avuto 
ancora la forza si gridare 
aiuto così che gli inquilini 
hanno potuto avvisare i vigi
li del fuoco. Ma alla fine ogni 
tentativo per salvarla è risul
tato vano. 

• Un convegno sul tema «O-
rìgini e momenti della crisi 
polacca» si svolge oggi e do
mani a Roma, per iniziativa 
del Centro studi e documen
tazione sui Paesi socialisti 
dell'Istituto Gramsci, in via 
del Conservatorio 55.1 lavori 
si aprono alle 9 con le rela
zioni del professor France
sco Galgano e Carlo Boffito. 

Interrogatone 
del compagno 
Cianai Borgna 

sul CMS 
Un'iterrogazione sul CIVIS 

è stata presentata dal consi
gliere regionale Gianni Bor
gna. In essa si chiede se corri
sponde a verità la notizia se
condo la quale la giunta — 
senza informare il consiglio e 
la commissione competente -
avrebbe intrapreso una tratta
tiva con il ministero degli E-
steri, per cedere a quest'ulti
mo i locali della Casa dello 
studente (CIVIS) di viale Mi
nistero degli Esteri. «Le strut
ture del CIVIS — afferma il 
compagno Borgna — non pos
sono esaere ritenute intercam
biabili, poiché, oltre a fornire 
un servizio indispensabile per 
il diritto allo studio, costitui
scono l'unico polo di aggrega
zione sociale e culturale dell' 
intero territorio circoscrizio
nale». Il consigliere sottolinea 
con forza la necessità che ogni 
eventuale trattativa debba 
svolgersi alla luce del sole. 

Proroga di un 
mese per far 
revisionare 

l'automobile 
Gli automobilisti della pro

vincia di Roma potranno cir
colare con la propria autovet
tura soggetta all'obbligo della 
revisione entro il 31 marzo. 

Hanno un mese di tempo in 
più a decorrere dal giorno in 
cui hanno chiesto l'effettua
zione delle operazioni all'uffi
cio provinciale di Roma della 
Motorizzazione rivile. 

Lo ha disposto il ministro 
dei Trasporti, Balzamo. per far 
fronte alla massiccia affluenza 
di utenti presso il centro prove 
autoveicoli. Per poter circola
re oltre il 31 marzo senza in
correre nelle sanzioni, peral
tro. è necessario che la revisio
ne sia tuta richiesta agli uffici 
e debitamente registrata. In 
sostanza, l'atto di registrazione 
equivarrà ad una prenotazio
ne, che sarà valida appunto un 
mese. 

Dibattito 
a Ostia 

sui giovani 
e la droga 

Il consiglio della XIII circo
scrizione e il comùato di gt-
stione della Usi Rm 13 hanno 
promosso due giornate di di
battito sul tema: Condizione 
dei giovani, disagio giovanile e 
fenomeno della droga: costitu
zione di un comitato circoscri
zionale per la lotta alla droga. 

Le riunioni saranno tenute 
presso l'ex Enalc Hotel al Lido 
di Ostia sul lungomare Lutazio 
Catulo 50. con il seguente pro
gramma: oggi venerdì 26 alle 
16.30 incontro e dibattito a 
confronto tra le varie espe
rienze ed iniziative a favore 
dei tossicodipendenti; sabato 
27 alle 16 incontro e dibattito 
tra le diverse realtà istituzio
nali. 

Sono invitati a partecipare e 
ad impegnarsi con il proprio 
contributo tutti i cittadini, con 
particolare riferimento i gio
vani e le varie associazioni ed 
organismi locali. 

Ha deposto Antonia Branchi, una vicina di casa Fatuzzo 

Interrogata una testimone che aiuta Alberto 
Nell'udienza al processo ad 

Alberto Fatuzzo. il ragazzo 
che ha sterminato la sua fami
glia. l'avvocato difensore ha 
chiamato a deporre una vicina 
di casa dei Fatuzzo. Antonia 
Branchi in Perrelli. Dall'in
terrogatorio sono stati affron
tali tre elementi. 

Le chiavi. La donna ha rac
contato che, qualche giorno 
prima del venerdì in cui è sta
to commesso il pluriomicidio. 
la madre di Alberto, Giuseppi
na Cristiani, andò a casa sua 
per dirle che proprio il vener
dì successivo si sarebbe dovuta 
recare in ospedale per assiste
re la sorella, per questo la pre
gava di prendere da scuola il 
tiglio minore Pierpaolo. Le 
consegnò le chiavi aggiungen
do che prima o poi avrebbe 
dovuto farne fare una copia. 

Movente economico. Una 
delle accuse mosse ad Alberto 
è stata quella di aver ucciso la 

madre, il padre e il fratellino 
anche per motivi economici. 
Invece Antonia Branchi so
stiene che la madre di Alberto 
aveva dei soldi da parte, li a-
veva visti in un cassetto della 
scrivania di Alberto. Duecen
tomila lire, i risparmi di Giu
seppina per comprare i mobili 
delia camera da pranzo. 

Materosso. Alberto aveva 
sostenuto che aveva sostituito 
il materasso sporco di sangue 
con un altro, quello che rico
priva una rete collocata su un 
terrazzino. Antonia Branchi 
ha confermato di aver visto re
te e materasso li sul terrazzino 
accanto al suo. Un ultimo par
ticolare venuto fuori all'u
dienza. 

Dopo 11 plurioraidicio qual
cuno, di cui ancora si ignorano 
le generalità, si ^ recato a riti
rare in lavanderia, quella usa
ta dai Fatuzzo, quasi tutta la 
roba lasciata dalla famiglia ed 
è poi sparito. 

il partito 
ASSEMBLEE: NUOVA TUSCOLANA 
ale 18 (Ottaviano): NUOVA GORDIA
NI «a* 18 (Buffa): DONNA OLIMPIA 
aB» 18 conferenza auSa casa (L. Bet
ti): SETTEBAGNt «aa 18.30 tOrti): 
TOH OC' GENO-SPINACI ?0 afta 19 
(Tea Mancini B. BaMac ILI 
ZONfc CENTRO ala 18 a Tastante 
attivo aula aimanona potila con I 

lawiiiu Farfara, aeojaia-
• iiieiiÉJio dai CC; O-

STKNSE COLOMBO alla 17.30 a O-
lembtea sui docu-
cón 1 compagne 

Paola CtoN dal CC; AURELIA BOCCE A 
ala 18.30 ad Atf*laCdZ(OeNeer4. 

wuKmtìauMMikÀMjmHULì' 
STATaaa 17.30 a Lamentino (Meff»o-

tetto). 
CORSI: MACAO ala 17.30 tarza N-
ziona (Moro): ITALIA ale 18.30 se
conda anione (F. Benvenuti). 
• Aia 18.30 presso l i bfttbtec* co
munale di 2agarol 

Cancm. ta comunrte di Vflsi Manin a 
a* operatori dMa USL RM 28.8oV 
battito sari cotegeto con Rad* Stu
olo 3 e Onda Ubera dìl 

GRAMSCI ala 18' 

17 Mt 

I», 

dri) 
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Manifestazione sotto la sede dell-ENEL a Viterbo 

Al buio i Monti Cimini 
1 contadini protestano: 
«Va a male il raccolto» 
Da sei anni sono stati stanziati oltre seicento milioni per l'elet
trificazione rurale - Sciopero organizzato dalla Confcoltivatori 

•Se non ci mettono la luce 
subito, dobbiamo rinunciare 
al lavoro nei campi», dicevano 
ieri gli agricoltori di Sorfano 
nel Cimino nel corso della ma
nifestazione organizzata dalla 
Confcoltivatori e dal Comune 
di Soriano proprio sotto la se
de dell'Enel a Viterbo. Erano 
centinaia. Combattivi e inten
zionati a continuare la lotta. 
Hanno sfilato con i loro tratto
ri per le vie della città. «Siamo 
costretti a buttare il latte e gli 
ortaggi perché senza elettrici
tà non sappiamo come conser
varli», ha aggiunto un altro a-

gricoltore. Il problema dell'e
lettrificazione rurale, non an
cora risolto nel Viterbese, si 
presenta infatti a Soriano par
ticolarmente drammatico. 

Il problema interessa cin
quanta aziende zootecniche, 
oltre 1.500 capi di bestiame, 
più di trecento abitanti. La vi
ta nelle campagne di Soriano, 
nel cuore dei Monti Cimini, 
sembra ferma a molti secoli fa. 
E la responsabilità è del go
verno e dell'Enel. La giunta di 
sinistra (un monocolore PCI) 

che guida da sempre Soriano 
sta facendo i salti mortali per 
risolvere questo problema, 
che tra l'altro non è di sua 
competenza. «Sono sei anni or
mai che sono stati stanziati ol
tre seicento milioni per l'elet
trificazione rurale — dice il 
compagno Pandimiglio. sinda
co di Soriano —; eppure l'Enel 
non ha speso ancora una lira*. 

«La scusa — aggiunge il 
compagno Santini della Con
fcoltivatori — che l'Enel ad
duce è la solita: ora i soldi non 
ci sono per avviare gli appalti». 
I soldi sono fermi alla tesore
ria della Cassa di Risparmio di 
Soriano. L'incredibile vicen
da. che accade in una provin
cia che proprio per l'energia-
sta per essere ridotta dal go- ' 
verno a servitù nazionale, ha " 
esasperato gli animi dei conta
dini sorianesi che non credono 
più alle solite promesse ed ai 
rinvii dell'Enel. ' 
-' • «La luce del sole non è più 
sufficiente — afferma il com
pagno Catalani, segretario 
della sezione del PCI di Sorta
no —; l'economia della zona 
èesclusivamente agricola. 

Senza elettricità si paralizza lo 
sviluppo». A quanto è dato sa
pere gli agricoltori di Soriano 
sono intenzionati a continuare 
la loro lotta. Andremo anche a 
Roma — dicono. Per questo 
hanno l'appoggio del Comune 
e delle loro organizzazioni de
mocratiche. 

Dichiarazione del compagno Borgna 

Giudizio negativo 
dei conuinfeti 

sul bilàncio '82 
Sul bilancio di previsione 

per 1982, approvato dalla 
giunta regionale martedì se
ra, pubblichiamo una di
chiarazione del compagno 
Gianni Borgna, vice presi
dente della commissione 
consiliare Cultura e respon
sabile culturale regionale del 
PCI. 

-I comunisti hanno e-
spresso un giudizio decisa
mente negativo sul bilancio 
di previsione 1982 della Re
gione. Questo bilancio — col 
quale si abbandona il meto
do della programmazione e 
che contiene scelte sbagliate 
ed inadeguate — costituisce 
un netto passo indietro ri
spetto al passato. La mag
gioranza ha respinto quasi 
tutti gli emendamenti comu

nisti dando dimostrazione di 
arroganza è di chiusura. Al
cuni emendamenti impor
tanti, tuttavia, sono stati ac
colti. In particolare nel cam
po della cultura (grazie all'i
niziativa nostra, della com
missione consiliare e grazie 
alla disponibilità dell'asses
sore Martino) si è passati da 
2 a 10 miliardi come stanzia
mento complessivo. -

•Ciononostante, anche in 
questo campo, agli orienta
menti della maggioranza de
stano seria preoccupazione. 
Un esempio di ciò è stata la 
reiezione, in aula, di un e-
mendamento a favore del 
Teatro di Roma che portava 
la firma nostra e di autorevo
li esponenti della maggio
ranza. tra cui lo stesso asses-
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sore alla Cultura. Che, alla 
fine, l'emendamento sia pas
sato (con una lieve modifica, 
che non ne intacca il conte
nuto) è importante ma di per 
sé non ci tranquillizza. Anco
ra una volta si è manifestata 
nella maggioranza una divi
sione e una volontà di emar
ginazione dell'assessore alla 
Cultura. Ancora una volta la 
maggioranza ha dato prova 
di insensibilità nei confronti 
della cultura e delle istitu
zioni culturali. Ancora una 
volta si è manifestata una 
volontà di restaurazione e 
una nostalgia del passato 
che si esprimono soprattutto 
nell'attacco persistente e 
pretestuoso nei confronti 
dell'iniziativa culturale del 
comune di Roma». 

Una mostra 
di artigianato 

a Carpineto 
Romano 

Si è aperta sabato scorso a 
Carpineto Romano, con la 
partecipazione dell'assessore 
provinciale allo Sport-Turi
s m o e Tempo Libero. Ada 
Scalchi, una interessante 
mostra di artigianato fem
minile, nell'ambito delle ini
ziative per il mese della don
na, organizzato dalla Pro
vincia di Roma, in collabora
zione con la Cooperativa 
Culturale Radio Carpineto 1. 

La mostra resterà aperta 
fino alle ore 20 di domenica. 

Libri di Base 
- Collana diretta. 
da Mio De Mauro . 
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Di dove in Quando 

Alla Sala Casella 

«Stop»: 
si va 

nel suono 
antico 

Sempre più sorprende — e anche entusiasma 
— l'atteggiamento di Fausto Razzi nei confronti 

1 della musica «antica». Lo avverte lo stesso Raz
zi: intendiamo per «antica», qui, la musica del 
Cinque-Seicènto, precedente quella di Vivaldi. 

Qual è la ragione dell'entusiasmo? È questa: 
più il Razzi va approfondendo la sua ricerca 
nelle esperienze musicali del nostro tempo, e 

' più, nello stesso momento, va anche perfezio
nando quelle volte all'indietro. Né c'è contrad
dizione in questa sua contemporanea apertura 
al futuro e al passato. Abbiamo così di fronte un 
musicista con il quale sia il nuovo che l'antico 
(con tutto quel che vi è connesso: studi, edizioni. 
esecuzioni, dischi, ecc.) debba in qualche modo 
confrontarsi. •-• •• 

Della musica antica, Fausto Razzi va cercan
do le differenze che via via la caratterizzano nel 
corso del tempo, anche in relazione alle altre 
componenti della cultura. Si tratta di una ricer
ca filologica, storica e sociale, destinata a sot
trarre musiche e autori a una cristallizzazione 
fonica, buona in ogni caso. 

I momenti i questa ricerca sono stati portati a 
• conoscenza del pubblico, nel corso di tre punta
te nelle quali si è svolto un Seminario, tenuto 
appunto da Fausto Razzi, nella Sala Casella, con 
il patrocinio dell'Accademia filarmonica. Le 
possibili astruserie tecniche sono state dissolte 
dal Razzi con una straordinaria persuasione. 
Provate voi stessi a cantare, ad esempio, frasi 
che contengono le parole «balle, belle, bolle», e 

• vedrete quanta fatica ci vuole per tenere ben 
distinte le vocali. In più. c'è sempre da tener 
presenti le situazioni storiche, artistiche e este
tiche, gravitanti intorno ai testi poetici, essendo 
possibile, grazie ad esse, cogliere le. sfumature 

proprie del Caccini e quelle proprie del Monte- i 
verdi. Quindi, intervengono nel fatto musicale, 
letterati, poeti, studiosi. È da questo nodo di 
correlazioni che Fausto Razzi ha fatto scaturire 
come un unicum, un capolavoro ancora ricco di 
mistero,'// combattimento di Tancredi e Clorin
da. riportato alla storia del suo tempo (alle voci, 
anche, e agli strumenti). 

Basti considerare le differenze che esistono 
tra il «suono» di Brahms, Debussy e Bartòk, o 
quelle tra Mozart, Beethoven e Schubert, per 
capire, e condividere, i'atteggiamento di Fausto 
Razzi, suffragato dal recupero delle conclusioni 
alle quali erano giunti gli studiosi del tempo: 
Ludovico Zacconi (1555-1627), lo stesso Caccini, 
Pietro Della Valle (1586-1652), Pier Francesco 
Tosi (1654-1723). 

Talvolta ha canterellato lo stesso Fausto Raz
zi al clavicembalo (se si dedica un po' di più 
anche al canto, le voci di suo gruppo avranno 
un temibile «concorrente»), ma sono, poi, inter
venuti in una precisa esemplificazione Sandro ' 
Rinaldi, Gloria Bandiielli. Ugo Trama, Valeria 
Venza (voci stupendamente e storicamente «an
tiche»), con Alberto Conti alla viola da gamba, 
dal suono così trepidante e infallibile. 

Un Seminario, dunque, che fa giustizia di 
mille arbìtri sopportati finora nelle revisioni ed 
esecuzioni di musiche antiche, che diventano, ' 
con Fausto Razzi e il gruppo «Recitar cantando», 
un'impresa da affrontare sgombrando il campo 
da ansie dilettantistiche e superficiali. C'è un 
diffuso gusto per l'antico, ma prima che imper
versi, Fausto Razzi mette uno «stop»: la prece
denza va data allo studio. 

e.v. 

Ritorna Oliviero De Fabritiis 
Il maestro Oliviero De Fa

britiis compie ottanta anni, e il 
Teatro dell'Opera festeggia 
questo compleanno, affidando 
all'illustre direttore d'orche
stra la Sonnambula di Vincen
zo Bellini. La «prima» è fissata 
per domani. sera, alle ore 
20.30. Scene e costumi sono di 
Alessandro Sanquirico, men
tre la regìa è di Filippo Crivel
li. Cantano Lucrana Serra, 
Carlo De Bortoli. Kate Gam-
berucci. Clara Foti. Renzo Ca-
sellato (si alterna a Vittorio 
Terranova), Giorgio Onesti e 
Roberto Mazzetti. Si replica il 
31 e, poi, durante il mese di 
aprile, nei giorni 3, 7, 10, 14 e 
18. . 

NELLA F O T O : 
Fabrit i is 

il maest ro Oe 

La rassegna dei film cinesi al Rialto, al Filmstudio e all'Officina 

E arrivata anche a Roma 
una scatola magica piena 

di «Ombre elettriche» 
"i Dopo il grande successo di 
pubblico e di critica riscosso 
dalla rassegna di cinema cinese 
•Ombre elettriche', prima a To
rino e poi a Milano, ora anche il 
pubblico romano avrà l'oppor
tunità di vedere una scelta di 
circa settanta film cinesi che 
vanno dagli anni Trenta ad og
gi, selezionati tra gli oltre cen

totrenta film presentati a Tori
no. 

La rassegna romana è inizia
ta ieri e durerà fino al prossimo 
4 aprile, con proiezioni distri-
buite in tre sale della capitale: 
il Rialto, il Filmstudio e l'Offi- \ 
cina. per una media di ben do
dici diversi film al giorno. La 
rassegna come s'è detto già all' 

inaugurazione torinese, e una 
delle più importanti mai realiz
zate nel mondo, compresa la 
stessa Cina. -

La ricchezza di temi affron
tati, la varietà delle situazioni 
proposte e la bravura di alcuni 
interpreti (ormai diventati 
quasi quasi dei divi anche qui 
da noi, proprio grazie a *Ombre 

L'orologio americano all'Argentina 

Usa 1929: tempi duri 
ma vitali, parola 
di Arthur Miller 

elettriche»), non mancheranno 
di suscitare interesse anche qui 
a Roma. -. 

Sì tratta, infatti, di un im
portante incontro con la cultu
ra e la storia cinese, vale a dire 
una civiltà sicuramente molto 
•chiacchierata* anche da noi, 
ma in fondo nota, generalmen
te, solo in superficie. . 

1929: anno nero per la storia 
degli-Stati Uniti. È l'epoca del 
famoso «crollo di Wall Street», 
la crisi della borsa americana. 
Alla rappresentazione, più che 
allo studio di quell'epoca è de
dicato Uorologio americano, il 
nuovo testo di Arthur Miller 
messo in scena la scorsa stagio
ne dal Teatro Stabile di Geno
va e giunto ora a Roma. all'Ar
gentina. La regìa è di Elio Pe-
tri (al suo debutto teatrale), 
mentre fra gli interpreti figu
rano Lino Capolicchio, Eros 
PagnL Ferruccio De Ceresa, 
Marzia Ubaldi. Camillo Milli e 
Claudio Gora. La scena è di 
Dante Ferretti, i costumi di 
Barbara Mastroianni e le mu
siche di Piero Piccioni. 

Una lunga carrellata storica 
(in parte attraverso i ricordi 
autobiografici dell'autore, in 
parte sulla riga segnata dal li
bro Hard Times, «tempi duri» 
di Studs Terkel) sulla consi
stenza emotiva e sociale del 
sogno americano. Va bene il 
crollo della borsa, va bene il 
conseguente terribile periodo 
di povertà generale, ma — an
che in quegli anni — gli Stati 
Uniti non hanno forse mante
nuto intatta tutta la loro vitali
tà? Arthur Miller ha pochi 
dubbi e conclude il suo lavoro 
mettendo in bocca al protago
nista queste parole: «In fondo 
l'America somigliava a mia 
madre... ogni volta che penso a 
lei. la testa mi si riempie dj vi-
taV 

le tappe della rivoluzione scientifica 
Un ciclo di incontri all'Università 

luti lllimani 
stasera in concerto 

Questa sera alle 21 il popolare complesso cileno degli Inti 
lllimani torna in concerto al Teatro Tenda di piazza Mancini. 
L'hanno organizzato Radio Blu e-l'Arci di Roma con il patrocinio 
del Comune. 

Gli Inti lllimani sono ormai da anni in Italia, fuggiti come 
molti altri cileni dopo il colpo di Stato del generale Pinochet. 
Hanno sempre riscosso con le loro cannoni popolari ed i canti di 
lotta un successo meritato, anche quando il loro stile ha subito 
metamorfosi profonde. 

Il prezzo per il concerto di stasera è di 6000 lire. 

Novità 
Charles Darwin 

L'origine delle specie : 

Un caposaldo dello scienza moderna nello suggestivo edizione illustrata, 
curata da Richard Leakey . 

. • • . . Lue 30000 '_ 

John Huston 
Cinque mogli e sessanta film 

• Le memorie di uno dei maggiori registi de"a leggendaria Hollywood 
l-re 22 0 0 0 

James Agee 
Una morte In tamlglia 

• • • • . ' - Il capolavoro di.uno scrittore che ha lasciato 
ii segno nello letteratura e nel cinema americani 

• • • • - • - - lire 14 0 0 0 

Marthe Robert 
Solo come Kafka 

Un seggo fondomentole su un'Gpera-cniave del nostro tempo 
U r e 8 2 0 0 • • . . - . -

Osip Mandel'stam 
La quarta prosa 

li sogno di unortisfa che costrmseexon r«piCC0*i-nu!!a» le proprie— 
. .'-" cattedrali poetiche 
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li mio Carso -:i-
' Il libro sottilmente outobiogrodco di un grande triestino del primo 

Novecento ' - > ' 
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V'-•:••'• V G.B. ZOrzoli ^ ::'-.'-
• La formica e la cicala 

* *-• • Crisi dei modelli di crescita, scarsità delie risorse 
È ancora possibile lo sviluppo? E a quali ccr.dtfioni? 
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: Claudio Natoli 
La Terza Internazionale e il fascismo 

-i Lo scontro di elesse nel primo dopoguerra 
ai!a luce di una documentazione ongmoie 

. - ' " • ' ueiaooo -

Pierre Oléron 
Il bambino e l'apprendimento del 

linguaggio 
Come si conquista la parola lo studio di un noto psicologo francese 

uè 8500 

Giuseppe Garibaldi 
(Mille 

l>Eroe da due mondi» testimone di se stesso 
.• •. _ - Ue 5500 ' • • • • • • ; . 

LV. Kantorovic - G.P. Akilov 
Analisi funzionale 

Monografia di due iUusrri esperenti Ce~a scuola matematica sovietica 
i r e 2 5 0 0 0 • 

Giuliano Bellezza 
La Terra : 

R ponete, la sua stono e ropera deffuomo 
U e 5 5 0 0 0 . . . . 

Paolo Malanimo : 

L'economia Italiana nell'età moderna 
Origini, crescilo • cortraddaienì deflo svArppo industriale 

LSn C test tee 4 000 .'. • - - , 

Giuseppe Montalenti 
Charles Darwin 
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Editori Riuniti 

In questi giorni si sta svol
gendo (si concluderà domani) 
nell'Aula Magna della Citta 
Universitaria u secondo semi* 
nario del ciclo dedicato ai rap
porti tra tecniche e teorie nel
la Storia della scienza, che è 
stato organizzato in collabora
zione dagli studenti e dalla Fa
coltà di Scienze. Continua cosi 
l'iniziativa che ha avuto come 
primo momento il convegno 
di dicembre sul Rinascimento, 
che vede eli studenti protago
nisti attivTdella vita universi
taria. 

Il rilievo politico dell'inizia

tiva fa di questa un'importan
te scadenza nel contesto 
dell'attività universitaria. 

L'argomento su cui sono sta* 
ti chiamati a intervenire alcu
ni tra ì più importanti storici 
della scienza oggi in Italia è il 
rapporto tra tecnica, strumen
to e teoria nella Rivoluzione 
Scientifica del '600. 

Invece di generali panora
miche che non rendono molto 
spesso conto adeguatamente 
della complessità e poliedrici
tà che storicamente assumono 

i rapporti tra queste grandi di
mensioni dell operare umano. 
verranno sviluppate analisi 
specifiche su problemi emer
genti nei diversi settori disci
plinari. Dall'ottica alla chimi
ca alla fisica si rintracceranno 
gli itinerari storicamente per
corsi dai rapporti instauratisi 
tra l'attività tecnica e specula
tiva. 

Oggi interverranno i pro
fessori A^Rossi. U. Barcaro, M. 
Mamiani, P. Abbri e A. Di 
Meo. e domattina conclude
ranno i lavori i professori P. 
Casini e P. Rossi. 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
V.aie f. Testi. 75 
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V a de» Taurini. 19 
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Lirica e balletto 

TEATRO DELL'OPERA ~ 
(Direzione artistica * Tel. 461755) 
Domani alle 20.30 (abb. prime serali ree. 44). Prima 
rappresentazione de La sonnambula dì Bellini. Direttore 
d'orchestra Oliviero De Fabrrtiis. maestro del coro Gianni 
Lazzari, regia Filippo Crivelli, scene Alessandro Sanquiri-
co. Interpreti: Luciana Serra, Carlo De Bortoli. Kate Gam-
berucci. Clara Foti, Renzo Cesellato. Giorgio Onesti. Ro
berto Mazzetti. 
Domenica alle 16.30. Replica Trittico di balletti 

Concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECIUA 
(Via Vittoria. 6 • Tel. 6790389) 
Alle 2 1 . Presso la Sala Accademica Concerto dal violi
nista Vladimir Spivakov e del pianista Boris Be-
tcherev (in abb. tagt. n. 21). In programma: Mozart. 
Suavinsky. Schubert. Biglietti in vendita al botteghino di 
Via Vittoria: 8.30/13 e dalla 19 in poi. 

• • • 
Domenica alle 11. Presso il Teatro Argentina Concerto 
dal duo pianistico Gino Gorini-Euganlo Bagnoli. 
Musiche di Strawinsky. Biglietti in vendita al botteghino 
del Teatro Argentina. 

» • • ' • • ' • 

Domenica alle 17.30 (turno A), lunedì alle 21 (turno B). 
martedì alte 19.30 (turno C). Presso l'Auditorio r* Via 
della Conciliazione Concerto diratto da Daniel Oran. 
Pianista Laura De Fusco (in abb. tagl. n. 21). In program
ma: Beethoven. Brahms. Biglietti in vendita al botteghi
no dell Auditorio oggi e domani dalle 9.30/13 e 17/20; 
domenica dalle 16.30 in poi: lunedi e martedì dalle 17 in 
poi. 

ARCI UISP CASSIA - SCUOLA POPOLARE DI M U 
SICA 
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico aperto a tutti, 
principianti e no. Studio di brani dal Rinascimento ad 
oggi. Prenotazioni al Circolo (Via Sesto Miglio. 51 - Tel. 
3669748). 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL S. ANGELO 
Domani alte 17.30. (Presentazione dì giovane concerti
sta»: Salvatore Zoma (chitarra). Musiche di Bresciane!-
lo. Bach, Giuliani, Sor, Duarte. Tur in a 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTOK 
(Via Fratelli Mazzocchi. 42) 
Domani alle 19.30. Per i (Concerti d'inverno al caminet
to» Concerto dal duo clarinetto-pianoforte Anto
nio Russo, Nicolò lucevano. Musiche di Schumann. 
Brahms. Poulene. lucevano. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.za Laruro De Bosis) 
Domani alle 2 1 . Concorto Sinfonico Pubblico diretto 
dal M'Vladimir Deiman. Mezzosoprano Daphne Evange-
latos. Musiche di Mahler. Maestro del coro Giuseppe 
Piccino Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini. 46) 
Domani alle 17.30. Presso l'Auditorium San Leone Ma
gno (Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Accademia Cc-
rallìana. Musiche di Coretti. Prenotazioni telefoniche ad' 
Istituzione. Vendita al botteghino dell'Auditorium un'ora 
prima del concerto. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Alle 2 1 . Inti l'Umani. Prevendita ore 10-13: 16-19. 

SALA BORROMINI 
(P.zza della Chiesa Nuova) 
Domani alte 17.30. (Gruppo corate Orazio Vecchi»:' La 
Canzone d'amor cortese a popolare nel XVI seco
lo. Ingresso libero. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 
Viale Angelico, 67 - Tel. 354441) 

. Nei giorni 5-6-7 aprile il Prof. David Collyer dei conserva
torio (fi Amsterdam terrà un seminario sulle Tecniche 
clavicembalistiche presso la Sala Casella (Via Flami
nia; 118). 

U.D.I. - UNIONE DONNE ITALIANE 
(Tel. 6791453) 
(III Rassegna di donne compositrici» a Palazzo Braschi. 
Alle 2 1 . Cassia compositrice della Chiesa Bizanti
na. Conferenza illustrata con esecuzione dal vivo, regi
strazioni e diapositive. Incesso libero. 

Prosa e Rivista 

ABACO 
(Lungotevere Mellini. 33/A) 
Alle 2 1 . Diotima • tperione. Regia di M. Ricci, con F. 
Ciardi e la violooceBista Silvia Magnanimi. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 81 - Tel. 6541043 - 6568711) 
Alle 21.15. La Comp. di prosa Lucia Modugno presenta 
Eternamente tua di e con L- Modugno. Regia di M. 
Landi. con E. Lazzareschi. M. D'Agata. T. Ronchi. F. 
Pannolino. 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 2 1 . Scoprite la signora da T. Maclntyre. Regia di 
D. Guardamagna. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 21.15. La Ccop. La Plautina presenta Gaxebo con 
S. Ammirata. M. Bonini Oas. P. Parisi. F. Madonna. 
Regia di E. De Castro. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alte 2 1 . Cavalieri senza patria di Aphra-Behn. Regia 
d< Ugo Gregoretti. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Afte 21.15. La Comp. Il Baraccone presenta Ma dove 
vai in giro tutta nuda. Regia di M. MrabeHa. con G. 
Pescucci e G. Sofio. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Riposo. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 
Oggi, domani e domenica alle 2 1 . Teatro di Remane* e 
Caporossi. Pren. e vend. anche presso Teatro Qurino. 
Domenica servizio gratuito pullman ore 17.30 da Piazza 
SS. Apostoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via CeJsa. 6) 
Ate 21.15. Grano Cesare è-_ ma non lo dite a Sha
kespeare di Ciufca-tnsegno. Regia di Massimo Cinque. 

DEI SATIRI 
(Piazza d> Grottapinta. 19 - Tel. 6565352) 
ABe 21.15. La Coop. CT.I . presenta La treppula (The 
Mousetxap) * A. Christie. con J. Pieno. T. Sciane. S. 
Dona. P. Padora. M. Goantmi. Regia di P. Pacioni. 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Atte 2 1 . n Gruppo Teatro Libero RV presenta Tradfanen-
t i con S. Fantoni. I. Occteni. D. Del Prete. Regia G.P. 
Griggi. " . 

DELPRADO 
(Via Sora. 28 - Tel. 5421933» 
ABe 21.30 Teatro Incontro diretto da Franco Merce» 
presenta Oreste con Edda Dea Orso. Salvatore Martino. 
Pepito Torres. Regtt r> Salvatore Marmo. 

DELLE MUSE 
(Via Fcrt. 43» 
Aie 21-30. Beat 72 presenta Cinque picce*: ma sic al 
di J Me!* e A. Anneccrano. con R. Caperà* (tenore). E. 
Bernard (soprano). C Morva e T. Tn^ez. 

DC' SERVI 
(Via del Monaro. 22) 
Renoso. 

ELISEO 
(Via Naaonaie. 183) 
Ale 20.45 (abb. L/2). La Comp. Glauco Mauri presenta 
G. Mauri *% • Siunw Pentite e 9 ave asnra M e n i con 
Isa Dame*. Roberto Srumo Regia di Egaro Marcucci. 

GHtONE 
(Via 6>5e Fomao. 37 - Tel. 6372294) 
Aite 2 1 . La moglie ideale Regia di Edmo Fenogho. con 
r.eana Grocne. Pmo Cohzzi. G Barra 

GOLDONI 
<V.eoio dei Soldati. 4) 
ABe 21.15 La Comp. di Prosa «n Pungtghooe» presenta 
Escuti ole con G>org»o Marce*. P. Buso. G Schettr*. G. 
Stmomra. 

R. CIELO 
(Via N. Del Grande. 27 - Trastevere • Tel. 589811 1) 
AHe 21.30. • gruppo Nsgual in Perno in tega ds «Le 
CosjTucomiche» di I. Calvino, con M. Benevento. D. Bar-
bnoen. C. Dondero. S. Grondiceli. (Ultimi 3 everrà). 

R. LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo. 33) 
Ale 2 1 . GNT presenta Le i c e eie «Mas m o g i di Moie-
re. Regia D. Camerini. 

LA CHAMSON 
(Largo Brancaccio. 82/A) 
A>e 21.30. Luoa Cassini in Saeemteri • rnsearle e* 
Concettine Quaglianjlp di A. Fusco, con Mariano Di 
Martino. Enzo Fusco e Saverio Mattei. 

LA COMUNITÀ 
(Via G. Zanazzo. 1) 
Ade 21.30 «Anteprima*. La Comunità Teatrale hafcana 
presenta In AJbie. Regia di G. Sape, con L. Biegini. A. 
Brumrr. F. Cortese. 0 . La Loggia. A. Memchetti 

IAP1RAMMMI 
(Va G. Benzeni. 51 - Tei. 576162) 
AHe 2 1 . La Coop. Enterprise firn presenta Paradese 
te r?—W con G. Buio, A. Sattutti. P. Della Chiesa. Regia 
di Gianfranco Butto. 

Cinema e 
1 • . . - ! • ' - , 

LIMONAIA DI VILLA TOflLOMA 
(Via Spallanzani) • ' 
Allo 18.30. L'Assoc. Teatrale «Odradek 2» presenta La 
duchessa d'Amalfi di J . Webster (prove aperte). 

METATEATRO 
(Via Mameli. 5) 
Domani alle 21.15 (Prima». Teatroce. Regia di Angela 
Janigro, con Gabriella Jacobucci, Angiola Janigro, Maria 
Piera Regoli. 

MONGIOVINO 
(Via Genocchi. 15) 

' Alle 18, La Comp. Teatro d'Arte dì Roma presenta Nac
que al mondo un sole (S. Francesco) e Laude di 
Jacopone da Todi, con G. Mongiovino, G. Isidori. 

PARIOLI 
(Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 21 (Prima» (turno A). C. Molfese presenta V. Caprio
li in La bottega del caffè di C. Goldoni, con R. Cuccice
la. Regia di G. Sbragia. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Alle 21.15. La Coop. «Teatro de Poche» presenta Dio e 
morto. Regia di Aiché Nana, con A. Nana, Franco De 
Luca. Salvo Lorelice. Ingr. L. 5000 - Rid. L. 2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
R. Fatk e S. Graziani in Due voci per un a solo di T. 
Kempinski. 

POLITECNICO SALA A 
(Via GB. Tiepolo. 13/A) 
Alle 21 . La fidanzata dello Scheletro con F. Juvara. 
A. Piovanelli e G. Scala. Regia di Sergio Bazzini. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 20.45. La Comp. Stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante in Roba vecchia a cori giovani di P. Scifoni. 
Regia E. Liberti. 

SALA UMBERTO 
(Via delia Mercede. 49) 
Alle 21.11 Teatro dell'Elfo presenta Sogno di una notte 
di mezze estate. Regia di G. Satvatores. 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Franco Fontana presenta per la prima volta m 
Europa Oba oba 8 2 di Sargemelli. La più grande rivista 
brasiliana. 

SPAZIOUNO 
(Via dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21.15. Signorina Giulia di A. Strindberg. Regia M. 
Gagliardo, con S. Madia. M. Morosini. M. Morselli. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via Sciatola. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21.15. Santa Teresa d'Avita di Silvio Benedetto e 
Alida Giardina. Posti limitati e solo dietro prenotazione. 

TEATROCINEMA TRASTEVERE 
(Ciré. Gianicolense. 10 - Tel. 5892034) 
Atte 20.30. Il CCR presenta il Centro Uno in Buon viag
gio Diana - Sempre è palcoscenico girevole con P. 
Bortolotto. R. Valente. L. Piccioni 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini, 17/A) 
Alle 21.15. Terroristi di M. Moretti, con F. Carnelutti. 
P. Giorgio. P. Gasparro. M. Patulli. Regia A. Zucchi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 20.45. La Comp. Teatro Stabile di Genova presenta 
L'orologio americano di A. Miller. Regia E. Petri, con 
L. Capolicchio. F. De Ceresa, C. Gora. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
Via M. Minghetti, 1 - Tel..6794585) 

- ABe 20.45 (abb. spec 3' turno). La Coop. Teatro Franco 
Parenti presenta II malato immaginario di Molière, con 
F. Parenti e L. Morlacchi. Regia di A Ruth Shammah. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Il Gruppo detta Rocca presenta R Rusante da A. 
Beolco. Regia Gianfranco de Bosso. . 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Via G. Cesare. 229) 
ABe 21 «Prima». Eden Teatro di Raffaele Vrviani. Regia 
di Roberto Do Simone. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
, (Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

(SALA B): Alte 21.15. Il gruppo Teatro de Baccano pre
senta Faust con M. Pavone e L. Consani. Ingr. L 7000 
- Rid. U 4500. (Ultimi 3 giorni). 
(SALA C): Alte 21.15. La Comp. La Brace presenta Peer 
Gynt da Ibsen. spettacolo di pupazzi con R. Riccioni. O. 
Tua Farinetta e V. Andrei. 
(SALA POZZO): Dal 15 al 24 aprile Actor's Work, 
seminario sulla recitazione tenuto da Bruce Myers. 

TORDMONA 
(Via degli Acquasparta. 16) 
Alte 19. CTI presenta «Scenario Informazione '82»: 
Centro U H (Musiche Performances). Ingresso libero. 

UCCELUERA 
(Via deJt'Uccettiera - Vifla Borghese) 
Alle 21.30. La Comp. Dark Camera presenta D i prima 
acque di Massimo Ciccofini, con Pippo lacoacci. .-' 

Sperimentali 
AVANCOMIC1 TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Alle 21.15. «La Compagnia degjì Av3ncomici» m Dan-
zemecabra. Regia di Marcello Laurentis. - Ingr. L. 
3000. (Ultimi 3 giorni). 

• O R C O 15 
(Vicolo del campanile - Borgo Pio) 
Afte 18.30. Il Laboratorio efi Teatro Maschere presenta 
emzrtegino da M§rcette. 

DO IT SS 
(Via Gerace. I /A - Tel. 7598777) 
ABe 15- «Lo Specchio de' Mormoratori» presenta Die 
Gumrnfemeuer. Studi di Giancarlo Palermo 

CINEMA 
«Gli amici di Georgia» (Alcyone. Caprani-

chet ta ) ' 

«Reds» (Barberini) -

«Buddy Buddy» (Ar iston. Q u a t t r o Fonta

ne) 

«Ricche e famose» (Embassy) 

«Ragt ime» (Capranica) 

«Mephlsto» (Augustus) 

9> «La guerra del fuoco» (Majestic) 
* ) «Il postino suona sempre due volte» ( M a 

dison) 

• «Anni di piombo» (Rivoli) 

• «Fuga per la vi t tor ia» (Del Vascello) 

• «Café express» (Diana) 
• «Ombre elet tr iche» (Rialto, Filmstudio) . 

TEATRO 
• «Teatro» (Capannone Industriale) 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L. 4000 
Eccezzziunale veramente con D. Abatantuono - Co
mico '••'• ' . - ' 
(16-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3500 
Ad ovest di Paperino con I Giancattivi - Comico 
(16-22.10) . . 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Gli amici di Georgia di A. Penn • Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
La contessa, la contossina... a la cameriera con C. 
Aurei - Sexy (VM 18) . 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
• (Vìa Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatino -

Tel. 5408901) L. 3500 
Nell'anno dal Signore con N. Manfredi • Drammatico 
(1530-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatica 21 - Tel. 890947) 
L 3000 
La pazza storia del mondo - M. Brooks • Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Buddy Buddy con J. Lemmon e W. Matthau - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
M a che siamo tutti matti? con M. Weyers • Satìrico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 

- Mephyato con M. Brandauer - Drammatico 
(16.30 22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Te:. 347592) L 3500 

' Bolero di C. Letouch • Drammatico 
(15.40-22) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Reda con W. Beatty 
(15-22) •• r, .-.,-- , . - : - - - - . * , . _ - - - . . - ; .... 

BELSITO - - -
(Piazza delle Medaghe d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis -
Horror (VM 18) 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936) L 4000 
Sospiri» di D. Argento - Drammatico (VM 14) 
(16-22.301 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7. P.za Bologna-TeL 426778) L.4000 
A d ovest di Paperino con I Giancattivi - Comico 
(16-22.30) 

BRANCACCIO 
La casa stregata 
(16.30-22.30) 

CAPtTOL 
- (Via G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280» 

L. 3500 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 • TeL6792465) L 4000 
Ragtime con J. Cagney. B. Oouris • Drammatico 
16-22.30) 

CAPRANfCHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L- 4000 
GB amici di Georgia di A. Penn - Drammatico 
(16-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 F * n . 9 sorpasso; 13 
Cartoni animati; 13.30 Teiefem. 
GB invtncibii. 14 TG; 14.30 Rubri
ca; 14.45 • cambia acquiate; 15.30 
Tata film. Salto mortale; 16.30 Car
toni animati; 17 Cartoni enéneti: 
17.30 Cartoni animati: 18 Cartoni 
animati: 18.30 TG: 19 Sport: 
19.30 Motori non stop; 2 0 Cartoni 
animati: 20.30 Telefilm, Gli invinci
bili: 2 1 TG: 21.15 Film. Cairo rosd 
- Sulla via del Cairo; 23 Telefilm. 
Arsenio Lupin; 23 .50 Telefilm. 

TELEROMA 
Ore 10.45 Hobby sport; 11.45 Car
toni enimett; 12.05 Tetsfem; 12.40 
La fiera del bianco; 13.20 Com
manto postico: 13.50 Qui Roggero 
Orlando; 14 Canoni animati; 
14?30 Teiefem. Missione impossi
bile; 15.30 Telefilm. S O S . Polizie: 
16 Cartoni animati: 16.30 Docu
mentario; 10.45 Rubrica; 17.30 
Serrjmenete di informazione: 
17.35 Dimensione lavoro: 18.15 
Teiefem. tronside: 19.20 Hobby 
sprt le schedina: 20.05 Telefilm. 
Jufie: 20.40 Commento politico: 
21.20 Firn. 24 dicembre 1975 • 
Fiamme su New Yorkl; 23 Insieme 
con Paleso; 23 .30 Hobby Sport: 
0.30 Telefilm. S.O.S. Polizia. 

TELELAZIO 
Ore 14.30 Cartoni animati: 14.55 
Film. A «sestine tion,- Bureau; 16.25 
Telefilm. Peyton Piece: 17.15 Car
toni animati; 17.40 Soperdessmca 
show: 18.30 Cartoni animati; 19 
Onde verde; 19.45 Cartoni anime-
ti; 20.15 TG: 20.45 Telefilm. Pey
ton Piece; 21.45 Film. Le grande 
avventura del generale Palmer; 
23.20 Trailer*; TG. 

RETE5 
Ore 9 3 0 Buongiorno Italie: 10 

ni; 10.30 FRm. La netta ha mille 
occhi; 11.55 Rubrica di cucina; 12 
Bis: 12.30 Cartoni entmetl; 13 Car-

13JK> Sceneggiete. 
e dentarti; 14 Sceneg

giato. Sentieri: 14.45 Film. L'ap
partamento: 17 Cartoni animati; 
17.30 Cartoni animati; 18 Cartoni 
animati; 18.30 Popeorn; 19 Teie
fem. Gemini Man; 2 0 Sceneggiato. 
Aspettando H domani: 20.3O Teie
ra*». Wonder Woman: 21 .30 Fam. 
Dimmi che fai tutto per me: 23 .30 
FUm, R merlo maschio; TelefBni. A-
gente Speciale. 

RETE 4 
LA UOMO TV 

Ore 7.15 Cartoni animati; 8.SO Ru
brica di cucina: 9 Telefilm. Canne e 
fango; 9.50 Sceneggiato. GB eroi 
deee B M i e : 10.40 Telefilm, Le fa
miglie Bradford: 11.30 Fam. Al tuo 
ritorno: 13.0 Teiefem. Vhe e aserte 
di Penelope; 14 Teiefem. Canne e 
fango; 14.50 Rubrica di cucina; 15 
Fem. Tigrotto; 1 * Talefam. Le sin
drome di Lazzaro: 17 Cenoni ani
mati: 18.45 Teiefem. La famiglie 
Bradford; 19.45 Cartoni animati.' 
20.15 Caccio eoe stette: 20.15 Te
lefilm. Charae's Angela, mitn bam
bine per un engelos: 21 .10 Firn. I 
misteri di Hafltywood. 22 .50 Fefni 
sera: 23 FSm. Barbarella; 0.45 Te
lefilm. Quinci; 3.10 Fem. 

ITALIA UNO 
Ore 8.30 Cartoni animati: 8.55 Te-
iefern. Thierry le Fronde: 9 .20 Car
toni animati; 9.45 Cartoni enimoti; 
10.10 Vincente e piazzale; 10.35 
FBm. Ti ho sempre emete; 12.30 
Cartoni animati; 13 Cartoni anima 
ti; 13.30 Cartoni animati; 14 Tele
film. Star Trek; 15 Sceneggiate. 
Da qui aTeternità; 15 Teiefem. 
Mork e Minoy: 16.30 Certoni en*-
mati; 17 Cartoni animati; 17-20 
Cartoni animati; 17.40 Cenoni ani
mati; 19 Cenoni animati; 19.30 
Teiefem. Thierry le Fronde; 19 
Caccio al 13; 19.30 Teiefem. Mork 
e Mmdy: 20 Cartoni entmetl; 20.30 
Sceneggiato. De otti all'eternità; 
21.30 Firn. Colazione da Trffeny: 
23 Venerdì sport: pugjktta: 2 4 Te-
lefttm. De Dettai a Knovs Undlng; 
Oroscopo. 

TVR VOXSON 

10 Telefilm. Dottor Radere: 10.30 
Tela film. Capitani e re; 13 Cartoni 
OTwnoti; nan* «leaon King. 14.30 
Sala stampe; 14.45 Alba di aangy •; 
19 Telefilm. Met t e Jenny; 19.25 
Cartoni ai emaU. 1S.50 Cartoni ani
mati.- 17.15 Castani animati; 17.4B 
Cartoni enimeti; 19.10 Teiefem. 
M a n e Jenny; 19.35 Telefoni. Atte 
se^Bederncredeaaa: 19.30 Certo
ni enimeti: 20 .20 Telefilm. Dottor 
Radere: 20.45 L'assassinio di Si-
ster Gerge; 22 .30 Telefilm. Agen
te Popper; 23 .30 Sete stampa; 
23.45 Film, femmine tre volte; 
1.10 Telefilm; 2:10 Fascia nottur-

GBR 
Ore 12-30 Certoni enimeti; 13 Star 
end music-13.30 Teiefem. Papa he 
ragione; 14 Telefilm. The ftootóes; 
15-30 Toc ossee; 19 Cartoni eni
meti: 19.30 Certoni enimeti: 17 
Certoni enimeti: 17.30 • punto TV: 
19 Fem. Sencte Marie: 19.30 Tele-
Wm. Le strane coppie; 2 0 Certoni 
enarrati: 20.15 Cviiti Betoniate; 
20 .30 Speciale sport; 21.05 Fem. 
GB amanti di Toledo: 22.30 Motori 
in TV; 23 Fem. Un uomo une crtta: 
0.35 Telefilm. 

Ore 7 Fem. I algenti 
8,30 FUm. La 

o#H oro o#f •£ 

TELETEVERE 
Ora 9 .151 ferri «et giorni; 9.45 O-
roscopo; 9 Fem. Porcee; 10.30 
Film. Robinson: 12 Le fiere del 
Manco: 13.10 Motori non stop: 14 
I fat t i dei g e n e : 14.30 FUm. A T 

del retano; 19 Anteo* si»s 
17 Musei in caos; 17.30 

9 riposo del guerriere; 19 Le 
fiera del bianco: 19.30 Trotterà: 
19.50 Oroscopo: 201 fatti del gior-
ne. 20.30 R fortuniere: 21.05 Lode 
• f Signore; 21.35 TofcrfBm; 22.45 
rpaflV m IfrOSlfIMO tfotfOf CHlVICA. 
0.16 Oroscopo: 0.25 Inetti del 
fÌ0Tfe*3; 1 rìaefl. fMQffJVfl MAVtTO • • 
targare. 

S.P.Q.R. 
Ore 14 Camprevsndite: 14.30 
Fem; 18 Musica rack: 19.30 Firn; 
19 Firn, L'ultime cantone; 19.30 
Engbeh ia eeey: 20 Dirittura d'erri-
ve; 20.30 Fem. Le professione del
la annero Werren: 23.30 Anatema 
** e J n * * n * L 2 * DrrKtwra d'arrivo: 

CASSIO (Via Cassia, 694 • Tel. 3651607) L. 3000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutando con R. 
Pozzette - Comico 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) 
L 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 
(16-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
L. 4000 
Ad ovest di Paperino con I Giancattivi - Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 
Ricche e famose con J. Bisset • Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 . 
Taps squilli di rivolta con George C. Scott - Drammati
co 
(15.30-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 41 • Tel. 6797556) L. 4000 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) U 4000 
Joss il professioniste con J. P. Belmondo - Avventu
roso 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) . L. 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) 

F IAMMA (Vìa Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(15.45-22.30) 

F IAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • T. 4750464) 
L. 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
L. 3.500 -
Bollenti spiriti con J. Ooreltt - Comico ' 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Bollenti spiriti con J. Gorelli - Comico 
(16-22.30) • • • -

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L 3000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) U 4000 

. Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) 

HOUOAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4000 . „ 
NeB'amno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (ViaGirolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 3000 
Chiamami Aquile con J. Befushi • Comico 
(16-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) • U 4000 
Joss il professionisia con J. P. Belmondo - Avvento-
roso 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Vìa Appia Nuova, 176 - TeL 786086) > 
L.4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale • ~ 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
L 3500 " 
La guerra del fuoco con E. McGffl - Drammatico (VM 
14) • • . . . • -
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Via del Corso. 7 • Tel. 6789400) L 4000 
Anent i e quei P.2 con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

MOOERNETTA 
(Piazza della Repubb.%ca.44:- Tel. 460285) L 3500 
Blue Movie 
(16-22.30) 

MODERNO 
(PiazzadeBaRepubblica.44 -Tel. 460285) L. 3500 
Orgasmo pornografico 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Via dette Case. 36 - Tel. 780271) U 4000 

• Eccezzziunale veramente con D. Abatantuono - Co
mico 
(16-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. dei Carmelo - Tel. 5982296) L 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(15.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7596568) L- 4000 
Pie batto di cosi ai murn a con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 
L- 3500 
Buddy 9»addy con J. Lemmon. W. Matthau - Sentimen
tale 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nfztonate - Tel. 462653) L 4000 
Heevy Metal - Drsegrà «ramati 
(15.30-22.30) 

QUfRmETTA (Via M. Mmghetti. 4 -Tel. 6790012) 
L 3500 
Roulette cinese di R.VV. FasstMnder - Drammatico 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 • TeL 464103) U 3000 
Viva te foca con L. Dot Santo - Comico 
(16-22.30) 

REALE <f\ Sennino. 7 • Tel. 5810234) L 3500 
Tape eque» di rivetta con George C Scott - C*a*nmati-
co 
(1530-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 
• tempo detta irtele con S. Marceeu - Sentimentale 
(16-22 30) 

RfTZ 
(Via Somaha. 109 - Tel. 837481) L. 4000 
Più batto di cosi ai muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(V>a Lombarda. 23 - Tel. 460883) L 4000 
Anni dì piombo di M. von Trotta - Drammatico 
(1630-22.30) 

ROUGE ET NOMI 
(Via Salaria. 31 • TeL 864305) L. 4000 
Arsale con t_ Mannelli - Comico 
(16-22 30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) l_ 4000 

(16-22.30) 
SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - TeL 865023) L. «000 
Attenti e quei P.2 con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

SUVVRCINEMA (Via Viminate - Tei. 495499) 
L. 4000 
Jose 9 prefaaalBwiaaa con J. P. Belmondo - Avventu
roso 
(16-2730) 

TtFFANY (Via A De Preti» - Tel 462390) 
L 3500 
Film solo per adulti 
116 22 30) 

UfeTVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 956030) L. 3500 
fceeaaataanote •e t i i aan la con D. Abatantuono • Co
mico 
(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Verbano. 6 • TeL 851195) 
L. 4000 

: Paradise con W. Aames » SMttrnéntaM • 
i (16-22.30) v ì •-:-,-:- -:-: , • '-' 

•i' • '• • ' ' - ' • ' • • ' • • 

Visioni successive 
ACIDA 

(Borgata AciHa - Tel. 6050049) .; r. ;-' ,• ' :. ' 
I fichissimi con D. Abatantuono • Còmico 

A D A M 
(Via Casilina. 1816 - Tel. 61618Òé) . • L. 1000 
Spettacolo di magia 

ALFIERI 
(Via Repetti. - 1 - Tel.2958Ó3, i , U 2000 
II grondo ruggito con Tippi Hedren - DrarrìmaUco 

AMBRA JOVINELU 
(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) r . L. 2500 
Simone e Rivista spogliarello -...'-'• 

ANIENE 
(Piazza Sempione, 18 - Tel. 890947) L. 2500 
People 

APOLLO 
(Via Cairoti. 98 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) ' L. 1500 
Innamorato pazzo con A. Ceientahò - Comico 

AQUILA 
(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Film solo per adulti v ' • " '" 

ARIEL- • - ' " ' . ' . : 
(Via di Monteverde. 48 - Tel. 650521) L 1500 
La pazza storie del mondò con M. Broks • Comico 

AVORIO EROTtC M O V K 
iVo Macerata, 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti ;.':'.•-1 •> ' / . • 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) ' L. 2500 
I fichissimi con D. Abatantuono - Comico . 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2816740) ' C 1S00 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con K 
Pozzetto - Comico 

CLODIO 
(Via Ribotv. 24 - Tel. 3595657).. . . L. 3500 
The Beatles dal vivo afro Shea Stedrum • . 

DEL VASCELLO : '•' "'. ., 
(Piazza R. Pilo, 39 - Tel. 588454Ì L. 2000 . 
Fuga per la vit tori* cori S. Stallone - Drammatico 

DIAMANTE 
(Via Prenestina, 230 - TeL 2956061 ' L. 2000 
Corvo rosso non avrai H mio ÉCÉftte con R. Reoford 
-Drammatico •'' ' •. •'•• ''••'• 

ELDORADO " . " : ' : 
(Viale dell'Esercito. 38 • TeL S01Ó652) ; L. 1000 
Speed driver con F. Testi - Avventuroso. , 

ESPERLA 
(Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) ' L. 2500 
H grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 

ESPERO . . . L. 1500 
L'ultima foHia di Mot Bioofu - Comico 

ETRURIA - -'. •••"•••'• 
(Via Cassia. 1672 - Te). 6991076) " L. 2500 
Pierino colpisce ancore con Alvaro Vitali • Comico 

MADISON ' .. 
(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 

- Il postino suona sempre due volte con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) -,-•: . . -.. . ^ ,,'. -, 

MERCURY ""- .'-*-•"•' ~ . . T '•"'• • 
(Via Castello. 44 - Tel. è5«T767> • - ; - r - L 2500 
n marito erotico 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Krrt Ì 1 . - té). 609Ò243) 
L. 2500 
Innamorato pazzo con A. Ceientano 

MISSOURI • -
(Via BombelH 24 • T. 5562344) . L- 2000 
Non pervenuto 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbino. 23 
Non pervenuto • .--.•••* 

NUOVO 
(Via Ascianght. 10 
Pierino colpi aca > 

ODEON 
(Piazza della Repubblica 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza 8 . Romano, 11 . 
rw9Ttn%> cvvfiivtt^s avjncfjn 

PASQUINO 
(Vicoto del Piede. 19 * Tel. ,5903612)-. L. 1500 
TtM frtvncn ••saMfMi'Mnar• wvnsW JLM otHitm O P Mnotv 

' te francese) con Mèrvl Streep - SéngmemoTe ( 1B-22.40) 
PRIMA PORTA 

(Piazza Sax» Rubra. 12 - 13 • TeL 6910136, 

. .L. isoo^ • • " ' • ' • ; : : - > ; ' ' - ' ' ' ' L h ; : : 

Pf9>rivio B ŝfttattpsi uncttu tià^ Mhétfjài ^mtm r %ùtnco 
RIALTO • S ' " ' / ; ; > ^ ^ : : ' - -

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
àT^LaBamBW^^ak • ! • aSàa^J^aV» ah f a ^ - *• -̂ ^ -- ^ - ^ 4 B B J ^aÀaakak^BBk a». aaaaafeia^Aahl 

VJlIeUffJ inVTITfCfftJ ( n v S M y l a l OBI GaV"JpfT*9l G*W5nì-, 
SPLENDID 
. (Via Pier elette Vigeje, 4 • 

L. 2 5 0 0 - . ' _ " ' " U ; - : ;-'-••;""«='.•- ^.'"-' 
Pierino colpisce ancora con Alvaro Vita» - Corraco 

TRIANON 
(Via Muzio Scevoia. 101 • Tel.. 7810302) L. 2000 
No nwkea • 16.30-22.30 Musicala • - ' 

UUSSE . - ' . . , - : 
(Via Tiburtina. 354 • TeL 433744, • U 2500 
Culo e camicie •xn E. Montesano - R. Pozzétto - Comi
co -.-- . ; ." % ."-'• .': .--.'" ' --. •••-. - . 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 r Tei 47S15S7K L. 2500 
Turtkernento oaMìettt e Rivista spog^eMao -

Ostia Lido - CasMlpahcco 

Tèi. 5562350) L 2000 

Tel. 588116) U 2000 
con A. Vjiaft • Comico 

té). 464760Ì ;VL. 1500 

TeLS110203) L. 1500 
con Alvaro Vitafi - Comico 

CUCCIOLO 
(Via dei Paaotrjn» TeL B f ^ à j l B s . ' ' ' L. 3S00 

i con 0 : ABotftitMono - Co
m i c o ; - . - - . • • . . - » * - . - . - . - • • . ' " . 
U 6-22.30) , "" 

LE GtNESTRE 
(Casaipaloccoi- TeL 609363*1 ~ L- 3.000 
i*pam**hm**wm*»iónH*Ìtàt**-tonico 
(16-22.301 . , - - , •-"•/•-':•-."•.•''-

SISTO 
(Via dai RomagncS 
waritto) ce csejfiajca 
(16 22.30) . - . - • , - ' - . • ; . - . -

SUPERGA 
(VMJ Marina. 44 • TeL 5696280) -,\ . L- 3500 
riecclaie la eetea wmmm con P. Vfatejlo - Comico 
(16-22.30) 

-TeL 5910750) L. 3SO0 
Drammatico 

Fiumicino 
TRAIANO 

Riposo 

Sale PaiFocckiaM 

con A Catoniano - 0 
P U H PROVINCE 

KURSAAL 
con N. Terry • S. M 

(VM 14) 

Marna - G . .. 

TeraTae tvara con D. Santoro • Dr«»MnettB6 . 
NOMENTANO 

Piocote desiiie con E. Taylor - SeTttsnentats 
TIZIANO ; -

t i OsMWOCaf) Plafj eHPtta«t% CÒll M . Vi l l i * CttWTeaCft 

Cineclub 

C R . S . R . 
P/ia Pompeo Magna. 2 7 -.Tel. 3122*31 
(SALA A). A#e l T i 5 - l B 2 O J 0 ^ » - 2 2 3 0 1 

(SALA BY. Afta 20-21.15-22 3 0 
Mumau. 

OAa Orti d'Alberi. I /c - Tr 
Tessera trimestrale L 1000. 
(STUDIO 1): 
16.30-22.30 
(STUDIO 2): «Omagajo a 
16 30-22 30 B 

TeL 95737») 
L 2000. 

(Via Perugia. 34 - Te). 7581799 - TB21)1«1 
(anTEaUBRAGAtZn-.AealtUgetr ~ 

drsegni di M. Osare. 
(OftfCLUB AOULTTr: 
22.30 Rajeee» con Y. 

3 - Tet 9*19301 ! r ' -
dAnjaa: afta 19-21. I t i * 

da Jeanne D'Are di R. Bresson (v. francese con sotl. 
ingl.): alle 19.15-22.30 Giovanna D'Arco di V. Fle
ming. con I. Bergman (v. itali 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

. AHe 19-21-23 Aguirre furore di Dio con K. Kinski -
' •' Drammatico '. 
ZANZIBAR 

(Via dei Politeama, 8 - Tel. 5895935) 
«4 ciak per Giovanna D'Arco». Alle 19-22.30. La pes-
aione de Jeanne D'Are di C.T. Dreyer. con A. Artaud: 
alle 21 La procis da Jeenne D'Are di R. Bresson. 

Cinema d'essai 

(Via 
«4 ciak 

AFRICA 
(Vìa Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) L. 1500 
Culo a camicia con E- Montesano, R. Pozzetto - Comi
co • 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede, 71 - Tel.;875.567) l_ 4.000 
NHck Jaggar the London rock and roti show • Musi
cale 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L. 2000 
S pazzi facili con J. Nicholson - Drammatico (VMM) 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 - Tel. 780.145) 
L 2000 
Café express con N. Manfredi - Satirico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 

MIGNON (Via Viterbo. 11 -: Tel. 869493) L 1500 
Preparate I fazzoletti con G. Depardiou • Satirico 
(VM14) 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
L- 1500 
Oonna Fior a i suoi mariti con J. Wilker - Satirico 
(VM18) 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Cristiana F. Noi, i ragazzi dello zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

T1BUR (Via degli Etruschi, 40) - Tel. 4957762) 
I l dottor Stranamore con P. Sellers • Satirico 

Jazz e folk 
FAMIGLIA SICILIANA 

(P.zza Cenci. 56) 
AHe 17. F. lamonte presenta Sicilia Bedda, folk, costu
mi. dialetto. Nell'intervallo: Pasta chi sardi a vinu re 
cannata. 

FOLKSTUDIO 
(Via Gaetano Sacchi. 3) ' 
Atte 21.30. La giovani chitarra stile americano con 
M. Cutcasi. D. D'Amore, G. Mazzone. P. Cappellini e 
ospiti. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 • P.zza Risorgimento • Tel. 
6545652) 

Alte 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gfi strumenti. Afte 21.30. Dixieland con Carlo Lof
fredo e la sua New Orleans Jazz Band. 

MURALES 
(Via dei Fienarofi. 30/b - Tel. 7579791) 
Lunedi atte 22. Concerto con Carta Marcotufli. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini. 3) 
Alte 21.30. Concerto del Quartetto di Marco DI 
Marco con M. Di Marco (piano). M. Kirk [sax atto), J . 
Francois (catoire contrabbasso). C. Saudrais (batteria). 

MUSIC WORKSHOP 
. (Via Crati. 19 - Tel. 8441886-855275) 

-. Domani e domenica. Seminario efi «Improvvisazione mu-
v sicate* tenuto da Luis Bacatov sul tema Azione muaica-

le. 
PSICOSCENARIO 
; (Via Rodolfo Ravà. 61 - TeL 5402291) 

Maratona di Gestart con Max Furlaud. Prenotazioni tei. 
5402291 . 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alte 22.3Q «I Frutta Candita» 
in Baffi a coMants. 

fL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia, 871 - Tel. 3669800) 
Alle 21.30. «I Nuovi Gobbi» presentano RUOtauiuna 
atta romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19-

B.PUFF 
(Via Giggi Zanazzo. 4 - TeL 5810721 - 5800989) 
AHe 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisce anco
ra di Mario Amendola e Bruno Corbucci. Con Olimpia Di 
Nardo. Michele Cammino. Francesco Maggi. Regia degfi 
autori. 

LA CUCARACHA 
(Via del'Archetto. 26 - Tel. 6786509) 

.. Alle 2 1 . Tutte le sere Recital del caiitanta chlleniate 

Y E I L O W F L A G C L U B 
(Vìa deBa Purificazione. 41) 
Afte 21.30. Recital del cantante chitarrista George 
•ftueteng nei suoi revival mtemazionaS. 

PARADISE 
- (Via Mario De Fiori. 97) 

Ale 22.30 e 0 .30. «High Society Baftet» m Profumo di 
stette - Nuove attrazioni internazionali. Informazioni tei. 
854459-865398. 

Attività per ragazzi 
«RAUCO TEATRO 

Oggi vedi «Cineclub» 
Domani atta 16.45. A l drago piaceva M a s t i d f L 
Garve - Ingr. L. 2000-2500 

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale detta Primavera. 317) 
Ale 16. Attività laboratorio rrwjschere.' 

•V TEATRINO IN BLUE JEANS 
(P.zza Grufiani e Dalmati - TeL 784063 - 9321941) 
ABe 10. ti Teatrino in Blue Jeans presenta presso ì 
Teatro S. Marco (P.za Gtufiani Dalmati): «Spattacof per le 
scuote». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • TeL 8101887) 
Domani aBe 16.30. Le owontura di Pinocchio con le 
marionette degft Accettelta. 

TEATRO DELL'IDEA 
(TeL 5127443) 
Tesero doTldea per le scuole. Le avventare di a>>ea*-
leee. Favola quasi vere di un asino impertinente. 

TEATRO FLAJANO 
(Via Santo Stefano del Cecco • TeL 6798569) 

10. n carretto di Marodujni in L 

Afta 15.30 e 2 1 . La Coop. L'uovo deTAqula in 
ralitti»o chioda la i 

Circhi 
>DI MOSCA 

(Pataeur - TeL 592505-5925413) 
Tournée ufficiale. TeL 592505-5925413. Orario daga 
spot lece*, lunedi riposo; Martedì. Mercoledì venerdì 
aJk* 2 1 : Gioverà e Sabato ale 16 e 2 1 : Domenica afta 15 
e 18.15. Prenotazioni Agenzìa Kuoni. teL 460493. Ser
vizi apeoafi ATAC a termine degi spenacoa. 

emea 
MOSCA 

AL PALAEUR 
STREPITOSO 
SUCCESSO 

IMPROROGABILMENTE 
SINO A DOMENICA 

4 APRILE , 
TUTTII GIORNI ORE 2 1 

Giovedì e Sabato ore 16 e 21 
Domenica ore 15 e 18.15 

YeettHJ R.99M vis v. K-
(Viteria Esedra) 

Ttt. 4741547 -4756*06 
orario 9-13-15-16 • Sabato 9-13 

n 

•QflCE fjn 1 ITJBntM. I H 
ì l i 4745150-4745749 

orarto 9-13-IS-lt - Sabato 9-13 

erario 1Q.19 coia^raatti 
TsL5*2S20V5«54l3 

Semi tDMìaf Dar ersnai *) 
^ • a a a a a M a aaaa^Jal 

•^eT^*J**rJ w eW^^^a»TAWl 
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Dovrà giocare in campo neutro (Verona) con Ascoli e Roma 

Le violenze degli ultras 
mandano il Milan in esilio 

La società ha presentato ricorso - La responsabilità oggettiva vale anche nei campi esterni 
I precedenti del 75 - Troppi giocatori con i nervi fragili: Turone fermo tre turni 

MILANO — Tra ì provvedimenti presi dal giudice sportivo spicca la 
decisione di squalificare il campo del Milan per due giornate (Mi* 
lan-Avoli si giocherà a Verona), Per il resto Turone (Roma) e stato 
squalificato per tre giornate; un turno a Galla e IMorganti (Como), 
Causio (Udinese). Furino (Juventus), Carrera (Bologna), Favero, 
Rossi e Venturini (Avellino), Perego (Cesena), Guidetti (Napoli), 
Bellini (Cagliari). In serie B squalifica fino al 31 marzo all'allenato* 
re della Cavese Santin e per due giornate a Guida (Brescia) mentre 
Bruni (Pistoiese), Chineilato e Sartori (Cavese), Dal Fiume (Peru
gia), Massimi (Pisa), Aliceli (Lecce), Sanguin (Lazio), Sola (Reggia* 
na), Vicenzi (Brescia), Vullo (Samp) e Stanzione (Foggia) si ferme
ranno per un turno. 

Questi gli arbitri delle partite di domenica; serie A: Avellino-
Catanzaro: Magni; Bologna-Juventus: Barbaresco; Cagliari-Como: 
Redini; Genoa-Fiorentina: Mattei; Milan-Ascoli: Lops; Roma-Inter 
Menicucci; Torino-Cesena: Lo Bello; Udinese-Napoli: Longhi. 

Serie B: Bari-Verona: Vitali; Brescia-Foggia: Tubertini; Catania-
Lazio: Tonohni; Creinonese-Sampdoria: Lanese; Lecce-Rimini: Pa-
russini; Perugia-Palermo: Pieri; Pescara-Spal: Giaffreda; Pistoiese-
Reggiana: Lombardo; Sambenedettese-Pisa: Angelclli; Varese-Ca-
v ese: Pairetto. . 

La tegola sulla testa del 
Milan è arrivata ed è stata 
più pesante del previsto. Con 
effetto immediato il giudice 
sportivo ha decretato la 
squalifica di San Siro rosso-
nero. È stata la conseguenza 
delle violenze dei soliti teppi
sti rossonero-bardati che an
che a S. Siro hanno avuto 
modo di distinguersi per stu
pidità e, purtroppo, anche 
per abilità teppistica. La soli
ta minoranza, si ripete, ma 
mai combattuta con troppo 
impegno. Ora il Milan SpA 
ha fatto ricorso, sperando in 
una riduzione della squalifi
ca per poter giocare a San Si
ro la gara con la Roma (è dif
ficile però che la richiesta 
venga accolta). Per i tifosi 
rossoneri si prospettano due 
settimane senza il pallone. È 

vero che le soddisfazioni so
no ormai un lontano ricordo, 
ma per un pubblico così ge
neroso è questa una nuova 
umiliazione. Va infatti ricor
dato, che nonostante le av
versità, il brutto gioco e-
spresso dalla squadra, la re
trocessione per scandalo, a 
San Siro i tifosi rossoneri so
no sempre andati in grande 
numero. Il Milan ha sempre 
più pubblico dell'Inter ed è 
in assoluto una delle squadre 
della serie A che vende più 
biglietti. Non va a merito del 
Milan e In particolare di Fa
rina la soddisfazione con la 
quale è stata commentata 
una probabile squalifica del 
campo, solo per poter star 
lontano dalle critiche. 

Per la società rossonera ci 
fu un precedente nel 75 

Per TURONE è arr ivata una pesante squalifica 

quando il giudice squalificò 
il campo per due giornate 
(poi ridotte a una) dopo la 
gara con la Juve ed un'altra 
giornata dopo Mllan-Torino. 

Questa volta 11 provvedi
mento è scattato dopo una 
gara esterna e la società, og
gettivamente responsabile 
dei suoi tifosi in casa e fuori, 
ha pagato in quanto su San 
Siro pesava già la diffida 
(anche in questo caso ci sono 
stati dei precedenti). Rima
nendo alle decisioni del giu
dice fa spicco la squalifica a 
Turone di tre giornate. È il 
segnale che nella società 
giallorossa, dove quasi ogni 
settimana almeno un gioca
tore viene punito, i nervi so

no saltati e, del resto, gli ulti
mi risultati negativi testimo
niano che ormai la squadra 
ha «mollato» e questo è anche 
il segno di quella mancanza 
di maturità che un club par
tito con l'ambizione di suc
cesso finale, dovrebbe Invece 
possedere. 

In queste ultime settima
ne il numero degli ammoniti 
è costantemente aumentato 
e si sa che, una ammonizione 
oggi, una ammonizione do
mani, poi arriva la squalifica 
e magari la diffida. Serietà 
professionale significa an
che evitare le ammonizioni e 
quindi essere più utili al pro
prio club. 
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L'Under 21 eliminata: 0-0 in Scozia 
Fatale per gli azzurrini, fuori dagli «europei», la sconfitta nella gara di andata 

LONDRA — La nostra Under 21 è uscita 
per la terza volta consecutiva dal campio
nato europeo, dopo essere giunta ai quarti 
di finale. L'altra sera non è riuscita a su
perare l'ostacolo della nazionale pari età 
scozzese, che ha amministrato la partita, 
sfruttando la vittoria ottenuta in Italia 
per 1-0. Con Galdensi in grande eviden
za, gli azzurrini sono andaU più volte vici
ni al gol, senza però riuscire a concretizza

re alcune buone azioni. Anzi la gara della 
Under 21 italiana l'altra sera ad Aber
deen è stata una delle più convincenti tra 
quelle disputate negli ultimi tempi, con 
capacità di variare rapidamente tema di 
gioco. Nella ripresa la squadra azzurra è 
stata presa di mira dall'arbitro spagnolo 
Castillo, che con decisioni discutibili ha 
espulso prima Massaro, certamente incol
pevole, e poi Bergomi, per cui l'Italia ha 

giocato gli ultimi dieci minuti addirittura 
in nove. Non è arrivata la indispensabile 
vittoria, comunque i giovani di Vicini so
no stati in grado di disputare una positiva 
Krtita. Queste le formazioni: SCOZIA: 

ighton; Steward. Nicol; Blair. (80' Wa
tson), Paterson, Gillespie; McDonald. 
Simpson, Sturrok, Redford, HewitL ITA* 
LIA: Zinetti; Bèrgomi, Tassoni; Baresi, 
PiivNela (26' Contratto); OalderìsirMatr-
ro (89' Bivi), Virdis, Bonini, Massaro. -

Mentre Simoni smentisce di aver incitato alla «vendetta» 

Genoa-Fiorentina: clima teso 
Niente tifosi viola a Marassi 

Gonfiate le dichiarazioni del tecnico rossoblu che si è limitato ad esprimere le proprie 
preoccupazioni - De Sisti crede alla versione del collega e conferma Antognoni 

Dalla redazione 
FIRENZE — Fino a qualche 
giorno fa sembrava si trattasse 
di pura fantasia, di una delle 
solite battute che lasciano il 
tempo che trovano. Invece ieri 
è arrivata la notizia ufficiale: i 
sostenitori della Fiorentina 
non si recheranno a Marassi ad 
assistere alla partita che i viola 
giocheranno contro il Genoa. 

Per quale motivo 13 mila ap
partenenti ai vari viola club 
non si recheranno al seguito 
della squadra? Perché da Ge
nova, a più riprese, sono arriva
te gravi minacce: -Se i tifosi 
della Fiorentina verranno a 
Marassi gli spaccheremo la te
sta. Ci vendicheremo Quando 
ci siamo recati a Firenze nel 
novembre scorso fummo accolti 
a suon di bastonate. Il tutto 
prima ancora che accadesse V 
incidente ad Antognoni: Ed è 
appunto perché nessuno inten
de mettere a repentaglio la pro
pria vita ecco che i tifosi hanno 
deciso di non andare a Genova. 

La notizia, come ci si può im
maginare, è arrivata rapida
mente nelle redazioni dei gior
nali. C'è chi ha sostenuto che a 

• ANTOGNONI sarà in campo anche a Genova 

dare il colpo di grazia sia stato 
Io stesso allenatore del Genoa, 
Gigi Simoni, il quale, nel corso 
di una intervista ad una TV 
privata, avrebbe detto che i ti
fosi genovesi avrebbero fatto 
bene a «pagare* i tifosi della 
Fiorentina. Simoni non si è mai 
permesso di lanciare accuse, né 
dì incitare i sostenitori rossoblu 
a vendicarsi L'allenatore si è 
solo limitato a suggerire ai tifo
si della Fiorentina — per evita
re che gli spalti di Marassi si 

possano trasformare in un cam
po di battaglia — li non andare 
a Genova. Come sempre accade 
c'è chi artatamente ha messo in 
giro dichiarazioni strane e 
preoccupanti, rilasciate dai va
ri capi della tifoseria genovese. 
Fatte le dovute eccezioni, i re
sponsabili dei vari club rosso
blu hanno respinto le accuse 
anche se non hanno potuto fare 
a meno di ricordare l'aggressio
ne subita a Firenze prima anco
ra dell'inizio della partita. 

Per quanto riguarda la Fio
rentina ha parlato De Sisti: 
•Conosco Simoni da tanti anni 
e non credo che abbia fatto cer
te dichiarazioni. B una perso
na troppo seria, pacata per in
citare i tifosi del Genoa. È uno 
che conosce troppo bene i pro
blemi dello sport e in partico
lare del calcio. Certo ci dispia
ce non poter avere il sostegno 
dei nostri tifosi'. Il tecnico dei 
viola ha poi proseguito: - È sta
to creato un clima troppo teso 
Non sarà una trasferta facile. 
Comunque le partite si giocano 
sul campo e non sugli spalti di 
uno stadio: 

Alla domanda se Antognoni 
sarà in campo. De Sisti ha cosi 
risposto: -zi giocatore mi ha 
chiesto di giocare ed io l'ho 
confermato Non vedo perché 
lo airei dovuto lasciare in tri
buna: 

Chi resterà in panchina? 
Gaitriati si è ristabilito? -Gal-
biati sta meglio, ma solo dome
nica deciderò se utilizzarlo. Se 
il Ubero non fosse in grado di 
rientrare il suo posto lo occu
perebbe Miani che contro il Ce
sena ha già giocato da libero-. 

Loris Ciuflini 

ROMA — Roberto Clagluna 
sarà l'allenatore della Lazio an
che nel prossimo campionato. 
La decisione è stata presa ieri 
mattina dal Consìglio d'ammi
nistrazione biancoceleste, riu
nitosi non solo per definire la 
questione tecnica (decisione di
ventata improvvisamente ur
gente dopo che nei giorni scorsi 
erano venute alla luce le strane 
manovre di alcuni personaggi 
della finanziaria, che sta a Iate-
re del Consiglio, e anche di 
qualche dirigente, per portare 
alla guida della Lazio Juan Car
los Lorenzo), ma anche per sta
bilire alcune importanti que
stioni, quali l'assetto economi
co della società e le proposte di 
sponsorizzazione per il prossi
mo campionato. La conferma 
di Clagluna era nell'aria. Anche 
noi l'avevamo ipotizzata vener
dì scorso. Mancava soltanto il 
crisma dell'ufficialità. Perso-
nalmente riteniamo che la diri
genza laziale abbia fatto la scel
ta migliore. In questo breve pe-

Lo ha deciso ieri il Consiglio biancazzwro 

Clagluna guiderà 
la Lazio anche nel 

prossimo campionato 
riodo, cioè da quando ha preso 
in mano la squadra, dopo l'eso
nero di Castagner, Clagluna ha 
avuto modo di farsi apprezzare, 
mettendo in rilievo delle quali
tà non solo tecniche ma anche 
umane, cosa che gli ha permes
so di poter guidare una squadra 
diffìcile quale è la Lazio senza 
provocare traumi all'ambienta 
stesso dei giocatori. 

La decisione presa dal Consi
glio vuole essere anche una di
mostrazione di riconoscenza 
verso il tecnico — che s'è as

sunto, prendendo in mano la 
squadra, delle responsabilità 
pesantissime, senza peraltro a-
vere in cambio delle valide con
tropartite economiche, oltre a 
volergli concedere la possibilità 
di dimostrare le sue capacità 
guidando una squadra diversa, 
composta da giocatori da lui 
scelti e impostata secondo i 
suoi intendimenti tecnici. 

Con la conferma di Clagluna 
vengono cosi a cadere le nume
rose voti, che circolavano da 
parecchio tempo, sui presunti 

candidati alla guida della Lazio 
per il prossimo anno. Oltre a 
Lorenzo, uno dei nomi ricor
renti era quello di Paoletto Ca-
rosi. Questa rapida chiarifica
zione invece permetterà alla 
squadra di concludere il cam
pionato nella massima tran
quillità, in un ambiente sereno 
e con i giocatori pungolati e de
siderosi di mettersi in mostra 
per guadagnare una conferma 
per la prossima stagione. 

Intanto la squadra ha conti
nuato ieri la preparazione in vi
sta della partita con il Catania. 
Le condizioni di forma e di spi
rito sono abbastanza buone. La 
vittoria sul Perugia ha portato 
una ventata di buonumore nel
l'ambiente e ora si affronta la 
trasferta di Catania con la vo
glia di continuare a far bene. 
Per quanto riguarda la forma
zione, rispetto a quella di do
menica, mancherà Sanguin 
squalificato. Mirra o Ferretti i 
probabili candidati alle sostitu
zioni. 

p. c. 
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Un'esaltante impresa 
del campione italiano 
nel Giro di Campania 

t ' /;»*'*S**y-S,. 

"Z Ŝ 
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• L'ORDINE DI ARRIVO: 1) Francesco Moser (G.S. Famcuci-
nel che compie i km . 249 ,500 in 6 ore 3 0 ' 0 8 " alla media 
oraria di km . 3 8 , 3 7 1 ; 2) V i t tor io Algeri (Metauro Mobili) a 
1*28"; 3) Vladimiro Panizza (Gruppo Del Tongo) a 1*28": 4) 
Al f io Vandi (Selle S. Marco) a 1*28"; 5) Giuseppe Saronni (Del 
Tongo) a 1*28"; 6) Giuseppe Peti to (Alfa Lum) a V 2 8 " ; 7) 
Mar io Seccia (Hoonved Bottecchia) a 1 '28" ; 8) Jorgen Mar-
cussen (Termolan) a 3 ' 1 1 " ; 9) Salvatore Maccali (Alfa Lum) a 
3 ' 2 1 " ; 10) Pierino Gavazzi (Atala) a 3 ' 2 1 " ; 11) Riccardo Ma
grini (Metauro Mobili) a 3 * 2 1 " ; 12) Roberto Cerut i (Del Ton
go) a 4 ' 0 4 " ; 13) Mar ino Amadori (Famcucine) a 4 '04; 14) 
Emanuele Bonvini (Hoonved Bottecchia) a 4 * 0 4 " ; 15) Franco 
Cont i (Selle S. Marco) 4 * 0 4 " . 

Seguono al tr i 4 4 corr idor i con il tempo di Cerut i . 

MOSER esulta felice per la v i t tor ia nel «Campania» 

Moser fugge nella discesa del Chiunzi 
e trionfa a Pompei con 1'28" su Algeri 

Nostro servizio 
POMPEI — Non è «volato via» come 
Coppi sul Chiunzi, ma nella succes
siva discesa Francesco Moser ha ri
schiato l'osso del collo ed ha vinto il 
Giro della Campania del cinquan
tennale alla maniera di Coppi, per 
distacco. Lo scintillante inizio sta
gionale di Giuseppe Saronni poteva 
far credere che per Moser fosse or-
mal arrivato il momento della resa 
definitiva, anche in ragione dell'età 
del campione. Invece, con lo stile 
che ha caratterizzato tutta la sua 
carriera, è di nuovo furiosamente e-
sploso, vincendo ed entusiasmando. 

Per Francesco Moser questa vit
toria nel Giro di Campania è la pri
ma della stagione. Che la condizio
ne stava tornando s'era già capito 
In occasione della Milano-Sanremo: 
Francesco, nonostante lo strano 

svolgimento della gara e la vittoria 
del francese Gomez, era andato for
te e s'era capito che qualcosa di po
sitivo presto sarebbe dovuta succe
dere. Il Giro della Campania non 1' 
aveva mai vinto e si sapeva di con
seguenza che rappresentava uno 
dei traguardi ai quali 11 trentino era 
particolarmente interessato. Anche 
l'anno scorso l'aveva mirato con 
bramosia, ma poi aveva dovuto ac
contentarsi di lanciare 11 suo fido ed 
ottimo gregario Mazzantlnl, che 
vinse solitario sul traguardo di Sor
rento. Quest'anno invece il colpo lo 
ha potuto mettere a segno personal
mente con disinvoltura e classe, 
quasi volesse annunciare di essere 
già pronto a rinnovare le sfide nelle 
classiche franco-belghe della prima 
quindicina di aprile. , 

Gli sconfitti non hanno fatto 
drammi: Saronni quasi ha fatto ca
pire che dopo tante sue vittorie una 
di Moser era meno negativa che non 
il successo di altri. Del sestetto di 
inseguitori distanziati dal campio
ne italiano nella discesa del Chiunzi 
faceva parte anche il giovane Peti
to, che si è'così confermato 11 più 
promettente del giovani, almeno In 
questa fase della stagione. 

Per oltre duecento chilometri gli 
episodi sono stati irrilevanti, buona 
l'andatura ma sostanzialmente 
nessuno ha saputo salire alla ribal
ta, sia pure per recitare una particl-
na secondarla, come succede spesso 
per chi va all'assalto nelle fasi Ini
ziali della corsa. Sul Chiunzi, una 
salita a circa trenta chilometri dal
l'arrivo, è andato all'assalto Beccla 

e gli ha replicato Panizza, mentre 
Moser, Saronni, Petlto, Vandl ed Al
geri hanno «resistito» non perdendo
li di vista. Nelle prime curve della 
discesa Moser ha agguantato i due 
fuggitivi piantandoli in asso per ac
crescere via via II suo vantaggio fi
no a circa un minuto e mezzo. Il 
finale Moser lo ha sostenuto col rit
mo del cronomen conservando all' 
arrivo un vantaggio di l'28". Neil* 
ordine la volata per il secondo posto 
ha visto Algeri, Panizza, Vandl, Sa
ronni, Petlto e Beccia sfrecciare sot
to il traguardo di Pompei. 

La Sammontana di Argentin e la 
Bianchi di Baronchelll e Contini 
non erano in corsa. Domenica al Gi
ro di Reggio Calabria mancherà an
che Moser. 

A Maria Epple l'ultimo «gigante» 
A Erika Hess la Coppa del mondo 

SAN SICARIO — Erika Hess 
ha vinto ieri sulle nevi di San 
Sicario il duello con la grande 
rivale Irene Epple. La campio
nessa del mondo, con il secon
do posto ha aumentato il suo 
vantaggio sulla tedesca fede
rale che si è piazzata soltanto 
sesta. 

Il «gigante».ha però premia
to. ugualmente, la famiglia 
Epple. prima infatti davanti 
alla Hess e la Cooper, è Maria. 
Prima delle italiane è stata 
Daniela Zini, quindicesima. 

Nel gigante maschile, dispu
tato mercoledì, è esploso lo 
svizzero - Pirmin Zurbriggen 
che con una condotta di gara 

impeccabile ha messo in fila il 
lussemburghese di origine ita
liana Mark Girardelli e il vin
citore (ormai già da tre mesi) 
della coppa del mondo Phil 
Mahre Ingemar Stenmark si è 
piazzato quinto. 

• NELLA FOTO; la tedesca 
Maria Epple in piena azione. 

Problemi di brufoli? 
Con poche applicazioni di Mytolac 

miglioramenti visibili. 

-<* r„ 
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Prima dell'uso di Mytolac. Dopo poche applicazioni di Mytolac 

Mytolac è una emulsione antisettica per combattere 
brufoli e punti neri. 

L'efficacia di questo prodotto dipende dal suo ingrediente 
attivo: il perossido di benzoile, la cui specifica e rapida azione 
antibatterica e desquamante della pelle 
ha costituito oggetto di attento studio. 

Come si vede dalle fotografie, i primi 
risultati sono già visibili dopo breve tempo. 

Mytolac combatte i batteri che 
possono essere causa di brufoli 
e punti neri. 

Favorisce inoltre la rimozione delle 
scorie cheratiniche cutanee, accelerando 
così il ristabilirsi delle condizioni normali 
della pelle. 

Mytolac è una emulsione invisibile, 
non grassa, senza odore e facile da usare. 

Basta applicarla con costanza sui 
brufoli seguendo le istruzioni. 

Mytolac Differenza visìbile già con poche applicazioni 
Leggere anentameve le avvertenze Reg n 10752 Mo San Am n 5299 M<n San 
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Battuto il Maccabi 86-80 

La Squibb vince 
a Colonia 

Ora è campione 
d'Europa 

SQUIBB: Innocentin 6; Bar* 
nia, CatUni 2; Flowers 21; Riva 
16; Marzorati 18; Kupec 23. N. 
E.: Bariviera, Bosa e Cappel
letti. 

MACCABI: Lassov, Zim-
mermann 14; Aroesti 4; Perry 
15; Berkowitz 16; Silver 16; 
Williams 15; Keren. N. E.: 
Markovitz e Erskowitz. 

ARBITRI: Mainini (Fran
cia) ed Hernandez Cabrerà 
(Spagna). 

COMMISSARIO FIBA: An-
hauser (RFT). 

Usciti per cinque falli: nel 
secondo tempo Perry a 17.03, 
William a 19.18, Berkowitz a 
19.53. 

Nostro servizio 
COLONIA — La Squibb di 
Cantù è campione d'Europa di 
pallacanestro. Dopo 8 vittorie 
di Coppa in otto anni, la squa
dra brianzola è riuscita a iscri
versi nell'unico albo d'oro da 
cui era ancora assente, quello 
più prestigioso, quello che 
mancava alle squadre dì casa 
nostra da cinque lunghissimi 
anni. Per riuscirci i campioni 
d'Italia hanno dovuto piegare 
l'arcigna resistenza dei campio
ni in carica del Maccabi di Tel 
Aviv. Hanno vinto, i ragazzi di 
Bianchini, per 86-80 (primo 
tempo 44-39), restando in testa 
per quasi l'intero incontro, 
tranne che nella fase iniziale, e 
riuscendo a supplire alla netta 
superiorità degli israeliani nel 
settore dei «lunghu. Gran meri
to a Bruce Flowers che si è con
fermato grandissimo pivot ed è 
riuscito a rimediare (con 15 
rimbalzi) alla perdurante as
senza di Bariviera, che era in 
panchina, ma non in grado (do
po il grave incidente) di espri
mersi ai livelli che una simile, 
caldissima contesa richiedeva. 

Accanto al gigante biondo va 
messo ancora una volta il bra
vissimo Sigey Kupec, autore di 
21 punti e miglior realizzatore 
in assoluto dell'intero incontro. 
Bellissima anche la prova di ca
pitan Marzorati, precisissimo 
nel tiro (7 su 10 e 18 punti in 
totale) e brillante regista, che 
ha fatto impazzire il playmaker 
israeliano Aroesti. 

Contesa caldissima — dice
vamo — con i quasi 2.000 tifosi 
italiani sovrastati da quelli i* 
sraeliani (più del doppio), ma 
con due arbitri, il francese Mai-
nini e lo spagnolo Hernandez 
Cabrerà, che hanno finalmente 
ripagato la Squibb dei tanti 
furti subiti quest'anno in Cop
pa, con una conduzione di gara 
equilibratissima e misurata. 
Gli israeliani hanno cercato di 
imporre un ritmo veloce, specie 
nella ripresa, forse per cogliere 
di sorpresa Valerio Bianchini, 
ma hanno pagato la manovra 
frenetica con una mediocre 
precisione nel tiro (solo il 44 ré, 
mentre la Squibb ha sfiorato il 

50%) soprattutto nel momento 
cruciale del finale, quando a 
l'20" dal termine erano riusciti 
a portarsi dall'81-75 aIl'81-78. 
WilUamB ha sbagliato qui il tiro 
dell'81-80 e nel tentativo di ri
mediare si è fatto pescare nel 
quinto fallo mentre si buttava 
al rimbalzo. Kupec, gelido, ha 
realizzato i due tiri liberi 
(84-78) e a nulla è srevito il suc
cessivo canestro di Aroesti 
(84-80 a 20" dal termine). La 
Squibb ha spinto al fallo della 
disperazione gli avversari e Ri
va (ormai a giochi fatti, visto 
che mancavano solo 7" di gio
co) ha messo a segno coi liberi 
gli ultimi due punti della conte
sa. 

Poi è stato il trionfo merita-
tissimo per Valerio Bianchini e 
per i suoi ragazzi, è stato cham
pagne, brindisi e gioia inconte
nibile. Perché questa Coppa 
dei Campioni va a premiare 
una squadra e una società che 
sono un esempio prezioso non 
solo per il basket, ma per l'inte
ro sport italiano. Un premio 
meritato in campo, ma anche 
prima, con una conduzione so
cietaria e tecnica attenta, luci
da, lungimirante. Insomma, un 
premio che va a tutto lo staff, a 
cominciare dal presidente Al
lievi e dal general manager 
Morbelli, che hanno dimostra
to come si possa fare una squa
dra grande senza i miliardi, 
senza le follie, ma valorizzando 
i giovani e tenendo d'occhio i 
libri contabili. 

Un trionfo che accomuna an
che quei ragazzi che ieri in cam-
Eo hanno lamentato qualche 

attuta a vuoto; come Riva, che 
ha rimediato a una pessima 
partenza con un grande secon
do tempo; come Innocentin, 
che, incerto nel tiro, si è battuto 
da leone in difesa; come Catti-
ni, prezioso ricambio per capi
tan «Pierloi; o come lo stesso 
Barmia, dimostratosi ancora 
troppo ctenerello», ma che cer
tamente tornerà prezioso (an
che a simili livelli) già dall'anno 
venturo. E allora, brava la 
Squibb, brava Cantù e — vo
gliamo dirlo — bravo il Macca
bi, che si è battuto con la fer
mezza della grande squadra 
nella sua terza finale consecuti
va di Coppa dei Campioni: l'an
no scorso 6pedt a casa con un 
punto di vantaggio la Sinudy-
ne, quest'anno se ne torna bat
tuto ma con l'onore delle anni. 
Ora la Squibb è veramente en
trata fra le grandi del basket 
europeo, ha scritto il suo nome 
accanto a quello del Simmen-
thal e dell'Ignis (che vinse l'ul
tima volta targata Mobilgirgi) e 
ha una sicurezza in più: chi vor
rà toglierle l'altro titolo, quello 
di campione d'Italia, dovrà fare 
i conti con la squadra che ha 
sbancato la roulette europea. E 
scusate se è poco... 

j . V. 

Ammirato protagonista a Milano 

Jimmy Connors 
ha un solo 

amico: Nastase 
MILANO — «Prima per me la 
famiglia erano mio padre, mia 
madre, mio fratello. Loro mi a-
vevano offerto la possibilità di 
giocare a tennis. E quindi per 
me il tennis era tutto. Adesso ci 
sono mia moglie Patti e mio fi
glio BretL Che io vinca o che 
perda la mia famiglia c'è sem
pre, e mi aspetta. Quello è un 
punto fermo*. 

«t/j/nfeo» Connors. 30 anni il 
2 settembre, ai vertici delle 
classifiche da otto stagioni, 
considera la famiglia una delle 
motivazioni che gli permetto
no di essere se stesso, È un 
grande campione da otto anni 
ed è difficile capire come abbia 
fatto a resistere, a vincere tan
to, a mantenere dentro di si la 
tensione e la voglia, la volontà 
e la speranza. E così spiega che 
Jimmy Connors e ancoro Jim
my Connors perché non ha mai 
perduto il piacere di giocare. 
«Amo la competizione e la lotta, 
sono orgoglioso. Non mi sento 
mai sconfitto. Se questo è un 
segreto, ebbene è il mio segre
to.. 

Non ha molti amici nel fre
netico mondo del tennis. «Pro
babilmente perché non riesco 
ad amare coloro che cercano di 
togliermi qualcosa. E comun
que sono diventato amico di I-
lie Nastase. Forse perché Nasty 
è da molti anni che gira con me 
o forse perché c'è qualcosa che 
ci accomuna. Una volta, prima 
della guerra, ì tennisti ersaò 
dei "gentleman" che si applau
divano tra loro. Adesso e tutto 
diverso e io non me la sento di 
applaudire John McEnrot 
quando mi batte o quando col
pisce meglio di me perché mi 
toglie qualcosa che io pensavo 
mi appartenesse*. 

La confessione di •Jimbo* 
spiega in parte il tennis vioien-
to, aspro, cattivo, quasi feroce 
di oggi E la spiegazione va in
tegrata con ti troppo denaro 
che corre. Lo stento Connors fa 
intendere che iiennisti guada

gnano molti soldi e che molti 
tennisti guadagnano più di 
quel che meritano. 

Ha occhi intensi e riflessiva 
E ironici. Afa non c'è ironia nei 
suoi occhi quando dice, riden
do, che se deve scegliere fra il 
pubblico e la stampa, se per lui 
sia più importante il primo o la 
seconda, preferisce il pubblico. 
Non farà la Coppa Davis. E 
non perché non gli interessi 
Lui i un combattente ombroso 
poco propenso a porgere l'altra 
guancia. 

•Il capitano della squadra a-
mericana ha fatto apprezza
menti gratuiti e offensivi su di 
me. I responsabili della selezio
ne non mi hanno mai chiesto 
niente. Anzi, hanno detto che 
non erano sicuri di aver bisogno 
di me. Io gli ho risolto il proble
ma, ma devo dire che mi dispia
ce perché avrei affrontato \o-
lentieri Ivan Lendl nella sua ta
na.. Jimmy è elegante, gentile, 
ironico, sembra un parente 
lontanissimo del Connors che 
meritò di essere soprannomi
nato -l'antipatico; sempre in 
guerra contro tutto e tutti. 

Matt Wilander è uno svede-
sino biondo che farà 18 anni il 
22 agosto. Gioca meglio di co
me giocava Bjorn Borg quando 
aveva la sua età. Ma oggi sem
bra proprio Bore. Gioca da fon
do campo, non ha un gran ser
vizio, usa il rovescio a due ma-
ni, i intelligente, sa trafiggere 
gli avversari che lo attaccano 
con freddezza e misura. Ieri i 
inciampato nel terribile ceco
slovacco Tomas Smii, che lo 
ha sconfitto in tre partite (3-6, 
7-6, 6-4), dopo aver vissuto 
molti brividi. Mats, dopo aver 
vinto il primo «et, stava condu
cendo 5-3,30-15 il secondo con 
il servizio a disposizione, e a 
quel punto si i lasciato scon
figgere dall'inesperienza. Afa i 
un talento purissimo che sicu
ramente emergerà. 

Remo Musumeci 

Non preoccupa Corbari e i due piloti il «disastro» di Rio 

«L'Alfa? Niente di preoccupante 
Soltanto malanni di gioventù» 
Ducarouge, 
il tecnico 
creatore 

della vettura 
chiederà tempo 
Sempre buoni 
i rapporti fra 
Giacomelli 
e De Cesaris 

y » Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — 72 Jacarepaguà ha tenuto a battesimo i 
nuovi bolidi dell'Alfa Romeo. Un esordio che ha lasciato l'ama
ro in bocca ai tifosi del team milanese. Andrea De Cesaris ha 
terminato il Gran Premio del Brasile sopra un cordolo al ven
tunesimo giro; Bruno Giacomelli si è fermato il giro dopo per 
la rottura della frizione. Ma il calvario, per la squadra del 
«biscione*, era iniziato il primo giorno ai prove. I due piloti 
uscivano in pista per pochi giri e poi erano costretti a rientrare 
ai box. Tre motori rotti e una macchina ballerina che ha messo 
alla frusta sospensioni e minigonne. 

Comunque Pierluigi Cofbari, il direttore sportivo, non è 
preoccupato più di tanto: «Sono mali di gioventù — assicura — 
che supereremo in due, al massimo tre gare. Ci sono i presup
posti per una evoluzione positiva alla macchina. Già eia Long 
Beach ci aspettiamo risultati migliori.. 

Gerard Ducarouge, il tecnico francese, guarda la sua «crea
tura* e si gratta la testa. Ingegnere, cosa c'è che non va? «Un 
po' tutto — risponde —. Il motore, le bandelle, le molle fanno 
ì capricci. Ho portato a Rio due vetture con il contachilometri 
fermo sullo zero. Non potevo pretendere la perfezione. Soprat
tutto su questo circuito che è famoso per essere un rovina 
macchine. L'unica ricetta in formula uno è il lavoro serio, duro 

e sistematico. I miracoli non servono. Ci vogliono migliaia di 
chilometri alle spalle, non venti giri al giorno. Long Beach ci 
darà altre indicazioni. Per il Gran Premio di San Marino do
vrei mettere in pista un bolide da primi posti.. 

Il primo, Andrea De Cesaris, si sta riposando ai bordi della 
piscina dell'Hotel Intercontinental. Non pud giocare al tennis, 
saldare e nuotare. Dopo la massacrante corsa al Jacarepaguà, é 
tornata l'infiammazione alle tonsille. Ha paura di trovarsi 
nuovamente handicappato per la gara americana. 

Ma finalmente, De Cesaris, abbiamo notato che in due Gran 
Premi, lei non ha investito nessuno. E migliorato rispetto allo 
scorso anno o le hanno fatto la paternale? 

«No, sono sempre stato bravo — risponde —. Solo che alla 
McLaren mi trascuravano. Non potevo provare la macchina, 
avevo una vettura vecchiotta, mi mandavano alla speraindio. 
Alla McLaren conta solo la prima guida. Emblematico il caso 
di Watson. L'anno scorso tutti lo riverivano. Oggi, con l'arrivo 
di Lauda, il buon John è stato messo in un cantuccio. Cerio, di 
errori ne ho commessi. Un po' per inesperienza, ma anche 
perché ero obbligato a girare al limite. Tutti, però, sbagliano a 
300 all'ora. Piquet, ad esempio, è uscito di pista in Sud Africa 
come un debuttante. Domenica scorsa Reutemann e Lauda si 
picchiavano le macchine insieme. E quelli non sono più novel

lini. Sarà forse un difetto, ma io ho un estremo bisogno di 
trovare serenità intorno a me*. -

Trova giusto che in tformula uno» corrano tipi giovanissimi 
come lei: 

- «No, non lo trovo giusto. A vent'anni si sbaglia troppo, si 
manca d'esperienza.. Cd in questo mondo bisogna essere navi
gati per stare a galla. So hai un sistema nervoso fragile, ne esci 
con le ossa rotte, Diventi un frustrato perché un giorno ti 
considerano un mostro di bravura, un altro prendi tanti calci 
nel sedere. Mi hanno proposto la "formula uno" quando avevo 
vent'anni. Che dovevo lare? Rifiutare? E se poi nessuno mi 
avessepiù offerto una simile occasione?*. t 

De Cesaris, come ti sembra la nuova Alfa Romeo? 
«E una buona macchina. Sabato scorso ho trovato l'assetto 

giusto e sono riuscito a scendere sotto 1T31"50, domenica mat
tina ero secondo dietro a Piquet. Devo solo avere pazienza, 
togliere alcuni difetti di sottosterzo. Per il momento sono con
tento di aver dato ai meccanici consigli tecnici che si sono 
dimostrati esatti. No, con Giacomelli non ho problemi. Ci sti
miamo a vicenda». 

Bruno Giacomelli, alfiere dell'Alfa Romeo, ritorna dalla par
tita di tennis con Pierluigi Corbari, e Shm Borgudd, il pilota 
della Tyrrell. L'aver preso un secondo e mezzo di distacco in 

Erovo dal compagno di squadra non lo sconvolge. «Perché? 
lovrei preoccuparmi? Avete visto tutti che è stato uri calvario 

dall'inizio alla fine. E impossibile salire su una macchina nuo
va e trovare subito l'assetto giusto. Ci vuole tempo. Qui a Rio i 
problemi più grossi ce li ha dati il motore. No, tra me e De 
Cesaris non ci sono rivalità. Io non sono la prima guida e lui 
quello che tira la carretta. Se c'è qualcuno più bravo di me, si 
accomodi pure. Comunque i conti, come dicono nel Bresciano, 
si tirano alla fine dell'anno». 

Cosa ha di diverso questa macchina da quella delio scorso 
anno? > 

«E più leggera, maneggevole, ha una maggiore accelerazio
ne e un notevole coefficiente di penetrazione. Ormai sono tre 
anni che guido una "formula uno". So quanto pretendere da 
una macchina. Questa, sono sicuro, può migliorare del 100%. E 
allora saranno guai per tutti. Vero Borgudd?». 

Sergio Cuti 

..•r'-.vS* 
" ™ ' * a * ^ • - • • .«r-«w 

**& 

.. . ***' T331B3 W 

-5* 

^ 3 ^ * * ^ 

^m 

t:^. 

mute 

Sistema 
Usato Sicuro 

Questo ò*?/narc/OT 

il "SUS", Sistema Usato Sicuro, sta andando a tutto gas. 
A meno di un anno dalia sua introduzione, questo 
nuovo modo di vendere auto d'occasione ha cambiato 
il volto del mercato e l'idea stessa che molti automo
bilisti avevano dell'usato. 

Questi sono i 6 punti qualificanti del Sistema Usato Sicuro: 

Offriamo •ototm"iNrto" Verifichiamo tutti gW or-
seleiionetot in buono , sjani etto intoreeeeno lo 
oondoioni o affidatilo. - afltot>Hrtà e la «curetta, 

Abbiamo onono vettura È 
t i i 

di 3 mesi. Se nontoddr* 
•t*él*s*ftsMst « a f l i l É * » » m « * • J a n a a » tsa«»s-aa«ahv 

sreraoon ocojutsvo poco* 
to ritornarci onero 90 
ojiorni lo vettura o cent-
Diario con altro usata o 

in vista su tut- Par aiutarvi a eooHoro al 
volo lo nostra occasioni, to 
ffnenttomo oomoov pò* 
oemontl rateali. 

al Osan
no la 

con ti 

Le occasioni del "Sistema Usato Sicuro" sono esposte 
Concessionarie Fiat e Lancia e presso gi "Automercati" 

tutte le Succursal e le 
Hat («Autogestioni). 

F I AIT LANCIA 
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Sempre più duro lo scontro nelle due regioni di maggior frizione del mondo 

Alla vigilia delle elezioni 
il Salvador «è una caserma» 
Militari dovunque - Duarte sostiene la «legittimità» del voto - In Guatemala gli 
ufficiali autori del colpo di Stato hanno il controlio completo del paese 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Il generale Efraln Rlos Montt, 
candidato della DC nelle elezioni del 1974, è stato designato 
presidente della Giunta militare che ha assunto 11 potere nel 
Guatemala (la repubblica del "entro«amerlca che confina an
che con El Salvador) dopo il «golpe» che, martedì scorso, ha 
rovesciato l'attuale presidente, generale Romeo Garda (che 
si trova ora in «arresto domiciliare»). 

Rlos Montt, In una conferenza stampa tenuta al palazzo 
dei governo di Città del Guatemala (la capitale del paese), ha 
annunciato che della Giunta fanno parte, con lui, il generale 
Horacio Maldonado Shaad (cui è stato già affidato li ministe
ro dell'Interno e che, nelle elezioni del 74, fu candidato del 
«centro»), ed 11 colonnello Luis Francisco Gordlllo (cui è-stato 
affidato il ministero delle Comunicazioni). 

Quasi contemporaneamente, la radio e la tv guatemalteca 
comunicavano, però, che della Giunta farebbero parte anche 
il colonnello Manuel Argueta Billalta, il tenente colonnello 
Mario Henrlquez, il maggiore Arturo Sanchez Gudlel ed il 
capitano Carlos Rodolfo Munoz, cioè un gruppo di ufficiali 
molto più giovani del generale Maldonado Shaad e del colon
nello Gordlllo esplicitamente menzionati da Rlos Montt. 

SAN SALVADOR — Ieri, mentre a San Salvador — capitale 
della piccola repubblica salvadoregna — continuava 11 crepi
tìo degli spari e mentre la Chiesa commemorava il secondo 
anniversario dell'assassinio dell'arcivescovo Romero ad ope
ra di un commando di criminali terroristi di estrema destra, 
il presidente della Giunta DC-mllltarl, 11 de Duarte, ha insi
stito sulla «legittimità» delle cosiddette «elezioni» indette per 
domenica prossima e dove 1 cittadini dovrebbero «scegliere» 
appunto fra liste delia DC (di Duarte) e formazioni di estrema 
destra o anche dichiaratamente fasciste. La cosiddetta «cam
pagna elettorale», comunque, si è chiusa ieri: agli elettori 
vengono «concessi» alcuni giorni di «riflessione». 
. Tutte le testimonianze degli osservatori concordano nel 
segnalare un clima di estrema tensione. La capitale del paese, 
San Salvador, scrive per esemplo l'inviato dell'ANSA Riccar
do Benozzo, «sembra una caserma: le uniformi da combatti
mento si notano dappertutto ed il timore si rispecchia nelle 
facce degli affrettati abitanti che devono transitare per le 
strade sconvolte dalla violenza». 

Managua è in stato di allarme 
ma pronta a trattare con gli USA 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — 'Questo In
contro qui a Managua di 
donne di più di sessantun 
paesi del mondo è un'espres
sione di solidarietà Impor
tante col Nicaragua e ci raf
forza In una situazione diffi
cile», ha detto Ieri mattina 11 
comandante Bayardo Arce 
Castano Inaugurando l'in
contro di donne per l'Indi
pendenza nazionale e la pa
ce, al quale prendono parte 
delegate di tutta America e 
Invitate di paesi di Asia, A-
frlca, Australia ed Europa 
(tra cui la compagna Bianca 
Bracci Torsi, vice responsa
bile della sezione femminile 
del PCI). 

L'Impressione è proprio di 
un paese che In questo mo
mento ha bisogno della soli
darietà più ampia davanti 
alle aggressioni quotidiane e 
alla minaccia di un'Invasio
ne. Il coordinatore della 
giunta di governo, coman
dante Daniel Ortega, al Con
siglio di sicurezza delle Na
zioni Unite ha presentato In 
queste ore un bilancio stati
stico delle aggressioni subite 
dal Nicaragua dal gennaio 
1980 ad oggi da parte dell'e
sercito dell'Honduras o di 
bande somoziste che dall' 
Honduras entrano indistur
bate. In un documento, con
segnato al diplomatici delle 
Nazioni Unite, 11 governo del 
Nicaragua presenta le date e 
le prove che l'esercito hon-
duregno In meno di quindici 
mesi ha effettuato 8 attacchi 
alle truppe di frontiera, venti 
provocazioni di tipo militare, 
tre Infiltrazioni In territorio 
nicaraguense, sett&ntacln-
que violazioni dello spazio 
aereo, quattro violazioni del
le acque territoriali con at
tacchi a pescherecci. Nello 

stesso periodo le bande so
moziste, che hanno le loro 
basi In territorio dell'Hondu
ras, hanno condotto 117 at
tacchi e Infiltrazioni provo
cando 141 morti nicaraguen
si tra civili e militari. 
— Nel documento In questio
ne sono poi riportati tutte le 
minacce proferite pubblica
mente da vari personaggi 
dell'amministrazione statu
nitense e dai sudi più stretti 
alleati In America latina. *È 
la prima volta — misi dice al 
ministero degli esteri ;— che 
un paese latino-americano 
riesce a porre un problema 
all'attenzione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU dal 
tempi dell'aggressione di 
Playa Olron. Già questo fat
to per noi è una vittoria*. 

Nel suo discorso all'ONU, 
Daniel Ortega ha ripetuto le 
proposte di pace avanzate 
dal Nicaragua In questi me
si. sia con gli Stati Uniti, sia 
con tutti 1 paesi vicini, ma ri
maste del tutto Inascoltate. 
Ha ribadito anche l'appoggio 
del governo di Managua alle 
proposte di pace del presi
dente.messicano .Jose. Lopez 
PòrtUÌoper attenuare le ten
sioni nell'area. Ma è probàbi
le che 11 Consiglio di sicurez
za, dopo un duro dibattito 
dato anche il fatto che in 

J uestl giorni è presidente di 
urno l'ambasciatrice statu

nitense Jeanne Klrpatrik; ri
mandi tutto il problema alla 
Organizzazione degli Stati a-
mericanl per competenza re
gionale. 

*G1I Stati Uniti fino ad ora 
— si dice ancora a Managua 
— hanno scelto la tattica del 
rinvio, dando l'impressione 
di essere disposti ad un nego
ziato, seppure alle loro con
dizioni. In realtà fino ad ora 
hanno sostenuto finanzia
riamente e militarmente ire-

«Preoccupazione» 
del Papa per il 
Centro America 

Ha ricevuto il salvadoregno don Delgado 
che ha poi commemorato mons. Romero 

CITTÀ DEL VATICANO — Vanno aumentando «le preoccu
pazioni della Santa Sede e del Papa» per la situazione sempre 
più grave del Centro America e in particolare del Salvador, 
dove le elezioni di domenica dividono e inaspriscono, anziché 
unire. Lo ha detto l'ex-segretario di mons. Romero, il sacer
dote Jesus Delgado, che ha celebrato l'altra sera una messa 
nella Basilica di Santa Maria in Trastevere in onore dell'arci
vescovo assassinato alla presenza di centinaia di giovani, di 
religiosi, tra 1 quali mons. Moreira Leves segretario della 
Congregazione dei vescovi. Don Delgado era stato in prece
denza ricevuto in udienza da Giovanni Paolo n che lo aveva 
intrattenuto anche a colazione, per essere informato sugli 
sviluppi della situazione salvadoregna alla viglila delle ele
zioni. ; 

Nell'omelia don Delgado, affrontando proprio questo pro
blema, ha detto tra l'altro: •Anche coloro che sono accusati di 
essere sovversivi e comunisti dovrebbero poter partecipare 
alle elezioni. Per la Chiesa sarebbe meglio che la riconcilia
zione di tutti — e questa è una parola del Papa e non politica 
— si verificasse prima e poi vi fossero le elezioni. Comunque, 
se ci saranno le elezioni domenica prossima, quale che sia il 
risultato, sarà necessario uno sforzo politico Immediato per 
arrivare alla riconciliazione e all'apertura di un dialogo con 
tutte le forze politiche con l'obiettivo di un compromesso per 
la patria». 

Don Delgado — che è uno stretto collaboratore di mons. 
Rlvera Damas, attuale arcivescovo di San Salvador — non ha 
parlato solo a titolo personale: a ricordare a Roma mons. 
Romero era stato invitato lo stesso Rlvera Damas, il quale ha 
dovuto, com'era prevedibile, presiedere la celebrazione nella 
cattedrale della capitale salvadoregna. 

n fatto poi che l'attenzione vaticana sia oggi particolar
mente rivolta al Centro America è dimostrato dalle udienze 
che 11 Papa ha concesso tre giorni fa al presidente della Con
ferenza episcopale latino-americana mons. Trujllo e ad una 
delegazione del sindacati latino-americani. 

È pure un fatto nuovo e significativo che mons. Romero sia 
stato ricordato 11 24 sera nella basilica romana del SS. Aposto
li con una messa solenne promossa dalla diocesi di Roma, 
dalla Charttas, dalla commissione Justltia et Pax, dal supe
riori e dalle superiore generali degli ordini religiosi, da un 
gruppo latino-americano, dal Fedos, da Pax Christl. La con-
celebrazione è stata presieduta dal vescovo Clemente Riva, il 
quale, come per riparare al torti fatti a Romero anche da 
alcuni uomini di chiesa ha detto: «Dobbiamo veramente chie
dere perdono al Signore per tutte le nostre mancanze verso di 
lui e verso 1 nostri fratelli, per tutte le omissioni, I silenzi, le 
paure*. 

Alc«tt« Santini 

glml più reazionari e le ban
de di controrivoluzionari». -

Tutto ih questi giorni sem
bra girare attorno al 28 mar
zo e alle elezioni In Salvador. 
Il fatto è che gli Stati Uniti e 
la giunta di governo dc-mlll-
tari del Salvador stanno glo-_ 
dando da un anno questa' 
carta, con tutto l'appoggiò 
del loro potenti mezzi finan
ziati e propagandistici. Ora, 
a pochi giorni dalle elezioni, 
la carta si sia trasformando 
In un boomerang e tutti sono 
ormai con vinti che il 29 mar
zo 1 problemi si ripresente
ranno più gravi di prima. 
Come reagiranno allora gli 
Stati Uniti?». 'L'impressione 
—si dice ancora al ministero 
degli esteri — é che stiano 
preparando tutte le condi
zioni materiali per attaccare 
militarmente il Salvador e il 
Nicaragua. Probabilmente 
non useranno truppe statu
nitensi, ma invocheranno il 
trattato interamericano di 
aiuto reciproco per inviare 
truppe argentine o cilene*.. 
Per questo nel giorni scorsi è 
stato proclamato lo.stato d' 
enxergnzsufFlnoadora~mi, 
dice un osservatore europeo 
— devo dire che lo staio d'e- ' 
mergenza è stato applicato 
con grande prudenza. In 
pratica è servito solo'/per 
con troUare la stampa e la ra
dio. Non ci sono stati arre
sti». ' •-•••; 

Un giornalista latlnoamer 
ricano mi dice: *C'è stata u-
n'acceleraztone della prepa
razione e della mobilitazione 
militare». Che diventa evi
dente camminando per le \ 
strade di Managua. Ieri sera 
le delegate all'incontro delle 
donne per l'indipendenza 
nazionale e la pace e gli In vi
tati sono state, portate n.el 
quartiere popolare di San 
Jugas. Le miliziane giovani e 
meno giovani sono sfilate, 
.anni In pugno, per dimostra
re la toro preparazione e la 
loro volontà di combattere. -
Miliziani la notte presidiano 
i ponti, dopo che nel giorni 
scorsi i controrivoluzionari 
ne hanno fatti saltare due. 
nel nord del paese. Miliziani 
fanno la guardia al posti di 
lavoro, alle fabbriche, ai ne
gozi. Per entrare in un uffi
cio pubblico occorre presen
tare un documento e sotto
porsi ad una perquisizione. 
Nelle sedi dei comitati di 
quartiere sandinisti si tengo
no riunioni per stabilire I 

- turni di guardia, per decide
re le mobilitazioni e per co
municare le misure da pren
dere in caso di aggressione. 
'La risposta popolare è mol
to buona — mi dice li giorna
lista latinoamericano — anzi 
al di là dell'attesa. La gente 
si è incorporata alla milizia 
in maniera massiccia. Solo a 
Managua si volevano reclu
tare diecimila miliziani più 
del numero esistente, e si è 
andati ben al di là. Là gente è 
agguerrita,' ottimista». Ieri 
mattina si è sparsa improv
visamente una notizia se
condo la quale il ministro de
gli esteri messicano Jorge 
Castaneda avrebbe detto che 
lunedì Inizeranno 1 colloqui 
tra gustati Uniti e 11 Nicara
gua. ' .^^ 
. Al ' ricevimento dato in 
fiottata per le delegate e gli 
invitati alla riunione di don
ne, tutti 1 dirìgenti sandinisti 
hanno smentito. 'Abbiamo 
detto che siamo disposti a 
trattare anche domani mat
tina con gli Stati Uniti — 
hanno affermato i dirigenti 
sandinisti — ma fino ad ora 
non vi è traccia di una volon
tà nordamericana di iniziare 
un negoziato: 

Tutti gli occhi In questi 
giorni sono puntati sul Sal
vador. E sul 28 marzo. *È che 
— mi dice II giornalista lati-
noamtricano — qualsiasi co
sa succeda avrà una conse
guenza seria sul Nicaragua e 
sul Centro-America. Che si 
facciano le elezioni, o che si 
rlnvtlno, sia che vinca Duar
te o D'Aublsson. Il Centro A-
merica è come una chitarra. 
Se tocchi anche una sola cor
da, risuona tutto: 

E allora torniamo alla 
questione Iniziale: cosa fa
ranno gli Stati Uniti 11 29 

marzo? -Avranno speso Inu
tilmente la loro carta delle e-
lezionl, sono isolati anche tra 
gli stessi alleati latino-ame
ricani, cominciano a sentire 
forte l'opposizione del loro 
popolo, di una parte Impor
tante del Congresso e persi
no di un settore del partito 
repubblicano. La tentazione 
di un atto di forza per questa 
amministrazione sarà trop
po attraente. Per questo la 
solidarietà Internazionale, 
Insieme alla mobilitazione 
popolare, è fondamentale In 
questi giorni». '< ; 

Giorgio Oldrini 

Nella Cisgiordania 
è quasi una guerra 

Ancora morti, carri armati nelle strade, destituiti i sindaci 
di Nablus e Ramallah - Lo sciopero continua a oltranza 

TEL AVIV — Altri tre giova
ni palestinesi uccisi dalla 
truppa, 1 sindaci di Nablus e 
Ramallah destituiti di auto
rità, unità corazzate inviate 
a presidiare 1 principali cen
tri della regione. La situazio
ne In Cisgiordania si fa di 
giorno In giorno più grave, 
rischia di precipitare verso 
uno scontro senza precen-
dentl. All'ONU 11 Consiglio di 
sicurezza ha Iniziato il dibat
tito sulla mozione presenta
ta dal rappresentante gior
dano ed ha poi aggiornato 1 
suoi lavori, mentre l'Orga
nizzazione per la Liberazione 
della Palestina ha rivolto ur
genti appelli alla stessa ONU 
e alla Croce rossa internazio
nale per denunciare il «cre
scendo della repressione 
contro la popolazione dei 
territori palestinesi occupa
ti.. 

Sul plano interno Israelia
no, 11 governo Begln è sotto 
accusa per avere deciso di 
non dimettersi malgrado la 
Knesseth • (parlamento) gli 
abbia negato la fiducia. Co
me si ricorderà, martedì sera 
si è votato su tre mozioni di 
sfiducia e 11 governo ha otte
nuto solo 58 voti a favore 
contro 58 contrari; Begin a-
veva preannunciato che in 
caso non avesse ottenuto la 
maggioranza si sarebbe di
messo, ma poi all'ultimo mo
mento ha fatto marcia indie
tro ed ha deciso di restare in 
carica. Ma la sconfitta del 
governo in parlamento ren-, 
.de ancora più gravi ed arbi

trari 1 provvedimenti adotta
ti ieri contro i rappresentanti 
Uberamente eletti della po
polazione di Nablus e Ra
mallah. 

I due sindaci destituiti so
no Bassam Shaka, di Nablus, 
e Karim Khalaf, di Ramal
lah. SI tratta di due fra le 
personalità più note e più po
polari della Cisgiordania, 
vittime entrambi nel giugno 
1980 di attentati terroristici 
compiuti da estremisti israe
liani e nei quali Bassam Sha
ka perse entrambe le gambe 
e Karim Khalaf perse un pie
de e riportò altre ferite. La 
loro destituzione è la riprova 
lampante della impotenza 
del governo e delle autorità 
militari israeliane di fronte 
al dilagare della rivolta della 
popolazione palestinese. 

Al provvedimento di desti
tuzione 1 due sindaci hanno 
replicato con grande fermez-

: za e dignità. «Mi sono rifiuta- ' 
to di ricevere e quindi di fir
mare l'ordine di deposizione 
poiché sono stato eletto dalla 
mia gente. È il governo mili
tare a Infrangere la legge», 
ha detto Bassam Shaka. E 
Karim Khalaf gli ha fatto 
eco: «Sono stato eletto nel 
1972 e rieletto nel 1976. Con
tinuo a considerarmi sinda
co di Ramallah». Dal canto 
suo Elias Freij, sindaco di 
Betlemme ed uno di quei 
«moderati» su cui 'rei Aviv si 
illudeva di poter far leva per 
contrapporli all'OLP, ha det
to: «La deposizione dei due 
primi cittadini di Nablus e 

Ramallah è un atto arbitra
rlo tendente a trasferire la 
legge israeliana sulla Ci
sgiordania». ' • .- " * 

A Tel Aviv l quattro depu
tati del Fronte democratico 
per la pace e l'uguaglianza, 
diretto dal PC d'Israele, han
no Immediatamente prote
stato con il primo ministro 
Begin, definendo la deposi
zione del sindaci «un passo 
preliminare verso l'annes
sione della Cisgiordania», e 
hanno chiesto la revoca del 
provvedimento. 

Subito dopo aver destitui
to 1 sindaci, 11 governo mili
tare ha mandato unità di 
carri armati a prendere posi
zione intorno a Nablus, a Ra
mallah e a Hebron. E intanto 
la repressione continua: i 
soldati hanno sparato nella 
città vecchia di Gerusalem
me e In altre località, ucci
dendo nelle ultime 24 ore al
tri tre palestinesi. Sale così a 
sei morti (cinque uccisi dai 
soldati, uno da estremisti t-
sraeliani del Gus Emunlm) e 
a non meno di cinquanta fe
riti il bilancio di una setti
mana di sciopero generale. 
Lo sciopero è stato prolunga
to a tempo indeterminato, 
come già sulle alture siriane 
del Golan dove è in atto or-
mal da un mese e mezzo. 
Nuove dimostrazioni e scon
tri anche a Qaza, dove un 
giovane è rimasto ucciso — 
secondo la versione delle au
torità militari -. — mentre 
«maneggiava un'ordigno e-
splosivo». . • • ; 

Proclamato dal generale Ershad 

Stato d'assedio 
nel Bangladesh 
dopo il golpe 
dei militari 

DACCA — Il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
del Bangladesh, il generale 
Ershad, ha rovesciato mer
coledì scorso il presidente 
costituzionale Abdus Sattar, 
ha imposto al paese la legge 
marziale e ha preso tutti i po
teri. Il colpo di stato, che è 
avvenuto senza spargimento 
di sangue, pone fine al tenta
tivi di consolidare un regime 
costituzionale in un paese 
che, dalla sua indipendenza 
nel 1971, ha visto quattro 
colpi di stato e due presidenti 
assassinati. 

In un messaggio alla na
zione, il nuovo uomo forte 
del paese, ha annunciato lo 
scioglimento del parlamento 
e dei partiti e la sospensione 
della Costituzione. Secondo 
gli osservatoli 11 generale Er
shad, che negli ultimi mesi 
aveva chiesto apertamente 

un ruolo maggiore dell'eser
cito nella gestione del paese, 
intenderebbe promuovere 
un sistema di governo mili
tare simile a quello indone
siano. 

Il deposto presidente A-
bdus Sattar era venuto al po
tere dopo l'uccisione nel 
maggio dello scorso anno (in 
un tentativo di colpo di sta
to) dell'ex presidente Zlaur 
Rahman. Il primo presiden
te e fondatore dello stato, 
Mujibur Rahman, era stato 
assassinato insieme alla 
maggior parte del membri 
della sua famiglia il 15 ago
sto 1975. Il Bangladesh (ex 
Pakistan orientale) era dive
nuto indipendente nel di
cembre 1971 dopo diversi 
mesi di guerra civile e una 
guerra tra Pakistan e India. 

Secondo le ultime infor
mazioni la situazione a Dac-
ca è tranquilla. Il coprifuoco 
è stato imposto dal tramonto 
all'alba e tutti gli edifici pub
blici sono presidiati dalle 
truppe. La sorte dell'ex pre
sidente è incerta (sarebbe a-
gli arresti domiciliari), men
tre sono annunciati diversi 
arresti di leader dell'opposi
zione. 

Tra le prime reazioni al 
colpo di stato In Bangladesh 
è quella del dipartimento di 
Stato americano che ha e-
spresso «rincrescimento per 
il colpo di arresto al processo 
costituzionale». Il governo 
indiano, che aveva aiutato il 
Bangladesh a conquistare la 
propria indipendenza dal 
Pakistan ha definito il colpo 
di stato «una questione inter
na del Bangladesh». 

JACQUES COUSTEAU 

PIANETA 
IN EDICOLA 
A FASCICOLI SETTIMANALI 

ENCICLOPEDIA DI SCIENZA 
E DI AVVENTURA 

"'Questa è la mia 
opera più completa 

,ed impegnativa. 
È il risultato di tutta una 

vita di ricerche, di studio 
e di avventure". 

(Comandante Jacques Cousteau) 

Un'opera di scienza 
perché raccoglie, attorno al 
lavoro di Cousteau, i contributi 
di un'equipe internazionaledi studiosi.' 
Un'opera di avventura perché ripercorre 
quarant'anni di ricerche, di esperimenti,di incontri ; 
negli abissi. 
Una grande enciclopedia: 97 fascicoli settimanali 
da rilegare in 12 splendidi volumi. 

Nei primi quattro fascicoli in regalo una serie 
completa ai diapositive originali di Jacques 
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Discorso di apertura del leader sovietico nel corso di una cerimonia a Tashkent 

Appello di Breznev alla Cina: 
«Miglioriamo i nostri rapporti» 

L'URSS favorevole a rapporti di «reciproco rispetto per gli interessi di entrambi e non a detrimento dei paesi 
terzi» - Il messaggio in un momento difficile tra Pechino e Washington -1 cinesi non hanno ancora risposto 

MOSCA — Il presidente Leo-
nid Breznev ha lanciato merco
ledì un vigoroso appello alla Ci
na per il miglioramento dei 
rapporti tra i due paesi. L'an
ziano leader del Cremlino ha 
tenuto il suo discorso a Ta
shkent, nel corso di una ceri
monia ufficiale per la consegna 
di un'alta onorificenza all'U
zbekistan, cercando di convin
cere i dirigenti di Pechino delle 
buone intenzioni sovietiche nei 
loro confronti: «Malgrado le a-
perte critiche che continuiamo 
a muovere a molti aspetti della 
politica, soprattutto estera, 
della leadership cinese in con
traddizione con i principi e le 
norme socialiste, non abbiano 
mai tentato — ha affermato 
Breznev — di interferire negli 
affari interni della Repubblica 
popolare cinese». Il presidente 
sovietico ha quindi assicurato 
che l'URSS non minaccia la Ci
na, non accampa alcuna riven
dicazione territoriale e mira ad 

un miglioramento dei rapporti 
tra i due paesi «sulla base di un 
reciproco rispetto per gli inte
ressi di entrambi... e non a de
trimento di paesi terzi». 

Va osservato che l'iniziativa 
sovietica, mirante alla norma
lizzazione dei rapporti con la 
Cina, giunge in un momento di 
dissapori tra Washington e Pe
chino a proposito di Taiwan. 
Non a caso infatti il leader so
vietico ha sottolineato nel suo 
discorso che l'URSS riconosce 
la sovranità cinese su Formosa 
e non nega affatto l'esistenza di 
un sistema socialista in Cina. 
Va aggiunto poi, a proposito dei 
negoziati tra i due paesi, che lo 
scorso 16 marzo fonti cinesi, 
dando notizia della annuale 
riunione della commissione mi
sta cino-sovietica sulla naviga
zione fluviale, riferirono che si 
era giunti ad un accordo sulla 
«maggior parte» degli argomen
ti discussi. Per il momento a 
Pchino non si registra nessuna 
reazione all'appello di Breznev. 

Indiretto no 
della NATO 
alla proposta 

sovietica 
di moratoria 

in Europa 
COLORADO SPRING (USA) 
— «Pieno appoggio» alla «o-
pzione zero» nella forma pro
posta dagli Stati Uniti; de
terminazione a procedere al
la installazione dei missili 
statunitensi in Europa «in 
assenza di un pieno accordo» 
in sede di trattative con 
l'URSS; rigetto sostanziale 
(anche se espresso in forma 
indiretta) delia iniziativa di 
moratoria unilaterale da 
parte sovietica nella instal

lazione degli SS-20. Queste, 
in sostanza, le conclusioni 
cui è giunto il «gruppo di pia
nificazione nucleare» della 
NATO al termine di una riu
nione durata due giorni. 

In sostanza, sia per quanto 
riguarda la questione degli 
euromissili, sia per quanto 
attiene più in generale al 
confronto est-ovest in fatto 
di armamenti, nella riunione 
(cui hanno preso parte i mi
nistri della difesa di tutti i 
paesi dell'alleanza) è preval
sa la linea sostenuta dagli 
Stati Uniti. 

Sulla «opzione zero» e sulla 
ribadita determinazione di 
andare alla installazione dei 
Pershing-2 e dei Cruise nel 
caso non intervenga prima 
un accordo con l'URSS, co
munque, l'unanimità era 
scontata. Meno lo era sul 
giudizio riguardo alla propo
sta di moratoria sovietica. E 

infatti è qui che, se non aper
to dissenso, una qualche dif
formità di giudizio si deve 
essere espressa. Ne fa testi
monianza sia la forma indi
retta in cui la iniziativa so
vietica è stata respìnta (non 
si parla specificamente della 
ipotesi di moratoria, ma di 
«varie proposte sovietiche di 
congelamento»), sia la riser
va che 11 ministro della dife
sa danese ha voluto che si re
gistrasse in coda al docu
mento finale. Riserva che, 
anche se giustificata con ra
gioni formali capire che, la 
discussione non deve essere 
filata del tutto liscia. 

Al margine dei lavori del 
«gruppo di pianificazione», 
ha avuto luogo un incontro 
tra Weinberger e il ministro 
della difesa italiano Lagorio. 
È stata discussa soprattutto 
la situazione del Mediterra
neo. 

r 
ROMA — Un sempre più in
quietante aggravamento del-
la situazione internazionale, 
ma, anche, la crescita di ini
ziative volte a bloccare la cor
sa agli armamenti e a cercare 
soluzioni politiche ai conflitti 
più acuti che mettono in peri
colo la pace mondiale. Da 
questa duplice constatazione 
prende le mosse il compagno 
Paolo Bufalim in un editoria
le sull'ultimo numero di Rina
scita. 

Bufalini, prendendo spun
to dalle reazioni al rinvio a 
maggio della trattativa di Gi
nevra sugli euromissili, cita 
una serie di prese di posizione 
che, in un campo e nell'altro, 
tanto negli USA che in 
URSS, ammoniscono sul 
•punto di non ritorno» cui 
presto può trovarsi la corsa a-
gli armamenti; il fatto cioè 
che una minaccia per ciascu
no degli schieramenti pud, su
perato un certo livello, deri
vare non tanto dalle reali in
tenzioni dell'avversario quan
to dallo stesso perverso mec
canismo del riarmo in sé. Da 
questa consapevolezza di
scende l'affermazione della 
necessità assoluta del nego
ziato ("Negoziare per la pa
ce" è titolato l'articolo) in cui 
ciascuna delle parti deve te
ner conto in modo oggettivo e 
senza intenti propagandistici 
delle posizioni dell'altra. 

Bufalini su Rinascita: 
negoziare per la pace 
Con questo spirito Bufalini 

passa in rassegna le varie vi
cissitudini del confronto 
USA-URSS sul disarmo. Del
la parola d'ordine del-
V'opzione zero», nella forma 
in cui è stata lanciata dagli 
USA (e da altri), Bufalini di
ce che 'Sarebbe giusta se fosse 
obiettiva; se cioè avesse per 
méta l'eliminazione dall'Eu
ropa di tutti i vettori con te
stata nucleare. In realtà, in
vece, Reagan chiede all'URSS 
di liquidare tutti i missili so
vietici installati in Europa in 
cambio della rinuncia della 
NATO ai PershÌng-2 e. ai" 
Cruise. Da parte sovietica si 
obietta che in tal modo gli oc
cidentali conserverebbero le 
armi nucleari a bordo di aerei 
americani, nonché i potenzia
li nucleari francese e inglese. 
Non si tratterebbe, insomma, 
di un'-opzione zero; ma di 
un disarmo missilistico unila
terale da parte sovietica, con 
la conseguente rottura dell'e
quilibrio sul teatro europeo. 
D'altra parte, anche una con

troproposta dell'URSS che, 
in cambio della rinuncia occi
dentale ai Pershing-2 e ai 
Cruise, sì limitasse ad offrire 
il congelamento sul suolo eu
ropeo (o anche il semplice ri
tiro al di là degli Urali di una 
parte dei suoi missili) non sa
rebbe accettabile per l'altra 
parte. Per questo, probabil
mente, si è arrivati allo stallo. 

A questo punto Bufalini 
prende in esame le recenti af
fermazioni fatte da Breznev 
alla tribuna del congresso dei 
sindacati sovietici: la morato
ria unilaterale nella installa
zione dei missili nella parte 
europea dell'URSS, la pro
spettiva di un ritiro (di pro
pria iniziativa e se la situa
zione non si aggraverà) di un 
certo numero di missili di me
dia portata, nonché la volon
tà di riprendere la trattativa 
più generale sai disarmo (ar
mi strategiche, operazioni 
navali, armi convenzionali, 
etc). Si tratta di un'iniziati
va importante, commenta 
Bufalini, e critica la risposta 
•tiquidatoria» che è venuta 

da Washington. Infatti, se è 
vero che una simile forma di 
•congelamento» non basta, è 
anche vero che il gesto unila
terale sovietico è vòlto co
munque a favorire la ripresa 
delle trattative, con l'assicu
razione che fino al toro esito, 
da parte sua, l'URSS non au
menterà il proprio potenzia
le. Un gesto, insomma, di buo
na volontà che come tale va 
riconosciuto. 

Nel merito, afferma poi Bu
falini, siamo ben consapevoli 
che i problemi sono complessi 
e difficili. Noi non sposiamo 
alcuna tesi particolare se non 
quella di principio: sicurezza 
reciproca ed equilibrio; equi
librio degli armamenti al li
vello più basso e, via via, a li
velli decrescenti, fino a una 
vera •opzione zero: Ma pro
prio perché la situazione è 
tanto difficile e i problemi so
no tanto aggrovigliati, due co
se sono necessarie: I) aver 
chiare le condizioni oggettive, 
le méte da perseguire, la pro
spettila. 2) incoraggiare ogni 
passo che in nella direzione 

giusta. Ecco perché si deve co
gliere ogni gesto di buona vo
lontà, e nello stesso tempo si 
deve promuovere un movi
mento di massa capace di im
porre la fine delta corsa agli 
armamenti. 

Prima di concludere, Bufa
lini accenna a due temi essen
ziali. Il primo è la riafferma
zione del sostegno ai popoli 
oppressi e brutalizzati che 
lottano per liberarsi. Le lotte 
di liberazione dei popoli sono 
•giuste e sacrosante» ed è ne
cessario impedire che in tali 
situazioni si inseriscano la ri
valità e la lotta tra le grandi 
potenze, [e cui rivalità non 
debbono trasferirsi nel Terzo 
Mondo. Il secondo è la ricon
ferma del ruolo essenziale che 
deve giocare l'Europa. Noi — 
afferma Bufalini — non chie
diamo che l'Europa occiden
tale sia neutrale ma che, pur 
restando alleata degli USA 
(non miriamo a una altera
zione dell'equilibrio di forze). 
nel tempo stesso non sia ostile 
all'URSS, anzi sia amica sia 
degli USA che dell'URSS. I-
noltre vogliamo che l'Europa 
svolga una sempre più auto
noma iniziativa in favore del
la distensione e del disarmo. 
Per questo guardiamo a tutte 
te possibilità che si sono aper
te di un avvicinamento e di 
nuove intese tra i partiti ope
rai, le sinistre, le forze pro
gressiste e di pace europee. 

Nilde Jotti in visita in Jugoslavia 
É ospite del presidente del parlamento Markovic - I colloqui centrati sui temi della pace e della cooperazione 
in Europa e nel Mediterraneo - L'omaggio alla tomba di Tito e rincontro col premier Djuranovic 

BELGRADO — Nel segno di 
una comune volontà di lavo
rare intensamente per una 
maggiore cooperazione inter
nazionale e per assicurare un 
clima di pace nell'area medi
terranea il presidente della 
Camera Nilde Jotti è da ieri 
mattina in visita ufficiale a 
Belgrado, ospite del suo colle
ga Dragoslav Markovic. 

Questi sentimenti, forte
mente sottolineati nel corso 
dei primi colloqui e incontri 
ufficiali a livello parlamenta
re e di governo, hanno trovato 
una significativa espressione 
nei discorsi ufficiali pronun
ciati dai due presidenti du
rante il banchetto ufficiale di 
iersera nella sede del Parla
mento della RFSJ, che ha 
concluso la prima delle tre 
giornate del soggiorno jugo
slavo della compagna Jotti. 

Proprio il presidente della 

Camera ha infatti sottolinea
to, ai brìndisi, l'interesse ad 
intensificare il dialogo e lo 
scambio di esperienze tra i 
popoli ed i parlamentari euro
pei in una fase così difficile 
dei rapporti internazionali. 
•Dobbiamo impegnarci sem
pre più attivamente — ha 
detto tra l'altro — per co
struire relazioni pacifiche e 
di collaborazione nel rispetto 
più assoluto dei princìpi di 
indipendenza e integrità ter
ritoriale di ogni nazione e di 
non ingerenza negli affari in
terni, e del diritto di ogni po
polo di decidere autonoma
mente del proprio futuro». 

Nilde Jotti ha insistito con 
forza: •Bisogna abbandonare 
Videa di una sorta di fatalità 
della guerra, e contrapporre 
ad essa la fatalità delia pace 
attraverso il superamento 
della logica dei blocchi, nuove 

forme di sviluppo economico 
e sociale, la ripresa e l'inten
sificazione di un processo di 
avvicinamento tra fé due par
ti in cui è divisa l'Europa, per 
fare svolgere a questo conti
nente un ruolo nuovo e attivo 
per la distensione e la pace in 
primo luogo nelCarea del Me
diterraneo: In questo conte
sto il presidente della Camera 
si è riferita con grande preoc
cupazione anche agli avveni
menti polacchi sottolineando 
come l'instaurazione di un re
gime eccezionale sotto l'esclu
sivo controllo militare e l'in
terruzione brutale di un'espe
rienza politica nuova {•nella 
quale il problema dello svi
luppo economico non era di
sgiunto dalla necessità di u-
n'espansione delle libertà ci
vili») suonano «drammatica 
conferma che vi è un nesso 
inscindibile tra la realizza

zione dei diritti al lavoro e al
l'emancipazione sociale e la 
difesa e lo sviluppo dei diritti 
fondamentali e inalienabili 
dell'uomo». 

Nel corso della giornata 
Nilde Jotti — che era stata 
accolta con grande calore all' 
aeroporto belgradese — aveva 
avuto due lunghi colloqui po
litici con U presidente del Par
lamento, Markovic (con il 
quale ha esaminato anche lo 
stato di attuazione delle nor
me legislative legate al tratta
to di Osimo) e con il presiden
te del Consiglio della RFSJ, 
Djuranovic, con il quale ha di
scusso, partendo dalle esem
plari relazioni di amicizia tra i 
due paesi, i problemi intema
zionali più acuti del momento 
ed il ruolo dei paesi non alli
neati alla vigilia del vertice di 
Bagdad. Sempre ieri, la com
pagna Jotti aveva reso omag

gio alla tomba del maresciallo 
Tito e deposto una corona di 
alloro al sacello del milite i-
gnoto. • 

Oggi i contatti saranno so
prattutto al più alto livello di 
stato e di partito. Nilde Jotti 
incontrerà infatti nella matti
nata il vicepresidente della 
Repubblica, Peter Strambolic 
(che, per il sistema della rota
zione nell'incarico, sta per as
sumere la presidenza della 
RSFJ) e nel pomeriggio vedrà 
a lungo il presidente della Le
ga dei comunisti, Dragosavac, 
e poi anche il responsabile de
gli affari internazionali della 
stessa Lega. La seconda gior
nata della Jotti a Belgrado si 
concluderà con una visita alla 
Municipalità della capitale 
dove più tardi il sindaco, Zi-
vorad Kovacevic, offrirà un 
pranzo in onore del presiden
te della Camera. 

La Francia va avanti sul terreno delle riforme 
* i i i i 

Varate dal governo Mauroy 
importanti misure sociali 

Tra un anno sarà ridotta da 65 a 60 anni Fetà pensionabile - Provvedimenti contro la 
disoccupazione - Un progetto di statuto dei lavoratori - Le riserve della CGT 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il governo Mau
roy ha dato Ieri il via ad un 
nuovo ciclo di misure che co
stituiscono alcuni dei capi
saldi del suo pogramma so
ciale decidendo che tutti i la
voratori francesi potranno 
andare in pensione all'età di 
60 anni anziché a 65 a partire 
dall'aprile dell'anno prossi
mo; dando maggiore corpo
sità, con una serie di provve
dimenti concreti, al disposi
tivo di lotta contro la disoc
cupazione e sottoponendo 
infine al Parlamento un pro
getto di nuovo statuto del la
voratori che mira ad Intro
durre «più democrazia nelle 
fabbriche». 

SI tratta di misure previste 
e programmate da tempo ma 
che all'indomani del voto 
cantonale, con i suoi risultati 
deludenti per la sinistra, do
vrebbero dimostrare che «il 
treno delle riforme», come ha 
detto ieri il portavoce dell'E
liseo, continua a camminare 
in maniera spedita. Diciamo 
«dovrebbero» poiché, per u-
sare ancora le parole di Bere-
govol, si tratta di decreti che 
«non fanno da soli il cambia
mento» anche se hanno l'am
bizione di «renderlo possibi
le». 

Quel che c'è da osservare 
fin d'ora è che se in via di 
principio sono perfettamen
te conformi ad una rivendi
cazione popolare che fa at
torno ad essi l'unanimità, 
così come sono articolati nei 
loro contenuti e meccanismi 
non sembrano certamente 
riscuotere per ora quella 
stessa unanimità delle parti 
sociali che sono chiamate a 
renderle operanti. Elaborato 
in gran fretta, il decreto che 
sancisce l'età pensionabile a 
60 anni garantisce per ora un 
emolumento pari al 50% del 
salario percepito nei migliori 
dieci anni quando il regime 
ora vigente, non solo per i 
pensionati 60enni ma anche 
per quelli dimessi anzitempo 
dal lavoro, prevede una pen
sione del 70% grazie ad un 
•fondo di assicurazione» fino 
ad ora garantito dalle contri
buzioni "dei lavoratori e dei 
datori di lavoro. Un fondo 
che con la nuova legge sarà 
abolito. 

Il governo si è preso un an
no di tempo demandando fin 
d'ora a sindacati e padronato 
un negoziato per trovare il 
modo di finanziare questo 
20% mancante. La partita 
resta dunque aperta. E qui 
rispuntano le ragioni di chi a 
sinistra, criticando la co
stante tentazione del gover
no a «fare tutto da solo alla 
giornata», vede riproporsi 
quelle debolezze che avreb
bero provocato la delusione 
rivelatasi con il voto di una 
settimana fa. Questa è perlo
meno l'opinione di una parte 
del movimento sindacale e 
della CFDT di Edraond Mai
re, l'Influente sindacato cri
stiano, il quale prevede già la 
necessità nei mesi a venire di 
«una mobilitazione per eser
citare la pressione necessa
ria a colmare i vuoti in un 
negoziato diffìcile con gli in
dustriali e forzatamente an
che col governo». 

La CGT per parte sua non 
nasconde fin d'ora le sue ri
serve nei confronti del nuovo 
statuto dei lavoratori che do
vrà venire diffuso In Parla
mento nel mese prossimo. 
Un progetto che «rappresen
ta un avanzamento sociale» 
(e su questo è d'accordo col 
giudizio del governo) «gene
roso nei suoi principi», ma 
che è «tuttavia lontano dall' 
apportare ai lavoratori quel 
diritto di cittadinanza nell* 
impresa che proclama il suo 
preambolo». 

I principi di questo nuovo 
codice del lavoro varato ieri 
sono essenzialmente quat
tro: privilegiare sistematica
mente il negoziato tra le par
ti responsabili (la volontà di 
dare i mezzi di esprimersi ai 
lavoratori nelle aziende non 
solo sul loro lavoro ma sull' 

Pierre Mauroy 

insieme delle loro condizioni 
di vita); la responsabilizza
zione economica delle istan
ze rappresentative (1 comita
ti di fabbrica debbono dive
nire luogo permanente di di
scussione sull'andamento 
dell'azienda); lo sviluppo del
la contrattazione e degli ac
cordi aziendali (un accordo 
aziendale non sarà applicato 
se una o più organizzazioni 

Francois Mitterrand 

che rappresentino il 50% de
gli iscritti alle ultime elezio
ni professionali vi si oppon
gano). Lo stesso vale per i 
contratti collettivi nel caso 
in cui organizzazioni sinda
cali o padronali vi si oppon
gano: l'arbitraggio allora sa
rà demandato ad una com
missione di arbitrato che do
vrà ascoltare anche 11 parere 
del governo. 

La CGT pone di già al go
verno una serie di interroga
tivi che mettono in discus
sione alcuni del punti salien
ti del progetto: il fatto che ai 
sindacati di fabbrica sia con
cesso di negoziare col padro
ne solo 1 salari e gli orari di 
lavoro e In maniera molto 
vaga invece il contenuto e 1* 
organizzazione del lavoro; la 
esclusione dei comitati di 
fabbrica nelle aziende con 
meno di 50 persone laddove, 
si dice, è più pesante la pres
sione del padroni; ed il fatto 
infine che il padrone conti
nui ad essere ritenuto arbi
tro assoluto sui licenziamen
ti. Tutti interrogativi che 
mettono in rilievo come il 
progresso sociale possa diffi
cilmente avanzare solo a col
pi di testi legislativi. Ele
mento questo che comincia a 
sollevare qualche riflessione 
sulla scarsa presenza di un 
movimento e di una mobili
tazione di base capace di e-
sprimere il suo sostegno alla 
nuova esperienza di sinistra 
come forza coerente di pro
pulsione e di critica costrut
tiva ed esigente. 

Franco Fabiani 

Per i consigli provinciali 

Nel voto in Olanda 
flessione a sinistra 

L'AJA — Il partito socialista 
ha registrato una sensibile 
flessione nelle elezioni pro
vinciali olandesi, svoltesi 
mercoledì. Tale arretramen
to appare tanto più severo in 
quanto accompagnato al re
gresso dei liberalprogressi-
sti, l'altra formazione laica 
che fa parte della coalizione 
governativa tripartita. Han
no invece progredito i libera
li (opposizione) e 1 cristiano-
democratici. La sconfitta dei 
socialisti e dei liberalpro-

gressisti indebolisce quindi 
le componenti laiche in seno 
al governo centrale, rispetto 
ai cristiano-democratici. 

Ma vediamo quali sono 
stati i risultati in percentua
le. Nelle 11 province in cui è 
diviso il paese, i socialisti 
hanno conseguito il 21,8 per 
cento contro il 28,32 delle po
litiche del maggio '81.1 libe-
ralprogressisti del movimen
to «D 66» hanno ottenuto 1*8,3 
contro l'il per cento dello 
scorso anno. I liberali hanno 

ottenuto il 22,2 sorpassando i 
socialisti e crescendo di qua
si cinque punti rispetto alle 
elezioni del maggio '81, 
quando avevano conseguito 
il 17,3. I cristiano-democra
tici, infine, guidati dal primo 
ministro Dries Van Agt, han
no ottenuto il 33,4 per cento 
rispetto al 30,9 dell'anno 
scorso. 

Va sottolineato che in O-
landa le assemblee provin
ciali eleggono la Prima Ca
mera, la quale ha l'ultima 
parola sulle leggi approvate 
dalla Seconda Camera. E in 
ogni caso è opinione diffusa 
tra gli osservatori che l'at
tuale coalizione potrà so
pravvivere solo se socialisti e 
liberalprogressisti saranno 
disposti a pagare il prezzo 
della -loro sconfitta al par
tner cristiano-democratico. 

Rapporto del ministro Czyrek 

Polonia: il parlamento 
discute sulle samioni 

VIENNA — I rapporti con 
Mosca, la Santa Sede e le 
pressioni esercitate sulla Po
lonia dall'occidente sono gli 
argomenti del rapporto te
nuto dal ministro degli esteri 
polacco, Jozef Czyrek, da
vanti al parlamento polacco. 
Alla seduta, apertasi ieri e 
che proseguirà nella giorna
ta di oggi, hanno preso parte 
il presidente del consiglio di 
stato JablonsW ed il primo 
ministro generale Jaruzel-
ski. In discussione i problemi 
di politica estera e la situa

zione agricola del paese. 
Dopo aver ricordato che la 

lotta per superare l'attuale 
crisi interna è lotta che mira 
a consolidare la posizione in
ternazionale della Polonia, il 
ministro degli esteri ha so
stenuto che da quando è sta
ta istituita nel paese la legge 
marziale la Polonia è dive
nuta oggetto di una campa
gna di pressione senza prece
denti esercitata dagli occi
dentali. Tale campagna, ha 
sostenuto Czyrek, mira ad 
alterare l'equilibrio delle for

ze e la realtà politica dell'Eu
ropa. 

Il ministro degli esteri pò* 
lacco ha definito «fuori della 
realtà» ed «inammissibili» 
dal punto di vista del diritto, 
internazionale le condizioni ' 
poste dai paesi occidentali 
per abolire le sanzioni econo
miche, condizioni che si con
figurerebbero, se accettate, 
nella fine stessa della legge 
marziale. Czyrek dopo aver 
definito i rapporti con 
l'URSS una «pietra angolare* 
della politica estera polacca 
ha sottolineato che hanno 
una fondamentale impor
tanza i rapporti con il Vati
cano. «Anche se ci sono tra 
noi divergenze — ha detto — 
siamo convinti che su alcune 
questioni fondamentali i no
stri punti di vista sono vici
ni». 

Feriti anche sette civili 

Tre militari inglesi 
uccisi ieri a Belfast 

BELFAST — Tre militari in
glesi sono stati uccisi e un al
tro ferito (insieme a sette ci
vili irlandesi) in una improv
visa fiammata di terrorismo 
a Belfast. Sono i primi solda
ti del contingenti di occupa
zione a cadere vittime del 
terrorismo dall'inizio dell* 
anno. 

L'agguato mortale è avve
nuto a mezzogiorno nella zo
na di Springfield road, tradi
zionale roccaforte dell'IRA-
provislonal. I militari bri
tannici erano di pattuglia a 
bordo di due automezzi; con
tro di loro almeno cinque uo
mini armati hanno aperto il 
fuoco a raffiche di mitra dal

ie finestre di un apparta
mento nel quale erano pene
trati in precedenza tratte
nendo in ostaggio gli occu
panti. Dopo la sparatoria, i 
terroristi sono fuggiti attra
verso un'uscita secondaria 
dello stabile. 

Uno dei militari colpiti è 
morto sul colpo, gli altri due 
sono spirati all'ospedale o 
durante il tragitto. Come si è 
detto anche sette civili sono 
rimasti feriti nella sparato
ria, dato che la strada in cui è 
avvenuto l'agguato è molto 
frequentata. Dinanzi alle fi
nestre da cui è stato aperto il 
fuoco si trova un ufficio di 
polizia. 
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Tornano i metalmeccanici 
diversi comparti sono quel
le relative alla cassa inte
grazione. Nel 1979 si sono 
«consumate» 69 milioni di 
ore dì cassa integrazione; 
nel 1980 sono salite a 96 mi
lioni di ore; nel 1981 il vero e 
proprio «salto» a 285 milio
ni. Una accelerazione bru
sca, massiccia. Le ore di 
cassa integrazione in quat
tro anni si sono più che 
quadruplicate. Un vero e 
proprio spreco di risorse e 
di energie. È interessante 
anche il confronto con l'in
tero apparato industriale. 

La cassa integrazione per i 
metalmeccanici era nel 
1979 il 24% del totale dell* 
industria; è passata al 32% 
nel 1980 al 57% nel 1981. 

Nel sindacato c'è anche 
chi ha fatto dei calcoli un 
po' approssimati; si è giunti 
così alla conclusione che, 
per via di questa valanga di 
cassa integrazione, 36 mila 
lavoratori sono rimasti fer
mi per un anno nel 1979; 50 
mila sono rimasti fermi per 
un anno nel 1980 e ben cen
tocinquantamila sono ri

masti fermi per un anno nel 
1981. Sono le cifre che di
mostrano come la principa
le categoria dell'industria 
sia alle prese con grandi 
difficoltà. Ed è con queste 
premesse che si accinge al 
rinnovo contrattuale. Pro
prio in questi giorni è pro
tagonista di un'ampia con
sultazione di massa, per V 
approvazione della piatta
forma rlvendicativa. I dele
gati metalmeccanici si riu
niranno poi a Montecatini 
il 6-7-8 aprile per una di
scussione definitiva.. 

Gli operai non sono rassegnati 
si chiede di discutere, di trat
tare, di trovare intese sia pu
re parziali. L'atteggiamento 
«politico» della Confindustria 
è altra cosa, spinge a un'acu
tizzazione delle tensioni so
ciali, tende a intervenire pe
santemente nella vita politica 
del paese e a spostarne l'asse. 
Può piacere o no; ma pensare 
di poter ottenere dai sindacati 
e dai lavoratori italiani quello 
che gli industriali americani 
chiedono ed ottengono dai sin
dacati in queste settimane, è 
assurdo. Perseguire anche va
gamente questo obiettivo non 
può portare che a un aggrava
mento della situazione. Ci au
guriamo che la manifestazio
ne di oggi valga a far com
prendere a tutti questa verità. 

Le decine e decine di mi
gliaia di lavoratori metal
meccanici che sfileranno oggi 
per le vie di Roma pongono 
anche altre questioni brucian
ti. Innanzi tutto, quelle dell' 
occupazione e dello sviluppo. 
I colpi della crisi sono tre
mendi. Dal 1979 al 1981 (in tre 
anni) il ricorso alla cassa inte
grazione nelle aziende metal
meccaniche è cresciuto di 
quattro volte. Nel 1981, il 
57% del totale dei lavoratori 
a cassa integrazione apparte
neva alla categoria dei metal
meccanici: i lavoratori fermi 
per un anno intero sono stati 

(solo • in questo settore) 
150.000. Nello stesso anno, e 
oltre il numero dei lavoratori 
messi a cassa integrazione, 1' 
occupazione nell'industria 
metalmeccanica è diminuita 
del 4% circa. L'incertezza e 
l'inquietudine sono, perciò, 
assai profonde, fra tutti i la
voratori. Ma il problema non 
riguarda solo i lavoratori. Ri
guarda l'avvenire industriale 
del paese. Ed è questo l'allar
me che la manifestazione del
la PLM lancia oggi, da Roma, 
a tutta l'opinione pubblica. 

Sostenere la lotta degli ope
rai e dei lavoratori metal
meccanici per l'occupazione e 
per una riconversione dell'ap
parato industriale che porti a 
un nuovo e più avanzato svi
luppo e a un allargamento 
della base produttiva, è inte
resse profondo di tutte le for
ze democratiche e della nazio
ne intera. La politica econo
mica che ha seguito questo 
governo (e quelli che lo hanno 
preceduto) non è andata in 
questa direzione: la lotta con
tro l'inflazione è stata perse
guita con una politica recessi
va. I risultati ottenuti (qual
che punto in meno del tasso di 
inflazione) possono servire 
per un po' di propaganda spic
ciola e superficiale. Ma nessu
no può illudersi. Le cause prò- ' 

fonde del differenziale italia
no del tasso di inflazione non 
sono state rimosse, e nemme
no intaccate. I risultati rag
giunti sono perciò ben miseri 
e aleatori: e ad ogni modo so
no stati ottenuti a carissimo 
prezzo, al prezzo di una reces
sione che aggrava ed esaspe
ra tutti i problemi del paese. 

La manifestazione di oggi è 
una protesta vigorosa contro 
questa politica, e rappresenta 
una richiesta energica per un 
suo cambiamento. E la stessa 
richiesta che avanza la Fede
razione CGIL-CISL-UIL con 
la sua decisione di andare a 
una giornata generale di lot
ta, dopo mesi di trattative con 
il governo (che pur hanno rag
giunto alcuni risultati positi
vi, come per le questioni fi
scali o tariffarie, ma che non 
hanno ottenuto niente nel 
campo decisivo della politica 
degli investimenti e per l'oc
cupazione) e di fronte ai rifiu
ti testardi della Confindu
stria. 

Il nostro saluto e il nostro 
augurio agli operai e ai lavo
ratori metalmeccanici è, co
me sempre, un impegno di 
lotta e di iniziativa: per il la
voro, per un nuovo sviluppo 
del paese, per l'unità fra tutti 
i lavoratori e fra Nord e Sud. 
Un augurio per l'avvenire de
mocratico dell'Italia. 

Decisa una giornata di lotta 
quistati — lo ha detto Lama — 
in periodi di «vacche magre». 
Ma la trattativa con il governo 
aveva — ed ha — anche l'ambi
zioso obiettivo di correggere 
una politica economica di so
stanziale restrizione creditizia 
e monetaria, quindi di recessio
ne. E questa linea trova ancora 
tenaci resistenze nell'esecutivo, 
specie — come hanno denun
ciato in molti — da parte degli 
esponeni della DC. «Sono emer
si — aveva detto Galbusera, 
nella relazione di mercoledì al 
direttivo — limiti, ritardi e 
contraddizioni all'interno del 
governo in materia di piani di 
investimento pubblici, di prio
rità di fìnanziamento.di politi
ca attiva del lavoro». Le «aper
ture», comunque non esaltanti, 
su fìsco e tariffe chiaramente 
non compensano i vuoti in ma
teria di occupazione e investi
menti. Di qui il giudizio inega-
tivo» sul complesso della mano
vra economica esposta dai vari 
ministri (anche con testi e cifre 
contrastanti tra loro) nella lun
ga serie di confronti a palazzo 
Chigi. 

Come tradurre, allora, que
sto giudizio in mobilitazione di 
massa e iniziativa politica? Di 
fronte a questo interrogativo, la 
Federazione unitaria ha cono
sciuto nuove tensioni, superate 
con fatica. La segreteria si è 
presentata al direttivo con due 
diverse proposte: uno sciopero 
generale di quattro ore, uno 
sciopero di quattro ore dell'in
dustria e del Mezzogiorno. A 
favore della prima ipotesi — 
secondo indiscrezioni d'agenzia 
— erano i comunisti e la terza 
componente della CGIL insie
me all'intera CISL, mentre la 
seconda veniva sostenuta dai 
socialisti della maggiore confe
derazione e dall'intera UIL. 

Dietro il dilemma sciopero 
generale si o no (poi superato 
con la decisione di una giornata 
di lotta che ha un esplicito si
gnificato di mobilitazione gene
rale) sì è affacciata la questione 
del giudizio politico sul governo 
incarica. 

Marianetti, segretario gene
rale aggiunto della CGIL, ha 
spiegato che «anche in presenza 
di una valutazione negativa dei 
ritardi gravi, le incertezze e le 
sfasature della manovra econo

mica, non si devono far scom
parire alcune considerazioni 
oggettive». Quali? «Che la poli
tica del governo non è program
maticamente ed organicamente 
recessiva; che per alcuni settori 
e vicende (telecomunicazioni o 
Montedison) si registrano a-
perture politiche; che l'esecuti
vo rinuncia ad attaccare la sca
la mobile e dichiara di non ave
re pregiudiziali sui contratti». 
Enzo Mattina (UIL), poi, è ar
rivato a ipotizzare una aperta 
divisione sulla proposta di scio
pero generale. Il prosieguo dei 
lavori del direttivo ha evitato 
contrapposizioni di schiera
mento, come tante volte è suc
cesso nel recente passato, ele
vando il tono politico della di
scussione e costruendo così una 
soluzione positiva. 

È in questo contesto che so
no intervenuti prima Lama e 
poi Camiti. «Sarebbe ipocrita 
— ha detto il segretario genera
le della CGIL — ignorare che 
nelle posizioni interne al gcver-
no ci sono differenze. Come 
non sì può ignorare che esisto
no forze politiche che hanno 
più sensibilità rispetto ai movi
menti di massa. Ma il primo 
dato da valutare è nostro, inter
no, relativo ai problemi del sin-. 
dacato». Il rapporto con i lavo
ratori, si sa, ha attraversato una 
fase difficile, ma ora comincia 
•a risalire la china». Lama ha 
espresso il proprio convinci
mento sulla necessità di un'a
zione generale di lotta capace 
di unificare le tante mobilita
zioni che, proprio sui temi dello 
sviluppo e dell'occupazione, ve
dono impegnate categorie e in
tere strutture regionali del sin
dacato, dallo sciopero del sud 
alla manifestazione odierna dei 
metalmeccanici. Occorre, sem
pre, considerare le conseguenze 
di una divisione su un tema così 
centrale della politica sindacale 
rispetto al rapporto con i lavo
ratori. «Diventerebbe di fatto 
— ha detto Lama — una di
stinzione tra quelli che, per 
davvero o no, sono i più o i me
no autonomi. Si aprirebbe un 
dissenso politico, indipenden
temente dalle ragioni sindacali 
con cui la divisione viene moti
vata». Le «ragioni» del sindaca
to, dunque, militano a sostegno 
di un'intesa che non smarrisca 

il dato di fondo della discussio
ne: un comune impegno per u-
n'azione di lotta dei lavoratori 
volta a modificare la politica e-
conomica del governo. 

Anche Camiti — che ha a-
pertamente accomunato le pro
prie posizioni a quelle di Lama 
— ha insistito sulla necessità di 
un momento di unificazione, 
perché i problemi con cui il sin
dacato è chiamato a misurarsi 
non riguardano questa o quella 
categoria, questo o quel settore 
produttivo, questo o quel pezzo 
del movimento. • • . 

Ed è stato Camiti a ripren
dere e rilanciare, in una riunio
ne della segreteria unitaria, la 
proposta di Trentin per una 
giornata nazionale di lotta. 

Dunque, lo sciopero generale 
di due ore — «perché di sciope
ro generale si tratta», ha detto 
Sagoni, della CISL, in sede di 
dichiarazione di voto — del 2 
aprile rilancia immediatamen
te la vertenza con il governo. 
Questa volta l'esecutivo è chia
mato a dare risposte certe sull* 
occupazione, sugli investimenti 
e il Mezzogiorno. 

Lettera 
di Signorile 
ai sindacati 
in polemica" 
coi ministri 

ROMA — Il ministro per il 
Mezzogiorno Signorile ha in
viato una lettera alla Federa
zione CGIL, CISL, UIL, in ri
sposta alle critiche dei sindaca
ti proprio sulla politica meri
dionalistica del governo. Signo
rile polemizza con i ministri e-
conomici che si sono incontrati 
il 23 con i dirigenti sindacali, 
sostenendo che durante il con
fronto, alle richieste di docu
mentazioni sulle scelte per il 
Sud e le zone terremotate, i mi
nistri presenti non avrebbero 
fornito «risposte concrete». Nel
la lettera Signorile porta a co
noscenza dei sindacati le inizia
tive decise dal suo dicastero, 
perché, aggiunge, «vorrei che il 

Sudizio si formasse su dati di 
ito verificabili». Un altro sin

tomo delle contraddizioni e dei 
contrasti tra i ministri emersi 
con chiarezza nell'incontro di 
martedì scorso. . . 

L'intermediario esce dall'ombra 
gare il riscatto. «Potrebbe», 
perché non e detto che l'ab
bia fatto. I magistrati sicu
ramente lo hanno interroga
to, dopo che, con qualche 
mese di ritardo, i familiari di 
Cirillo si decisero a fare il 
suo nome. Questa circostan
za è certa, perché l'ha rivela
ta, appena qualche giorno fa, 
Franco Cirillo, il figlio dell'e
sponente de. Ma è molto pro
babile che l'avvocato, inter
rogato, abbia sostenuto di 
essersi limitato a portare 
materialmente a Roma quel
lo che gli era stato consegna
to dalla famiglia Cirillo. Dal 
punto di vista giudiziario la 
sua posizione è quella di un 
uomo che ha agito per favo
rire un amico in stato di ne
cessità. Dunque non è perse
guibile. Res ta la chiarire se 

ad indicare il suo nome come 
intermediario nella trattati
va tra le BR e la «famiglia» 
Cirillo siano stati i terroristi 
stessi, come hanno afferma
to i familiari di Cirillo, oppu
re no, come invece ha lascia
to intendere Rognoni alla 
Camera omettendo questo 
particolare. 

Ma il vero aspetto oscuro e 
torbido del caso Cirillo resta 
il modo in cui sono stati rac
colti i soldi per pagare il ri
scatto. Si dice che l'operazio
ne sia stata compiuta anche 
con l'interessamento di un 
altro studio legale, con sede 
al Vomero. Quali fili si sono 
mossi? Quali legami politici? 
O davvero la famiglia Cirillo, 
con le sue sole forze è stata 
capace di mettere insieme 
una somma così forte? Non è 

detto, del resto, che il riscat
to pagato sia stato effettiva
mente di un miliardo e mez
zo. È certo solo che tanto è 
giunto alle BR. Ma Cirillo, 
nell'intervista al «Mattino» 
in cui finalmente riconobbe 
di aver pagato il riscatto, usò 
una frase molto sibilina. «La 
richiesta, quella autentica, è 
stata di tre miliardi... A quel 
punto i miei figli hanno do
vuto fare i salti mortali per 
raccogliere la somma». Dice 
la somma, e una riga sopra 
aveva detto tre miliardi. Non 
dice mai un miliardo e mez
zo. • 

Da Verona, intanto, il bri
gatista pentito Savasta con
tinua a sostenere — e Ieri, 
anzi, con maggiore dovizia di 
particolari — che a pagare 
sarebbe stata la DC. «No — 

ha detto ai giornalisti men
tre aspettava la sentenza — 
non è vero che i soldi siano 
stati dati alle BR da amici e 
parenti di Cirillo. Volete che 
non lo sappia? Sènzani trattò 
con la DC, e da questa prese i 
soldi. Io ero nella direzione 
strategica, ero in contatto 
con Senzani. Insomma, il no
stro problema non era quello 
di ricevere un riscatto qua
lunque, era quello di ottene
re un riconoscimento politi
co. Non avremmo accettato 
soldi raccolti da amici, pa
renti, industriali o che ne so. 
Questo no. Era la DC che ce li 
doveva dare, ed è la DC che 
ce 11 ha dati». 

È la dichiarazione di un 
brigatista, che ha però fatto 
affermazioni sul caso Moro 
ritenute talmente credibili 
da essere usate dal governo 
alla Camera. Del resto, chi 
crede alle affermazioni di 
Savasta ricorda quanto disse 
Bernardo Cirillo, figlio dell' 
assessore, al «Quotidiano del 
lavoratori», uno dei giornali 
che durante il sequestro ac
cettò di pubblicare i docu
menti delle BR. «Ritengo i-
noltre — disse allora il figlio 
di Cirillo — che la DC napo
letana pensi di voler riavere 
Cirillo più che altro per un 
fatto anche umano più che 
politico... Ha dei collegamen
ti, intesi in senso, ripeto, u-
mano, che vanno al di sopra 
e al di fuori del fatto politico. 
Quindi in quest'ottica, in 
questa prospettiva, gli amici 
di mio padre, al di fuori del 
fatto politico, si stanno muo
vendo lì dove possono, natu
ralmente nel canale di quelle 
che sono delle direttive legali 
consentite dalla legge». 

Se tutto ciò è vero, forse 
anche la macchinazione in 
cui è caduto il nostro giorna
le può avere una spiegazione: 
allontanare una verità sul 
caso Cirillo che stava venen
do fuori. Già Cirillo stesso 
tuonava, dopo la notizia data 
dai magistrati che il riscatto 
era stato effettivamente pa
gato: «Qualcuno fa politica 
soffiando sulle notizie». 

Sul caso Maresca ieri si so

no avute poche novità. La 
giornalista è stata sospesa 
dall'Albo dell'Ordine dei 
giornalisti. Nel frattempo si 
è appreso che la lettera giun
ta l'altro giorno al giudice A-
lemi e firmata «Alcuni fun=. 
zlonarl della polizia di stato», 
che accreditava quanto 
scritto nel documento pub
blicato daU'«Unità» era bat
tuta a macchina" su carta ef
fettivamente proveniente da 
un ufficio di polizia. I magi
strati non sembrano credere 
affatto alla sua autenticità; 
ma, in ogni caso, il falsario 
che avrebbe costruito la let
tera, è evidentemente In gra
do di procurarsi la carta in
testata della polizia. 

L'altro ieri i magistrati na
poletani che indagano sulla 
posizione di Marina Mare
sca, hanno avuto una gior
nata molto intensa. Hanno 
incontrato il loro collega ro
mano, che ha aperto un'altra 
inchiesta, ed hanno proba
bilmente parlato con lui del
la possibilità di un passaggio 
a Roma degli atti relativi. 
Una prospettiva che — pare 
— i giudici napoletani per il 
momento escludono. Poi, do
po l'incontro, i tre magistrati 
sono scomparsi da Napoli e 
sono rientrati solo a notte i-
noltrata. Hanno dunque fat
to un viaggio, forse lungo. 
Non si sa dove. 

Marina Maresca, intanto, 
resta in carcere. Al giudice i-
struttore non è ancora giun
ta la istanza di libertà prov
visoria che il legale della cro
nista aveva annunciato. Ro
tondi, il personaggio-chiave 
della vicenda, colui che la 
Maresca ha indicato come la 
«fonte» del falso documento, 
è ancora uccel di bosco. 
Qualcuno dice che è già all'e
stero, a godersi i proventi 
che la provocazione da lui in
nescata deve avergli fatto 
guadagnare. Non è escluso 
che nelle prossime ore sia 
colpito da un provvedimento 
giudiziario. Ma il punto re
sta: chi e perché ha organiz
zato la macchinazione? I 
magistrati sembrano avere 

una pista, fornita dalla depo
sizione della Maresca. Ma, 
per il momento, non dicono 
nulla. 

Processo a Roma 
per direttissima 
alla giornalista? 

ir • i ' . • ' 
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ROMA,-— La Procura di Roma 
— a quanto si è appreso — sa
rebbe orientata a rinviare a giu
dizio Marina Maresca tra pochi 
giorni, con il rito direttissimo, 
per reati di diffamazione e dif
fusione di notizie false e ten
denziose. 

Nei giorni scorsi, com'è noto, 
il sostituto procuratore Anto-
nio. Marini aveva aperto due di
stinti procedimenti riguardanti 
la vicenda del documento sul 
caso Cirillo pubblicato dall'U
nità. Il primo, per diffamazio
ne, scaturiva dalle querele pre
sentate dagli onorevoli Scotti e 
Piccoli contro la giornalista 
Marina Maresca e il direttore 
del giornale. Il secondo era sta
to invece aperto d'ufficio, in ri
ferimento al reato di diffusione 
di notizie false e tendenziose. I 
due procedimenti dovrebbero 
confluire in un processo per di
rettissima, che si celebrerà a 
Roma. I giudici di Napoli, nel 
frattempo, proseguono l'inda
gine per il reato di falso. 

Precisazione 
del compagno 

Federico Geremicca 

NAPOLI — Il compagno Fe
derico Geremicca della reda
zione di Napoli dell'Unità è 
stato indicato ieri da alcuni 
servizi televisivi come il redat
tore che ha lavorato insieme a 
Marina Maresca nella raccolta 
delle notizie contenute nel do
cumento poi risultato falso. 
Non è la verità. In realtà il 
compagno Geremicca è stato 
querelato da Scotti e Patriarca 
per due articoli nei quali egli 
tracciava la biografia dei due 
uomini politici e raccoglieva i 
commenti in città. 

Precisa replica di Napolitano 
Nella riunione dei deputati co
munisti vi è stata una discus
sione -vivace e seria", ma -a-
liena da ogni personalizzazio
ne: 

Napolitano ha precisato: 
•Non si è fatta nessuna ricerca 
di responsabilità personali per 
quell'episodio; né si è teso a 
una caratterizzazione di posi
zioni politiche in termini per
sonali. Ci siamo chiesti invece 
se nel partito preso nel suo in
sieme si siano determinate — 
di fronte all'aggravarsi dei fe
nomeni di degenerazione della 
vita pubblica e anche in rap
porto alle convulse vicende po
litiche di questi anni — un'at
mosfera o delle reazioni che oc
corra superare per dare il mas
simo di chiarezza e di efficacia 
alla nostra linea, rivolta a far 
maturare un'alternativa de
mocratica: 

Allo stesso argomento è de
dicato un commento di Ema
nuele Macaluso su Rinascita. 
La DC, egli sottolinea, ha avuto 
alla Camera un comportamen
to diverso rispetto a quello de
gli altri partiti: ha tentato an

cora una volta di ricorrere a di
versivi propagandistici anziché 
affrontare il nodo della que
stione, quello delle trattative 
con le BR per far liberare l'e
sponente democristiano Cirillo. 
Anche Rognoni ha cercato di 
presentare il caso come una vi
cenda privata della famiglia Ci
rillo. 

• Un altro punto che ha ca
ratterizzato le posizioni della 
DC e di alcuni organi di stam
pa — afferma Macaluso — é 
sfaro il tentativo di dequalifi
care la nostra opposizione e la 
nostra prospettiva politica. Lo 
"scandalismo" e una "dispera
ta" ricerca di radicate contrap-

Eosizione caratterizzerebbero 
i nostra opposizione e ci a-

vrebbero spinto ad utilizzare la 
falsa ricostruzione delle trat
tative contenuta nel documen
to passato a /'Unità. Tutto 
? mesto 'ragionamento- è stato 

atto dopo un eccezionale mo
mento che ha visto il nostro 
partito impegnato in una va
sta e ricca elaborazione politi
ca e programmatica. Con un 
colpo di spugna i più grossola
ni e rozzi commentatori politi
ci hanno tentato di cancellare i 

contenuti della nostra opposi
zione e della nostra alternativa 
che si ritrovano in importanti 
dibattiti e documenti sulla po
litica internazionale, economi
ca, culturale e in rilevanti ini
ziative parlamentari e di mas
sa. I contenuti di queste elabo
razioni costituiscono un "ar
roccamento settario" del no
stro partito? Il difficile e ricco 
dibattito sui fatti polacchi è il 
segno "di un rigurgito di stali
nismo" di cui soffre il nostro 
partito, come è stato scritto, 
senza arrossire, su certi giorna
li?: 

Sulla questione Cirillo inter
viene anche il ministro Enzo 
Scotti, con un'intervista alla 
Gazzetta del Mezzogiorno. E-
gli invita la Democrazia cristia
na, per quanto riguarda i retro
scena del riscatto, a valutare 
attentamente la situazione e ad 
assumere -un'iniziativa politi
ca per contribuire ad evitare 
che il dialogo tra le parti poli
tiche si incancrenisca: « t be
ne — soggiunge — che emerga 
la verità resa da Cirillo al ma
gistrato inquirente. Ciascuno 
deve parlare'. 

Pertini alla Casa Bianca 
al generale Jones, dinanzi a sé i 
drappelli che rendono gli onori 
militari mentre rombano le sal
ve di cannone. Tra il verde del
l'erba e il bianco della monu
mentante washingtoniana, un 
migliaio di spettatori: italo-a
mericani, impiegati ministeria
li, scolaresche in libera uscita, 
con bandierine tricolori e a stel
le e strisce. 

Questa è la cornice tradizio
nale di tutte le visite di Stato 
alla Casa Bianca, ma ciò che dà 
un tocco di originalità alla ceri
monia sono i contrasti che ne 
balzano. Reagan parla di que
stioni politiche, senza perifrasi: 
il Sinai, gli euromissili, la libe
razione del generale Dozier (e 
questa impresa dà lo spunto al
l'unico applauso a scena aper
ta), la Polonia, l'Afghanistan, il 
delitto Moro. Pertini invece si 
appella ai principi della rivolu
zione americana, ricorda il con
tributo dell'emigrazione italia
na alla costruzione di questo 
paese, accenna al comune rico
noscersi dei due Stati nel qua
dro dell'Alleanza atlantica, rie
voca il contributo dei soldati a-
mericani alla liberazione dell'I
talia e dell'Europa. Il presiden
te Reagan ostenta sicurezza di 
sé, allarga il sorriso al massimo, 
per rispondere ad un abbraccio 
forse imprevisto del suo ospite. 
Pertini sembra esitante, un po' 
più curvo del solito nella sua 
ossuta figura stretta in un dop
piopetto blu, forse troppo so
lenne rispetto al marrone del 
vestito reaganiano. 

Sembra che i due presidenti 
esprimano fisicamente le diffe
renze tra t paesi che rappresen
tano. Ma quando cominciano i 
colloqui tra le due delegazioni 
(nove persone per parte, con 
Colombo, Bush, Haig tra gli al
tri) e si enti a nel merito, ci si 
avvede che l'Italia per la prima 
volta in un trentennio di rela
zioni atlantiche si trova ad es
sere corteggiata dall'America, a 
dover ascoltare sollecitazioni 
piuttosto che ad esprimer* ri
chieste. Questa posizione di 
forza, paradossalmente, deriva 
non dalla nostra iniziativa, né 
dalla nostra autonomia di mo
vimento ma dalla nostra dispo
nibilità ad offrire all'America 

salvagente per traversare le 
tempestose acque d'Europa. 

La chiave dei discorsi che, in 
pubblico e nel chiuso dell'uffi
cio ovale, si scambiano i prota
gonisti di questo incontro bila
terale è appunto il ringrazia
mento per i salvagente già con
cessi e la richiesta di nuovi. Il 
nostro presidente ed il nostro 
governo vengono elogiati per a-
ver accettato i missili, per aver 
aderito alla forza militare inte
ralleata nel Sinai, per le posi
zioni assunte sull'invasione del
l'Afghanistan e sulla legge mar
ziale in Polonia. Ma oggi il pun
to dolente della politica statu
nitense è il Centro America e 
l'amministrazione repubblica
na apprezzerebbe un salvagen
te italiano per traversare il 
tempestosissimo mare caraibi
co. 

La risposta italiana (ne parla 
Colombo, trattandosi di que
stione specifica di competenza 
governativa) è riservata. Il mi
nistro degli Esteri accenna alle 
preoccupazioni che la linea 
scelta dagli Stati Uniti nel Cen
tro America ha suscitato in Ita
lia e alla diversità di opinioni 
manifestatesi nella maggioran
za sulla rivoluzione salvadore
gna e sulle elezioni promosse 
dalla giunta Duarte. La parte 
italiana dichiara di appoggiare 
il cosiddetto piano Marshall 
per i Caraibi enunciato il mese 
scorso da Reagan e solleciterà 
gli altri paesi europei a pronun
ciarsi favorevolmente. 

II dialogo continua nel con
fronto diretto tra Colombo ed 
Haig, dal quale emergono altri 
dati politicamente rilevanti: il 
nostro ministro degli Esteri uf
ficializza la proposta dì rendere 
istituzionali le consultazioni 
euro-americane, come stru
mento per attenuare le attuali 

divergenze; prende atto che gli 
USA hanno ingoiato il rospo 
del gasdotto siberiano e si im
pegna ad una posizione euro
pea comune sulla richiesta a-
mericana di ridurre i futuri 
prestiti all'Unione Sovietica; 
registra una differenza di posi
zioni sul tema dei tassi di inte
resse americani e sui rapporti 
con la Libia. 

La prima giornata del vertice 
italo-americano si chiude con 
un pranzo d'onore ed altri di
scorsi di Pertini e di Reagan. In 
questa sede mondana il nostro 
presidente infligge all'uomo 
della controrivoluzione anti-
rooaeveltiana un paio di prege
voli citazioni del più grande a-
mericano di questo secolo, il 
presidente che si cimentò con il 
grande compito di dare alla li
bertà una fisionomia sociale, 
perché i diritti affermati nella 
Costituzione avessero qualche 
significato anche per i disere
dati, i bisognosi, i lavoratori 
travolti dalla Grande Depres
sione. 

A duecento metri dalla Casa 
Bianca luccicante di luci per la 
cena ed il bello in onore della 
delegazione italiana, si intrave
devano ieri sera le tende erette 
da chi protesta contro la «guer
ra contro i poveri», dichiarata 
dall'amministrazione Reagan. 
L'America che ha incontrato 
Pertini è anche questa. Quando 
l'aereo del nostro presidente si 
leverà domattina in direzione 
di San Francisco in questa ca
pitale affluiranno a migliaia, 
forse a centinaia di migliaia, i 
cittadini decisi a portare fino a 
Washington, in una sfilata che 
si preannuncia memorabile, la 
protesta contro la politica ame
ricana nel Salvador. L'America, 
ripetiamo, è anche questa. 

Il commento 

modante-, più malleabile de
gli altri alleati europei.'Come 
dimostrano il pronto sì alla 
Installazione del nuovi euro
missili e l'adesione precipito
sa alla forza militare nel Si
nai: I due atti politici che 
Reagan ha citato per espri
mere il suo apprezzamento 
per il nostro paese. 

Siamo solo al primo con
tatto tra le due delegazioni 
(contatti che si estenderanno 
ai colloqui tra II ministro de
gli Esteri Colombo e li segre
tario di Stato Haig) e dunque 
non si può ancora prevedere 
l'effetto di questa operazione 
politica. Ma I discorsi che si 

sono scambiati i due presi
denti sono già sintomatici 
delle rispettive posizioni e 
delle rispettive tendenze. 
Pertini, Impegnato a ricor
dare ciò che l valori costituti
vi della nazione e della de
mocrazia americana hanno 
rappresentato per chi ovun
que si oppone alla persecu
zione politica, religiosa, raz
ziale e a dare la versione più 
'liberal» della funzione che 
gli Stati Uniti oggi esercita
no nel mondo. E tutto ciò in 
un discorso significativo an
che per II cortese silenzio ste
so sul tema, affrontato dallo 
stesso Pertini in Giappone, 

del disarmo atomico, o sulla 
questione del Salvador, che 
pure oggi inquieta profonda
mente la coscienza america
na. 

' Reagan invece, parlando 
In quanto responsabile della 
politica statunitense, ha in
nervato l'immancabile equa
zione America-libertà su 
una serie di puntuali riferi
menti concreti alle implica
zioni immediatamente poli
tiche derivanti dalle esigenze 
della strategia internaziona
le degli Stati Uniti, In un 
mondo in cui «/i dopoguerra 
è finito e il problema della di
fesa della libertà si pone In 
termini del tutto nuovi: 

Il «Palma» partito per il Sinai 

si sviluppa per vìe imprevi
ste, Dunque, l'America ha 
più bisogno di Ieri di un al
lea to di media grandezza, co
me l'Italia, che appare all' 
amministrazione Reagan 
come ti meno europeo del 
paesi europei, a dispetto del

le peculiarità politiche che 
ne fanno un autentico eni
gma per tanti americani. In
somma, l'America scopre l'I
talia e ne enfatizza l'impor
tanza perché l'Italia le appa
re più disponibile, più acco-

nazionale, vuoi delle Nazioni 
Unite vuoi della CEE, senza 
neppure un pronunciamento 
chiaro su quanto Israele sta fa
cendo sulla via dei fatti com
piuti e della sfida alla comunità 
internazionale. 

Di certo andare nel Sinai in 
queste condizioni finisce per ri
dursi ad una copertura del più 
massiccio insediamento milita
re americano nella regione. È 
questo del resto l'obiettivo che 
il governo di Israele persegue 
con fin troppa trasparenza, fino 
al punto di fornire all'autorevo
le giornale di Tel Aviv, «Yedio-
th Aharonot», proprio in questi 
giorni, gli elementi per scrivere 
che gli oltre ottocento uomini 
della 82* divisione aerotraspor
tata debbono essere la punta di 
lancia per un possibile rapido 
intervento USA in paesi circo
stanti, principalmente nell'A
rabia saudita e nel Golfo Persi
co. • .. - -.- . • 

j Insomma prima ancora che 
la FMO si sìa costituita opera
tivamente, la partecipazione i-
taliana viene a mancare al suo 
stesso ' obiettivo dichiarato, ' 
quello cioè di contribuire ad 
una soluzione pacifica del con
flitto mediorientale mentre la 
decisione del consiglio dei mi
nistri di far partire il dragami
ne «Palma», sanziona di fatto la 
rinuncia a quella iniziativa au
tonoma europea che era stata 
prevista dal documento di Ve
nezia. 

Colpisce la pervicacia del go
verno. La partenza di queste 
navi è stata ricercata in tutti i 
modkdopo un primo tentativo 
al di fuori di ogni procedura 
corretta e legale, tentativo falli
to per l'opposizione del PCI, il 
governo improvvisò uno «scam
bio di note» dal dubbio valore 
con il direttore della FMO e 
presentò in tutta fretta un dise
gno di legge di ratifica alla Ca
mera. Contemporaneamente 
chiese un avallo alle commis
sioni Esteri e Difesa dei due ra
mi del Parlamento. Queste tut
tavia si limitarono, con docu
menti della maggioranza, ad 
approvare genericamente l'a
desione alla Forza multinazio
nale. Non la partenza delle na
vi. Lo stesso presidente sociali
sta della Commissione Difesa 
del Senato, Bruno Lepre, diffu
se una sua dichiarazione per 
chiarire che «il documento ap

provato dalla maggioranza non 
e autorizzazione al governo a 
far partire le navi». Il governo 
tentò addirittura, in quell'occa
sione, di forzare la mano alle 
commissioni annunciando la 
partenza del dragamine «Pal
ma» mentre era ancora in corso 
il dibattito, ma fu costretto, per 
la seconda volta, a revocare 1' 
ordine di partenza. 

Ma la decisione di ieri di au
torizzare «l'esecuzione provvi
soria dell'accordo per la parte
cipazione italiana alla FMO» 
colpisce anche perché è avve
nuta, non solo illegalmente, ma 
anche in presenza di perplessi
tà, riserve e perfino opposizioni 
di settori della stessa maggio
ranza governativa. Perplessità 
e riserve, per esempio, del so
cialista Accame, del democri
stiano Granelli. Opposizione 
del socialista Lombardi secon
do il quale si tratta di una scel
ta da rivedere perché il conte
sto politico in cui la decisione 
di partecipare alla Forza multi
nazionale fu presa, è cambiato. 

L'avventurosa decisione del 
governo — avversata da tutti i 
paesi arabi con i quali abbiamo 
rapporti delicati che meritereb
bero, nell'interesse stesso dell' 
Italia, una maggiore cautela — 
suscita dunque gravi ed anche 
inquietanti interrogativi. E ap
punto per far luce su questo 
groviglio di questioni e per im
pegnare il governo a scelte 
chiare e positive che i deputati 
comunisti • hanno presentato 
immediatamente una interro
gazione al ministro Colombo. 
In essa si chiede al governo di 
«esprimere alle autorità israe
liane la inquietudine e la severa 
condanna dell'Italia per i san
guinosi incidenti avvenuti in 
questi giorni in Cisgiordania e 
negli altri territori arabi occu
pati da Israele, dove la politica 
clelle annessioni, dirette o indi
rette, attuata dal governo Be-
gin non senza proteste all'inter
no dello stesso parlamento i-
sraeltano, viene perseguita con 
una dura repressione del mal
contento popolare e, come nel 
caso delle città di Cisgiordania, 
con lo scioglimento dei consigli 
comunali e la destituzione dei 
sindaci, democraticamente e-
Iettì, fedeli alla causa palesti
nese». 

Si chiede in secondo luogo di 
«sostenere all'ONU la richiesta 

avanzata dai paesi arabi di con
vocazione urgente del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni
te al fine di esaminare la politi
ca israeliana nei territori arabi 
occupati che, in questa fase 
cruciale della questione medio
rientale, nell'imminenza della 
data ultima prevista per il di
simpegno militare nel Sinai, si 
configura, dopo l'annessione 
del Golan siriano e la proclama
zione di Gerusalemme come ca
pitale dello Stato di Israele, co
me una tappa nuova carica di 
pericolose implicazioni, nella 
pratica, seguita da Begin, dei 
fatti compiuti e delle aggressio
ni dirette contro le popolazioni 
in zona di occupazione e contro 
gli Stati della Siria e del Liba
no». " 

Si domanda quindi al gover
no di «sostenere nella CEE, all' 
ONU e in ogni sede internazio
nale l'urgenza di una severa 
presa di posizione della comu
nità internazionale contro le i-
nammissibili azioni di forza del 
governo israeliano che allonta
nano la prospettiva di una solu
zione negoziata del conflitto, e 
sottolineare la necessità di cui 
la imminente visita in Israele 
del ministro Colombo potrebbe 
essere l'occasione propizia, del
la iniziativa europea per la ri
cerca di una pace giusta e dure
vole in Medio Oriente con la 
partecipazione di tutte le parti 
interessate, compresa l'ÒLP, 
come unico e legittimo rappre
sentante del popolo palestine
se, attraverso 1 attuazione dei 
diritti nazionali palestinesi in 
un quadro di sicurezza intema
zionale garantita per tutti i po
poli e gli Stati della regione, I-
sraele compreso». 

Infine si chiede al governo i-
taliano di «farsi promotore di 
una approfondita riconsidera
zione con gli altri governi euro
pei, della decisione di parteci
pare alla forza multinazionale 
nel Sinai, in una situazione nel
la quale si vanno manifestando 
con chiarezza, anche a seguito 
degli attuali drammatici avve
nimenti nelle zone occupate, 1' 
uso che il governo Begin inten
de fare degli accordi di Camp 
David in funzione antipalesti-
nese ed antiaraba e i pericoli 
che da ciò derivano per la stabi
lità e per la pace in Medio O-
riente e nell'area mediterra
nea». 

Il giudice condanna la RAI 
maggioranza socialista, fu bru
talmente estromesso dalla dire
zione del TG2. Reti e Testate 
furono affidate a stretti fidu
ciari dei partiti della maggio
ranza governativa. 

. Quella spartizione fu un atto 
inaudito di prepotenza, di ap
propriazione del servizio pub
blico radiotelevisivo: nel corso 
di 48 ore, in conseguenza di una 
ennesima lottizzazione sancita 
nell'ambito del pentapartito, 
furono violati regolamenti, nor
me e leggi. «Atti osceni in luogo 
pubblico» li aveva definiti il 
consigliere repubblicano, pro
fessor Firpo, commentando sul
la «Stampa» l'operazione che si 
andava profilando. I consiglieri 
di nomina comunista — i com
pagni Pavolini, Vacca e Vecchi, 
il professor Tecce — abbando
narono per protesta la seduta 
notturna dopo una battaglia 
durata quasi due giorni, prean
nunciando il ricorso in tribuna
le perché la legalità fosse ripri
stinata in RAI. Il consigliere 
Firpo aveva lasciato il consiglio 
già da qualche ora (per suoi im
pegni personali) non senza aver 
però ribadito il duro giudizio 
sulla decisione che la maggio
ranza si preparava a prendere. 
incurante detta protesta che era 
andata crescendo nel paese e al
l'inumo stesso dell'azienda 
Quelle due poltrone, infatti, fu
rono inventate all'ultimo mo
mento per far quadrare i conti 
della lottizzazione tra DC, PSI, 
PSDLPRIePLL 

Ora la sentenza del tribunale 
civile (Raffaele Argirò presi
dente, Luigi Miraglia, giudice, 
Giuseppe Marziale, giudice re
latore) dà ragione ai consiglieri 
d'amministrazione del PCI; ai 
lavoratori della RAI che presi
diarono l'arènda mentre si at
tuava la spartizione; al collegio 
dei sindaci della RAI che mani
festarono la loco opposizione a 
un atto — la istituzione di due 
nuove vke-dìresioai non previ
ste dalla legge di riforma — pa
lesemente illegittimo: confer
ma i giudizi ampiamente nega
tivi che dell'operazione venne
ro dati in una lunghissima se
duta — durò dalle 17 dell'8 ot
tobre I960 alle 7 del mattino 
successivo — della commissio
ne parlamentare di vigilanza; 
conforta il parere altrettanto 
negativo espresso il 23 dicem
bre 1980 dall'organo di control* 
lo sugli atti degli amministrato
ri della RAI, la Corte dei Conti; 

implicitamente «condanna» l'i
nerzia complice dell'IRI — che 
è l'azionista unico della RAI — 
e al quale sia il collegio dei sin
daci (16 ottobre 19S0) che i 
consiglieri di nomina comuni
sta (30 dicembre 1980) avevano 
segnalato la gravissima illegali
tà commessa; in sostanza è un 
colpo durissimo, una netta con
danna di tutta l'operazione che 
fu compiuta nel settembre del 
1980. 

Infatti la sentenza — emessa 
il 13 gennaio e depositata il 18 
marzo di quest'anno — non so
lo annulla le delibere sulle vice
direzioni illegali e la nomina di 
Rossi e Fichera, ma riconosce, 
pur ritenendo di non poter e-
mettere sanzioni al riguardo, la 
validità di altre obiezioni solle
vate dai consiglieri che hanno 
fatto appello al giudizio del tri
bunale: nella notte delle nomi
ne fu senza dubbio violato il re
golamento del consiglio perché 
ai suoi componenti fu impedito 
di avere il tempo necessario per 
valutare le proposte avanzate 
dal direttore generale De Luca 
(il presidente Zavoli fece addi
rittura svolgere una votazione 
su quello che era un diritto ina
lienabile dei consiglieri e come 
tale rivendicato da una parte di 
essi) e forti dubbi i giudici e-
sprimono sul fatto che gli stessi 
consiglieri — per la documen
tazione messa a disposizione da 
De Luca — abbiano potuto a-
vere, quella notte, piena cogni
zione di causa per decidere se le 
delibere sulle quali erano chia
mati a votare fossero conformi 
o meno agli interessi dell'azien
da. Anzi, a questo proposito, 
come anche sui vincoli imposti 
dalla legge di riforma e violati 
dalla maggioranza, il tribunale 
ha fatto proprie le riserve e-
spresse da due consiglieri de — 
Lipari e Zaccaria — che, pur 
votando a favore delle dehbere 
e pur difendendole successiva
mente davanti alla commissio
ne di vigilanza, vollero che 
quelle riserve fossero messe a 
verbale. 

In quanto alle due vice-dire-
sioni il giudizio e ancor più net
to e la conseguente decisione di 
annullamento perfettamente 
conseguente: la legge di riforma 
indica rigorosamente che le vi
ce-direzioni debbono essere tre 
(quante la RAI ne ha sempre 
avute dopo la riforma) specifi-

ì compiti La sentenza, 

sia pure ad una prima lettura, 
presenta un duplice valore: uno 
politico perché bolla e condan
na un metodo arrogante, pro
prietario per cui alcuni partiti 
considerano strumenti da pie
gare al proprio servizio quelli 
che sono mezzi pagati dalla col
lettività e ad essa destinati sen>. 
za discriminazioni e faziosità; 
l'altro, squisitamente giuridico 
perché innova in maniera pro
fonda la giurisprudenza: rico
nosce, cioè, agli amministratori 
di aziende pubbliche — quindi 
non titolari di quote di capitale 
— H diritto di adire il giudice 
per esercitare nella misura più* 
ampia e concreta il diritto di 
controllo suila legittimità degli 
atti decisi negli organi di cui 
fanno parte. L'esecutività della 
sentenza resta condizionata al 
giudizio d'appello. Ma lo smac
co subito dai lottizzatoli è ine
quivocabile ed è destinato a 
rafforzare la battaglia per il ri
sanamento della RAI, forse an
che a sollecitare auspicabili ri
pensamenti. 

I consiglieri di nomina comu
nista erano assistiti dai profes
sori Gustavo Minervini e Carlo 
Smuraglia, dagli avvocati Lu
ciano Ventura e Ignazio Fiore. 
Loro controparte — a sostegno 
della RAI — i professori Rosa
rio Nicolò e Alessandro Pace, 
gli avvocati Agostino Gambino 
e Attilio Zoccali. 
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